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PREMESSA

ASSOSEGNALETICA, l’associazione che riunisce i produttori e installatori di 

segnaletica verticale e orizzontale aderente ad ANIMA (Federazione delle Associa-

zioni Nazionali dell’Industria Meccanica Varia ed Affine di Confindustria), ha ritenu-

to opportuno realizzare il presente Manuale per offrire un supporto informativo 

rapido ed esaustivo sull'argomento "Segnaletica Orizzontale". 

Questa pubblicazione, insieme alle altre presenti sul sito internet dell'associa-

zione, ha la finalità di offrire agli Enti Locali e alle Società Concessionarie, ma anche 

ai produttori, importatori, fornitori e applicatori, il quadro delle informazioni necessa-

rie sui prodotti riguardanti la segnaletica orizzontale, per una corretta fornitura e 

apposizione degli stessi, per una efficace manutenzione nel tempo, fino alla rimozione 

al termine della durata di vita funzionale.

Come è noto, la materia non è ampiamente diffusa da un punto di vista tecnico, 

essendo la segnaletica orizzontale, nell'ambito dei lavori che interessano la filiera 

stradale, la parte terminale e conclusiva delle attività di manutenzione o costruzione. 

Negli ultimi due decenni è stata disciplinata dal Comitato Europeo di Normazione 

(CEN), le cui norme hanno gradualmente integrato gli aspetti prestazionali dei 

prodotti con le prescrizioni previste dalle norme cogenti dei singoli Paesi.

Confidando di fare cosa utile, oltre ai controlli nelle varie fasi di apposizione dei 

prodotti, nel presente documento sono trattati ampiamente i requisiti prestazionali, 

cioé l'insieme delle aspettative predeterminate sperimentalmente, a misura dell'u-

tente, riguardanti il comportamento reale di un prodotto nelle effettive condizioni 

d'uso, che devono caratterizzare un impianto di segnaletica orizzontale affinché sia 

rispondente ai criteri di sicurezza dettati dall'Unione Europea.

ASSOSEGNALETICA

Il Presidente

Rudy Fabbri

Milano,luglio 2024
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Manuale Assosegnaletica per la realizzazione e fornitura di segnaletica orizzontale

1. LEGISLAZIONE E NORME TECNICHE

La segnaletica stradale, nel contesto nazionale, è disciplinata dal D.Lgs. n. 285/1992

(Nuovo Codice della Strada e s.m.i.), dal DPR n. 495/1992 (Regolamento di esecu-

zione ed attuazione del Nuovo Codice della Strada e s.m.i.) e, per quanto riguarda le 

prestazioni notturne della segnaletica temporanea, dal  Decreto 10/07/2002 (3.2.3 

Rifrangenza). Relativamente ai collegamenti tra la normativa cogente e la normativa 

volontaria (armonizzata e non),  attualmente sono in vigore i Decreti Dirigenziali 

MIT nn. 4867/RU del 05/08/2013 e 5373 del 07/09/2017 relativi alla fornitura e alla 

posa in opera della segnaletica stradale. L'osservanza delle norme tecniche citate nei 

predetti Decreti Dirigenziali è diventata obbligatoria a livello nazionale per i commit-

tenti, i produttori e gli applicatori.  Inoltre, a livello europeo, è in vigore il Regolamen-

to Prodotti da Costruzione (UE) n. 305/2011 (CPR) che fissa le condizioni armo-

nizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione. I materiali e prodotti 

impiegati per realizzare la segnaletica stradale orizzontale rientrano in tale categoria 

ed alcuni sono  oggetto di norme armonizzate, come le sfere retroriflettenti (in vetro 

o ceramica), i granuli antiderapanti e i prodotti preformati (prefabbricati).

Le pitture, i prodotti termoplastici e prodotti plastici a freddo, al contrario non sono 

oggetto di norme armonizzate, ma di specifiche tecniche (norma europea e/o norma 

nazionale) la cui adozione è volontaria. Di conseguenza per questi prodotti non 

può essere richiesta la DoP (Dichiarazione di prestazione) né può essere richie-

sto il marchio CE.

Il D.Lgs. n. 106/2017, che adegua la normativa nazionale alle disposizioni del CPR, 

inibisce il costruttore, il direttore dei lavori o il collaudatore, ad utilizzare prodotti da

costruzione privi della DoP e della marcatura CE, quando sul mercato sono disponibi-

li prodotti analoghi coperti da una norma armonizzata. Tra i prodotti che possono 

dotarsi di DoP e marchio CE, oltre a quelli coperti dalle norme armonizzate CEN, ci

sono anche quelli disciplinati dai Documenti di Valutazione Europea (EAD) adottati 

dalla EOTA (European Organisation for Technical Assessment).

Nel seguente prospetto 1 sono elencati i prodotti della segnaletica orizzontale ogget-

to di norme europee ovvero  coperti da  norme armonizzate e la relativa documenta-

zione richiesta:
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PROSPETTO 1

PRO D O TTO
D O CU M EN TAZI O N E

RICH I ESTA 
M ARCATU RA ED ETICH ETTATU RA

Scheda tecnica

del produttore

Pitture a solvente

organico e all'acqua
Prodotti non coperti da una norma armonizzata

Materiali termoplastici
Scheda tecnica

del produttore
Prodotti non coperti da una norma armonizzata

Materiali plastici a freddo
Scheda tecnica

del produttore
Prodotti non coperti da una norma armonizzata

Materiali preformati
Scheda tecnica

del produttore

La relativa norma armonizzata pubblicata

dal CEN (UNI EN 1790:2013)

non è mai stata adottata dalla Commissione Europea

e non è mai stata pubblicata sulla GUUE.

Materiali da postspruzzare

Microsfere di vetro,

granuli antiderapanti

e loro miscele

Norma armonizzata

di riferimento

 UNI EN 1423:2012.

Dichiarazione

di prestazione (DoP)

di cui all'art. 4

del Regolamento 

UE n. 305/2011

Documentazione tecnica 

relativa al sistema

di valutazione e verifica

della costanza

della prestazione

Marcatura CE, costituita dal simbolo "CE"

indicato nella Direttiva 93/68/CEE

Numero di identificazione

 dell'organismo notificato

Nome o marchio identificativo e indirizzo del produttore 

Numero di certificato di conformità CE

rilasciato dall'organismo notificato

Ultime due cifre dell'anno di applicazione della marcatura 

Numero e anno della norma europea di riferimento

Descrizione dei prodotti

Elementi retroriflettenti

in vetro-ceramica 

identificati con la sigla

RRE

(Retro-Reflective

Elements)

Norma di riferimento

EAD 

230064-00-0106

2018

Dichiarazione

di prestazione (DoP)

di cui all'art. 4

del Regolamento

UE n. 305/2011

Documentazione tecnica 

relativa al sistema

di valutazione

e verifica della costanza

della prestazione

Marcatura CE, costituita dal simbolo "CE"

indicato nella Direttiva 93/68/CEE 

Numero di identificazione

dell'organismo di valutazione tecnica (TAB)

Nome o marchio identificativo e indirizzo del produttore 

Numero di certificato ETA rilasciato dal TAB

Ultime due cifre dell'anno di applicazione della marcatura 

Numero e anno della EAD di riferimento

Descrizione dei prodotti
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Le norme tecniche d'interesse in materia di segnaletica orizzontale, pubblicate fino 

ad oggi dal CEN, dall'EOTA e in Italia dall'UNI, sono le seguenti:

• UNI EN 1424:2004 - Materiali per segnaletica orizzontale - Microsfere di vetro da 

premiscelare;

• UNI EN 12802:2011 - Materiali per segnaletica orizzontale - Metodi di laboratorio 

per l'identificazione;

• UNI EN 13212:2011 - Materiali per segnaletica orizzontale - Requisiti per il 

controllo di produzione in fabbrica;

• UNI EN 13459:2011 - Campionamento da prodotti immagazzinati e prove;

• UNI EN 1423:2012* - Materiali per segnaletica orizzontale - Materiali da 

postspruzzare - Microsfere di vetro, granuli antiderapanti e loro miscele;

• EAD 230064-00-0106/2018** - Segnaletica stradale orizzontale - Elementi 

retro-riflettenti (RRE) - Microsfere in vetro-ceramica. 

• UNI EN 1790:2013*** - Materiali per segnaletica orizzontale - Materiali prefor-

mati per segnaletica orizzontale;

• UNI EN 13197:2014 - Materiali per segnaletica orizzontale - Simulatori d’usura 

tavola rotante;

• UNI/TR 11670:2017- Linea guida per la definizione dei requisiti tecnico - funzio-

nali della segnaletica orizzontale;

• CEN/TR 16958:2017 - Materiali per segnaletica orizzontale – Condizioni per la 

rimozione/copertura della segnaletica stradale orizzontale;

• UNI EN 1436:2018 - Prestazioni della segnaletica orizzontale per gli utenti della 

strada e metodi di prova;

• UNI EN 1824:2021 - Materiali per segnaletica orizzontale - Prove su strada;

• UNI EN 1871:2021 - Materiali per segnaletica orizzontale - Proprietà fisiche;

• UNI EN ISO 11819-2:2017 - Acustica - Misurazione dell'influenza delle superfici 

stradali sul rumore da traffico - Parte 2: Metodo per la misura del rumore di rotola-

mento in prossimità dello pneumatico;

• UNI CEN/TS 17812:2022 - Acustica - Determinazione delle proprietà acustiche 

della segnaletica orizzontale – Il metodo di misurazione CPX.

* Norma armonizzata conforme al CPR.

** Norma EOTA i cui riferimenti sono stati pubblicati sulla GUUE.

*** La norma, pur oggetto di mandato, non è stata adottata dalla Commissione Europea e non è mai stata 

pubblicata nell’elenco delle norme armonizzate sulla GUUE. 

NOTA

Relativamente alla segnaletica orizzontale temporanea, la norma tecnica di riferimento è in fase di inchiesta 

pubblica da parte del CEN (Set. 2024).
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1871:2021, punto 3.2]; 

Materiale plastico a freddo: prodotti viscosi forniti in forme multicomponenti 

(almeno un sistema componente principale e un indurente), la pellicola coesiva essen-

do formata dopo la miscelazione di tutti i componenti solo in base a una reazione 

chimica in seguito al quale il materiale plastico a freddo diventa solido [UNI EN 

1871:2021, punto 3.3];  

Materiale preformato per segnaletica orizzontale: sistema (o prodotto) per 

segnaletica orizzontale prodotto in fabbrica, in forma di foglio oppure rotolo, in grado 

di essere applicato al supporto tramite adesivo, primer, pressione, calore oppure 

mediante una combinazione di questi metodi [UNI EN 1790:2013, punto 3.1];

Microsfere di vetro: particelle sferiche di vetro trasparente utilizzate per consentire 

la visibilità notturna della segnaletica orizzontale mediante la retroriflessione dei raggi 

incidenti dei proiettori di un veicolo verso il conducente [UNI EN 1423:2012, punto 

3.1.1];   

Microsfere in vetro-ceramica: gli RRE sono composti da uno strato di microsfere in  

vetro-ceramica costruite attorno a un nucleo o a un gruppo di sfere di vetro. Per 

costruire il nucleo e far aderire lo strato esterno delle sfere ad alto indice di rifrazione 

viene utilizzata una resina [EAD 230064-00-0106, punto 1.1]

Granuli antiderapanti: granuli duri di origine naturale o artificiale, utilizzati per 

conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale, possono essere trasparenti 

e non trasparenti [UNI EN 1423:2012, punto 3.1.2].

3. CLASSIFICAZIONE DEI PRODOTTI

I prodotti attualmente disponibili per la segnaletica orizzontale si distinguono in 

funzione delle caratteristiche chimico-fisiche e per le modalità di applicazione.  

Bisogna comunque evidenziare che per la realizzazione della segnaletica stradale, più 

che lo specifico prodotto, nella letteratura tecnica si considera il “sistema” sotteso, 

“in quanto costituito da un determinato numero di componenti e di processi".  “Oltre 

alla pittura o ad altro materiale per il segnalamento orizzontale, il sistema include il 

tipo e le condizioni del manto stradale, nonché eventuali lavori di preparazione 

effettuati prima dell’applicazione della segnaletica, le sfere di vetro, i prodotti che 

favoriscono l’adesione, gli acceleranti, i leganti, i riempitivi, i materiali antiscivolo, il 

sistema di applicazione e le condizioni ambientali al momento dell’applicazione. Le 

3.1 PRODOTTI NON PREFABBRICATI

Le pitture a solvente organico e a base acquosa per uso stradale possono essere di 

tipo rifrangente o non rifrangente, cioè contenere o non contenere microsfere di 

vetro retroriflettenti. Le microsfere premiscelate durante il processo di fabbricazione 

assicurano la retroriflessione nel medio e lungo periodo e contribuiscono alla resisten-

za meccanica nei film sottili. In fase di stesa, per ottenere una immediata retrorifles-

sione del prodotto con valori di RL superiori a quelli indicati nella norma di riferimen-

to, è necessario postspruzzare le microsfere di vetro o di ceramica.  La retroriflessio-

ne iniziale è quindi assicurata con la postspruzzatura di sfere di vetro o cerami-

ca.

I prodotti segnaletici a base acquosa si distinguono dai  tradizionali prodotti a 

solvente organico per l'assenza di sostanze pericolose (se presenti, sono in una 

percentuale molto ridotta), non contengono alcun solvente, ma resine acriliche in 

emulsione acquosa, di dimensioni inferiori a un micron, con una piccola percentuale 

di un solvente altobollente in funzione di coalescente. I prodotti idrosolubili sono 

molto facili da applicare e, una volta raggiunta la durezza finale (la trasformazione dei 

monomeri dell'emulsione in un film polimerico), hanno buone proprietà meccaniche 

e di ritenzione del colore, non producono effetti di “sanguinamento” (bleeding) sulle 

pavimentazioni bituminose e possono essere utilizzati direttamente sulle pavimenta-

zioni in calcestruzzo.

Il materiale termoplastico spruzzato è costituito da una miscela di aggregati di 

colore chiaro, microsfere di vetro, pigmenti e sostanze inerti, legate insieme con 

resine sintetiche termoplastiche, plastificate con olio minerale o naturale. La propor-

zione dei vari ingredienti è tale che il prodotto finale, quando viene liquefatto, può 

essere spruzzato facilmente sulla superficie stradale realizzando una striscia uniforme 

di buona nitidezza. I materiali includono resine termoplastiche che sono solide a 

temperatura ambiente, si ammorbidiscono con il calore pervenendo allo stato liquido 

e ritornano allo stato solido con il raffreddamento. I materiali termoplastici sono 

privi di solventi ed è il calore che rende fluido il prodotto per consentirne la 

stesa. 

Il materiale termoplastico può essere anche colato facilmente sulla superficie 

stradale realizzando una striscia uniforme di buona nitidezza oppure una segnaletica 

orizzontale di tipo profilato per ottenere una più elevata retroriflessione in condizioni 

di bagnato/pioggia e per ottenere un effetto sonoro dovuto al transito delle ruote 

degli automezzi sulla striscia. Gli spessori ottenuti con i colati termoplastici sono 

maggiori rispetto alla termospruzzatura. Tale materiale si presta per poter 

realizzare le pitture strutturate, profilate o agglomerate. La normativa cogente  

fusione (applicazione tramite somministrazione di calore). Nel materiale sono 

presenti le microsfere di vetro e i granuli antiderapanti; 

- materiale termoplastico preformato con materiali da postspruzzare. Il prodotto 

è applicato al supporto somministrando del calore fino alla temperatura di fusione. 

Al termine dell’applicazione si aggiungono, distribuendoli sulla superficie, materiali 

retroriflettenti e antiderapanti. Il materiale termoplastico preformato con materiali 

da postspruzzare è l’unico prodotto della serie di prodotti contemplati dalla UNI EN 

1790 che necessita di un completamento in fase di applicazione.

3.3 COSTITUENTI AGGIUNTIVI

Le sfere di vetro o in ceramica* postspruzzate sono utilizzate per consentire la 

visibilità notturna della segnaletica orizzontale nelle varie condizioni di guida (asciut-

to, bagnato e pioggia) mediante la retroriflessione dei raggi incidenti dei proiettori di 

un veicolo verso il conducente. Le sfere sono soggette a marcatura CE, per cui 

l’impresa esecutrice di lavori, dovrà fornire la DoP (Declaration of Performance) del 

fabbricante, la relativa documentazione tecnica sul sistema AVCP (Assessment and 

Verification of Constancy of Performance) adottato e la  scheda tecnica indicante la 

granulometria con tutti i setacci e le relative specifiche. Le dimensioni delle microsfe-

re di vetro o ceramica da postspruzzare devono essere adeguate allo spessore della 

pellicola del prodotto su cui sono applicate, poiché se sono troppo grandi vengono 

rapidamente staccate dalla superficie del segnale dalle ruote dei veicoli e se sono 

troppo piccole affondano nel film, compromettendo, in tutti e due i casi, la visibilità 

notturna del prodotto. Le microsfere di vetro postspruzzate possono avere la superfi-

cie esterna trattata con delle sostanze chimiche definite “rivestimenti” che ne miglio-

rano le prestazioni: aumentano l’aderenza ai materiali segnaletici (rivestimenti per 

l’adesione);  regolano l’affondamento nello spessore del film (rivestimenti per il 

galleggiamento); impediscono l’assorbimento dell’umidità dell’aria (rivestimenti 

idrorepellenti che impediscono  l’adesione fra le sfere di vetro e quindi il loro impacca-

mento).

* Gli RRE (Retro-Reflective Elements) sono destinati ad essere utilizzati principalmente come materiale da 

postspruzzare da includere nei sistemi di segnaletica orizzontale permanente e/o temporanea (EAD 

230064-00-0106/2018, punto 1.2.1).

Le sfere di vetro premiscelate possono essere premiscelate durante la produzione 

dei vari prodotti per segnaletica orizzontale ovvero possono essere aggiunte ai mate-

riali liquidi prima della loro applicazione sulla pavimentazione stradale in base alle 

indicazioni del produttore. Per quanto concerne i trattamenti superficiali, la norma ne 

consente l’applicazione, a patto che il fabbricante ne permetta la verifica con un 

metodo di prova definito in comune accordo con il fornitore e con il committente.

2. DEFINIZIONI

Segnaletica orizzontale "NR" (Non Retroriflettente/tipo 0): tale tipologia di 

segnaletica non presenta la proprietà di retroriflettere la luce in condizioni di guida 

notturna, in quanto priva delle sfere di vetro. Possiede comunque le proprietà di 

essere visibile in condizioni di guida diurna e in condizioni di illuminazione artificiale e 

di possedere caratteristiche antiderapanti [tipologia elencata nella norma UNI/TR 

11670:2017, punto 4.3.1];

Durata di vita funzionale: periodo durante il quale il segnale orizzontale è rispon-

dente a tutti i requisiti prestazionali inizialmente specificati dalle autorità stradali 

competenti [UNI EN 1436:2018, punto 3.5];

Segnaletica orizzontale profilata/agglomerata: segnaletica orizzontale con super-

fici profilate che non dispone di dimensioni e planarità regolari. Questa può essere 

costituita da motivi, profilature, rilievi casuali e altre caratteristiche [UNI EN 

1436:2018, punto 3.6];

Segnaletica orizzontale di tipo I: segnaletica orizzontale che non ha necessaria-

mente proprietà specifiche destinate ad aumentare la retroriflessione in condizioni di 

strada bagnata o di pioggia [UNI EN 1436:2018, punto 3.7];

Segnaletica orizzontale di tipo II: segnaletica orizzontale con proprietà specifiche 

destinate ad aumentare la retroriflessione in condizioni di strada bagnata o di pioggia 

[UNI EN 1436:2018, punto 3.8];

Pittura: prodotto liquido che contiene leganti, pigmenti, filler, solventi e additivi, che 

può essere fornito come monocomponente o sotto forma di sistema a più componen-

ti, e che, una volta applicato, produce una pellicola coesiva attraverso il processo di 

evaporazione del solvente/acqua o il processo di evaporazione del solvente/acqua e 

una reazione chimica   o un processo di coalescenza (nel caso del prodotto a base di 

acqua) e/o in base a un processo chimico [UNI EN 1871:2021, punto 3.1];

Vernice: prodotto liquido che contiene leganti, solventi e additivi, in cui sono assenti 

i pigmenti (sostanze insolubili colorate) e le cariche opacizzanti e che, una volta steso, 

produce una pellicola trasparente o traslùcida che lascia intravvedere il supporto su 

cui è applicato [UNI/TR 11670:2017, punto 3.24];

Materiale termoplastico: materiale per uso segnaletico privo di solventi, fornito in 

blocchi, sotto forma di prodotto granulare, o in polvere o preformato (per esempio a 

forma di nastro) che viene riscaldato fino alla fusione prima dell’applicazione sulle 

superfici stradali e che raffreddandosi forma una pellicola coesiva [UNI EN 

prestazioni del sistema dipendono da tutti questi elementi, non solo dalla pittura o dal 

materiale post-spruzzato”.  Le pitture a base di solventi organici (sono impiegati 

abitualmente idrocarburi alifatici e aromatici consentiti; oppure esteri, chetoni, alcoli 

e glicoli) e a base d'acqua, così come i prodotti termoplastici e i prodotti plastici a 

freddo, sono costituiti da due componenti principali, usualmente prodotti in contesti 

produttivi diversi: da un lato i prodotti segnaletici liquidi o solidi così come realizzati in 

fabbrica e, dall’altro, i prodotti di matrice vetrosa e minerale, quali le sfere di vetro per 

la retroriflessione notturna e i materiali antiderapanti utilizzati per garantire 

l’aderenza degli pneumatici degli autoveicoli.  L’assemblaggio di questi due 

componenti non avviene in fabbrica, ma sulla strada, e sono le imprese esecutrici a 

realizzare materialmente il prodotto finale.  Per tale motivo i prodotti assemblati in 

situ sono stati esclusi dal mandato della Commissione Europea relativamente 

alle prove di conformità per il marchio “CE”: “più che un prodotto finito, i 

materiali per la realizzazione della segnaletica orizzontale possono essere 

classificati come un kit per ottenere un prodotto finale condizionato da vari 

fattori ”.  Diversamente dai prodotti assemblati in situ, i prodotti prefabbricati sono 

soggetti alla valutazione di conformità ai requisiti essenziali richiesti dalle norme 

armonizzate elaborate dal CEN, nell’ambito del Mandato (richiesta) conferito a tale 

Ente dalla Commissione Europea.  La serie di norme armonizzate e non 

armonizzate, denominate “norme volontarie”, elaborate dal CEN, ma anche 

dall’Ente Italiano di normazione (UNI), copre gran parte dei prodotti utilizzati per 

realizzare la segnaletica orizzontale, descrivendone sia le caratteristiche 

chimico-fisiche che le caratteristiche prestazionali.  Un altro aspetto da considerare, 

ai fini della qualificazione preventiva dei prodotti, riguarda la durabilità, uno dei 

parametri determinanti per l’accettazione degli stessi nell’ambito dei paesi 

dell’Unione Europea (l'Italia non è tra questi in quanto mancano impianti di prova 

ufficiali) che hanno adottato una delle relative norme volontarie: la UNI EN 1824 

(prove su strada) e la UNI EN 13197 (prove con simulatore d’usura denominato 

"Turntable"). 

Ai fini della classificazione dei prodotti in funzione dei materiali, si distinguono le 

seguenti categorie:

• prodotti non prefabbricati;

• prodotti prefabbricati;

• costituenti aggiuntivi.

Ai fini della classificazione dei prodotti in funzione delle prestazioni notturne, si 

distinguono le seguenti tipologie:

• segnaletica orizzontale "NR";

• segnaletica orizzontale di tipo "I";

• segnaletica orizzontale di tipo "II".

contempla la possibilità di utilizzare le strisce segnaletiche di margine con elementi a 

rilievo in particolari situazioni:  “Le strisce di margine delle autostrade e delle strade 

extraurbane principali, nelle zone di nebbia o in quelle in cui si verificano frequenti 

condizioni atmosferiche avverse, possono essere dotate di elementi in rilievo che 

producono un effetto sonoro o inducono una vibrazione sul veicolo, per avvertire 

il conducente della sua posizione rispetto al margine della carreggiata"; tale 

accorgimento può essere adottato tutte le volte che sia ritenuto necessario. In tale 

caso lo spessore della striscia, compresi gli elementi di rilievo, può raggiungere al 

massimo i 6 mm. Sia i materiali da utilizzare per la costruzione degli elementi a 

rilievo, che il profilo degli stessi, sono soggetti ad approvazione da parte del MIT 

(Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Direzione generale per la sicurezza 

stradale e l’autotrasporto).

I materiali plastici a freddo sono prodotti liquidi senza solventi che contengono 

solidi in sospensione dispersi in un sistema costituito da resina metacrilica e monomeri 

metacrilici.  Questi ultimi agiscono da diluenti del sistema che con l’aggiunta del 

catalizzatore al momento dell’uso polimerizzano determinando in questo modo 

l’indurimento del prodotto. "Questo prodotto è costituito da due componenti:

- il primo (componente denominato “A”) ha al suo interno una miscela di cariche 

minerali (calcari, dolomite e quarzite) che forniscono resistenza al materiale, un 

legante (costituito da resine metacrilate), dei pigmenti (che hanno la funzione di 

dare colore al prodotto) e delle microsfere di vetro; 

- il secondo componente (denominato “B”) è un attivatore (catalizzatore) costituito 

da perossidi organici che hanno la funzione di far polimerizzare il prodotto".  

Il materiale plastico a freddo (sistema bicomponente) è un prodotto con elevate 

proprietà dal punto di vista tecnico; la durezza, la resistenza all'usura e agli agenti 

chimici consentono una durata di vita utile maggiore di 3 anni, anche in condizioni di 

traffico pesante, inoltre il prodotto è adatto a tutti i tipi di pavimentazione, anche 

quelle in calcestruzzo, ma l’adesione è migliore su quelle bituminose.

3.2 PRODOTTI PREFABBRICATI

Il materiale preformato per segnaletica orizzontale, in base alla UNI EN 1790:2013, 

si suddivide in:

- materiale plastico a freddo preformato (nastro). Nel materiale sono presenti le 

microsfere di vetro o ceramica e i granuli antiderapanti. Il nastro è un materiale 

multistrato preformato in grado di adattarsi al supporto, al quale può essere 

applicato senza l’ausilio del calore, ma con l’utilizzo di un adesivo sensibile alla 

pressione;

- materiale termoplastico preformato senza materiali da postspruzzare. Il 

prodotto è applicato al supporto riscaldando il materiale fino alla temperatura di 

I materiali antiderapanti sono granuli duri di origine naturale o artificiale, utilizzati per 

conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale. Sul mercato sono presenti 

vari tipi di aggregati utilizzati per aumentare il valore di antiderapaggio (SRT) dei 

prodotti per la segnaletica orizzontale, come il corindone bianco, la cristobalite 

(minerale di quarzo calcinato e frantumato), la wollastonite (metasilicato di calcio), la 

malachite (un minerale della famiglia dei carbonati), l’ossido di alluminio o altri 

minerali di quarzo. I prodotti antiderapanti devono essere aggiunti nella giusta 

proporzione, dato che un eccesso può avere esiti negativi sulla visibilità notturna dei 

segnali orizzontali.  

La distribuzione di questi prodotti sul segnale orizzontale appena steso, riduce 

non solo la luminosità della striscia segnaletica, ma anche la retroriflessione

poiché sono aggregati che tolgono spazio alle microsfere di vetro. Analogamente alle 

microsfere postspruzzate, il fabbricante, per i granuli antiderapanti, dovrà fornire la 

DoP con la documentazione tecnica e il marchio CE.

3.4 SEGNALETICA ORIZZONTALE "NR" 

La segnaletica orizzontale NR (Non Retroriflettente) non presenta la proprietà di 

retroriflettere la luce dei proiettori degli autoveicoli, in quanto completamente priva 

delle sfere di vetro premiscelate in fase di preparazione del prodotto o postspruzzate 

durante la stesa, ma possiede alcune delle altre caratteristiche prescritte, come il 

colore (coordinate cromatiche x, y), la visibilità diurna o in condizioni di illuminazione 

artificiale (parametri Q
d
, β) e l’aderenza (parametro SRT).  

Tale tipo di segnaletica si presta ad essere applicata sulle strade urbane in 

presenza di  illuminazione pubblica (es. strade di classe D, E ed F).

3.5 SEGNALETICA ORIZZONTALE DI TIPO "I"

Tale tipologia di segnaletica è retroriflettente in condizioni asciutte, ma in caso di 

pioggia il film d’acqua ricopre completamente la striscia di pittura inibendo parzial-

mente o totalmente il fenomeno della retroriflessione. I segnali orizzontali di tipo I, 

visibili di notte in condizioni di bagnato, sono poco riconoscibili in presenza di 

pioggia.  Questo svantaggio e i relativi pericoli per gli utenti della strada hanno porta-

to l'industria a promuovere lo sviluppo di materiali segnaletici con una migliore visibili-

tà notturna in condizioni di bagnato e in presenza di pioggia. In tale tipologia di segna-

le le sfere di vetro oltre ad essere premiscelate sono anche postspruzzate in fase di 

stesa.  

La segnaletica di tipo I si presta ad essere applicata in contesti extraurbani (es. 

strade di classe B, C ed F).
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1871:2021, punto 3.2]; 

Materiale plastico a freddo: prodotti viscosi forniti in forme multicomponenti 

(almeno un sistema componente principale e un indurente), la pellicola coesiva essen-

do formata dopo la miscelazione di tutti i componenti solo in base a una reazione 

chimica in seguito al quale il materiale plastico a freddo diventa solido [UNI EN 

1871:2021, punto 3.3];  

Materiale preformato per segnaletica orizzontale: sistema (o prodotto) per 

segnaletica orizzontale prodotto in fabbrica, in forma di foglio oppure rotolo, in grado 

di essere applicato al supporto tramite adesivo, primer, pressione, calore oppure 

mediante una combinazione di questi metodi [UNI EN 1790:2013, punto 3.1];

Microsfere di vetro: particelle sferiche di vetro trasparente utilizzate per consentire 

la visibilità notturna della segnaletica orizzontale mediante la retroriflessione dei raggi 

incidenti dei proiettori di un veicolo verso il conducente [UNI EN 1423:2012, punto 

3.1.1];   

Microsfere in vetro-ceramica: gli RRE sono composti da uno strato di microsfere in  

vetro-ceramica costruite attorno a un nucleo o a un gruppo di sfere di vetro. Per 

costruire il nucleo e far aderire lo strato esterno delle sfere ad alto indice di rifrazione 

viene utilizzata una resina [EAD 230064-00-0106, punto 1.1]

Granuli antiderapanti: granuli duri di origine naturale o artificiale, utilizzati per 

conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale, possono essere trasparenti 

e non trasparenti [UNI EN 1423:2012, punto 3.1.2].

3. CLASSIFICAZIONE DEI PRODOTTI

I prodotti attualmente disponibili per la segnaletica orizzontale si distinguono in 

funzione delle caratteristiche chimico-fisiche e per le modalità di applicazione.  

Bisogna comunque evidenziare che per la realizzazione della segnaletica stradale, più 

che lo specifico prodotto, nella letteratura tecnica si considera il “sistema” sotteso, 

“in quanto costituito da un determinato numero di componenti e di processi".  “Oltre 

alla pittura o ad altro materiale per il segnalamento orizzontale, il sistema include il 

tipo e le condizioni del manto stradale, nonché eventuali lavori di preparazione 

effettuati prima dell’applicazione della segnaletica, le sfere di vetro, i prodotti che 

favoriscono l’adesione, gli acceleranti, i leganti, i riempitivi, i materiali antiscivolo, il 

sistema di applicazione e le condizioni ambientali al momento dell’applicazione. Le 

3.1 PRODOTTI NON PREFABBRICATI

Le pitture a solvente organico e a base acquosa per uso stradale possono essere di 

tipo rifrangente o non rifrangente, cioè contenere o non contenere microsfere di 

vetro retroriflettenti. Le microsfere premiscelate durante il processo di fabbricazione 

assicurano la retroriflessione nel medio e lungo periodo e contribuiscono alla resisten-

za meccanica nei film sottili. In fase di stesa, per ottenere una immediata retrorifles-

sione del prodotto con valori di RL superiori a quelli indicati nella norma di riferimen-

to, è necessario postspruzzare le microsfere di vetro o di ceramica.  La retroriflessio-

ne iniziale è quindi assicurata con la postspruzzatura di sfere di vetro o cerami-

ca.

I prodotti segnaletici a base acquosa si distinguono dai  tradizionali prodotti a 

solvente organico per l'assenza di sostanze pericolose (se presenti, sono in una 

percentuale molto ridotta), non contengono alcun solvente, ma resine acriliche in 

emulsione acquosa, di dimensioni inferiori a un micron, con una piccola percentuale 

di un solvente altobollente in funzione di coalescente. I prodotti idrosolubili sono 

molto facili da applicare e, una volta raggiunta la durezza finale (la trasformazione dei 

monomeri dell'emulsione in un film polimerico), hanno buone proprietà meccaniche 

e di ritenzione del colore, non producono effetti di “sanguinamento” (bleeding) sulle 

pavimentazioni bituminose e possono essere utilizzati direttamente sulle pavimenta-

zioni in calcestruzzo.

Il materiale termoplastico spruzzato è costituito da una miscela di aggregati di 

colore chiaro, microsfere di vetro, pigmenti e sostanze inerti, legate insieme con 

resine sintetiche termoplastiche, plastificate con olio minerale o naturale. La propor-

zione dei vari ingredienti è tale che il prodotto finale, quando viene liquefatto, può 

essere spruzzato facilmente sulla superficie stradale realizzando una striscia uniforme 

di buona nitidezza. I materiali includono resine termoplastiche che sono solide a 

temperatura ambiente, si ammorbidiscono con il calore pervenendo allo stato liquido 

e ritornano allo stato solido con il raffreddamento. I materiali termoplastici sono 

privi di solventi ed è il calore che rende fluido il prodotto per consentirne la 

stesa. 

Il materiale termoplastico può essere anche colato facilmente sulla superficie 

stradale realizzando una striscia uniforme di buona nitidezza oppure una segnaletica 

orizzontale di tipo profilato per ottenere una più elevata retroriflessione in condizioni 

di bagnato/pioggia e per ottenere un effetto sonoro dovuto al transito delle ruote 

degli automezzi sulla striscia. Gli spessori ottenuti con i colati termoplastici sono 

maggiori rispetto alla termospruzzatura. Tale materiale si presta per poter 

realizzare le pitture strutturate, profilate o agglomerate. La normativa cogente  

fusione (applicazione tramite somministrazione di calore). Nel materiale sono 

presenti le microsfere di vetro e i granuli antiderapanti; 

- materiale termoplastico preformato con materiali da postspruzzare. Il prodotto 

è applicato al supporto somministrando del calore fino alla temperatura di fusione. 

Al termine dell’applicazione si aggiungono, distribuendoli sulla superficie, materiali 

retroriflettenti e antiderapanti. Il materiale termoplastico preformato con materiali 

da postspruzzare è l’unico prodotto della serie di prodotti contemplati dalla UNI EN 

1790 che necessita di un completamento in fase di applicazione.

3.3 COSTITUENTI AGGIUNTIVI

Le sfere di vetro o in ceramica* postspruzzate sono utilizzate per consentire la 

visibilità notturna della segnaletica orizzontale nelle varie condizioni di guida (asciut-

to, bagnato e pioggia) mediante la retroriflessione dei raggi incidenti dei proiettori di 

un veicolo verso il conducente. Le sfere sono soggette a marcatura CE, per cui 

l’impresa esecutrice di lavori, dovrà fornire la DoP (Declaration of Performance) del 

fabbricante, la relativa documentazione tecnica sul sistema AVCP (Assessment and 

Verification of Constancy of Performance) adottato e la  scheda tecnica indicante la 

granulometria con tutti i setacci e le relative specifiche. Le dimensioni delle microsfe-

re di vetro o ceramica da postspruzzare devono essere adeguate allo spessore della 

pellicola del prodotto su cui sono applicate, poiché se sono troppo grandi vengono 

rapidamente staccate dalla superficie del segnale dalle ruote dei veicoli e se sono 

troppo piccole affondano nel film, compromettendo, in tutti e due i casi, la visibilità 

notturna del prodotto. Le microsfere di vetro postspruzzate possono avere la superfi-

cie esterna trattata con delle sostanze chimiche definite “rivestimenti” che ne miglio-

rano le prestazioni: aumentano l’aderenza ai materiali segnaletici (rivestimenti per 

l’adesione);  regolano l’affondamento nello spessore del film (rivestimenti per il 

galleggiamento); impediscono l’assorbimento dell’umidità dell’aria (rivestimenti 

idrorepellenti che impediscono  l’adesione fra le sfere di vetro e quindi il loro impacca-

mento).

* Gli RRE (Retro-Reflective Elements) sono destinati ad essere utilizzati principalmente come materiale da 

postspruzzare da includere nei sistemi di segnaletica orizzontale permanente e/o temporanea (EAD 

230064-00-0106/2018, punto 1.2.1).

Le sfere di vetro premiscelate possono essere premiscelate durante la produzione 

dei vari prodotti per segnaletica orizzontale ovvero possono essere aggiunte ai mate-

riali liquidi prima della loro applicazione sulla pavimentazione stradale in base alle 

indicazioni del produttore. Per quanto concerne i trattamenti superficiali, la norma ne 

consente l’applicazione, a patto che il fabbricante ne permetta la verifica con un 

metodo di prova definito in comune accordo con il fornitore e con il committente.

Segnaletica orizzontale "NR" (Non Retroriflettente/tipo 0): tale tipologia di 

segnaletica non presenta la proprietà di retroriflettere la luce in condizioni di guida 

notturna, in quanto priva delle sfere di vetro. Possiede comunque le proprietà di 

essere visibile in condizioni di guida diurna e in condizioni di illuminazione artificiale e 

di possedere caratteristiche antiderapanti [tipologia elencata nella norma UNI/TR 

11670:2017, punto 4.3.1];

Durata di vita funzionale: periodo durante il quale il segnale orizzontale è rispon-

dente a tutti i requisiti prestazionali inizialmente specificati dalle autorità stradali 

competenti [UNI EN 1436:2018, punto 3.5];

Segnaletica orizzontale profilata/agglomerata: segnaletica orizzontale con super-

fici profilate che non dispone di dimensioni e planarità regolari. Questa può essere 

costituita da motivi, profilature, rilievi casuali e altre caratteristiche [UNI EN 

1436:2018, punto 3.6];

Segnaletica orizzontale di tipo I: segnaletica orizzontale che non ha necessaria-

mente proprietà specifiche destinate ad aumentare la retroriflessione in condizioni di 

strada bagnata o di pioggia [UNI EN 1436:2018, punto 3.7];

Segnaletica orizzontale di tipo II: segnaletica orizzontale con proprietà specifiche 

destinate ad aumentare la retroriflessione in condizioni di strada bagnata o di pioggia 

[UNI EN 1436:2018, punto 3.8];

Pittura: prodotto liquido che contiene leganti, pigmenti, filler, solventi e additivi, che 

può essere fornito come monocomponente o sotto forma di sistema a più componen-

ti, e che, una volta applicato, produce una pellicola coesiva attraverso il processo di 

evaporazione del solvente/acqua o il processo di evaporazione del solvente/acqua e 

una reazione chimica   o un processo di coalescenza (nel caso del prodotto a base di 

acqua) e/o in base a un processo chimico [UNI EN 1871:2021, punto 3.1];

Vernice: prodotto liquido che contiene leganti, solventi e additivi, in cui sono assenti 

i pigmenti (sostanze insolubili colorate) e le cariche opacizzanti e che, una volta steso, 

produce una pellicola trasparente o traslùcida che lascia intravvedere il supporto su 

cui è applicato [UNI/TR 11670:2017, punto 3.24];

Materiale termoplastico: materiale per uso segnaletico privo di solventi, fornito in 

blocchi, sotto forma di prodotto granulare, o in polvere o preformato (per esempio a 

forma di nastro) che viene riscaldato fino alla fusione prima dell’applicazione sulle 

superfici stradali e che raffreddandosi forma una pellicola coesiva [UNI EN 

prestazioni del sistema dipendono da tutti questi elementi, non solo dalla pittura o dal 

materiale post-spruzzato”.  Le pitture a base di solventi organici (sono impiegati 

abitualmente idrocarburi alifatici e aromatici consentiti; oppure esteri, chetoni, alcoli 

e glicoli) e a base d'acqua, così come i prodotti termoplastici e i prodotti plastici a 

freddo, sono costituiti da due componenti principali, usualmente prodotti in contesti 

produttivi diversi: da un lato i prodotti segnaletici liquidi o solidi così come realizzati in 

fabbrica e, dall’altro, i prodotti di matrice vetrosa e minerale, quali le sfere di vetro per 

la retroriflessione notturna e i materiali antiderapanti utilizzati per garantire 

l’aderenza degli pneumatici degli autoveicoli.  L’assemblaggio di questi due 

componenti non avviene in fabbrica, ma sulla strada, e sono le imprese esecutrici a 

realizzare materialmente il prodotto finale.  Per tale motivo i prodotti assemblati in 

situ sono stati esclusi dal mandato della Commissione Europea relativamente 

alle prove di conformità per il marchio “CE”: “più che un prodotto finito, i 

materiali per la realizzazione della segnaletica orizzontale possono essere 

classificati come un kit per ottenere un prodotto finale condizionato da vari 

fattori ”.  Diversamente dai prodotti assemblati in situ, i prodotti prefabbricati sono 

soggetti alla valutazione di conformità ai requisiti essenziali richiesti dalle norme 

armonizzate elaborate dal CEN, nell’ambito del Mandato (richiesta) conferito a tale 

Ente dalla Commissione Europea.  La serie di norme armonizzate e non 

armonizzate, denominate “norme volontarie”, elaborate dal CEN, ma anche 

dall’Ente Italiano di normazione (UNI), copre gran parte dei prodotti utilizzati per 

realizzare la segnaletica orizzontale, descrivendone sia le caratteristiche 

chimico-fisiche che le caratteristiche prestazionali.  Un altro aspetto da considerare, 

ai fini della qualificazione preventiva dei prodotti, riguarda la durabilità, uno dei 

parametri determinanti per l’accettazione degli stessi nell’ambito dei paesi 

dell’Unione Europea (l'Italia non è tra questi in quanto mancano impianti di prova 

ufficiali) che hanno adottato una delle relative norme volontarie: la UNI EN 1824 

(prove su strada) e la UNI EN 13197 (prove con simulatore d’usura denominato 

"Turntable"). 

Ai fini della classificazione dei prodotti in funzione dei materiali, si distinguono le 

seguenti categorie:

• prodotti non prefabbricati;

• prodotti prefabbricati;

• costituenti aggiuntivi.

Ai fini della classificazione dei prodotti in funzione delle prestazioni notturne, si 

distinguono le seguenti tipologie:

• segnaletica orizzontale "NR";

• segnaletica orizzontale di tipo "I";

• segnaletica orizzontale di tipo "II".

contempla la possibilità di utilizzare le strisce segnaletiche di margine con elementi a 

rilievo in particolari situazioni:  “Le strisce di margine delle autostrade e delle strade 

extraurbane principali, nelle zone di nebbia o in quelle in cui si verificano frequenti 

condizioni atmosferiche avverse, possono essere dotate di elementi in rilievo che 

producono un effetto sonoro o inducono una vibrazione sul veicolo, per avvertire 

il conducente della sua posizione rispetto al margine della carreggiata"; tale 

accorgimento può essere adottato tutte le volte che sia ritenuto necessario. In tale 

caso lo spessore della striscia, compresi gli elementi di rilievo, può raggiungere al 

massimo i 6 mm. Sia i materiali da utilizzare per la costruzione degli elementi a 

rilievo, che il profilo degli stessi, sono soggetti ad approvazione da parte del MIT 

(Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Direzione generale per la sicurezza 

stradale e l’autotrasporto).

I materiali plastici a freddo sono prodotti liquidi senza solventi che contengono 

solidi in sospensione dispersi in un sistema costituito da resina metacrilica e monomeri 

metacrilici.  Questi ultimi agiscono da diluenti del sistema che con l’aggiunta del 

catalizzatore al momento dell’uso polimerizzano determinando in questo modo 

l’indurimento del prodotto. "Questo prodotto è costituito da due componenti:

- il primo (componente denominato “A”) ha al suo interno una miscela di cariche 

minerali (calcari, dolomite e quarzite) che forniscono resistenza al materiale, un 

legante (costituito da resine metacrilate), dei pigmenti (che hanno la funzione di 

dare colore al prodotto) e delle microsfere di vetro; 

- il secondo componente (denominato “B”) è un attivatore (catalizzatore) costituito 

da perossidi organici che hanno la funzione di far polimerizzare il prodotto".  

Il materiale plastico a freddo (sistema bicomponente) è un prodotto con elevate 

proprietà dal punto di vista tecnico; la durezza, la resistenza all'usura e agli agenti 

chimici consentono una durata di vita utile maggiore di 3 anni, anche in condizioni di 

traffico pesante, inoltre il prodotto è adatto a tutti i tipi di pavimentazione, anche 

quelle in calcestruzzo, ma l’adesione è migliore su quelle bituminose.

3.2 PRODOTTI PREFABBRICATI

Il materiale preformato per segnaletica orizzontale, in base alla UNI EN 1790:2013, 

si suddivide in:

- materiale plastico a freddo preformato (nastro). Nel materiale sono presenti le 

microsfere di vetro o ceramica e i granuli antiderapanti. Il nastro è un materiale 

multistrato preformato in grado di adattarsi al supporto, al quale può essere 

applicato senza l’ausilio del calore, ma con l’utilizzo di un adesivo sensibile alla 

pressione;

- materiale termoplastico preformato senza materiali da postspruzzare. Il 

prodotto è applicato al supporto riscaldando il materiale fino alla temperatura di 

I materiali antiderapanti sono granuli duri di origine naturale o artificiale, utilizzati per 

conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale. Sul mercato sono presenti 

vari tipi di aggregati utilizzati per aumentare il valore di antiderapaggio (SRT) dei 

prodotti per la segnaletica orizzontale, come il corindone bianco, la cristobalite 

(minerale di quarzo calcinato e frantumato), la wollastonite (metasilicato di calcio), la 

malachite (un minerale della famiglia dei carbonati), l’ossido di alluminio o altri 

minerali di quarzo. I prodotti antiderapanti devono essere aggiunti nella giusta 

proporzione, dato che un eccesso può avere esiti negativi sulla visibilità notturna dei 

segnali orizzontali.  

La distribuzione di questi prodotti sul segnale orizzontale appena steso, riduce 

non solo la luminosità della striscia segnaletica, ma anche la retroriflessione

poiché sono aggregati che tolgono spazio alle microsfere di vetro. Analogamente alle 

microsfere postspruzzate, il fabbricante, per i granuli antiderapanti, dovrà fornire la 

DoP con la documentazione tecnica e il marchio CE.

3.4 SEGNALETICA ORIZZONTALE "NR" 

La segnaletica orizzontale NR (Non Retroriflettente) non presenta la proprietà di 

retroriflettere la luce dei proiettori degli autoveicoli, in quanto completamente priva 

delle sfere di vetro premiscelate in fase di preparazione del prodotto o postspruzzate 

durante la stesa, ma possiede alcune delle altre caratteristiche prescritte, come il 

colore (coordinate cromatiche x, y), la visibilità diurna o in condizioni di illuminazione 

artificiale (parametri Q
d
, β) e l’aderenza (parametro SRT).  

Tale tipo di segnaletica si presta ad essere applicata sulle strade urbane in 

presenza di  illuminazione pubblica (es. strade di classe D, E ed F).

3.5 SEGNALETICA ORIZZONTALE DI TIPO "I"

Tale tipologia di segnaletica è retroriflettente in condizioni asciutte, ma in caso di 

pioggia il film d’acqua ricopre completamente la striscia di pittura inibendo parzial-

mente o totalmente il fenomeno della retroriflessione. I segnali orizzontali di tipo I, 

visibili di notte in condizioni di bagnato, sono poco riconoscibili in presenza di 

pioggia.  Questo svantaggio e i relativi pericoli per gli utenti della strada hanno porta-

to l'industria a promuovere lo sviluppo di materiali segnaletici con una migliore visibili-

tà notturna in condizioni di bagnato e in presenza di pioggia. In tale tipologia di segna-

le le sfere di vetro oltre ad essere premiscelate sono anche postspruzzate in fase di 

stesa.  

La segnaletica di tipo I si presta ad essere applicata in contesti extraurbani (es. 

strade di classe B, C ed F).



1871:2021, punto 3.2]; 

Materiale plastico a freddo: prodotti viscosi forniti in forme multicomponenti 

(almeno un sistema componente principale e un indurente), la pellicola coesiva essen-

do formata dopo la miscelazione di tutti i componenti solo in base a una reazione 

chimica in seguito al quale il materiale plastico a freddo diventa solido [UNI EN 

1871:2021, punto 3.3];  

Materiale preformato per segnaletica orizzontale: sistema (o prodotto) per 

segnaletica orizzontale prodotto in fabbrica, in forma di foglio oppure rotolo, in grado 

di essere applicato al supporto tramite adesivo, primer, pressione, calore oppure 

mediante una combinazione di questi metodi [UNI EN 1790:2013, punto 3.1];

Microsfere di vetro: particelle sferiche di vetro trasparente utilizzate per consentire 

la visibilità notturna della segnaletica orizzontale mediante la retroriflessione dei raggi 

incidenti dei proiettori di un veicolo verso il conducente [UNI EN 1423:2012, punto 

3.1.1];   

Microsfere in vetro-ceramica: gli RRE sono composti da uno strato di microsfere in  

vetro-ceramica costruite attorno a un nucleo o a un gruppo di sfere di vetro. Per 

costruire il nucleo e far aderire lo strato esterno delle sfere ad alto indice di rifrazione 

viene utilizzata una resina [EAD 230064-00-0106, punto 1.1]

Granuli antiderapanti: granuli duri di origine naturale o artificiale, utilizzati per 

conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale, possono essere trasparenti 

e non trasparenti [UNI EN 1423:2012, punto 3.1.2].

3. CLASSIFICAZIONE DEI PRODOTTI

I prodotti attualmente disponibili per la segnaletica orizzontale si distinguono in 

funzione delle caratteristiche chimico-fisiche e per le modalità di applicazione.  

Bisogna comunque evidenziare che per la realizzazione della segnaletica stradale, più 

che lo specifico prodotto, nella letteratura tecnica si considera il “sistema” sotteso, 

“in quanto costituito da un determinato numero di componenti e di processi".  “Oltre 

alla pittura o ad altro materiale per il segnalamento orizzontale, il sistema include il 

tipo e le condizioni del manto stradale, nonché eventuali lavori di preparazione 

effettuati prima dell’applicazione della segnaletica, le sfere di vetro, i prodotti che 

favoriscono l’adesione, gli acceleranti, i leganti, i riempitivi, i materiali antiscivolo, il 

sistema di applicazione e le condizioni ambientali al momento dell’applicazione. Le 

3.1 PRODOTTI NON PREFABBRICATI

Le pitture a solvente organico e a base acquosa per uso stradale possono essere di 

tipo rifrangente o non rifrangente, cioè contenere o non contenere microsfere di 

vetro retroriflettenti. Le microsfere premiscelate durante il processo di fabbricazione 

assicurano la retroriflessione nel medio e lungo periodo e contribuiscono alla resisten-

za meccanica nei film sottili. In fase di stesa, per ottenere una immediata retrorifles-

sione del prodotto con valori di RL superiori a quelli indicati nella norma di riferimen-

to, è necessario postspruzzare le microsfere di vetro o di ceramica.  La retroriflessio-

ne iniziale è quindi assicurata con la postspruzzatura di sfere di vetro o cerami-

ca.

I prodotti segnaletici a base acquosa si distinguono dai  tradizionali prodotti a 

solvente organico per l'assenza di sostanze pericolose (se presenti, sono in una 

percentuale molto ridotta), non contengono alcun solvente, ma resine acriliche in 

emulsione acquosa, di dimensioni inferiori a un micron, con una piccola percentuale 

di un solvente altobollente in funzione di coalescente. I prodotti idrosolubili sono 

molto facili da applicare e, una volta raggiunta la durezza finale (la trasformazione dei 

monomeri dell'emulsione in un film polimerico), hanno buone proprietà meccaniche 

e di ritenzione del colore, non producono effetti di “sanguinamento” (bleeding) sulle 

pavimentazioni bituminose e possono essere utilizzati direttamente sulle pavimenta-

zioni in calcestruzzo.

Il materiale termoplastico spruzzato è costituito da una miscela di aggregati di 

colore chiaro, microsfere di vetro, pigmenti e sostanze inerti, legate insieme con 

resine sintetiche termoplastiche, plastificate con olio minerale o naturale. La propor-

zione dei vari ingredienti è tale che il prodotto finale, quando viene liquefatto, può 

essere spruzzato facilmente sulla superficie stradale realizzando una striscia uniforme 

di buona nitidezza. I materiali includono resine termoplastiche che sono solide a 

temperatura ambiente, si ammorbidiscono con il calore pervenendo allo stato liquido 

e ritornano allo stato solido con il raffreddamento. I materiali termoplastici sono 

privi di solventi ed è il calore che rende fluido il prodotto per consentirne la 

stesa. 

Il materiale termoplastico può essere anche colato facilmente sulla superficie 

stradale realizzando una striscia uniforme di buona nitidezza oppure una segnaletica 

orizzontale di tipo profilato per ottenere una più elevata retroriflessione in condizioni 

di bagnato/pioggia e per ottenere un effetto sonoro dovuto al transito delle ruote 

degli automezzi sulla striscia. Gli spessori ottenuti con i colati termoplastici sono 

maggiori rispetto alla termospruzzatura. Tale materiale si presta per poter 

realizzare le pitture strutturate, profilate o agglomerate. La normativa cogente  

fusione (applicazione tramite somministrazione di calore). Nel materiale sono 

presenti le microsfere di vetro e i granuli antiderapanti; 

- materiale termoplastico preformato con materiali da postspruzzare. Il prodotto 

è applicato al supporto somministrando del calore fino alla temperatura di fusione. 

Al termine dell’applicazione si aggiungono, distribuendoli sulla superficie, materiali 

retroriflettenti e antiderapanti. Il materiale termoplastico preformato con materiali 

da postspruzzare è l’unico prodotto della serie di prodotti contemplati dalla UNI EN 

1790 che necessita di un completamento in fase di applicazione.

3.3 COSTITUENTI AGGIUNTIVI

Le sfere di vetro o in ceramica* postspruzzate sono utilizzate per consentire la 

visibilità notturna della segnaletica orizzontale nelle varie condizioni di guida (asciut-

to, bagnato e pioggia) mediante la retroriflessione dei raggi incidenti dei proiettori di 

un veicolo verso il conducente. Le sfere sono soggette a marcatura CE, per cui 

l’impresa esecutrice di lavori, dovrà fornire la DoP (Declaration of Performance) del 

fabbricante, la relativa documentazione tecnica sul sistema AVCP (Assessment and 

Verification of Constancy of Performance) adottato e la  scheda tecnica indicante la 

granulometria con tutti i setacci e le relative specifiche. Le dimensioni delle microsfe-

re di vetro o ceramica da postspruzzare devono essere adeguate allo spessore della 

pellicola del prodotto su cui sono applicate, poiché se sono troppo grandi vengono 

rapidamente staccate dalla superficie del segnale dalle ruote dei veicoli e se sono 

troppo piccole affondano nel film, compromettendo, in tutti e due i casi, la visibilità 

notturna del prodotto. Le microsfere di vetro postspruzzate possono avere la superfi-

cie esterna trattata con delle sostanze chimiche definite “rivestimenti” che ne miglio-

rano le prestazioni: aumentano l’aderenza ai materiali segnaletici (rivestimenti per 

l’adesione);  regolano l’affondamento nello spessore del film (rivestimenti per il 

galleggiamento); impediscono l’assorbimento dell’umidità dell’aria (rivestimenti 

idrorepellenti che impediscono  l’adesione fra le sfere di vetro e quindi il loro impacca-

mento).

* Gli RRE (Retro-Reflective Elements) sono destinati ad essere utilizzati principalmente come materiale da 

postspruzzare da includere nei sistemi di segnaletica orizzontale permanente e/o temporanea (EAD 

230064-00-0106/2018, punto 1.2.1).

Le sfere di vetro premiscelate possono essere premiscelate durante la produzione 

dei vari prodotti per segnaletica orizzontale ovvero possono essere aggiunte ai mate-

riali liquidi prima della loro applicazione sulla pavimentazione stradale in base alle 

indicazioni del produttore. Per quanto concerne i trattamenti superficiali, la norma ne 

consente l’applicazione, a patto che il fabbricante ne permetta la verifica con un 

metodo di prova definito in comune accordo con il fornitore e con il committente.
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Segnaletica orizzontale "NR" (Non Retroriflettente/tipo 0): tale tipologia di 

segnaletica non presenta la proprietà di retroriflettere la luce in condizioni di guida 

notturna, in quanto priva delle sfere di vetro. Possiede comunque le proprietà di 

essere visibile in condizioni di guida diurna e in condizioni di illuminazione artificiale e 

di possedere caratteristiche antiderapanti [tipologia elencata nella norma UNI/TR 

11670:2017, punto 4.3.1];

Durata di vita funzionale: periodo durante il quale il segnale orizzontale è rispon-

dente a tutti i requisiti prestazionali inizialmente specificati dalle autorità stradali 

competenti [UNI EN 1436:2018, punto 3.5];

Segnaletica orizzontale profilata/agglomerata: segnaletica orizzontale con super-

fici profilate che non dispone di dimensioni e planarità regolari. Questa può essere 

costituita da motivi, profilature, rilievi casuali e altre caratteristiche [UNI EN 

1436:2018, punto 3.6];

Segnaletica orizzontale di tipo I: segnaletica orizzontale che non ha necessaria-

mente proprietà specifiche destinate ad aumentare la retroriflessione in condizioni di 

strada bagnata o di pioggia [UNI EN 1436:2018, punto 3.7];

Segnaletica orizzontale di tipo II: segnaletica orizzontale con proprietà specifiche 

destinate ad aumentare la retroriflessione in condizioni di strada bagnata o di pioggia 

[UNI EN 1436:2018, punto 3.8];

Pittura: prodotto liquido che contiene leganti, pigmenti, filler, solventi e additivi, che 

può essere fornito come monocomponente o sotto forma di sistema a più componen-

ti, e che, una volta applicato, produce una pellicola coesiva attraverso il processo di 

evaporazione del solvente/acqua o il processo di evaporazione del solvente/acqua e 

una reazione chimica   o un processo di coalescenza (nel caso del prodotto a base di 

acqua) e/o in base a un processo chimico [UNI EN 1871:2021, punto 3.1];

Vernice: prodotto liquido che contiene leganti, solventi e additivi, in cui sono assenti 

i pigmenti (sostanze insolubili colorate) e le cariche opacizzanti e che, una volta steso, 

produce una pellicola trasparente o traslùcida che lascia intravvedere il supporto su 

cui è applicato [UNI/TR 11670:2017, punto 3.24];

Materiale termoplastico: materiale per uso segnaletico privo di solventi, fornito in 

blocchi, sotto forma di prodotto granulare, o in polvere o preformato (per esempio a 

forma di nastro) che viene riscaldato fino alla fusione prima dell’applicazione sulle 

superfici stradali e che raffreddandosi forma una pellicola coesiva [UNI EN 

prestazioni del sistema dipendono da tutti questi elementi, non solo dalla pittura o dal 

materiale post-spruzzato”.  Le pitture a base di solventi organici (sono impiegati 

abitualmente idrocarburi alifatici e aromatici consentiti; oppure esteri, chetoni, alcoli 

e glicoli) e a base d'acqua, così come i prodotti termoplastici e i prodotti plastici a 

freddo, sono costituiti da due componenti principali, usualmente prodotti in contesti 

produttivi diversi: da un lato i prodotti segnaletici liquidi o solidi così come realizzati in 

fabbrica e, dall’altro, i prodotti di matrice vetrosa e minerale, quali le sfere di vetro per 

la retroriflessione notturna e i materiali antiderapanti utilizzati per garantire 

l’aderenza degli pneumatici degli autoveicoli.  L’assemblaggio di questi due 

componenti non avviene in fabbrica, ma sulla strada, e sono le imprese esecutrici a 

realizzare materialmente il prodotto finale.  Per tale motivo i prodotti assemblati in 

situ sono stati esclusi dal mandato della Commissione Europea relativamente 

alle prove di conformità per il marchio “CE”: “più che un prodotto finito, i 

materiali per la realizzazione della segnaletica orizzontale possono essere 

classificati come un kit per ottenere un prodotto finale condizionato da vari 

fattori ”.  Diversamente dai prodotti assemblati in situ, i prodotti prefabbricati sono 

soggetti alla valutazione di conformità ai requisiti essenziali richiesti dalle norme 

armonizzate elaborate dal CEN, nell’ambito del Mandato (richiesta) conferito a tale 

Ente dalla Commissione Europea.  La serie di norme armonizzate e non 

armonizzate, denominate “norme volontarie”, elaborate dal CEN, ma anche 

dall’Ente Italiano di normazione (UNI), copre gran parte dei prodotti utilizzati per 

realizzare la segnaletica orizzontale, descrivendone sia le caratteristiche 

chimico-fisiche che le caratteristiche prestazionali.  Un altro aspetto da considerare, 

ai fini della qualificazione preventiva dei prodotti, riguarda la durabilità, uno dei 

parametri determinanti per l’accettazione degli stessi nell’ambito dei paesi 

dell’Unione Europea (l'Italia non è tra questi in quanto mancano impianti di prova 

ufficiali) che hanno adottato una delle relative norme volontarie: la UNI EN 1824 

(prove su strada) e la UNI EN 13197 (prove con simulatore d’usura denominato 

"Turntable"). 

Ai fini della classificazione dei prodotti in funzione dei materiali, si distinguono le 

seguenti categorie:

• prodotti non prefabbricati;

• prodotti prefabbricati;

• costituenti aggiuntivi.

Ai fini della classificazione dei prodotti in funzione delle prestazioni notturne, si 

distinguono le seguenti tipologie:

• segnaletica orizzontale "NR";

• segnaletica orizzontale di tipo "I";

• segnaletica orizzontale di tipo "II".

contempla la possibilità di utilizzare le strisce segnaletiche di margine con elementi a 

rilievo in particolari situazioni:  “Le strisce di margine delle autostrade e delle strade 

extraurbane principali, nelle zone di nebbia o in quelle in cui si verificano frequenti 

condizioni atmosferiche avverse, possono essere dotate di elementi in rilievo che 

producono un effetto sonoro o inducono una vibrazione sul veicolo, per avvertire 

il conducente della sua posizione rispetto al margine della carreggiata"; tale 

accorgimento può essere adottato tutte le volte che sia ritenuto necessario. In tale 

caso lo spessore della striscia, compresi gli elementi di rilievo, può raggiungere al 

massimo i 6 mm. Sia i materiali da utilizzare per la costruzione degli elementi a 

rilievo, che il profilo degli stessi, sono soggetti ad approvazione da parte del MIT 

(Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Direzione generale per la sicurezza 

stradale e l’autotrasporto).

I materiali plastici a freddo sono prodotti liquidi senza solventi che contengono 

solidi in sospensione dispersi in un sistema costituito da resina metacrilica e monomeri 

metacrilici.  Questi ultimi agiscono da diluenti del sistema che con l’aggiunta del 

catalizzatore al momento dell’uso polimerizzano determinando in questo modo 

l’indurimento del prodotto. "Questo prodotto è costituito da due componenti:

- il primo (componente denominato “A”) ha al suo interno una miscela di cariche 

minerali (calcari, dolomite e quarzite) che forniscono resistenza al materiale, un 

legante (costituito da resine metacrilate), dei pigmenti (che hanno la funzione di 

dare colore al prodotto) e delle microsfere di vetro; 

- il secondo componente (denominato “B”) è un attivatore (catalizzatore) costituito 

da perossidi organici che hanno la funzione di far polimerizzare il prodotto".  

Il materiale plastico a freddo (sistema bicomponente) è un prodotto con elevate 

proprietà dal punto di vista tecnico; la durezza, la resistenza all'usura e agli agenti 

chimici consentono una durata di vita utile maggiore di 3 anni, anche in condizioni di 

traffico pesante, inoltre il prodotto è adatto a tutti i tipi di pavimentazione, anche 

quelle in calcestruzzo, ma l’adesione è migliore su quelle bituminose.

3.2 PRODOTTI PREFABBRICATI

Il materiale preformato per segnaletica orizzontale, in base alla UNI EN 1790:2013, 

si suddivide in:

- materiale plastico a freddo preformato (nastro). Nel materiale sono presenti le 

microsfere di vetro o ceramica e i granuli antiderapanti. Il nastro è un materiale 

multistrato preformato in grado di adattarsi al supporto, al quale può essere 

applicato senza l’ausilio del calore, ma con l’utilizzo di un adesivo sensibile alla 

pressione;

- materiale termoplastico preformato senza materiali da postspruzzare. Il 

prodotto è applicato al supporto riscaldando il materiale fino alla temperatura di 

I materiali antiderapanti sono granuli duri di origine naturale o artificiale, utilizzati per 

conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale. Sul mercato sono presenti 

vari tipi di aggregati utilizzati per aumentare il valore di antiderapaggio (SRT) dei 

prodotti per la segnaletica orizzontale, come il corindone bianco, la cristobalite 

(minerale di quarzo calcinato e frantumato), la wollastonite (metasilicato di calcio), la 

malachite (un minerale della famiglia dei carbonati), l’ossido di alluminio o altri 

minerali di quarzo. I prodotti antiderapanti devono essere aggiunti nella giusta 

proporzione, dato che un eccesso può avere esiti negativi sulla visibilità notturna dei 

segnali orizzontali.  

La distribuzione di questi prodotti sul segnale orizzontale appena steso, riduce 

non solo la luminosità della striscia segnaletica, ma anche la retroriflessione

poiché sono aggregati che tolgono spazio alle microsfere di vetro. Analogamente alle 

microsfere postspruzzate, il fabbricante, per i granuli antiderapanti, dovrà fornire la 

DoP con la documentazione tecnica e il marchio CE.

3.4 SEGNALETICA ORIZZONTALE "NR" 

La segnaletica orizzontale NR (Non Retroriflettente) non presenta la proprietà di 

retroriflettere la luce dei proiettori degli autoveicoli, in quanto completamente priva 

delle sfere di vetro premiscelate in fase di preparazione del prodotto o postspruzzate 

durante la stesa, ma possiede alcune delle altre caratteristiche prescritte, come il 

colore (coordinate cromatiche x, y), la visibilità diurna o in condizioni di illuminazione 

artificiale (parametri Q
d
, β) e l’aderenza (parametro SRT).  

Tale tipo di segnaletica si presta ad essere applicata sulle strade urbane in 

presenza di  illuminazione pubblica (es. strade di classe D, E ed F).

3.5 SEGNALETICA ORIZZONTALE DI TIPO "I"

Tale tipologia di segnaletica è retroriflettente in condizioni asciutte, ma in caso di 

pioggia il film d’acqua ricopre completamente la striscia di pittura inibendo parzial-

mente o totalmente il fenomeno della retroriflessione. I segnali orizzontali di tipo I, 

visibili di notte in condizioni di bagnato, sono poco riconoscibili in presenza di 

pioggia.  Questo svantaggio e i relativi pericoli per gli utenti della strada hanno porta-

to l'industria a promuovere lo sviluppo di materiali segnaletici con una migliore visibili-

tà notturna in condizioni di bagnato e in presenza di pioggia. In tale tipologia di segna-

le le sfere di vetro oltre ad essere premiscelate sono anche postspruzzate in fase di 

stesa.  

La segnaletica di tipo I si presta ad essere applicata in contesti extraurbani (es. 

strade di classe B, C ed F).



1871:2021, punto 3.2]; 

Materiale plastico a freddo: prodotti viscosi forniti in forme multicomponenti 

(almeno un sistema componente principale e un indurente), la pellicola coesiva essen-

do formata dopo la miscelazione di tutti i componenti solo in base a una reazione 

chimica in seguito al quale il materiale plastico a freddo diventa solido [UNI EN 

1871:2021, punto 3.3];  

Materiale preformato per segnaletica orizzontale: sistema (o prodotto) per 

segnaletica orizzontale prodotto in fabbrica, in forma di foglio oppure rotolo, in grado 

di essere applicato al supporto tramite adesivo, primer, pressione, calore oppure 

mediante una combinazione di questi metodi [UNI EN 1790:2013, punto 3.1];

Microsfere di vetro: particelle sferiche di vetro trasparente utilizzate per consentire 

la visibilità notturna della segnaletica orizzontale mediante la retroriflessione dei raggi 

incidenti dei proiettori di un veicolo verso il conducente [UNI EN 1423:2012, punto 

3.1.1];   

Microsfere in vetro-ceramica: gli RRE sono composti da uno strato di microsfere in  

vetro-ceramica costruite attorno a un nucleo o a un gruppo di sfere di vetro. Per 

costruire il nucleo e far aderire lo strato esterno delle sfere ad alto indice di rifrazione 

viene utilizzata una resina [EAD 230064-00-0106, punto 1.1]

Granuli antiderapanti: granuli duri di origine naturale o artificiale, utilizzati per 

conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale, possono essere trasparenti 

e non trasparenti [UNI EN 1423:2012, punto 3.1.2].

3. CLASSIFICAZIONE DEI PRODOTTI

I prodotti attualmente disponibili per la segnaletica orizzontale si distinguono in 

funzione delle caratteristiche chimico-fisiche e per le modalità di applicazione.  

Bisogna comunque evidenziare che per la realizzazione della segnaletica stradale, più 

che lo specifico prodotto, nella letteratura tecnica si considera il “sistema” sotteso, 

“in quanto costituito da un determinato numero di componenti e di processi".  “Oltre 

alla pittura o ad altro materiale per il segnalamento orizzontale, il sistema include il 

tipo e le condizioni del manto stradale, nonché eventuali lavori di preparazione 

effettuati prima dell’applicazione della segnaletica, le sfere di vetro, i prodotti che 

favoriscono l’adesione, gli acceleranti, i leganti, i riempitivi, i materiali antiscivolo, il 

sistema di applicazione e le condizioni ambientali al momento dell’applicazione. Le 
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3.1 PRODOTTI NON PREFABBRICATI

Le pitture a solvente organico e a base acquosa per uso stradale possono essere di 

tipo rifrangente o non rifrangente, cioè contenere o non contenere microsfere di 

vetro retroriflettenti. Le microsfere premiscelate durante il processo di fabbricazione 

assicurano la retroriflessione nel medio e lungo periodo e contribuiscono alla resisten-

za meccanica nei film sottili. In fase di stesa, per ottenere una immediata retrorifles-

sione del prodotto con valori di RL superiori a quelli indicati nella norma di riferimen-

to, è necessario postspruzzare le microsfere di vetro o di ceramica.  La retroriflessio-

ne iniziale è quindi assicurata con la postspruzzatura di sfere di vetro o cerami-

ca.

I prodotti segnaletici a base acquosa si distinguono dai  tradizionali prodotti a 

solvente organico per l'assenza di sostanze pericolose (se presenti, sono in una 

percentuale molto ridotta), non contengono alcun solvente, ma resine acriliche in 

emulsione acquosa, di dimensioni inferiori a un micron, con una piccola percentuale 

di un solvente altobollente in funzione di coalescente. I prodotti idrosolubili sono 

molto facili da applicare e, una volta raggiunta la durezza finale (la trasformazione dei 

monomeri dell'emulsione in un film polimerico), hanno buone proprietà meccaniche 

e di ritenzione del colore, non producono effetti di “sanguinamento” (bleeding) sulle 

pavimentazioni bituminose e possono essere utilizzati direttamente sulle pavimenta-

zioni in calcestruzzo.

Il materiale termoplastico spruzzato è costituito da una miscela di aggregati di 

colore chiaro, microsfere di vetro, pigmenti e sostanze inerti, legate insieme con 

resine sintetiche termoplastiche, plastificate con olio minerale o naturale. La propor-

zione dei vari ingredienti è tale che il prodotto finale, quando viene liquefatto, può 

essere spruzzato facilmente sulla superficie stradale realizzando una striscia uniforme 

di buona nitidezza. I materiali includono resine termoplastiche che sono solide a 

temperatura ambiente, si ammorbidiscono con il calore pervenendo allo stato liquido 

e ritornano allo stato solido con il raffreddamento. I materiali termoplastici sono 

privi di solventi ed è il calore che rende fluido il prodotto per consentirne la 

stesa. 

Il materiale termoplastico può essere anche colato facilmente sulla superficie 

stradale realizzando una striscia uniforme di buona nitidezza oppure una segnaletica 

orizzontale di tipo profilato per ottenere una più elevata retroriflessione in condizioni 

di bagnato/pioggia e per ottenere un effetto sonoro dovuto al transito delle ruote 

degli automezzi sulla striscia. Gli spessori ottenuti con i colati termoplastici sono 

maggiori rispetto alla termospruzzatura. Tale materiale si presta per poter 

realizzare le pitture strutturate, profilate o agglomerate. La normativa cogente  

fusione (applicazione tramite somministrazione di calore). Nel materiale sono 

presenti le microsfere di vetro e i granuli antiderapanti; 

- materiale termoplastico preformato con materiali da postspruzzare. Il prodotto 

è applicato al supporto somministrando del calore fino alla temperatura di fusione. 

Al termine dell’applicazione si aggiungono, distribuendoli sulla superficie, materiali 

retroriflettenti e antiderapanti. Il materiale termoplastico preformato con materiali 

da postspruzzare è l’unico prodotto della serie di prodotti contemplati dalla UNI EN 

1790 che necessita di un completamento in fase di applicazione.

3.3 COSTITUENTI AGGIUNTIVI

Le sfere di vetro o in ceramica* postspruzzate sono utilizzate per consentire la 

visibilità notturna della segnaletica orizzontale nelle varie condizioni di guida (asciut-

to, bagnato e pioggia) mediante la retroriflessione dei raggi incidenti dei proiettori di 

un veicolo verso il conducente. Le sfere sono soggette a marcatura CE, per cui 

l’impresa esecutrice di lavori, dovrà fornire la DoP (Declaration of Performance) del 

fabbricante, la relativa documentazione tecnica sul sistema AVCP (Assessment and 

Verification of Constancy of Performance) adottato e la  scheda tecnica indicante la 

granulometria con tutti i setacci e le relative specifiche. Le dimensioni delle microsfe-

re di vetro o ceramica da postspruzzare devono essere adeguate allo spessore della 

pellicola del prodotto su cui sono applicate, poiché se sono troppo grandi vengono 

rapidamente staccate dalla superficie del segnale dalle ruote dei veicoli e se sono 

troppo piccole affondano nel film, compromettendo, in tutti e due i casi, la visibilità 

notturna del prodotto. Le microsfere di vetro postspruzzate possono avere la superfi-

cie esterna trattata con delle sostanze chimiche definite “rivestimenti” che ne miglio-

rano le prestazioni: aumentano l’aderenza ai materiali segnaletici (rivestimenti per 

l’adesione);  regolano l’affondamento nello spessore del film (rivestimenti per il 

galleggiamento); impediscono l’assorbimento dell’umidità dell’aria (rivestimenti 

idrorepellenti che impediscono  l’adesione fra le sfere di vetro e quindi il loro impacca-

mento).

* Gli RRE (Retro-Reflective Elements) sono destinati ad essere utilizzati principalmente come materiale da 

postspruzzare da includere nei sistemi di segnaletica orizzontale permanente e/o temporanea (EAD 

230064-00-0106/2018, punto 1.2.1).

Le sfere di vetro premiscelate possono essere premiscelate durante la produzione 

dei vari prodotti per segnaletica orizzontale ovvero possono essere aggiunte ai mate-

riali liquidi prima della loro applicazione sulla pavimentazione stradale in base alle 

indicazioni del produttore. Per quanto concerne i trattamenti superficiali, la norma ne 

consente l’applicazione, a patto che il fabbricante ne permetta la verifica con un 

metodo di prova definito in comune accordo con il fornitore e con il committente.

Segnaletica orizzontale "NR" (Non Retroriflettente/tipo 0): tale tipologia di 

segnaletica non presenta la proprietà di retroriflettere la luce in condizioni di guida 

notturna, in quanto priva delle sfere di vetro. Possiede comunque le proprietà di 

essere visibile in condizioni di guida diurna e in condizioni di illuminazione artificiale e 

di possedere caratteristiche antiderapanti [tipologia elencata nella norma UNI/TR 

11670:2017, punto 4.3.1];

Durata di vita funzionale: periodo durante il quale il segnale orizzontale è rispon-

dente a tutti i requisiti prestazionali inizialmente specificati dalle autorità stradali 

competenti [UNI EN 1436:2018, punto 3.5];

Segnaletica orizzontale profilata/agglomerata: segnaletica orizzontale con super-

fici profilate che non dispone di dimensioni e planarità regolari. Questa può essere 

costituita da motivi, profilature, rilievi casuali e altre caratteristiche [UNI EN 

1436:2018, punto 3.6];

Segnaletica orizzontale di tipo I: segnaletica orizzontale che non ha necessaria-

mente proprietà specifiche destinate ad aumentare la retroriflessione in condizioni di 

strada bagnata o di pioggia [UNI EN 1436:2018, punto 3.7];

Segnaletica orizzontale di tipo II: segnaletica orizzontale con proprietà specifiche 

destinate ad aumentare la retroriflessione in condizioni di strada bagnata o di pioggia 

[UNI EN 1436:2018, punto 3.8];

Pittura: prodotto liquido che contiene leganti, pigmenti, filler, solventi e additivi, che 

può essere fornito come monocomponente o sotto forma di sistema a più componen-

ti, e che, una volta applicato, produce una pellicola coesiva attraverso il processo di 

evaporazione del solvente/acqua o il processo di evaporazione del solvente/acqua e 

una reazione chimica   o un processo di coalescenza (nel caso del prodotto a base di 

acqua) e/o in base a un processo chimico [UNI EN 1871:2021, punto 3.1];

Vernice: prodotto liquido che contiene leganti, solventi e additivi, in cui sono assenti 

i pigmenti (sostanze insolubili colorate) e le cariche opacizzanti e che, una volta steso, 

produce una pellicola trasparente o traslùcida che lascia intravvedere il supporto su 

cui è applicato [UNI/TR 11670:2017, punto 3.24];

Materiale termoplastico: materiale per uso segnaletico privo di solventi, fornito in 

blocchi, sotto forma di prodotto granulare, o in polvere o preformato (per esempio a 

forma di nastro) che viene riscaldato fino alla fusione prima dell’applicazione sulle 

superfici stradali e che raffreddandosi forma una pellicola coesiva [UNI EN 

prestazioni del sistema dipendono da tutti questi elementi, non solo dalla pittura o dal 

materiale post-spruzzato”.  Le pitture a base di solventi organici (sono impiegati 

abitualmente idrocarburi alifatici e aromatici consentiti; oppure esteri, chetoni, alcoli 

e glicoli) e a base d'acqua, così come i prodotti termoplastici e i prodotti plastici a 

freddo, sono costituiti da due componenti principali, usualmente prodotti in contesti 

produttivi diversi: da un lato i prodotti segnaletici liquidi o solidi così come realizzati in 

fabbrica e, dall’altro, i prodotti di matrice vetrosa e minerale, quali le sfere di vetro per 

la retroriflessione notturna e i materiali antiderapanti utilizzati per garantire 

l’aderenza degli pneumatici degli autoveicoli.  L’assemblaggio di questi due 

componenti non avviene in fabbrica, ma sulla strada, e sono le imprese esecutrici a 

realizzare materialmente il prodotto finale.  Per tale motivo i prodotti assemblati in 

situ sono stati esclusi dal mandato della Commissione Europea relativamente 

alle prove di conformità per il marchio “CE”: “più che un prodotto finito, i 

materiali per la realizzazione della segnaletica orizzontale possono essere 

classificati come un kit per ottenere un prodotto finale condizionato da vari 

fattori ”.  Diversamente dai prodotti assemblati in situ, i prodotti prefabbricati sono 

soggetti alla valutazione di conformità ai requisiti essenziali richiesti dalle norme 

armonizzate elaborate dal CEN, nell’ambito del Mandato (richiesta) conferito a tale 

Ente dalla Commissione Europea.  La serie di norme armonizzate e non 

armonizzate, denominate “norme volontarie”, elaborate dal CEN, ma anche 

dall’Ente Italiano di normazione (UNI), copre gran parte dei prodotti utilizzati per 

realizzare la segnaletica orizzontale, descrivendone sia le caratteristiche 

chimico-fisiche che le caratteristiche prestazionali.  Un altro aspetto da considerare, 

ai fini della qualificazione preventiva dei prodotti, riguarda la durabilità, uno dei 

parametri determinanti per l’accettazione degli stessi nell’ambito dei paesi 

dell’Unione Europea (l'Italia non è tra questi in quanto mancano impianti di prova 

ufficiali) che hanno adottato una delle relative norme volontarie: la UNI EN 1824 

(prove su strada) e la UNI EN 13197 (prove con simulatore d’usura denominato 

"Turntable"). 

Ai fini della classificazione dei prodotti in funzione dei materiali, si distinguono le 

seguenti categorie:

• prodotti non prefabbricati;

• prodotti prefabbricati;

• costituenti aggiuntivi.

Ai fini della classificazione dei prodotti in funzione delle prestazioni notturne, si 

distinguono le seguenti tipologie:

• segnaletica orizzontale "NR";

• segnaletica orizzontale di tipo "I";

• segnaletica orizzontale di tipo "II".

contempla la possibilità di utilizzare le strisce segnaletiche di margine con elementi a 

rilievo in particolari situazioni:  “Le strisce di margine delle autostrade e delle strade 

extraurbane principali, nelle zone di nebbia o in quelle in cui si verificano frequenti 

condizioni atmosferiche avverse, possono essere dotate di elementi in rilievo che 

producono un effetto sonoro o inducono una vibrazione sul veicolo, per avvertire 

il conducente della sua posizione rispetto al margine della carreggiata"; tale 

accorgimento può essere adottato tutte le volte che sia ritenuto necessario. In tale 

caso lo spessore della striscia, compresi gli elementi di rilievo, può raggiungere al 

massimo i 6 mm. Sia i materiali da utilizzare per la costruzione degli elementi a 

rilievo, che il profilo degli stessi, sono soggetti ad approvazione da parte del MIT 

(Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Direzione generale per la sicurezza 

stradale e l’autotrasporto).

I materiali plastici a freddo sono prodotti liquidi senza solventi che contengono 

solidi in sospensione dispersi in un sistema costituito da resina metacrilica e monomeri 

metacrilici.  Questi ultimi agiscono da diluenti del sistema che con l’aggiunta del 

catalizzatore al momento dell’uso polimerizzano determinando in questo modo 

l’indurimento del prodotto. "Questo prodotto è costituito da due componenti:

- il primo (componente denominato “A”) ha al suo interno una miscela di cariche 

minerali (calcari, dolomite e quarzite) che forniscono resistenza al materiale, un 

legante (costituito da resine metacrilate), dei pigmenti (che hanno la funzione di 

dare colore al prodotto) e delle microsfere di vetro; 

- il secondo componente (denominato “B”) è un attivatore (catalizzatore) costituito 

da perossidi organici che hanno la funzione di far polimerizzare il prodotto".  

Il materiale plastico a freddo (sistema bicomponente) è un prodotto con elevate 

proprietà dal punto di vista tecnico; la durezza, la resistenza all'usura e agli agenti 

chimici consentono una durata di vita utile maggiore di 3 anni, anche in condizioni di 

traffico pesante, inoltre il prodotto è adatto a tutti i tipi di pavimentazione, anche 

quelle in calcestruzzo, ma l’adesione è migliore su quelle bituminose.

3.2 PRODOTTI PREFABBRICATI

Il materiale preformato per segnaletica orizzontale, in base alla UNI EN 1790:2013, 

si suddivide in:

- materiale plastico a freddo preformato (nastro). Nel materiale sono presenti le 

microsfere di vetro o ceramica e i granuli antiderapanti. Il nastro è un materiale 

multistrato preformato in grado di adattarsi al supporto, al quale può essere 

applicato senza l’ausilio del calore, ma con l’utilizzo di un adesivo sensibile alla 

pressione;

- materiale termoplastico preformato senza materiali da postspruzzare. Il 

prodotto è applicato al supporto riscaldando il materiale fino alla temperatura di 

I materiali antiderapanti sono granuli duri di origine naturale o artificiale, utilizzati per 

conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale. Sul mercato sono presenti 

vari tipi di aggregati utilizzati per aumentare il valore di antiderapaggio (SRT) dei 

prodotti per la segnaletica orizzontale, come il corindone bianco, la cristobalite 

(minerale di quarzo calcinato e frantumato), la wollastonite (metasilicato di calcio), la 

malachite (un minerale della famiglia dei carbonati), l’ossido di alluminio o altri 

minerali di quarzo. I prodotti antiderapanti devono essere aggiunti nella giusta 

proporzione, dato che un eccesso può avere esiti negativi sulla visibilità notturna dei 

segnali orizzontali.  

La distribuzione di questi prodotti sul segnale orizzontale appena steso, riduce 

non solo la luminosità della striscia segnaletica, ma anche la retroriflessione

poiché sono aggregati che tolgono spazio alle microsfere di vetro. Analogamente alle 

microsfere postspruzzate, il fabbricante, per i granuli antiderapanti, dovrà fornire la 

DoP con la documentazione tecnica e il marchio CE.

3.4 SEGNALETICA ORIZZONTALE "NR" 

La segnaletica orizzontale NR (Non Retroriflettente) non presenta la proprietà di 

retroriflettere la luce dei proiettori degli autoveicoli, in quanto completamente priva 

delle sfere di vetro premiscelate in fase di preparazione del prodotto o postspruzzate 

durante la stesa, ma possiede alcune delle altre caratteristiche prescritte, come il 

colore (coordinate cromatiche x, y), la visibilità diurna o in condizioni di illuminazione 

artificiale (parametri Q
d
, β) e l’aderenza (parametro SRT).  

Tale tipo di segnaletica si presta ad essere applicata sulle strade urbane in 

presenza di  illuminazione pubblica (es. strade di classe D, E ed F).

3.5 SEGNALETICA ORIZZONTALE DI TIPO "I"

Tale tipologia di segnaletica è retroriflettente in condizioni asciutte, ma in caso di 

pioggia il film d’acqua ricopre completamente la striscia di pittura inibendo parzial-

mente o totalmente il fenomeno della retroriflessione. I segnali orizzontali di tipo I, 

visibili di notte in condizioni di bagnato, sono poco riconoscibili in presenza di 

pioggia.  Questo svantaggio e i relativi pericoli per gli utenti della strada hanno porta-

to l'industria a promuovere lo sviluppo di materiali segnaletici con una migliore visibili-

tà notturna in condizioni di bagnato e in presenza di pioggia. In tale tipologia di segna-

le le sfere di vetro oltre ad essere premiscelate sono anche postspruzzate in fase di 

stesa.  

La segnaletica di tipo I si presta ad essere applicata in contesti extraurbani (es. 

strade di classe B, C ed F).



1871:2021, punto 3.2]; 

Materiale plastico a freddo: prodotti viscosi forniti in forme multicomponenti 

(almeno un sistema componente principale e un indurente), la pellicola coesiva essen-

do formata dopo la miscelazione di tutti i componenti solo in base a una reazione 

chimica in seguito al quale il materiale plastico a freddo diventa solido [UNI EN 

1871:2021, punto 3.3];  

Materiale preformato per segnaletica orizzontale: sistema (o prodotto) per 

segnaletica orizzontale prodotto in fabbrica, in forma di foglio oppure rotolo, in grado 

di essere applicato al supporto tramite adesivo, primer, pressione, calore oppure 

mediante una combinazione di questi metodi [UNI EN 1790:2013, punto 3.1];

Microsfere di vetro: particelle sferiche di vetro trasparente utilizzate per consentire 

la visibilità notturna della segnaletica orizzontale mediante la retroriflessione dei raggi 

incidenti dei proiettori di un veicolo verso il conducente [UNI EN 1423:2012, punto 

3.1.1];   

Microsfere in vetro-ceramica: gli RRE sono composti da uno strato di microsfere in  

vetro-ceramica costruite attorno a un nucleo o a un gruppo di sfere di vetro. Per 

costruire il nucleo e far aderire lo strato esterno delle sfere ad alto indice di rifrazione 

viene utilizzata una resina [EAD 230064-00-0106, punto 1.1]

Granuli antiderapanti: granuli duri di origine naturale o artificiale, utilizzati per 

conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale, possono essere trasparenti 

e non trasparenti [UNI EN 1423:2012, punto 3.1.2].

3. CLASSIFICAZIONE DEI PRODOTTI

I prodotti attualmente disponibili per la segnaletica orizzontale si distinguono in 

funzione delle caratteristiche chimico-fisiche e per le modalità di applicazione.  

Bisogna comunque evidenziare che per la realizzazione della segnaletica stradale, più 

che lo specifico prodotto, nella letteratura tecnica si considera il “sistema” sotteso, 

“in quanto costituito da un determinato numero di componenti e di processi".  “Oltre 

alla pittura o ad altro materiale per il segnalamento orizzontale, il sistema include il 

tipo e le condizioni del manto stradale, nonché eventuali lavori di preparazione 

effettuati prima dell’applicazione della segnaletica, le sfere di vetro, i prodotti che 

favoriscono l’adesione, gli acceleranti, i leganti, i riempitivi, i materiali antiscivolo, il 

sistema di applicazione e le condizioni ambientali al momento dell’applicazione. Le 

3.1 PRODOTTI NON PREFABBRICATI

Le pitture a solvente organico e a base acquosa per uso stradale possono essere di 

tipo rifrangente o non rifrangente, cioè contenere o non contenere microsfere di 

vetro retroriflettenti. Le microsfere premiscelate durante il processo di fabbricazione 

assicurano la retroriflessione nel medio e lungo periodo e contribuiscono alla resisten-

za meccanica nei film sottili. In fase di stesa, per ottenere una immediata retrorifles-

sione del prodotto con valori di RL superiori a quelli indicati nella norma di riferimen-

to, è necessario postspruzzare le microsfere di vetro o di ceramica.  La retroriflessio-

ne iniziale è quindi assicurata con la postspruzzatura di sfere di vetro o cerami-

ca.

I prodotti segnaletici a base acquosa si distinguono dai  tradizionali prodotti a 

solvente organico per l'assenza di sostanze pericolose (se presenti, sono in una 

percentuale molto ridotta), non contengono alcun solvente, ma resine acriliche in 

emulsione acquosa, di dimensioni inferiori a un micron, con una piccola percentuale 

di un solvente altobollente in funzione di coalescente. I prodotti idrosolubili sono 

molto facili da applicare e, una volta raggiunta la durezza finale (la trasformazione dei 

monomeri dell'emulsione in un film polimerico), hanno buone proprietà meccaniche 

e di ritenzione del colore, non producono effetti di “sanguinamento” (bleeding) sulle 

pavimentazioni bituminose e possono essere utilizzati direttamente sulle pavimenta-

zioni in calcestruzzo.

Il materiale termoplastico spruzzato è costituito da una miscela di aggregati di 

colore chiaro, microsfere di vetro, pigmenti e sostanze inerti, legate insieme con 

resine sintetiche termoplastiche, plastificate con olio minerale o naturale. La propor-

zione dei vari ingredienti è tale che il prodotto finale, quando viene liquefatto, può 

essere spruzzato facilmente sulla superficie stradale realizzando una striscia uniforme 

di buona nitidezza. I materiali includono resine termoplastiche che sono solide a 

temperatura ambiente, si ammorbidiscono con il calore pervenendo allo stato liquido 

e ritornano allo stato solido con il raffreddamento. I materiali termoplastici sono 

privi di solventi ed è il calore che rende fluido il prodotto per consentirne la 

stesa. 

Il materiale termoplastico può essere anche colato facilmente sulla superficie 

stradale realizzando una striscia uniforme di buona nitidezza oppure una segnaletica 

orizzontale di tipo profilato per ottenere una più elevata retroriflessione in condizioni 

di bagnato/pioggia e per ottenere un effetto sonoro dovuto al transito delle ruote 

degli automezzi sulla striscia. Gli spessori ottenuti con i colati termoplastici sono 

maggiori rispetto alla termospruzzatura. Tale materiale si presta per poter 

realizzare le pitture strutturate, profilate o agglomerate. La normativa cogente  

fusione (applicazione tramite somministrazione di calore). Nel materiale sono 

presenti le microsfere di vetro e i granuli antiderapanti; 

- materiale termoplastico preformato con materiali da postspruzzare. Il prodotto 

è applicato al supporto somministrando del calore fino alla temperatura di fusione. 

Al termine dell’applicazione si aggiungono, distribuendoli sulla superficie, materiali 

retroriflettenti e antiderapanti. Il materiale termoplastico preformato con materiali 

da postspruzzare è l’unico prodotto della serie di prodotti contemplati dalla UNI EN 

1790 che necessita di un completamento in fase di applicazione.

3.3 COSTITUENTI AGGIUNTIVI

Le sfere di vetro o in ceramica* postspruzzate sono utilizzate per consentire la 

visibilità notturna della segnaletica orizzontale nelle varie condizioni di guida (asciut-

to, bagnato e pioggia) mediante la retroriflessione dei raggi incidenti dei proiettori di 

un veicolo verso il conducente. Le sfere sono soggette a marcatura CE, per cui 

l’impresa esecutrice di lavori, dovrà fornire la DoP (Declaration of Performance) del 

fabbricante, la relativa documentazione tecnica sul sistema AVCP (Assessment and 

Verification of Constancy of Performance) adottato e la  scheda tecnica indicante la 

granulometria con tutti i setacci e le relative specifiche. Le dimensioni delle microsfe-

re di vetro o ceramica da postspruzzare devono essere adeguate allo spessore della 

pellicola del prodotto su cui sono applicate, poiché se sono troppo grandi vengono 

rapidamente staccate dalla superficie del segnale dalle ruote dei veicoli e se sono 

troppo piccole affondano nel film, compromettendo, in tutti e due i casi, la visibilità 

notturna del prodotto. Le microsfere di vetro postspruzzate possono avere la superfi-

cie esterna trattata con delle sostanze chimiche definite “rivestimenti” che ne miglio-

rano le prestazioni: aumentano l’aderenza ai materiali segnaletici (rivestimenti per 

l’adesione);  regolano l’affondamento nello spessore del film (rivestimenti per il 

galleggiamento); impediscono l’assorbimento dell’umidità dell’aria (rivestimenti 

idrorepellenti che impediscono  l’adesione fra le sfere di vetro e quindi il loro impacca-

mento).

* Gli RRE (Retro-Reflective Elements) sono destinati ad essere utilizzati principalmente come materiale da 

postspruzzare da includere nei sistemi di segnaletica orizzontale permanente e/o temporanea (EAD 

230064-00-0106/2018, punto 1.2.1).

Le sfere di vetro premiscelate possono essere premiscelate durante la produzione 

dei vari prodotti per segnaletica orizzontale ovvero possono essere aggiunte ai mate-

riali liquidi prima della loro applicazione sulla pavimentazione stradale in base alle 

indicazioni del produttore. Per quanto concerne i trattamenti superficiali, la norma ne 

consente l’applicazione, a patto che il fabbricante ne permetta la verifica con un 

metodo di prova definito in comune accordo con il fornitore e con il committente.
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Segnaletica orizzontale "NR" (Non Retroriflettente/tipo 0): tale tipologia di 

segnaletica non presenta la proprietà di retroriflettere la luce in condizioni di guida 

notturna, in quanto priva delle sfere di vetro. Possiede comunque le proprietà di 

essere visibile in condizioni di guida diurna e in condizioni di illuminazione artificiale e 

di possedere caratteristiche antiderapanti [tipologia elencata nella norma UNI/TR 

11670:2017, punto 4.3.1];

Durata di vita funzionale: periodo durante il quale il segnale orizzontale è rispon-

dente a tutti i requisiti prestazionali inizialmente specificati dalle autorità stradali 

competenti [UNI EN 1436:2018, punto 3.5];

Segnaletica orizzontale profilata/agglomerata: segnaletica orizzontale con super-

fici profilate che non dispone di dimensioni e planarità regolari. Questa può essere 

costituita da motivi, profilature, rilievi casuali e altre caratteristiche [UNI EN 

1436:2018, punto 3.6];

Segnaletica orizzontale di tipo I: segnaletica orizzontale che non ha necessaria-

mente proprietà specifiche destinate ad aumentare la retroriflessione in condizioni di 

strada bagnata o di pioggia [UNI EN 1436:2018, punto 3.7];

Segnaletica orizzontale di tipo II: segnaletica orizzontale con proprietà specifiche 

destinate ad aumentare la retroriflessione in condizioni di strada bagnata o di pioggia 

[UNI EN 1436:2018, punto 3.8];

Pittura: prodotto liquido che contiene leganti, pigmenti, filler, solventi e additivi, che 

può essere fornito come monocomponente o sotto forma di sistema a più componen-

ti, e che, una volta applicato, produce una pellicola coesiva attraverso il processo di 

evaporazione del solvente/acqua o il processo di evaporazione del solvente/acqua e 

una reazione chimica   o un processo di coalescenza (nel caso del prodotto a base di 

acqua) e/o in base a un processo chimico [UNI EN 1871:2021, punto 3.1];

Vernice: prodotto liquido che contiene leganti, solventi e additivi, in cui sono assenti 

i pigmenti (sostanze insolubili colorate) e le cariche opacizzanti e che, una volta steso, 

produce una pellicola trasparente o traslùcida che lascia intravvedere il supporto su 

cui è applicato [UNI/TR 11670:2017, punto 3.24];

Materiale termoplastico: materiale per uso segnaletico privo di solventi, fornito in 

blocchi, sotto forma di prodotto granulare, o in polvere o preformato (per esempio a 

forma di nastro) che viene riscaldato fino alla fusione prima dell’applicazione sulle 

superfici stradali e che raffreddandosi forma una pellicola coesiva [UNI EN 

prestazioni del sistema dipendono da tutti questi elementi, non solo dalla pittura o dal 

materiale post-spruzzato”.  Le pitture a base di solventi organici (sono impiegati 

abitualmente idrocarburi alifatici e aromatici consentiti; oppure esteri, chetoni, alcoli 

e glicoli) e a base d'acqua, così come i prodotti termoplastici e i prodotti plastici a 

freddo, sono costituiti da due componenti principali, usualmente prodotti in contesti 

produttivi diversi: da un lato i prodotti segnaletici liquidi o solidi così come realizzati in 

fabbrica e, dall’altro, i prodotti di matrice vetrosa e minerale, quali le sfere di vetro per 

la retroriflessione notturna e i materiali antiderapanti utilizzati per garantire 

l’aderenza degli pneumatici degli autoveicoli.  L’assemblaggio di questi due 

componenti non avviene in fabbrica, ma sulla strada, e sono le imprese esecutrici a 

realizzare materialmente il prodotto finale.  Per tale motivo i prodotti assemblati in 

situ sono stati esclusi dal mandato della Commissione Europea relativamente 

alle prove di conformità per il marchio “CE”: “più che un prodotto finito, i 

materiali per la realizzazione della segnaletica orizzontale possono essere 

classificati come un kit per ottenere un prodotto finale condizionato da vari 

fattori ”.  Diversamente dai prodotti assemblati in situ, i prodotti prefabbricati sono 

soggetti alla valutazione di conformità ai requisiti essenziali richiesti dalle norme 

armonizzate elaborate dal CEN, nell’ambito del Mandato (richiesta) conferito a tale 

Ente dalla Commissione Europea.  La serie di norme armonizzate e non 

armonizzate, denominate “norme volontarie”, elaborate dal CEN, ma anche 

dall’Ente Italiano di normazione (UNI), copre gran parte dei prodotti utilizzati per 

realizzare la segnaletica orizzontale, descrivendone sia le caratteristiche 

chimico-fisiche che le caratteristiche prestazionali.  Un altro aspetto da considerare, 

ai fini della qualificazione preventiva dei prodotti, riguarda la durabilità, uno dei 

parametri determinanti per l’accettazione degli stessi nell’ambito dei paesi 

dell’Unione Europea (l'Italia non è tra questi in quanto mancano impianti di prova 

ufficiali) che hanno adottato una delle relative norme volontarie: la UNI EN 1824 

(prove su strada) e la UNI EN 13197 (prove con simulatore d’usura denominato 

"Turntable"). 

Ai fini della classificazione dei prodotti in funzione dei materiali, si distinguono le 

seguenti categorie:

• prodotti non prefabbricati;

• prodotti prefabbricati;

• costituenti aggiuntivi.

Ai fini della classificazione dei prodotti in funzione delle prestazioni notturne, si 

distinguono le seguenti tipologie:

• segnaletica orizzontale "NR";

• segnaletica orizzontale di tipo "I";

• segnaletica orizzontale di tipo "II".

contempla la possibilità di utilizzare le strisce segnaletiche di margine con elementi a 

rilievo in particolari situazioni:  “Le strisce di margine delle autostrade e delle strade 

extraurbane principali, nelle zone di nebbia o in quelle in cui si verificano frequenti 

condizioni atmosferiche avverse, possono essere dotate di elementi in rilievo che 

producono un effetto sonoro o inducono una vibrazione sul veicolo, per avvertire 

il conducente della sua posizione rispetto al margine della carreggiata"; tale 

accorgimento può essere adottato tutte le volte che sia ritenuto necessario. In tale 

caso lo spessore della striscia, compresi gli elementi di rilievo, può raggiungere al 

massimo i 6 mm. Sia i materiali da utilizzare per la costruzione degli elementi a 

rilievo, che il profilo degli stessi, sono soggetti ad approvazione da parte del MIT 

(Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Direzione generale per la sicurezza 

stradale e l’autotrasporto).

I materiali plastici a freddo sono prodotti liquidi senza solventi che contengono 

solidi in sospensione dispersi in un sistema costituito da resina metacrilica e monomeri 

metacrilici.  Questi ultimi agiscono da diluenti del sistema che con l’aggiunta del 

catalizzatore al momento dell’uso polimerizzano determinando in questo modo 

l’indurimento del prodotto. "Questo prodotto è costituito da due componenti:

- il primo (componente denominato “A”) ha al suo interno una miscela di cariche 

minerali (calcari, dolomite e quarzite) che forniscono resistenza al materiale, un 

legante (costituito da resine metacrilate), dei pigmenti (che hanno la funzione di 

dare colore al prodotto) e delle microsfere di vetro; 

- il secondo componente (denominato “B”) è un attivatore (catalizzatore) costituito 

da perossidi organici che hanno la funzione di far polimerizzare il prodotto".  

Il materiale plastico a freddo (sistema bicomponente) è un prodotto con elevate 

proprietà dal punto di vista tecnico; la durezza, la resistenza all'usura e agli agenti 

chimici consentono una durata di vita utile maggiore di 3 anni, anche in condizioni di 

traffico pesante, inoltre il prodotto è adatto a tutti i tipi di pavimentazione, anche 

quelle in calcestruzzo, ma l’adesione è migliore su quelle bituminose.

3.2 PRODOTTI PREFABBRICATI

Il materiale preformato per segnaletica orizzontale, in base alla UNI EN 1790:2013, 

si suddivide in:

- materiale plastico a freddo preformato (nastro). Nel materiale sono presenti le 

microsfere di vetro o ceramica e i granuli antiderapanti. Il nastro è un materiale 

multistrato preformato in grado di adattarsi al supporto, al quale può essere 

applicato senza l’ausilio del calore, ma con l’utilizzo di un adesivo sensibile alla 

pressione;

- materiale termoplastico preformato senza materiali da postspruzzare. Il 

prodotto è applicato al supporto riscaldando il materiale fino alla temperatura di 

I materiali antiderapanti sono granuli duri di origine naturale o artificiale, utilizzati per 

conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale. Sul mercato sono presenti 

vari tipi di aggregati utilizzati per aumentare il valore di antiderapaggio (SRT) dei 

prodotti per la segnaletica orizzontale, come il corindone bianco, la cristobalite 

(minerale di quarzo calcinato e frantumato), la wollastonite (metasilicato di calcio), la 

malachite (un minerale della famiglia dei carbonati), l’ossido di alluminio o altri 

minerali di quarzo. I prodotti antiderapanti devono essere aggiunti nella giusta 

proporzione, dato che un eccesso può avere esiti negativi sulla visibilità notturna dei 

segnali orizzontali.  

La distribuzione di questi prodotti sul segnale orizzontale appena steso, riduce 

non solo la luminosità della striscia segnaletica, ma anche la retroriflessione

poiché sono aggregati che tolgono spazio alle microsfere di vetro. Analogamente alle 

microsfere postspruzzate, il fabbricante, per i granuli antiderapanti, dovrà fornire la 

DoP con la documentazione tecnica e il marchio CE.

3.4 SEGNALETICA ORIZZONTALE "NR" 

La segnaletica orizzontale NR (Non Retroriflettente) non presenta la proprietà di 

retroriflettere la luce dei proiettori degli autoveicoli, in quanto completamente priva 

delle sfere di vetro premiscelate in fase di preparazione del prodotto o postspruzzate 

durante la stesa, ma possiede alcune delle altre caratteristiche prescritte, come il 

colore (coordinate cromatiche x, y), la visibilità diurna o in condizioni di illuminazione 

artificiale (parametri Q
d
, β) e l’aderenza (parametro SRT).  

Tale tipo di segnaletica si presta ad essere applicata sulle strade urbane in 

presenza di  illuminazione pubblica (es. strade di classe D, E ed F).

3.5 SEGNALETICA ORIZZONTALE DI TIPO "I"

Tale tipologia di segnaletica è retroriflettente in condizioni asciutte, ma in caso di 

pioggia il film d’acqua ricopre completamente la striscia di pittura inibendo parzial-

mente o totalmente il fenomeno della retroriflessione. I segnali orizzontali di tipo I, 

visibili di notte in condizioni di bagnato, sono poco riconoscibili in presenza di 

pioggia.  Questo svantaggio e i relativi pericoli per gli utenti della strada hanno porta-

to l'industria a promuovere lo sviluppo di materiali segnaletici con una migliore visibili-

tà notturna in condizioni di bagnato e in presenza di pioggia. In tale tipologia di segna-

le le sfere di vetro oltre ad essere premiscelate sono anche postspruzzate in fase di 

stesa.  

La segnaletica di tipo I si presta ad essere applicata in contesti extraurbani (es. 

strade di classe B, C ed F).



1871:2021, punto 3.2]; 

Materiale plastico a freddo: prodotti viscosi forniti in forme multicomponenti 

(almeno un sistema componente principale e un indurente), la pellicola coesiva essen-

do formata dopo la miscelazione di tutti i componenti solo in base a una reazione 

chimica in seguito al quale il materiale plastico a freddo diventa solido [UNI EN 

1871:2021, punto 3.3];  

Materiale preformato per segnaletica orizzontale: sistema (o prodotto) per 

segnaletica orizzontale prodotto in fabbrica, in forma di foglio oppure rotolo, in grado 

di essere applicato al supporto tramite adesivo, primer, pressione, calore oppure 

mediante una combinazione di questi metodi [UNI EN 1790:2013, punto 3.1];

Microsfere di vetro: particelle sferiche di vetro trasparente utilizzate per consentire 

la visibilità notturna della segnaletica orizzontale mediante la retroriflessione dei raggi 

incidenti dei proiettori di un veicolo verso il conducente [UNI EN 1423:2012, punto 

3.1.1];   

Microsfere in vetro-ceramica: gli RRE sono composti da uno strato di microsfere in  

vetro-ceramica costruite attorno a un nucleo o a un gruppo di sfere di vetro. Per 

costruire il nucleo e far aderire lo strato esterno delle sfere ad alto indice di rifrazione 

viene utilizzata una resina [EAD 230064-00-0106, punto 1.1]

Granuli antiderapanti: granuli duri di origine naturale o artificiale, utilizzati per 

conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale, possono essere trasparenti 

e non trasparenti [UNI EN 1423:2012, punto 3.1.2].

3. CLASSIFICAZIONE DEI PRODOTTI

I prodotti attualmente disponibili per la segnaletica orizzontale si distinguono in 

funzione delle caratteristiche chimico-fisiche e per le modalità di applicazione.  

Bisogna comunque evidenziare che per la realizzazione della segnaletica stradale, più 

che lo specifico prodotto, nella letteratura tecnica si considera il “sistema” sotteso, 

“in quanto costituito da un determinato numero di componenti e di processi".  “Oltre 

alla pittura o ad altro materiale per il segnalamento orizzontale, il sistema include il 

tipo e le condizioni del manto stradale, nonché eventuali lavori di preparazione 

effettuati prima dell’applicazione della segnaletica, le sfere di vetro, i prodotti che 

favoriscono l’adesione, gli acceleranti, i leganti, i riempitivi, i materiali antiscivolo, il 

sistema di applicazione e le condizioni ambientali al momento dell’applicazione. Le 

3.1 PRODOTTI NON PREFABBRICATI

Le pitture a solvente organico e a base acquosa per uso stradale possono essere di 

tipo rifrangente o non rifrangente, cioè contenere o non contenere microsfere di 

vetro retroriflettenti. Le microsfere premiscelate durante il processo di fabbricazione 

assicurano la retroriflessione nel medio e lungo periodo e contribuiscono alla resisten-

za meccanica nei film sottili. In fase di stesa, per ottenere una immediata retrorifles-

sione del prodotto con valori di RL superiori a quelli indicati nella norma di riferimen-

to, è necessario postspruzzare le microsfere di vetro o di ceramica.  La retroriflessio-

ne iniziale è quindi assicurata con la postspruzzatura di sfere di vetro o cerami-

ca.

I prodotti segnaletici a base acquosa si distinguono dai  tradizionali prodotti a 

solvente organico per l'assenza di sostanze pericolose (se presenti, sono in una 

percentuale molto ridotta), non contengono alcun solvente, ma resine acriliche in 

emulsione acquosa, di dimensioni inferiori a un micron, con una piccola percentuale 

di un solvente altobollente in funzione di coalescente. I prodotti idrosolubili sono 

molto facili da applicare e, una volta raggiunta la durezza finale (la trasformazione dei 

monomeri dell'emulsione in un film polimerico), hanno buone proprietà meccaniche 

e di ritenzione del colore, non producono effetti di “sanguinamento” (bleeding) sulle 

pavimentazioni bituminose e possono essere utilizzati direttamente sulle pavimenta-

zioni in calcestruzzo.

Il materiale termoplastico spruzzato è costituito da una miscela di aggregati di 

colore chiaro, microsfere di vetro, pigmenti e sostanze inerti, legate insieme con 

resine sintetiche termoplastiche, plastificate con olio minerale o naturale. La propor-

zione dei vari ingredienti è tale che il prodotto finale, quando viene liquefatto, può 

essere spruzzato facilmente sulla superficie stradale realizzando una striscia uniforme 

di buona nitidezza. I materiali includono resine termoplastiche che sono solide a 

temperatura ambiente, si ammorbidiscono con il calore pervenendo allo stato liquido 

e ritornano allo stato solido con il raffreddamento. I materiali termoplastici sono 

privi di solventi ed è il calore che rende fluido il prodotto per consentirne la 

stesa. 

Il materiale termoplastico può essere anche colato facilmente sulla superficie 

stradale realizzando una striscia uniforme di buona nitidezza oppure una segnaletica 

orizzontale di tipo profilato per ottenere una più elevata retroriflessione in condizioni 

di bagnato/pioggia e per ottenere un effetto sonoro dovuto al transito delle ruote 

degli automezzi sulla striscia. Gli spessori ottenuti con i colati termoplastici sono 

maggiori rispetto alla termospruzzatura. Tale materiale si presta per poter 

realizzare le pitture strutturate, profilate o agglomerate. La normativa cogente  

Manuale Assosegnaletica per la realizzazione e fornitura di segnaletica orizzontale

fusione (applicazione tramite somministrazione di calore). Nel materiale sono 

presenti le microsfere di vetro e i granuli antiderapanti; 

- materiale termoplastico preformato con materiali da postspruzzare. Il prodotto 

è applicato al supporto somministrando del calore fino alla temperatura di fusione. 

Al termine dell’applicazione si aggiungono, distribuendoli sulla superficie, materiali 

retroriflettenti e antiderapanti. Il materiale termoplastico preformato con materiali 

da postspruzzare è l’unico prodotto della serie di prodotti contemplati dalla UNI EN 

1790 che necessita di un completamento in fase di applicazione.

3.3 COSTITUENTI AGGIUNTIVI

Le sfere di vetro o in ceramica* postspruzzate sono utilizzate per consentire la 

visibilità notturna della segnaletica orizzontale nelle varie condizioni di guida (asciut-

to, bagnato e pioggia) mediante la retroriflessione dei raggi incidenti dei proiettori di 

un veicolo verso il conducente. Le sfere sono soggette a marcatura CE, per cui 

l’impresa esecutrice di lavori, dovrà fornire la DoP (Declaration of Performance) del 

fabbricante, la relativa documentazione tecnica sul sistema AVCP (Assessment and 

Verification of Constancy of Performance) adottato e la  scheda tecnica indicante la 

granulometria con tutti i setacci e le relative specifiche. Le dimensioni delle microsfe-

re di vetro o ceramica da postspruzzare devono essere adeguate allo spessore della 

pellicola del prodotto su cui sono applicate, poiché se sono troppo grandi vengono 

rapidamente staccate dalla superficie del segnale dalle ruote dei veicoli e se sono 

troppo piccole affondano nel film, compromettendo, in tutti e due i casi, la visibilità 

notturna del prodotto. Le microsfere di vetro postspruzzate possono avere la superfi-

cie esterna trattata con delle sostanze chimiche definite “rivestimenti” che ne miglio-

rano le prestazioni: aumentano l’aderenza ai materiali segnaletici (rivestimenti per 

l’adesione);  regolano l’affondamento nello spessore del film (rivestimenti per il 

galleggiamento); impediscono l’assorbimento dell’umidità dell’aria (rivestimenti 

idrorepellenti che impediscono  l’adesione fra le sfere di vetro e quindi il loro impacca-

mento).

* Gli RRE (Retro-Reflective Elements) sono destinati ad essere utilizzati principalmente come materiale da 

postspruzzare da includere nei sistemi di segnaletica orizzontale permanente e/o temporanea (EAD 

230064-00-0106/2018, punto 1.2.1).

Le sfere di vetro premiscelate possono essere premiscelate durante la produzione 

dei vari prodotti per segnaletica orizzontale ovvero possono essere aggiunte ai mate-

riali liquidi prima della loro applicazione sulla pavimentazione stradale in base alle 

indicazioni del produttore. Per quanto concerne i trattamenti superficiali, la norma ne 

consente l’applicazione, a patto che il fabbricante ne permetta la verifica con un 

metodo di prova definito in comune accordo con il fornitore e con il committente.

Segnaletica orizzontale "NR" (Non Retroriflettente/tipo 0): tale tipologia di 

segnaletica non presenta la proprietà di retroriflettere la luce in condizioni di guida 

notturna, in quanto priva delle sfere di vetro. Possiede comunque le proprietà di 

essere visibile in condizioni di guida diurna e in condizioni di illuminazione artificiale e 

di possedere caratteristiche antiderapanti [tipologia elencata nella norma UNI/TR 

11670:2017, punto 4.3.1];

Durata di vita funzionale: periodo durante il quale il segnale orizzontale è rispon-

dente a tutti i requisiti prestazionali inizialmente specificati dalle autorità stradali 

competenti [UNI EN 1436:2018, punto 3.5];

Segnaletica orizzontale profilata/agglomerata: segnaletica orizzontale con super-

fici profilate che non dispone di dimensioni e planarità regolari. Questa può essere 

costituita da motivi, profilature, rilievi casuali e altre caratteristiche [UNI EN 

1436:2018, punto 3.6];

Segnaletica orizzontale di tipo I: segnaletica orizzontale che non ha necessaria-

mente proprietà specifiche destinate ad aumentare la retroriflessione in condizioni di 

strada bagnata o di pioggia [UNI EN 1436:2018, punto 3.7];

Segnaletica orizzontale di tipo II: segnaletica orizzontale con proprietà specifiche 

destinate ad aumentare la retroriflessione in condizioni di strada bagnata o di pioggia 

[UNI EN 1436:2018, punto 3.8];

Pittura: prodotto liquido che contiene leganti, pigmenti, filler, solventi e additivi, che 

può essere fornito come monocomponente o sotto forma di sistema a più componen-

ti, e che, una volta applicato, produce una pellicola coesiva attraverso il processo di 

evaporazione del solvente/acqua o il processo di evaporazione del solvente/acqua e 

una reazione chimica   o un processo di coalescenza (nel caso del prodotto a base di 

acqua) e/o in base a un processo chimico [UNI EN 1871:2021, punto 3.1];

Vernice: prodotto liquido che contiene leganti, solventi e additivi, in cui sono assenti 

i pigmenti (sostanze insolubili colorate) e le cariche opacizzanti e che, una volta steso, 

produce una pellicola trasparente o traslùcida che lascia intravvedere il supporto su 

cui è applicato [UNI/TR 11670:2017, punto 3.24];

Materiale termoplastico: materiale per uso segnaletico privo di solventi, fornito in 

blocchi, sotto forma di prodotto granulare, o in polvere o preformato (per esempio a 

forma di nastro) che viene riscaldato fino alla fusione prima dell’applicazione sulle 

superfici stradali e che raffreddandosi forma una pellicola coesiva [UNI EN 

prestazioni del sistema dipendono da tutti questi elementi, non solo dalla pittura o dal 

materiale post-spruzzato”.  Le pitture a base di solventi organici (sono impiegati 

abitualmente idrocarburi alifatici e aromatici consentiti; oppure esteri, chetoni, alcoli 

e glicoli) e a base d'acqua, così come i prodotti termoplastici e i prodotti plastici a 

freddo, sono costituiti da due componenti principali, usualmente prodotti in contesti 

produttivi diversi: da un lato i prodotti segnaletici liquidi o solidi così come realizzati in 

fabbrica e, dall’altro, i prodotti di matrice vetrosa e minerale, quali le sfere di vetro per 

la retroriflessione notturna e i materiali antiderapanti utilizzati per garantire 

l’aderenza degli pneumatici degli autoveicoli.  L’assemblaggio di questi due 

componenti non avviene in fabbrica, ma sulla strada, e sono le imprese esecutrici a 

realizzare materialmente il prodotto finale.  Per tale motivo i prodotti assemblati in 

situ sono stati esclusi dal mandato della Commissione Europea relativamente 

alle prove di conformità per il marchio “CE”: “più che un prodotto finito, i 

materiali per la realizzazione della segnaletica orizzontale possono essere 

classificati come un kit per ottenere un prodotto finale condizionato da vari 

fattori ”.  Diversamente dai prodotti assemblati in situ, i prodotti prefabbricati sono 

soggetti alla valutazione di conformità ai requisiti essenziali richiesti dalle norme 

armonizzate elaborate dal CEN, nell’ambito del Mandato (richiesta) conferito a tale 

Ente dalla Commissione Europea.  La serie di norme armonizzate e non 

armonizzate, denominate “norme volontarie”, elaborate dal CEN, ma anche 

dall’Ente Italiano di normazione (UNI), copre gran parte dei prodotti utilizzati per 

realizzare la segnaletica orizzontale, descrivendone sia le caratteristiche 

chimico-fisiche che le caratteristiche prestazionali.  Un altro aspetto da considerare, 

ai fini della qualificazione preventiva dei prodotti, riguarda la durabilità, uno dei 

parametri determinanti per l’accettazione degli stessi nell’ambito dei paesi 

dell’Unione Europea (l'Italia non è tra questi in quanto mancano impianti di prova 

ufficiali) che hanno adottato una delle relative norme volontarie: la UNI EN 1824 

(prove su strada) e la UNI EN 13197 (prove con simulatore d’usura denominato 

"Turntable"). 

Ai fini della classificazione dei prodotti in funzione dei materiali, si distinguono le 

seguenti categorie:

• prodotti non prefabbricati;

• prodotti prefabbricati;

• costituenti aggiuntivi.

Ai fini della classificazione dei prodotti in funzione delle prestazioni notturne, si 

distinguono le seguenti tipologie:

• segnaletica orizzontale "NR";

• segnaletica orizzontale di tipo "I";

• segnaletica orizzontale di tipo "II".

contempla la possibilità di utilizzare le strisce segnaletiche di margine con elementi a 

rilievo in particolari situazioni:  “Le strisce di margine delle autostrade e delle strade 

extraurbane principali, nelle zone di nebbia o in quelle in cui si verificano frequenti 

condizioni atmosferiche avverse, possono essere dotate di elementi in rilievo che 

producono un effetto sonoro o inducono una vibrazione sul veicolo, per avvertire 

il conducente della sua posizione rispetto al margine della carreggiata"; tale 

accorgimento può essere adottato tutte le volte che sia ritenuto necessario. In tale 

caso lo spessore della striscia, compresi gli elementi di rilievo, può raggiungere al 

massimo i 6 mm. Sia i materiali da utilizzare per la costruzione degli elementi a 

rilievo, che il profilo degli stessi, sono soggetti ad approvazione da parte del MIT 

(Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Direzione generale per la sicurezza 

stradale e l’autotrasporto).

I materiali plastici a freddo sono prodotti liquidi senza solventi che contengono 

solidi in sospensione dispersi in un sistema costituito da resina metacrilica e monomeri 

metacrilici.  Questi ultimi agiscono da diluenti del sistema che con l’aggiunta del 

catalizzatore al momento dell’uso polimerizzano determinando in questo modo 

l’indurimento del prodotto. "Questo prodotto è costituito da due componenti:

- il primo (componente denominato “A”) ha al suo interno una miscela di cariche 

minerali (calcari, dolomite e quarzite) che forniscono resistenza al materiale, un 

legante (costituito da resine metacrilate), dei pigmenti (che hanno la funzione di 

dare colore al prodotto) e delle microsfere di vetro; 

- il secondo componente (denominato “B”) è un attivatore (catalizzatore) costituito 

da perossidi organici che hanno la funzione di far polimerizzare il prodotto".  

Il materiale plastico a freddo (sistema bicomponente) è un prodotto con elevate 

proprietà dal punto di vista tecnico; la durezza, la resistenza all'usura e agli agenti 

chimici consentono una durata di vita utile maggiore di 3 anni, anche in condizioni di 

traffico pesante, inoltre il prodotto è adatto a tutti i tipi di pavimentazione, anche 

quelle in calcestruzzo, ma l’adesione è migliore su quelle bituminose.

3.2 PRODOTTI PREFABBRICATI

Il materiale preformato per segnaletica orizzontale, in base alla UNI EN 1790:2013, 

si suddivide in:

- materiale plastico a freddo preformato (nastro). Nel materiale sono presenti le 

microsfere di vetro o ceramica e i granuli antiderapanti. Il nastro è un materiale 

multistrato preformato in grado di adattarsi al supporto, al quale può essere 

applicato senza l’ausilio del calore, ma con l’utilizzo di un adesivo sensibile alla 

pressione;

- materiale termoplastico preformato senza materiali da postspruzzare. Il 

prodotto è applicato al supporto riscaldando il materiale fino alla temperatura di 
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I materiali antiderapanti sono granuli duri di origine naturale o artificiale, utilizzati per 

conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale. Sul mercato sono presenti 

vari tipi di aggregati utilizzati per aumentare il valore di antiderapaggio (SRT) dei 

prodotti per la segnaletica orizzontale, come il corindone bianco, la cristobalite 

(minerale di quarzo calcinato e frantumato), la wollastonite (metasilicato di calcio), la 

malachite (un minerale della famiglia dei carbonati), l’ossido di alluminio o altri 

minerali di quarzo. I prodotti antiderapanti devono essere aggiunti nella giusta 

proporzione, dato che un eccesso può avere esiti negativi sulla visibilità notturna dei 

segnali orizzontali.  

La distribuzione di questi prodotti sul segnale orizzontale appena steso, riduce 

non solo la luminosità della striscia segnaletica, ma anche la retroriflessione

poiché sono aggregati che tolgono spazio alle microsfere di vetro. Analogamente alle 

microsfere postspruzzate, il fabbricante, per i granuli antiderapanti, dovrà fornire la 

DoP con la documentazione tecnica e il marchio CE.

3.4 SEGNALETICA ORIZZONTALE "NR" 

La segnaletica orizzontale NR (Non Retroriflettente) non presenta la proprietà di 

retroriflettere la luce dei proiettori degli autoveicoli, in quanto completamente priva 

delle sfere di vetro premiscelate in fase di preparazione del prodotto o postspruzzate 

durante la stesa, ma possiede alcune delle altre caratteristiche prescritte, come il 

colore (coordinate cromatiche x, y), la visibilità diurna o in condizioni di illuminazione 

artificiale (parametri Q
d
, β) e l’aderenza (parametro SRT).  

Tale tipo di segnaletica si presta ad essere applicata sulle strade urbane in 

presenza di  illuminazione pubblica (es. strade di classe D, E ed F).

3.5 SEGNALETICA ORIZZONTALE DI TIPO "I"

Tale tipologia di segnaletica è retroriflettente in condizioni asciutte, ma in caso di 

pioggia il film d’acqua ricopre completamente la striscia di pittura inibendo parzial-

mente o totalmente il fenomeno della retroriflessione. I segnali orizzontali di tipo I, 

visibili di notte in condizioni di bagnato, sono poco riconoscibili in presenza di 

pioggia.  Questo svantaggio e i relativi pericoli per gli utenti della strada hanno porta-

to l'industria a promuovere lo sviluppo di materiali segnaletici con una migliore visibili-

tà notturna in condizioni di bagnato e in presenza di pioggia. In tale tipologia di segna-

le le sfere di vetro oltre ad essere premiscelate sono anche postspruzzate in fase di 

stesa.  

La segnaletica di tipo I si presta ad essere applicata in contesti extraurbani (es. 

strade di classe B, C ed F).



1871:2021, punto 3.2]; 

Materiale plastico a freddo: prodotti viscosi forniti in forme multicomponenti 

(almeno un sistema componente principale e un indurente), la pellicola coesiva essen-

do formata dopo la miscelazione di tutti i componenti solo in base a una reazione 

chimica in seguito al quale il materiale plastico a freddo diventa solido [UNI EN 

1871:2021, punto 3.3];  

Materiale preformato per segnaletica orizzontale: sistema (o prodotto) per 

segnaletica orizzontale prodotto in fabbrica, in forma di foglio oppure rotolo, in grado 

di essere applicato al supporto tramite adesivo, primer, pressione, calore oppure 

mediante una combinazione di questi metodi [UNI EN 1790:2013, punto 3.1];

Microsfere di vetro: particelle sferiche di vetro trasparente utilizzate per consentire 

la visibilità notturna della segnaletica orizzontale mediante la retroriflessione dei raggi 

incidenti dei proiettori di un veicolo verso il conducente [UNI EN 1423:2012, punto 

3.1.1];   

Microsfere in vetro-ceramica: gli RRE sono composti da uno strato di microsfere in  

vetro-ceramica costruite attorno a un nucleo o a un gruppo di sfere di vetro. Per 

costruire il nucleo e far aderire lo strato esterno delle sfere ad alto indice di rifrazione 

viene utilizzata una resina [EAD 230064-00-0106, punto 1.1]

Granuli antiderapanti: granuli duri di origine naturale o artificiale, utilizzati per 

conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale, possono essere trasparenti 

e non trasparenti [UNI EN 1423:2012, punto 3.1.2].

3. CLASSIFICAZIONE DEI PRODOTTI

I prodotti attualmente disponibili per la segnaletica orizzontale si distinguono in 

funzione delle caratteristiche chimico-fisiche e per le modalità di applicazione.  

Bisogna comunque evidenziare che per la realizzazione della segnaletica stradale, più 

che lo specifico prodotto, nella letteratura tecnica si considera il “sistema” sotteso, 

“in quanto costituito da un determinato numero di componenti e di processi".  “Oltre 

alla pittura o ad altro materiale per il segnalamento orizzontale, il sistema include il 

tipo e le condizioni del manto stradale, nonché eventuali lavori di preparazione 

effettuati prima dell’applicazione della segnaletica, le sfere di vetro, i prodotti che 

favoriscono l’adesione, gli acceleranti, i leganti, i riempitivi, i materiali antiscivolo, il 

sistema di applicazione e le condizioni ambientali al momento dell’applicazione. Le 

3.1 PRODOTTI NON PREFABBRICATI

Le pitture a solvente organico e a base acquosa per uso stradale possono essere di 

tipo rifrangente o non rifrangente, cioè contenere o non contenere microsfere di 

vetro retroriflettenti. Le microsfere premiscelate durante il processo di fabbricazione 

assicurano la retroriflessione nel medio e lungo periodo e contribuiscono alla resisten-

za meccanica nei film sottili. In fase di stesa, per ottenere una immediata retrorifles-

sione del prodotto con valori di RL superiori a quelli indicati nella norma di riferimen-

to, è necessario postspruzzare le microsfere di vetro o di ceramica.  La retroriflessio-

ne iniziale è quindi assicurata con la postspruzzatura di sfere di vetro o cerami-

ca.

I prodotti segnaletici a base acquosa si distinguono dai  tradizionali prodotti a 

solvente organico per l'assenza di sostanze pericolose (se presenti, sono in una 

percentuale molto ridotta), non contengono alcun solvente, ma resine acriliche in 

emulsione acquosa, di dimensioni inferiori a un micron, con una piccola percentuale 

di un solvente altobollente in funzione di coalescente. I prodotti idrosolubili sono 

molto facili da applicare e, una volta raggiunta la durezza finale (la trasformazione dei 

monomeri dell'emulsione in un film polimerico), hanno buone proprietà meccaniche 

e di ritenzione del colore, non producono effetti di “sanguinamento” (bleeding) sulle 

pavimentazioni bituminose e possono essere utilizzati direttamente sulle pavimenta-

zioni in calcestruzzo.

Il materiale termoplastico spruzzato è costituito da una miscela di aggregati di 

colore chiaro, microsfere di vetro, pigmenti e sostanze inerti, legate insieme con 

resine sintetiche termoplastiche, plastificate con olio minerale o naturale. La propor-

zione dei vari ingredienti è tale che il prodotto finale, quando viene liquefatto, può 

essere spruzzato facilmente sulla superficie stradale realizzando una striscia uniforme 

di buona nitidezza. I materiali includono resine termoplastiche che sono solide a 

temperatura ambiente, si ammorbidiscono con il calore pervenendo allo stato liquido 

e ritornano allo stato solido con il raffreddamento. I materiali termoplastici sono 

privi di solventi ed è il calore che rende fluido il prodotto per consentirne la 

stesa. 

Il materiale termoplastico può essere anche colato facilmente sulla superficie 

stradale realizzando una striscia uniforme di buona nitidezza oppure una segnaletica 

orizzontale di tipo profilato per ottenere una più elevata retroriflessione in condizioni 

di bagnato/pioggia e per ottenere un effetto sonoro dovuto al transito delle ruote 

degli automezzi sulla striscia. Gli spessori ottenuti con i colati termoplastici sono 

maggiori rispetto alla termospruzzatura. Tale materiale si presta per poter 

realizzare le pitture strutturate, profilate o agglomerate. La normativa cogente  

fusione (applicazione tramite somministrazione di calore). Nel materiale sono 

presenti le microsfere di vetro e i granuli antiderapanti; 

- materiale termoplastico preformato con materiali da postspruzzare. Il prodotto 

è applicato al supporto somministrando del calore fino alla temperatura di fusione. 

Al termine dell’applicazione si aggiungono, distribuendoli sulla superficie, materiali 

retroriflettenti e antiderapanti. Il materiale termoplastico preformato con materiali 

da postspruzzare è l’unico prodotto della serie di prodotti contemplati dalla UNI EN 

1790 che necessita di un completamento in fase di applicazione.

3.3 COSTITUENTI AGGIUNTIVI

Le sfere di vetro o in ceramica* postspruzzate sono utilizzate per consentire la 

visibilità notturna della segnaletica orizzontale nelle varie condizioni di guida (asciut-

to, bagnato e pioggia) mediante la retroriflessione dei raggi incidenti dei proiettori di 

un veicolo verso il conducente. Le sfere sono soggette a marcatura CE, per cui 

l’impresa esecutrice di lavori, dovrà fornire la DoP (Declaration of Performance) del 

fabbricante, la relativa documentazione tecnica sul sistema AVCP (Assessment and 

Verification of Constancy of Performance) adottato e la  scheda tecnica indicante la 

granulometria con tutti i setacci e le relative specifiche. Le dimensioni delle microsfe-

re di vetro o ceramica da postspruzzare devono essere adeguate allo spessore della 

pellicola del prodotto su cui sono applicate, poiché se sono troppo grandi vengono 

rapidamente staccate dalla superficie del segnale dalle ruote dei veicoli e se sono 

troppo piccole affondano nel film, compromettendo, in tutti e due i casi, la visibilità 

notturna del prodotto. Le microsfere di vetro postspruzzate possono avere la superfi-

cie esterna trattata con delle sostanze chimiche definite “rivestimenti” che ne miglio-

rano le prestazioni: aumentano l’aderenza ai materiali segnaletici (rivestimenti per 

l’adesione);  regolano l’affondamento nello spessore del film (rivestimenti per il 

galleggiamento); impediscono l’assorbimento dell’umidità dell’aria (rivestimenti 

idrorepellenti che impediscono  l’adesione fra le sfere di vetro e quindi il loro impacca-

mento).

* Gli RRE (Retro-Reflective Elements) sono destinati ad essere utilizzati principalmente come materiale da 

postspruzzare da includere nei sistemi di segnaletica orizzontale permanente e/o temporanea (EAD 

230064-00-0106/2018, punto 1.2.1).

Le sfere di vetro premiscelate possono essere premiscelate durante la produzione 

dei vari prodotti per segnaletica orizzontale ovvero possono essere aggiunte ai mate-

riali liquidi prima della loro applicazione sulla pavimentazione stradale in base alle 

indicazioni del produttore. Per quanto concerne i trattamenti superficiali, la norma ne 

consente l’applicazione, a patto che il fabbricante ne permetta la verifica con un 

metodo di prova definito in comune accordo con il fornitore e con il committente.
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Segnaletica orizzontale "NR" (Non Retroriflettente/tipo 0): tale tipologia di 

segnaletica non presenta la proprietà di retroriflettere la luce in condizioni di guida 

notturna, in quanto priva delle sfere di vetro. Possiede comunque le proprietà di 

essere visibile in condizioni di guida diurna e in condizioni di illuminazione artificiale e 

di possedere caratteristiche antiderapanti [tipologia elencata nella norma UNI/TR 

11670:2017, punto 4.3.1];

Durata di vita funzionale: periodo durante il quale il segnale orizzontale è rispon-

dente a tutti i requisiti prestazionali inizialmente specificati dalle autorità stradali 

competenti [UNI EN 1436:2018, punto 3.5];

Segnaletica orizzontale profilata/agglomerata: segnaletica orizzontale con super-

fici profilate che non dispone di dimensioni e planarità regolari. Questa può essere 

costituita da motivi, profilature, rilievi casuali e altre caratteristiche [UNI EN 

1436:2018, punto 3.6];

Segnaletica orizzontale di tipo I: segnaletica orizzontale che non ha necessaria-

mente proprietà specifiche destinate ad aumentare la retroriflessione in condizioni di 

strada bagnata o di pioggia [UNI EN 1436:2018, punto 3.7];

Segnaletica orizzontale di tipo II: segnaletica orizzontale con proprietà specifiche 

destinate ad aumentare la retroriflessione in condizioni di strada bagnata o di pioggia 

[UNI EN 1436:2018, punto 3.8];

Pittura: prodotto liquido che contiene leganti, pigmenti, filler, solventi e additivi, che 

può essere fornito come monocomponente o sotto forma di sistema a più componen-

ti, e che, una volta applicato, produce una pellicola coesiva attraverso il processo di 

evaporazione del solvente/acqua o il processo di evaporazione del solvente/acqua e 

una reazione chimica   o un processo di coalescenza (nel caso del prodotto a base di 

acqua) e/o in base a un processo chimico [UNI EN 1871:2021, punto 3.1];

Vernice: prodotto liquido che contiene leganti, solventi e additivi, in cui sono assenti 

i pigmenti (sostanze insolubili colorate) e le cariche opacizzanti e che, una volta steso, 

produce una pellicola trasparente o traslùcida che lascia intravvedere il supporto su 

cui è applicato [UNI/TR 11670:2017, punto 3.24];

Materiale termoplastico: materiale per uso segnaletico privo di solventi, fornito in 

blocchi, sotto forma di prodotto granulare, o in polvere o preformato (per esempio a 

forma di nastro) che viene riscaldato fino alla fusione prima dell’applicazione sulle 

superfici stradali e che raffreddandosi forma una pellicola coesiva [UNI EN 

prestazioni del sistema dipendono da tutti questi elementi, non solo dalla pittura o dal 

materiale post-spruzzato”.  Le pitture a base di solventi organici (sono impiegati 

abitualmente idrocarburi alifatici e aromatici consentiti; oppure esteri, chetoni, alcoli 

e glicoli) e a base d'acqua, così come i prodotti termoplastici e i prodotti plastici a 

freddo, sono costituiti da due componenti principali, usualmente prodotti in contesti 

produttivi diversi: da un lato i prodotti segnaletici liquidi o solidi così come realizzati in 

fabbrica e, dall’altro, i prodotti di matrice vetrosa e minerale, quali le sfere di vetro per 

la retroriflessione notturna e i materiali antiderapanti utilizzati per garantire 

l’aderenza degli pneumatici degli autoveicoli.  L’assemblaggio di questi due 

componenti non avviene in fabbrica, ma sulla strada, e sono le imprese esecutrici a 

realizzare materialmente il prodotto finale.  Per tale motivo i prodotti assemblati in 

situ sono stati esclusi dal mandato della Commissione Europea relativamente 

alle prove di conformità per il marchio “CE”: “più che un prodotto finito, i 

materiali per la realizzazione della segnaletica orizzontale possono essere 

classificati come un kit per ottenere un prodotto finale condizionato da vari 

fattori ”.  Diversamente dai prodotti assemblati in situ, i prodotti prefabbricati sono 

soggetti alla valutazione di conformità ai requisiti essenziali richiesti dalle norme 

armonizzate elaborate dal CEN, nell’ambito del Mandato (richiesta) conferito a tale 

Ente dalla Commissione Europea.  La serie di norme armonizzate e non 

armonizzate, denominate “norme volontarie”, elaborate dal CEN, ma anche 

dall’Ente Italiano di normazione (UNI), copre gran parte dei prodotti utilizzati per 

realizzare la segnaletica orizzontale, descrivendone sia le caratteristiche 

chimico-fisiche che le caratteristiche prestazionali.  Un altro aspetto da considerare, 

ai fini della qualificazione preventiva dei prodotti, riguarda la durabilità, uno dei 

parametri determinanti per l’accettazione degli stessi nell’ambito dei paesi 

dell’Unione Europea (l'Italia non è tra questi in quanto mancano impianti di prova 

ufficiali) che hanno adottato una delle relative norme volontarie: la UNI EN 1824 

(prove su strada) e la UNI EN 13197 (prove con simulatore d’usura denominato 

"Turntable"). 

Ai fini della classificazione dei prodotti in funzione dei materiali, si distinguono le 

seguenti categorie:

• prodotti non prefabbricati;

• prodotti prefabbricati;

• costituenti aggiuntivi.

Ai fini della classificazione dei prodotti in funzione delle prestazioni notturne, si 

distinguono le seguenti tipologie:

• segnaletica orizzontale "NR";

• segnaletica orizzontale di tipo "I";

• segnaletica orizzontale di tipo "II".

contempla la possibilità di utilizzare le strisce segnaletiche di margine con elementi a 

rilievo in particolari situazioni:  “Le strisce di margine delle autostrade e delle strade 

extraurbane principali, nelle zone di nebbia o in quelle in cui si verificano frequenti 

condizioni atmosferiche avverse, possono essere dotate di elementi in rilievo che 

producono un effetto sonoro o inducono una vibrazione sul veicolo, per avvertire 

il conducente della sua posizione rispetto al margine della carreggiata"; tale 

accorgimento può essere adottato tutte le volte che sia ritenuto necessario. In tale 

caso lo spessore della striscia, compresi gli elementi di rilievo, può raggiungere al 

massimo i 6 mm. Sia i materiali da utilizzare per la costruzione degli elementi a 

rilievo, che il profilo degli stessi, sono soggetti ad approvazione da parte del MIT 

(Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Direzione generale per la sicurezza 

stradale e l’autotrasporto).

I materiali plastici a freddo sono prodotti liquidi senza solventi che contengono 

solidi in sospensione dispersi in un sistema costituito da resina metacrilica e monomeri 

metacrilici.  Questi ultimi agiscono da diluenti del sistema che con l’aggiunta del 

catalizzatore al momento dell’uso polimerizzano determinando in questo modo 

l’indurimento del prodotto. "Questo prodotto è costituito da due componenti:

- il primo (componente denominato “A”) ha al suo interno una miscela di cariche 

minerali (calcari, dolomite e quarzite) che forniscono resistenza al materiale, un 

legante (costituito da resine metacrilate), dei pigmenti (che hanno la funzione di 

dare colore al prodotto) e delle microsfere di vetro; 

- il secondo componente (denominato “B”) è un attivatore (catalizzatore) costituito 

da perossidi organici che hanno la funzione di far polimerizzare il prodotto".  

Il materiale plastico a freddo (sistema bicomponente) è un prodotto con elevate 

proprietà dal punto di vista tecnico; la durezza, la resistenza all'usura e agli agenti 

chimici consentono una durata di vita utile maggiore di 3 anni, anche in condizioni di 

traffico pesante, inoltre il prodotto è adatto a tutti i tipi di pavimentazione, anche 

quelle in calcestruzzo, ma l’adesione è migliore su quelle bituminose.

3.2 PRODOTTI PREFABBRICATI

Il materiale preformato per segnaletica orizzontale, in base alla UNI EN 1790:2013, 

si suddivide in:

- materiale plastico a freddo preformato (nastro). Nel materiale sono presenti le 

microsfere di vetro o ceramica e i granuli antiderapanti. Il nastro è un materiale 

multistrato preformato in grado di adattarsi al supporto, al quale può essere 

applicato senza l’ausilio del calore, ma con l’utilizzo di un adesivo sensibile alla 

pressione;

- materiale termoplastico preformato senza materiali da postspruzzare. Il 

prodotto è applicato al supporto riscaldando il materiale fino alla temperatura di 

I materiali antiderapanti sono granuli duri di origine naturale o artificiale, utilizzati per 

conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale. Sul mercato sono presenti 

vari tipi di aggregati utilizzati per aumentare il valore di antiderapaggio (SRT) dei 

prodotti per la segnaletica orizzontale, come il corindone bianco, la cristobalite 

(minerale di quarzo calcinato e frantumato), la wollastonite (metasilicato di calcio), la 

malachite (un minerale della famiglia dei carbonati), l’ossido di alluminio o altri 

minerali di quarzo. I prodotti antiderapanti devono essere aggiunti nella giusta 

proporzione, dato che un eccesso può avere esiti negativi sulla visibilità notturna dei 

segnali orizzontali.  

La distribuzione di questi prodotti sul segnale orizzontale appena steso, riduce 

non solo la luminosità della striscia segnaletica, ma anche la retroriflessione

poiché sono aggregati che tolgono spazio alle microsfere di vetro. Analogamente alle 

microsfere postspruzzate, il fabbricante, per i granuli antiderapanti, dovrà fornire la 

DoP con la documentazione tecnica e il marchio CE.

3.4 SEGNALETICA ORIZZONTALE "NR" 

La segnaletica orizzontale NR (Non Retroriflettente) non presenta la proprietà di 

retroriflettere la luce dei proiettori degli autoveicoli, in quanto completamente priva 

delle sfere di vetro premiscelate in fase di preparazione del prodotto o postspruzzate 

durante la stesa, ma possiede alcune delle altre caratteristiche prescritte, come il 

colore (coordinate cromatiche x, y), la visibilità diurna o in condizioni di illuminazione 

artificiale (parametri Q
d
, β) e l’aderenza (parametro SRT).  

Tale tipo di segnaletica si presta ad essere applicata sulle strade urbane in 

presenza di  illuminazione pubblica (es. strade di classe D, E ed F).

3.5 SEGNALETICA ORIZZONTALE DI TIPO "I"

Tale tipologia di segnaletica è retroriflettente in condizioni asciutte, ma in caso di 

pioggia il film d’acqua ricopre completamente la striscia di pittura inibendo parzial-

mente o totalmente il fenomeno della retroriflessione. I segnali orizzontali di tipo I, 

visibili di notte in condizioni di bagnato, sono poco riconoscibili in presenza di 

pioggia.  Questo svantaggio e i relativi pericoli per gli utenti della strada hanno porta-

to l'industria a promuovere lo sviluppo di materiali segnaletici con una migliore visibili-

tà notturna in condizioni di bagnato e in presenza di pioggia. In tale tipologia di segna-

le le sfere di vetro oltre ad essere premiscelate sono anche postspruzzate in fase di 

stesa.  

La segnaletica di tipo I si presta ad essere applicata in contesti extraurbani (es. 

strade di classe B, C ed F).
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3.6 SEGNALETICA ORIZZONTALE DI TIPO "II"

Ad esclusione dei materiali prefabbricati i quali possono essere realizzati con le carat-

teristiche della segnaletica in esame (es. laminati elastoplastici), tale tipologia di 

segnaletica ha la proprietà di essere visibile in condizioni di guida notturna e in 

presenza di pioggia, in quanto dotata di sfere di vetro parzialmente emergenti dal 

materiale di base. Nei materiali non prefabbricati tali sfere oltre ad essere premisce-

late in fase di produzione del materiale sono anche post-spruzzate in fase di stesa.

La segnaletica non prefabbricata realizzata con tale proprietà è definita profila-

ta o strutturata o agglomerata o stocastica e  ha varie configurazioni che possono 

essere riassunte nelle seguenti tipologie:

- rilievi regolari disposti trasversalmente sopra una striscia di base a distanze definite 

(sistemi profilati con o senza avvertimento acustico e/o tattile aggiuntivo);

- rilievi regolari o irregolari (configurazione stocastica), più o meno densi, in cui è 

visibile il fondo stradale (struttura aperta costituita da agglomerati);

- rilievi regolari o irregolari (configurazione stocastica) stesi su una striscia di base 

continua (struttura chiusa costituita da agglomerati in cui il fondo stradale non è 

visibile).

Nella tipologia aperta, la segnaletica osservata dall’alto si presenta discontinua, ma 

dall’angolo di osservazione dei conducenti degli autoveicoli la segnaletica appare 

uniforme e la striscia continua. La copertura dell’area dovrebbe essere almeno del 

60% se vista da una posizione zenitale quando la stesa del materiale segnaletico è 

stata appena effettuata.   

La segnaletica di tipo II si presta ad essere applicata in contesti extraurbani

(strade di classe A, B e C) od urbani in assenza di illuminazione  pubblica (strade 

di classe A e D).

In tutti i casi la scelta della segnaletica orizzontale di tipo NR, I o II è in funzione  

del "piano di segnalamento" predisposto dal committente. 

4. REQUISITI PRESTAZIONALI

I requisiti per la segnaletica orizzontale sono indicati  nella norma europea UNI EN 

1436:2018, usualmente sono definiti “requisiti prestazionali”. Con tale locuzione 

s’intende definire l’insieme delle aspettative inderogabili, predeterminate sperimen-

talmente a misura dell’utente, riguardanti il comportamento reale di un prodotto o di 

un dispositivo valutati nelle effettive condizioni d’uso. I requisiti sono espressi attra-

verso parametri tecnici e/o in forma di indici adimensionali organizzati in classi 

di prestazione crescente.

Tutti i prodotti utilizzati per realizzare la segnaletica orizzontale devono rispondere 

ai seguenti requisiti: 

- essere visibili di giorno o la notte in presenza di impianti di illuminazione stradale 

(Q
d
, β);

- essere visibili di notte con l’illuminazione dei fari delle auto (R
L
);

- essere visibili di notte in presenza di umidità (R
W

);

- essere visibili di notte in condizioni di pioggia (R
R
);

- essere di colore bianco o giallo permanente (Y1). Le coordinate cromatiche x e y

sono misurate in condizioni di illuminazione diurna;

- essere di colore giallo temporaneo (Y2). Le coordinate cromatiche x e y sono 

misurate in condizioni di illuminazione diurna, ma anche notturna per discriminare 

le strisce bianche da quelle gialle (in questi casi si adotta la classe gialla (RC1);

- essere in condizioni di resistere al derapaggio (SRT).

Ai requisiti indicati bisogna aggiungere i seguenti:

- essere duraturi nel tempo (ad esclusione della segnaletica orizzontale tempora-

nea), mantenendo per un lungo periodo e contemporaneamente tutte le caratteri-

stiche  prescritte ai fini della sicurezza stradale (durabilità);

- essere visibili di giorno distinguendoli dalla limitrofa superficie stradale (contrasto).

- Gli studi con cui sono stati definiti i metodi di misura colorimetrici e fotometrici, 

metodi inclusi  nelle norme sulla segnaletica orizzontale, sono stati effettuati 

dall'organo scientifico a cui si appoggia il CEN, la Commission international de 

l'éclairage (CIE) con sede a Vienna. I riferimenti normativi per le misure colorime-

triche e fotometriche sono i seguenti: ISO/IEC 60050-845 - (ILV: International 

Lighting Vocabulary - Part 845: Lighting); CIE 15 (Colorimetry); EN/ISO/CIE 

11664-2 - (Colorimetry — Part 2: CIE standard illuminants); CIE 054.2 - (Retro-

reflection: Definition and Measurement). 

- Il seguente prospetto 2 riassume i valori minimi dei requisiti richiesti:

5.2 CONTROLLI IN SITU

5.2.1 CONTROLLI PUNTUALI

Relativamente alle modalità di rilievo dei parametri prescritti (Q
d
, β, R

L
, R

W
, R

R
, 

Coordinate cromatiche x e y ed SRT) da parte della direzione dei lavori, non vi sono 

attualmente norme condivise, sia cogenti che volontarie, ma una serie di indicazioni 

che derivano dalla necessità pratica di classificare l’impianto della segnaletica 

orizzontale. In particolare, i metodi attualmente utilizzati si avvalgono degli strumen-

ti offerti dalla statistica per elaborare i valori rilevati, nel tentativo di individuare 

oggettivamente la qualità dell’impianto realizzato.

5.2.2 CONTROLLI DINAMICI

Attualmente R
L
 è il solo parametro che è possibile misurare con il sistema dinamico. 

Gli altri parametri prestazionali prescritti dovranno essere comunque rilevati con i 

sistemi puntuali sopra descritti. Per le attrezzature montate su veicolo le tolleranze 

previste per l’angolo di illuminazione "ε" e l’angolo di osservazione  "α"  “possono 

non sempre rientrare nelle tolleranze indicate ”. Il sistema dinamico, pur essendo 

contemplato tra i sistemi utilizzabili dalla norma UNI EN 1436:2018, può presentare 

dei limiti di funzionalità nei casi in cui la segnaletica sia stata applicata su pavimenta-

zioni con forte pendenza o sia stata stesa su superfici ammalorate da varie cause. A 

conclusione della campagna di misure con il sistema dinamico, dovrebbero essere 

sempre investigati i bassi valori della retroriflessione eventualmente rilevati nei 

tratti analizzati, ricercando i motivi per cui la visibilità notturna delle strisce è 

compromessa: in tali circostanze è opportuno analizzare la superficie esposta della 

segnaletica per capire se i dati anomali dipendono dalla qualità della segnaletica o da 

fattori esterni ad essa. 

Per i motivi esposti, i gestori dei mezzi per il rilievo dinamico del parametro prestazio-

nale connesso alla visibilità notturna della strada devono fornire i risultati dei rilievi 

effettuati dichiarando l’incertezza di misura, in modo da consentire una valutazio-

ne oggettiva della sicurezza dell’impianto segnaletico da parte della direzione dei 

lavori. 

6. CONTROLLI SULL'APPOSIZIONE

Una volta individuato il sistema segnaletico coerente con la tipologia di strada (Classi 

previste dal Nuovo Codice della Strada) e dei relativi flussi di traffico, con la tipologia 

del manto d'usura (chiuso, semichiuso o aperto/drenante) e con lo stato della 

pavimentazione (valutazione dei difetti), per ottenere un impianto durevole nel 

tempo è essenziale applicare delle procedure di controllo:

- prima dell’apposizione del prodotto;

- durante l’apposizione dello stesso;

- dopo l’apposizione.

Nelle varie fasi di realizzazione dell’impianto, ad iniziare dalla fornitura a piè d’opera, 

il campionamento è importante per stabilire la conformità dei prodotti alle schede 

tecniche fornite nella documentazione di gara e per garantire che i prodotti non si 

siano alterati durante lo stoccaggio in fabbrica o presso il magazzino di supporto al 

cantiere  ovvero siano stati modificati dal produttore o dall’applicatore .

Le procedure di campionamento sono descritte nella norma UNI EN ISO 

13459:2011, nella stessa norma sono previste le quantità minime da sottoporre a 

controllo in fase di fornitura, per realizzare le prove di accettazione previste dalle 

norme UNI EN 1871, UNI EN 12802, UNI EN 1423, UNI EN 1424 per i prodotti non 

prefabbricati e UNI EN 1790 per i prodotti prefabbricati. Le prove di laboratorio sono 

indicate nei prospetti del paragrafo 5 del presente manuale.

La frequenza di campionamento sarà maggiore nei lavori di notevoli dimensioni. Si 

raccomanda di conservare i campioni prelevati in contenitori metallici ermetici 

da 1 litro con rivestimento interno smaltato, evitando l’utilizzo di contenitori in 

plastica in quanto alcuni solventi potrebbero evaporare attraverso le loro pareti, 

alterando, in tal modo, alcune delle proprietà dei prodotti, come la viscosità, la densi-

tà, ecc. Analogamente sono sconsigliati i contenitori in vetro per i problemi connessi 

alla ermeticità dei sistemi di chiusura e all’azione della luce sul prodotto nel caso di 

contenitori trasparenti. Bisogna inoltre evitare che i contenitori, con i campioni per le 

prove di controllo, siano esposti a temperature estreme tra il momento del prelievo e 

la ricezione da parte del laboratorio di analisi. 

Il tempo massimo per inviare i campioni prelevati al controllo, conservati 

provvisoriamente in ambienti in condizioni di temperatura controllate (20 ± 2 

°C), non dovrebbe superare i 7 giorni dal prelievo.

6.1 CONTROLLI PRIMA DELL'APPOSIZIONE

6.1.1 PAVIMENTAZIONI NUOVE

Per quanto concerne l’applicazione della segnaletica orizzontale sulle strade in 

conglomerato bituminoso (cbt), in cui si è realizzata o rinnovata la sovrastruttura 

ovvero è stato steso un nuovo strato di usura in sostituzione del precedente, è 

esclusa la stesa immediata del prodotto segnaletico finale a causa della è 

volatilizzazione  delle sostanze più leggere presenti nel corpo oleoso del bitume.

Tali sostanze sono prodotte dal processo di invecchiamento del bitume, con una fase 

primaria che avviene già nella produzione e nella stesa e una fase secondaria che si 

sviluppa durante la vita funzionale della pavimentazione.  La volatizzazione della 

frazione aromatica del conglomerato può impedire l’adesione della striscia 

segnaletica al substrato ovvero ne può provocare una variazione di colore 

(“sanguinamento”).  “Per ovviare al problema dell’affioramento del legante 

bituminoso sulla segnaletica orizzontale, spesso si fa una doppia stesura, la prima 

(pre-tracciamento) con un prodotto di durata limitata nel tempo per il quale non si 

esigono gli stessi parametri prestazionali di una applicazione definitiva". La 

successiva applicazione, quella definitiva, si effettua quando la superficie 

stradale in cbt si è stabilizzata dopo circa 30 giorni.  Fanno eccezione i prodotti 

prefabbricati che sono applicati in modo permanente (inlay) durante la stesa dello 

strato d’usura della pavimentazione stradale. Per applicazioni su pavimentazione 

nuove in cls, è importante lasciare che il calcestruzzo si stabilizzi per un periodo di 

almeno 28 gg. e verificare, prima dell'apposizione, che l'umidità residua non 

comprometta l'adesione del prodotto segnaletico al substrato.

6.1.2  PAVIMENTAZIONI ESISTENTI

La segnaletica orizzontale presente nelle pavimentazioni esistenti può essere utilizza-

ta come base su cui sovrapporre il nuovo prodotto, a patto che i due prodotti siano 

compatibili. Nell’ipotesi che la segnaletica preesistente, a tratti o nella sua completa 

estensione, sia fortemente usurata, è necessario preventivamente rimuovere le parti 

residue o l’intero impianto, in modo da non compromettere la nuova applicazione.  

Per rimozione si intende la completa asportazione della segnaletica preesistente 

e non il suo occultamento o mascheramento con prodotti a base bituminosa. Nel 

seguente prospetto 18, rilevato dalla UNI/TR 11670:2017, sono indicate le varie 

compatibilità delle nuove applicazioni sugli impianti esistenti.



3.6 SEGNALETICA ORIZZONTALE DI TIPO "II"

Ad esclusione dei materiali prefabbricati i quali possono essere realizzati con le carat-

teristiche della segnaletica in esame (es. laminati elastoplastici), tale tipologia di 

segnaletica ha la proprietà di essere visibile in condizioni di guida notturna e in 

presenza di pioggia, in quanto dotata di sfere di vetro parzialmente emergenti dal 

materiale di base. Nei materiali non prefabbricati tali sfere oltre ad essere premisce-

late in fase di produzione del materiale sono anche post-spruzzate in fase di stesa.

La segnaletica non prefabbricata realizzata con tale proprietà è definita profila-

ta o strutturata o agglomerata o stocastica e  ha varie configurazioni che possono 

essere riassunte nelle seguenti tipologie:

- rilievi regolari disposti trasversalmente sopra una striscia di base a distanze definite 

(sistemi profilati con o senza avvertimento acustico e/o tattile aggiuntivo);

- rilievi regolari o irregolari (configurazione stocastica), più o meno densi, in cui è 

visibile il fondo stradale (struttura aperta costituita da agglomerati);

- rilievi regolari o irregolari (configurazione stocastica) stesi su una striscia di base 

continua (struttura chiusa costituita da agglomerati in cui il fondo stradale non è 

visibile).

Nella tipologia aperta, la segnaletica osservata dall’alto si presenta discontinua, ma 

dall’angolo di osservazione dei conducenti degli autoveicoli la segnaletica appare 

uniforme e la striscia continua. La copertura dell’area dovrebbe essere almeno del 

60% se vista da una posizione zenitale quando la stesa del materiale segnaletico è 

stata appena effettuata.   

La segnaletica di tipo II si presta ad essere applicata in contesti extraurbani

(strade di classe A, B e C) od urbani in assenza di illuminazione  pubblica (strade 

di classe A e D).

In tutti i casi la scelta della segnaletica orizzontale di tipo NR, I o II è in funzione  

del "piano di segnalamento" predisposto dal committente. 

4. REQUISITI PRESTAZIONALI

I requisiti per la segnaletica orizzontale sono indicati  nella norma europea UNI EN 

1436:2018, usualmente sono definiti “requisiti prestazionali”. Con tale locuzione 

s’intende definire l’insieme delle aspettative inderogabili, predeterminate sperimen-

talmente a misura dell’utente, riguardanti il comportamento reale di un prodotto o di 

un dispositivo valutati nelle effettive condizioni d’uso. I requisiti sono espressi attra-
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verso parametri tecnici e/o in forma di indici adimensionali organizzati in classi 

di prestazione crescente.

Tutti i prodotti utilizzati per realizzare la segnaletica orizzontale devono rispondere 

ai seguenti requisiti: 

- essere visibili di giorno o la notte in presenza di impianti di illuminazione stradale 

(Q
d
, β);

- essere visibili di notte con l’illuminazione dei fari delle auto (R
L
);

- essere visibili di notte in presenza di umidità (R
W

);

- essere visibili di notte in condizioni di pioggia (R
R
);

- essere di colore bianco o giallo permanente (Y1). Le coordinate cromatiche x e y

sono misurate in condizioni di illuminazione diurna;

- essere di colore giallo temporaneo (Y2). Le coordinate cromatiche x e y sono 

misurate in condizioni di illuminazione diurna, ma anche notturna per discriminare 

le strisce bianche da quelle gialle (in questi casi si adotta la classe gialla (RC1);

- essere in condizioni di resistere al derapaggio (SRT).

Ai requisiti indicati bisogna aggiungere i seguenti:

- essere duraturi nel tempo (ad esclusione della segnaletica orizzontale tempora-

nea), mantenendo per un lungo periodo e contemporaneamente tutte le caratteri-

stiche  prescritte ai fini della sicurezza stradale (durabilità);

- essere visibili di giorno distinguendoli dalla limitrofa superficie stradale (contrasto).

- Gli studi con cui sono stati definiti i metodi di misura colorimetrici e fotometrici, 

metodi inclusi  nelle norme sulla segnaletica orizzontale, sono stati effettuati 

dall'organo scientifico a cui si appoggia il CEN, la Commission international de 

l'éclairage (CIE) con sede a Vienna. I riferimenti normativi per le misure colorime-

triche e fotometriche sono i seguenti: ISO/IEC 60050-845 - (ILV: International 

Lighting Vocabulary - Part 845: Lighting); CIE 15 (Colorimetry); EN/ISO/CIE 

11664-2 - (Colorimetry — Part 2: CIE standard illuminants); CIE 054.2 - (Retro-

reflection: Definition and Measurement). 

- Il seguente prospetto 2 riassume i valori minimi dei requisiti richiesti:

5.2 CONTROLLI IN SITU

5.2.1 CONTROLLI PUNTUALI

Relativamente alle modalità di rilievo dei parametri prescritti (Q
d
, β, R

L
, R

W
, R

R
, 

Coordinate cromatiche x e y ed SRT) da parte della direzione dei lavori, non vi sono 

attualmente norme condivise, sia cogenti che volontarie, ma una serie di indicazioni 

che derivano dalla necessità pratica di classificare l’impianto della segnaletica 

orizzontale. In particolare, i metodi attualmente utilizzati si avvalgono degli strumen-

ti offerti dalla statistica per elaborare i valori rilevati, nel tentativo di individuare 

oggettivamente la qualità dell’impianto realizzato.

5.2.2 CONTROLLI DINAMICI

Attualmente R
L
 è il solo parametro che è possibile misurare con il sistema dinamico. 

Gli altri parametri prestazionali prescritti dovranno essere comunque rilevati con i 

sistemi puntuali sopra descritti. Per le attrezzature montate su veicolo le tolleranze 

previste per l’angolo di illuminazione "ε" e l’angolo di osservazione  "α"  “possono 

non sempre rientrare nelle tolleranze indicate ”. Il sistema dinamico, pur essendo 

contemplato tra i sistemi utilizzabili dalla norma UNI EN 1436:2018, può presentare 

dei limiti di funzionalità nei casi in cui la segnaletica sia stata applicata su pavimenta-

zioni con forte pendenza o sia stata stesa su superfici ammalorate da varie cause. A 

conclusione della campagna di misure con il sistema dinamico, dovrebbero essere 

sempre investigati i bassi valori della retroriflessione eventualmente rilevati nei 

tratti analizzati, ricercando i motivi per cui la visibilità notturna delle strisce è 

compromessa: in tali circostanze è opportuno analizzare la superficie esposta della 

segnaletica per capire se i dati anomali dipendono dalla qualità della segnaletica o da 

fattori esterni ad essa. 

Per i motivi esposti, i gestori dei mezzi per il rilievo dinamico del parametro prestazio-

nale connesso alla visibilità notturna della strada devono fornire i risultati dei rilievi 

effettuati dichiarando l’incertezza di misura, in modo da consentire una valutazio-

ne oggettiva della sicurezza dell’impianto segnaletico da parte della direzione dei 

lavori. 

6. CONTROLLI SULL'APPOSIZIONE

Una volta individuato il sistema segnaletico coerente con la tipologia di strada (Classi 

previste dal Nuovo Codice della Strada) e dei relativi flussi di traffico, con la tipologia 

del manto d'usura (chiuso, semichiuso o aperto/drenante) e con lo stato della 

pavimentazione (valutazione dei difetti), per ottenere un impianto durevole nel 

tempo è essenziale applicare delle procedure di controllo:

- prima dell’apposizione del prodotto;

- durante l’apposizione dello stesso;

- dopo l’apposizione.

Nelle varie fasi di realizzazione dell’impianto, ad iniziare dalla fornitura a piè d’opera, 

il campionamento è importante per stabilire la conformità dei prodotti alle schede 

tecniche fornite nella documentazione di gara e per garantire che i prodotti non si 

siano alterati durante lo stoccaggio in fabbrica o presso il magazzino di supporto al 

cantiere  ovvero siano stati modificati dal produttore o dall’applicatore .

Le procedure di campionamento sono descritte nella norma UNI EN ISO 

13459:2011, nella stessa norma sono previste le quantità minime da sottoporre a 

controllo in fase di fornitura, per realizzare le prove di accettazione previste dalle 

norme UNI EN 1871, UNI EN 12802, UNI EN 1423, UNI EN 1424 per i prodotti non 

prefabbricati e UNI EN 1790 per i prodotti prefabbricati. Le prove di laboratorio sono 

indicate nei prospetti del paragrafo 5 del presente manuale.

La frequenza di campionamento sarà maggiore nei lavori di notevoli dimensioni. Si 

raccomanda di conservare i campioni prelevati in contenitori metallici ermetici 

da 1 litro con rivestimento interno smaltato, evitando l’utilizzo di contenitori in 

plastica in quanto alcuni solventi potrebbero evaporare attraverso le loro pareti, 

alterando, in tal modo, alcune delle proprietà dei prodotti, come la viscosità, la densi-

tà, ecc. Analogamente sono sconsigliati i contenitori in vetro per i problemi connessi 

alla ermeticità dei sistemi di chiusura e all’azione della luce sul prodotto nel caso di 

contenitori trasparenti. Bisogna inoltre evitare che i contenitori, con i campioni per le 

prove di controllo, siano esposti a temperature estreme tra il momento del prelievo e 

la ricezione da parte del laboratorio di analisi. 

Il tempo massimo per inviare i campioni prelevati al controllo, conservati 

provvisoriamente in ambienti in condizioni di temperatura controllate (20 ± 2 

°C), non dovrebbe superare i 7 giorni dal prelievo.

6.1 CONTROLLI PRIMA DELL'APPOSIZIONE

6.1.1 PAVIMENTAZIONI NUOVE

Per quanto concerne l’applicazione della segnaletica orizzontale sulle strade in 

conglomerato bituminoso (cbt), in cui si è realizzata o rinnovata la sovrastruttura 

ovvero è stato steso un nuovo strato di usura in sostituzione del precedente, è 

esclusa la stesa immediata del prodotto segnaletico finale a causa della è 

volatilizzazione  delle sostanze più leggere presenti nel corpo oleoso del bitume.

Tali sostanze sono prodotte dal processo di invecchiamento del bitume, con una fase 

primaria che avviene già nella produzione e nella stesa e una fase secondaria che si 

sviluppa durante la vita funzionale della pavimentazione.  La volatizzazione della 

frazione aromatica del conglomerato può impedire l’adesione della striscia 

segnaletica al substrato ovvero ne può provocare una variazione di colore 

(“sanguinamento”).  “Per ovviare al problema dell’affioramento del legante 

bituminoso sulla segnaletica orizzontale, spesso si fa una doppia stesura, la prima 

(pre-tracciamento) con un prodotto di durata limitata nel tempo per il quale non si 

esigono gli stessi parametri prestazionali di una applicazione definitiva". La 

successiva applicazione, quella definitiva, si effettua quando la superficie 

stradale in cbt si è stabilizzata dopo circa 30 giorni.  Fanno eccezione i prodotti 

prefabbricati che sono applicati in modo permanente (inlay) durante la stesa dello 

strato d’usura della pavimentazione stradale. Per applicazioni su pavimentazione 

nuove in cls, è importante lasciare che il calcestruzzo si stabilizzi per un periodo di 

almeno 28 gg. e verificare, prima dell'apposizione, che l'umidità residua non 

comprometta l'adesione del prodotto segnaletico al substrato.

6.1.2  PAVIMENTAZIONI ESISTENTI

La segnaletica orizzontale presente nelle pavimentazioni esistenti può essere utilizza-

ta come base su cui sovrapporre il nuovo prodotto, a patto che i due prodotti siano 

compatibili. Nell’ipotesi che la segnaletica preesistente, a tratti o nella sua completa 

estensione, sia fortemente usurata, è necessario preventivamente rimuovere le parti 

residue o l’intero impianto, in modo da non compromettere la nuova applicazione.  

Per rimozione si intende la completa asportazione della segnaletica preesistente 

e non il suo occultamento o mascheramento con prodotti a base bituminosa. Nel 

seguente prospetto 18, rilevato dalla UNI/TR 11670:2017, sono indicate le varie 

compatibilità delle nuove applicazioni sugli impianti esistenti.
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PROSPETTO 2

In assenza di specifiche prescrizioni del Capitolato Speciale d'Appalto (CSA), per 

verificare la qualità della segnaletica orizzontale nelle condizioni tal quali, nel 

prospetto 2 sono riportati i valori minimi di riferimento delle prestazioni al di sotto dei 

quali la segnaletica, non adempiendo più alla sua funzione di guida, in particolare 

quella notturna, può diventare pericolosa per gli utenti della strada.  

Nel contesto del piano di segnalamento (il documento che contiene la relazione 

illustrativa degli itinerari analizzati e i piani per le varie categorie di segnaletica 

prescritte dal Nuovo Codice della Strada), lo specifico piano per la realizzazione della 

segnaletica orizzontale e il relativo CSA, per quanto concerne i requisiti, dovrà 

fare riferimento alle indicazioni della norma UNI EN 1436:2018,  che specifica le 

prestazioni della segnaletica orizzontale di colore bianco e giallo per gli utenti 

della strada. 

I seguenti prospetti, ripresi dalla UNI EN 1436:2018,  riepilogano i requisiti e le varie 

classi di prestazione dei segnali stradali orizzontali:

5.2 CONTROLLI IN SITU

5.2.1 CONTROLLI PUNTUALI

Relativamente alle modalità di rilievo dei parametri prescritti (Q
d
, β, R

L
, R

W
, R

R
, 

Coordinate cromatiche x e y ed SRT) da parte della direzione dei lavori, non vi sono 

attualmente norme condivise, sia cogenti che volontarie, ma una serie di indicazioni 

che derivano dalla necessità pratica di classificare l’impianto della segnaletica 

orizzontale. In particolare, i metodi attualmente utilizzati si avvalgono degli strumen-

ti offerti dalla statistica per elaborare i valori rilevati, nel tentativo di individuare 

oggettivamente la qualità dell’impianto realizzato.

5.2.2 CONTROLLI DINAMICI

Attualmente R
L
 è il solo parametro che è possibile misurare con il sistema dinamico. 

Gli altri parametri prestazionali prescritti dovranno essere comunque rilevati con i 

sistemi puntuali sopra descritti. Per le attrezzature montate su veicolo le tolleranze 

previste per l’angolo di illuminazione "ε" e l’angolo di osservazione  "α"  “possono 

non sempre rientrare nelle tolleranze indicate ”. Il sistema dinamico, pur essendo 

contemplato tra i sistemi utilizzabili dalla norma UNI EN 1436:2018, può presentare 

dei limiti di funzionalità nei casi in cui la segnaletica sia stata applicata su pavimenta-

zioni con forte pendenza o sia stata stesa su superfici ammalorate da varie cause. A 

conclusione della campagna di misure con il sistema dinamico, dovrebbero essere 

sempre investigati i bassi valori della retroriflessione eventualmente rilevati nei 

tratti analizzati, ricercando i motivi per cui la visibilità notturna delle strisce è 

compromessa: in tali circostanze è opportuno analizzare la superficie esposta della 

segnaletica per capire se i dati anomali dipendono dalla qualità della segnaletica o da 

fattori esterni ad essa. 

Per i motivi esposti, i gestori dei mezzi per il rilievo dinamico del parametro prestazio-

nale connesso alla visibilità notturna della strada devono fornire i risultati dei rilievi 

effettuati dichiarando l’incertezza di misura, in modo da consentire una valutazio-

ne oggettiva della sicurezza dell’impianto segnaletico da parte della direzione dei 

lavori. 

6. CONTROLLI SULL'APPOSIZIONE

Una volta individuato il sistema segnaletico coerente con la tipologia di strada (Classi 

previste dal Nuovo Codice della Strada) e dei relativi flussi di traffico, con la tipologia 

del manto d'usura (chiuso, semichiuso o aperto/drenante) e con lo stato della 

pavimentazione (valutazione dei difetti), per ottenere un impianto durevole nel 

tempo è essenziale applicare delle procedure di controllo:

- prima dell’apposizione del prodotto;

- durante l’apposizione dello stesso;

- dopo l’apposizione.

Nelle varie fasi di realizzazione dell’impianto, ad iniziare dalla fornitura a piè d’opera, 

il campionamento è importante per stabilire la conformità dei prodotti alle schede 

tecniche fornite nella documentazione di gara e per garantire che i prodotti non si 

siano alterati durante lo stoccaggio in fabbrica o presso il magazzino di supporto al 

cantiere  ovvero siano stati modificati dal produttore o dall’applicatore .

Le procedure di campionamento sono descritte nella norma UNI EN ISO 

13459:2011, nella stessa norma sono previste le quantità minime da sottoporre a 

controllo in fase di fornitura, per realizzare le prove di accettazione previste dalle 

norme UNI EN 1871, UNI EN 12802, UNI EN 1423, UNI EN 1424 per i prodotti non 

prefabbricati e UNI EN 1790 per i prodotti prefabbricati. Le prove di laboratorio sono 

indicate nei prospetti del paragrafo 5 del presente manuale.

La frequenza di campionamento sarà maggiore nei lavori di notevoli dimensioni. Si 

raccomanda di conservare i campioni prelevati in contenitori metallici ermetici 

da 1 litro con rivestimento interno smaltato, evitando l’utilizzo di contenitori in 

plastica in quanto alcuni solventi potrebbero evaporare attraverso le loro pareti, 

alterando, in tal modo, alcune delle proprietà dei prodotti, come la viscosità, la densi-

tà, ecc. Analogamente sono sconsigliati i contenitori in vetro per i problemi connessi 

alla ermeticità dei sistemi di chiusura e all’azione della luce sul prodotto nel caso di 

contenitori trasparenti. Bisogna inoltre evitare che i contenitori, con i campioni per le 

prove di controllo, siano esposti a temperature estreme tra il momento del prelievo e 

la ricezione da parte del laboratorio di analisi. 

Il tempo massimo per inviare i campioni prelevati al controllo, conservati 

provvisoriamente in ambienti in condizioni di temperatura controllate (20 ± 2 

°C), non dovrebbe superare i 7 giorni dal prelievo.

6.1 CONTROLLI PRIMA DELL'APPOSIZIONE

6.1.1 PAVIMENTAZIONI NUOVE

Per quanto concerne l’applicazione della segnaletica orizzontale sulle strade in 

conglomerato bituminoso (cbt), in cui si è realizzata o rinnovata la sovrastruttura 

ovvero è stato steso un nuovo strato di usura in sostituzione del precedente, è 

esclusa la stesa immediata del prodotto segnaletico finale a causa della è 

volatilizzazione  delle sostanze più leggere presenti nel corpo oleoso del bitume.

Tali sostanze sono prodotte dal processo di invecchiamento del bitume, con una fase 

primaria che avviene già nella produzione e nella stesa e una fase secondaria che si 

sviluppa durante la vita funzionale della pavimentazione.  La volatizzazione della 

frazione aromatica del conglomerato può impedire l’adesione della striscia 

segnaletica al substrato ovvero ne può provocare una variazione di colore 

(“sanguinamento”).  “Per ovviare al problema dell’affioramento del legante 

bituminoso sulla segnaletica orizzontale, spesso si fa una doppia stesura, la prima 

(pre-tracciamento) con un prodotto di durata limitata nel tempo per il quale non si 

esigono gli stessi parametri prestazionali di una applicazione definitiva". La 

successiva applicazione, quella definitiva, si effettua quando la superficie 

stradale in cbt si è stabilizzata dopo circa 30 giorni.  Fanno eccezione i prodotti 

prefabbricati che sono applicati in modo permanente (inlay) durante la stesa dello 

strato d’usura della pavimentazione stradale. Per applicazioni su pavimentazione 

nuove in cls, è importante lasciare che il calcestruzzo si stabilizzi per un periodo di 

almeno 28 gg. e verificare, prima dell'apposizione, che l'umidità residua non 

comprometta l'adesione del prodotto segnaletico al substrato.

6.1.2  PAVIMENTAZIONI ESISTENTI

La segnaletica orizzontale presente nelle pavimentazioni esistenti può essere utilizza-

ta come base su cui sovrapporre il nuovo prodotto, a patto che i due prodotti siano 

compatibili. Nell’ipotesi che la segnaletica preesistente, a tratti o nella sua completa 

estensione, sia fortemente usurata, è necessario preventivamente rimuovere le parti 

residue o l’intero impianto, in modo da non compromettere la nuova applicazione.  

Per rimozione si intende la completa asportazione della segnaletica preesistente 

e non il suo occultamento o mascheramento con prodotti a base bituminosa. Nel 

seguente prospetto 18, rilevato dalla UNI/TR 11670:2017, sono indicate le varie 

compatibilità delle nuove applicazioni sugli impianti esistenti.

REQUISITI VALORI MINIMI NOTE

≥ 100  mcd x m-2 x lx-1

Segnaletica bianca e asciutta.

≥ 25 mcd x m-2 x lx-1

In condizioni di bagnato.

≥ 25 mcd x m-2 x lx-1

In condizioni di pioggia.

≥ 80 mcd x m-2 x lx-1

Segnaletica gialla

permanente asciutta.

≥ 100 mcd x m-2 x lx-1

Segnaletica gialla

temporanea asciutta.

R
L

Coefficiente di luminanza

retroriflessa

(Visibilità notturna)

E’ una delle prestazioni più importanti, quella 

maggiormente legata alla qualità dei materiali e alla loro 

applicazione.  Il CSA di ANAS SpA prescrive per la 

segnaletica orizzontale  bianca asciutta un valore minimo 

di  R
L
  ≥ 150  mcd x m-2 x lx-1

Per la segnaletica temporanea gialla asciutta , il Decreto 

del MIT del 10/07/2002  ( Paragrafo 3.2.3 rifrangenza),  

prescrive  un valore R
L
  ≥ 300  mcd x m-2 x lx-1 per le strade 

di classe A, B e D; R
L
  ≥ 150 mcd x m-2 x lx-1

ovvero  R
L 

 ≥ 300 mcd x m-2 x lx-1 per le altre classi di 

strade

Q
d

Coefficiente di luminanza

in condizioni

di illuminazione diffusa

(Visibilità diurna)

SRT

(Scivolosità)

Il CSA di ANAS SpA prescrive

il valore minimo di  SRT ≥ 45
≥ 45

≥ 100 mcd x m-2 x lx-1

Segnaletica bianca

permanente asciutta.

≥ 80 mcd x m-2 x lx-1

Segnaletica gialla permanente

e temporanea asciutta.

Se la segnaletica è realizzata con biossido di 

titanio e materie prime di qualità, generalmente 

il valore del Q
d
 è superiore al minimo prescritto.  

Il CSA di ANAS SpA prescrive per la 

segnaletica orizzontale bianca asciutta un 

valore minimo di Qd  ≥ 100  mcd x m-2 x lx-1

β
Fattore di luminanza

(Visibilità diurna

e notturna)

≥ 0,30

Segnaletica bianca (su asfalto)

≥ 0,40

Segnaletica bianca (su cls)

≥ 0,20

Segnaletica gialla

Relativamente ai materiali preformati i valori 

richiesti di β sono relativi alla classe B5 (≥0,60) 

per il bianco e B3 (≥0,40) per il giallo per i 

segnali permanenti; rispettivamente B6 (≥0,70) 

e B3 (≥0,40) per la segnaletica temporanea

x, y

(Colore)

Coordinate x e y

sempre all’interno dei

box colorimetrici prescritti

Una eccessiva applicazione per postspruzzatura 

di microsfere di vetro può ingrigire il prodotto 

finale
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Nel contesto del piano di segnalamento (il documento che contiene la relazione 

illustrativa degli itinerari analizzati e i piani per le varie categorie di segnaletica 

prescritte dal Nuovo Codice della Strada), lo specifico piano per la realizzazione della 

segnaletica orizzontale e il relativo CSA, per quanto concerne i requisiti, dovrà 

fare riferimento alle indicazioni della norma UNI EN 1436:2018,  che specifica le 

prestazioni della segnaletica orizzontale di colore bianco e giallo per gli utenti 

della strada. 

I seguenti prospetti, ripresi dalla UNI EN 1436:2018,  riepilogano i requisiti e le varie 

classi di prestazione dei segnali stradali orizzontali:

I seguenti prospetti, ripresi dalla UNI EN 1436:2018,  riepilogano i requisiti e le varie I seguenti prospetti, ripresi dalla UNI EN 1436:2018,  riepilogano i requisiti e le varie 

prestazioni della segnaletica orizzontale di colore bianco e giallo per gli utenti prestazioni della segnaletica orizzontale di colore bianco e giallo per gli utenti 

per quanto concerne i requisiti, dovrà 

fare riferimento alle indicazioni della norma UNI EN 1436:2018,  che specifica le 

per quanto concerne i requisiti, dovrà 

I seguenti prospetti, ripresi dalla UNI EN 1436:2018,  riepilogano i requisiti e le varie I seguenti prospetti, ripresi dalla UNI EN 1436:2018,  riepilogano i requisiti e le varie I seguenti prospetti, ripresi dalla UNI EN 1436:2018,  riepilogano i requisiti e le varie 

prestazioni della segnaletica orizzontale di colore bianco e giallo per gli utenti 

fare riferimento alle indicazioni della norma UNI EN 1436:2018,  che specifica le 

prestazioni della segnaletica orizzontale di colore bianco e giallo per gli utenti 

per quanto concerne i requisiti, dovrà 

fare riferimento alle indicazioni della norma UNI EN 1436:2018,  che specifica le 

PROSPETTO 3

Visibilità diurna in condizioni di illuminazione naturale diffusa

Il parametro Q
d
 così come il successivo parametro β possono essere utilizzati per 

misurare la luminosità del segnale sia in condizioni di luce diurna sia in presenza di 

illuminazione stradale. In tutti e due i casi la pavimentazione deve essere asciutta. 

Q0

Q2

Q3

Q4

Q5

Q0

Q3

Q4

Q5

Q0

Q1

Q2

Q3

Nessun valore richiesto

Q
d

≥ 100

Q
d 

≥ 130

Q
d

≥ 160

Q
d

≥ 200

Nessun valore richiesto

Q
d

≥ 130

Q
d

≥ 160

Q
d

≥ 200

Nessun valore richiesto

Q
d

≥ 80

Q
d

≥ 100

Q
d

≥ 130

5.2 CONTROLLI IN SITU

5.2.1 CONTROLLI PUNTUALI

Relativamente alle modalità di rilievo dei parametri prescritti (Q
d
, β, R

L
, R

W
, R

R
, 

Coordinate cromatiche x e y ed SRT) da parte della direzione dei lavori, non vi sono 

attualmente norme condivise, sia cogenti che volontarie, ma una serie di indicazioni 

che derivano dalla necessità pratica di classificare l’impianto della segnaletica 

orizzontale. In particolare, i metodi attualmente utilizzati si avvalgono degli strumen-

ti offerti dalla statistica per elaborare i valori rilevati, nel tentativo di individuare 

oggettivamente la qualità dell’impianto realizzato.

5.2.2 CONTROLLI DINAMICI

Attualmente R
L
 è il solo parametro che è possibile misurare con il sistema dinamico. 

Gli altri parametri prestazionali prescritti dovranno essere comunque rilevati con i 

sistemi puntuali sopra descritti. Per le attrezzature montate su veicolo le tolleranze 

previste per l’angolo di illuminazione "ε" e l’angolo di osservazione  "α"  “possono 

non sempre rientrare nelle tolleranze indicate ”. Il sistema dinamico, pur essendo 

contemplato tra i sistemi utilizzabili dalla norma UNI EN 1436:2018, può presentare 

dei limiti di funzionalità nei casi in cui la segnaletica sia stata applicata su pavimenta-

zioni con forte pendenza o sia stata stesa su superfici ammalorate da varie cause. A 

conclusione della campagna di misure con il sistema dinamico, dovrebbero essere 

sempre investigati i bassi valori della retroriflessione eventualmente rilevati nei 

tratti analizzati, ricercando i motivi per cui la visibilità notturna delle strisce è 

compromessa: in tali circostanze è opportuno analizzare la superficie esposta della 

segnaletica per capire se i dati anomali dipendono dalla qualità della segnaletica o da 

fattori esterni ad essa. 

Per i motivi esposti, i gestori dei mezzi per il rilievo dinamico del parametro prestazio-

nale connesso alla visibilità notturna della strada devono fornire i risultati dei rilievi 

effettuati dichiarando l’incertezza di misura, in modo da consentire una valutazio-

ne oggettiva della sicurezza dell’impianto segnaletico da parte della direzione dei 

lavori. 

6. CONTROLLI SULL'APPOSIZIONE

Una volta individuato il sistema segnaletico coerente con la tipologia di strada (Classi 

previste dal Nuovo Codice della Strada) e dei relativi flussi di traffico, con la tipologia 

del manto d'usura (chiuso, semichiuso o aperto/drenante) e con lo stato della 

pavimentazione (valutazione dei difetti), per ottenere un impianto durevole nel 

tempo è essenziale applicare delle procedure di controllo:

- prima dell’apposizione del prodotto;

- durante l’apposizione dello stesso;

- dopo l’apposizione.

Nelle varie fasi di realizzazione dell’impianto, ad iniziare dalla fornitura a piè d’opera, 

il campionamento è importante per stabilire la conformità dei prodotti alle schede 

tecniche fornite nella documentazione di gara e per garantire che i prodotti non si 

siano alterati durante lo stoccaggio in fabbrica o presso il magazzino di supporto al 

cantiere  ovvero siano stati modificati dal produttore o dall’applicatore .

Le procedure di campionamento sono descritte nella norma UNI EN ISO 

13459:2011, nella stessa norma sono previste le quantità minime da sottoporre a 

controllo in fase di fornitura, per realizzare le prove di accettazione previste dalle 

norme UNI EN 1871, UNI EN 12802, UNI EN 1423, UNI EN 1424 per i prodotti non 

prefabbricati e UNI EN 1790 per i prodotti prefabbricati. Le prove di laboratorio sono 

indicate nei prospetti del paragrafo 5 del presente manuale.

La frequenza di campionamento sarà maggiore nei lavori di notevoli dimensioni. Si 

raccomanda di conservare i campioni prelevati in contenitori metallici ermetici 

da 1 litro con rivestimento interno smaltato, evitando l’utilizzo di contenitori in 

plastica in quanto alcuni solventi potrebbero evaporare attraverso le loro pareti, 

alterando, in tal modo, alcune delle proprietà dei prodotti, come la viscosità, la densi-

tà, ecc. Analogamente sono sconsigliati i contenitori in vetro per i problemi connessi 

alla ermeticità dei sistemi di chiusura e all’azione della luce sul prodotto nel caso di 

contenitori trasparenti. Bisogna inoltre evitare che i contenitori, con i campioni per le 

prove di controllo, siano esposti a temperature estreme tra il momento del prelievo e 

la ricezione da parte del laboratorio di analisi. 

Il tempo massimo per inviare i campioni prelevati al controllo, conservati 

provvisoriamente in ambienti in condizioni di temperatura controllate (20 ± 2 

°C), non dovrebbe superare i 7 giorni dal prelievo.

6.1 CONTROLLI PRIMA DELL'APPOSIZIONE

6.1.1 PAVIMENTAZIONI NUOVE

Per quanto concerne l’applicazione della segnaletica orizzontale sulle strade in 

conglomerato bituminoso (cbt), in cui si è realizzata o rinnovata la sovrastruttura 

ovvero è stato steso un nuovo strato di usura in sostituzione del precedente, è 

esclusa la stesa immediata del prodotto segnaletico finale a causa della è 

volatilizzazione  delle sostanze più leggere presenti nel corpo oleoso del bitume.

Tali sostanze sono prodotte dal processo di invecchiamento del bitume, con una fase 

primaria che avviene già nella produzione e nella stesa e una fase secondaria che si 

sviluppa durante la vita funzionale della pavimentazione.  La volatizzazione della 

frazione aromatica del conglomerato può impedire l’adesione della striscia 

segnaletica al substrato ovvero ne può provocare una variazione di colore 

(“sanguinamento”).  “Per ovviare al problema dell’affioramento del legante 

bituminoso sulla segnaletica orizzontale, spesso si fa una doppia stesura, la prima 

(pre-tracciamento) con un prodotto di durata limitata nel tempo per il quale non si 

esigono gli stessi parametri prestazionali di una applicazione definitiva". La 

successiva applicazione, quella definitiva, si effettua quando la superficie 

stradale in cbt si è stabilizzata dopo circa 30 giorni.  Fanno eccezione i prodotti 

prefabbricati che sono applicati in modo permanente (inlay) durante la stesa dello 

strato d’usura della pavimentazione stradale. Per applicazioni su pavimentazione 

nuove in cls, è importante lasciare che il calcestruzzo si stabilizzi per un periodo di 

almeno 28 gg. e verificare, prima dell'apposizione, che l'umidità residua non 

comprometta l'adesione del prodotto segnaletico al substrato.

6.1.2  PAVIMENTAZIONI ESISTENTI

La segnaletica orizzontale presente nelle pavimentazioni esistenti può essere utilizza-

ta come base su cui sovrapporre il nuovo prodotto, a patto che i due prodotti siano 

compatibili. Nell’ipotesi che la segnaletica preesistente, a tratti o nella sua completa 

estensione, sia fortemente usurata, è necessario preventivamente rimuovere le parti 

residue o l’intero impianto, in modo da non compromettere la nuova applicazione.  

Per rimozione si intende la completa asportazione della segnaletica preesistente 

e non il suo occultamento o mascheramento con prodotti a base bituminosa. Nel 

seguente prospetto 18, rilevato dalla UNI/TR 11670:2017, sono indicate le varie 

compatibilità delle nuove applicazioni sugli impianti esistenti.

Colore del

segnale orizzontale
ClasseTipo di manto stradale

Coefficiente di luminanza minimo in condizioni

di illuminazione diffusa Q
d 
(mcd x m-2 x lx-1)

Giallo

Bianco

Asfalto

Calcestruzzo
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PROSPETTO 4

Visibilità diurna o notturna con illuminazione artificiale

PROSPETTO 5

Visibilità notturna in condizioni di guida con pavimentazione asciutta

5.2 CONTROLLI IN SITU

5.2.1 CONTROLLI PUNTUALI

Relativamente alle modalità di rilievo dei parametri prescritti (Q
d
, β, R

L
, R

W
, R

R
, 

Coordinate cromatiche x e y ed SRT) da parte della direzione dei lavori, non vi sono 

attualmente norme condivise, sia cogenti che volontarie, ma una serie di indicazioni 

che derivano dalla necessità pratica di classificare l’impianto della segnaletica 

orizzontale. In particolare, i metodi attualmente utilizzati si avvalgono degli strumen-

ti offerti dalla statistica per elaborare i valori rilevati, nel tentativo di individuare 

oggettivamente la qualità dell’impianto realizzato.

5.2.2 CONTROLLI DINAMICI

Attualmente R
L
 è il solo parametro che è possibile misurare con il sistema dinamico. 

Gli altri parametri prestazionali prescritti dovranno essere comunque rilevati con i 

sistemi puntuali sopra descritti. Per le attrezzature montate su veicolo le tolleranze 

previste per l’angolo di illuminazione "ε" e l’angolo di osservazione  "α"  “possono 

non sempre rientrare nelle tolleranze indicate ”. Il sistema dinamico, pur essendo 

contemplato tra i sistemi utilizzabili dalla norma UNI EN 1436:2018, può presentare 

dei limiti di funzionalità nei casi in cui la segnaletica sia stata applicata su pavimenta-

zioni con forte pendenza o sia stata stesa su superfici ammalorate da varie cause. A 

conclusione della campagna di misure con il sistema dinamico, dovrebbero essere 

sempre investigati i bassi valori della retroriflessione eventualmente rilevati nei 

tratti analizzati, ricercando i motivi per cui la visibilità notturna delle strisce è 

compromessa: in tali circostanze è opportuno analizzare la superficie esposta della 

segnaletica per capire se i dati anomali dipendono dalla qualità della segnaletica o da 

fattori esterni ad essa. 

Per i motivi esposti, i gestori dei mezzi per il rilievo dinamico del parametro prestazio-

nale connesso alla visibilità notturna della strada devono fornire i risultati dei rilievi 

effettuati dichiarando l’incertezza di misura, in modo da consentire una valutazio-

ne oggettiva della sicurezza dell’impianto segnaletico da parte della direzione dei 

lavori. 

6. CONTROLLI SULL'APPOSIZIONE

Una volta individuato il sistema segnaletico coerente con la tipologia di strada (Classi 

previste dal Nuovo Codice della Strada) e dei relativi flussi di traffico, con la tipologia 

del manto d'usura (chiuso, semichiuso o aperto/drenante) e con lo stato della 

pavimentazione (valutazione dei difetti), per ottenere un impianto durevole nel 

tempo è essenziale applicare delle procedure di controllo:

- prima dell’apposizione del prodotto;

- durante l’apposizione dello stesso;

- dopo l’apposizione.

Nelle varie fasi di realizzazione dell’impianto, ad iniziare dalla fornitura a piè d’opera, 

il campionamento è importante per stabilire la conformità dei prodotti alle schede 

tecniche fornite nella documentazione di gara e per garantire che i prodotti non si 

siano alterati durante lo stoccaggio in fabbrica o presso il magazzino di supporto al 

cantiere  ovvero siano stati modificati dal produttore o dall’applicatore .

Le procedure di campionamento sono descritte nella norma UNI EN ISO 

13459:2011, nella stessa norma sono previste le quantità minime da sottoporre a 

controllo in fase di fornitura, per realizzare le prove di accettazione previste dalle 

norme UNI EN 1871, UNI EN 12802, UNI EN 1423, UNI EN 1424 per i prodotti non 

prefabbricati e UNI EN 1790 per i prodotti prefabbricati. Le prove di laboratorio sono 

indicate nei prospetti del paragrafo 5 del presente manuale.

La frequenza di campionamento sarà maggiore nei lavori di notevoli dimensioni. Si 

raccomanda di conservare i campioni prelevati in contenitori metallici ermetici 

da 1 litro con rivestimento interno smaltato, evitando l’utilizzo di contenitori in 

plastica in quanto alcuni solventi potrebbero evaporare attraverso le loro pareti, 

alterando, in tal modo, alcune delle proprietà dei prodotti, come la viscosità, la densi-

tà, ecc. Analogamente sono sconsigliati i contenitori in vetro per i problemi connessi 

alla ermeticità dei sistemi di chiusura e all’azione della luce sul prodotto nel caso di 

contenitori trasparenti. Bisogna inoltre evitare che i contenitori, con i campioni per le 

prove di controllo, siano esposti a temperature estreme tra il momento del prelievo e 

la ricezione da parte del laboratorio di analisi. 

Il tempo massimo per inviare i campioni prelevati al controllo, conservati 

provvisoriamente in ambienti in condizioni di temperatura controllate (20 ± 2 

°C), non dovrebbe superare i 7 giorni dal prelievo.

6.1 CONTROLLI PRIMA DELL'APPOSIZIONE

6.1.1 PAVIMENTAZIONI NUOVE

Per quanto concerne l’applicazione della segnaletica orizzontale sulle strade in 

conglomerato bituminoso (cbt), in cui si è realizzata o rinnovata la sovrastruttura 

ovvero è stato steso un nuovo strato di usura in sostituzione del precedente, è 

esclusa la stesa immediata del prodotto segnaletico finale a causa della è 

volatilizzazione  delle sostanze più leggere presenti nel corpo oleoso del bitume.

Tali sostanze sono prodotte dal processo di invecchiamento del bitume, con una fase 

primaria che avviene già nella produzione e nella stesa e una fase secondaria che si 

sviluppa durante la vita funzionale della pavimentazione.  La volatizzazione della 

frazione aromatica del conglomerato può impedire l’adesione della striscia 

segnaletica al substrato ovvero ne può provocare una variazione di colore 

(“sanguinamento”).  “Per ovviare al problema dell’affioramento del legante 

bituminoso sulla segnaletica orizzontale, spesso si fa una doppia stesura, la prima 

(pre-tracciamento) con un prodotto di durata limitata nel tempo per il quale non si 

esigono gli stessi parametri prestazionali di una applicazione definitiva". La 

successiva applicazione, quella definitiva, si effettua quando la superficie 

stradale in cbt si è stabilizzata dopo circa 30 giorni.  Fanno eccezione i prodotti 

prefabbricati che sono applicati in modo permanente (inlay) durante la stesa dello 

strato d’usura della pavimentazione stradale. Per applicazioni su pavimentazione 

nuove in cls, è importante lasciare che il calcestruzzo si stabilizzi per un periodo di 

almeno 28 gg. e verificare, prima dell'apposizione, che l'umidità residua non 

comprometta l'adesione del prodotto segnaletico al substrato.

6.1.2  PAVIMENTAZIONI ESISTENTI

La segnaletica orizzontale presente nelle pavimentazioni esistenti può essere utilizza-

ta come base su cui sovrapporre il nuovo prodotto, a patto che i due prodotti siano 

compatibili. Nell’ipotesi che la segnaletica preesistente, a tratti o nella sua completa 

estensione, sia fortemente usurata, è necessario preventivamente rimuovere le parti 

residue o l’intero impianto, in modo da non compromettere la nuova applicazione.  

Per rimozione si intende la completa asportazione della segnaletica preesistente 

e non il suo occultamento o mascheramento con prodotti a base bituminosa. Nel 

seguente prospetto 18, rilevato dalla UNI/TR 11670:2017, sono indicate le varie 

compatibilità delle nuove applicazioni sugli impianti esistenti.

B0

B2

B3

B4

B5

B0

B3

B4

B5

B0

B1

B2

B3

Nessun valore richiesto

β ≥ 0,30

β ≥ 0,40

β ≥ 0,50

β ≥ 0,60

Nessun valore richiesto

β ≥ 0,40

β ≥ 0,50

β ≥ 0,60

Nessun valore richiesto

β ≥ 0,20

β ≥ 0,30

β ≥ 0,40

Colore del

segnale orizzontale
Classe Fattore minimo di luminanza βTipo di manto stradale

Giallo

Bianco

Asfalto

Calcestruzzo

R0

R2

R3

R4

R5

R0

R1

R2

R3

R4

R5

R0

R2

R3

R4

R5

Nessuna prestazione determinata

R
L

≥ 100

R
L
  ≥ 150

R
L

≥ 200

R
L
  ≥ 300

Nessuna prestazione determinata

R
L
  ≥ 80

R
L
  ≥ 100

R
L
  ≥ 150

R
L
  ≥ 200

R
L
  ≥ 300

Nessuna prestazione determinata

R
L
  ≥ 100

R
L
  ≥ 150

R
L
  ≥ 200

R
L
  ≥ 300

Colore del segnale orizzontale Classe
Coefficiente minimo di luminanza

retroriflessa R
L
 (mcd x m-2 x lx-1)

Temporanea

Permanente

Bianco

Giallo
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PROSPETTO 6

Visibilità notturna in condizioni di guida con pavimentazione bagnata

PROSPETTO 7

Visibilità notturna in condizioni di guida con pioggia

PROSPETTO 8

Coordinate cromatiche in condizioni di guida diurne

5.2 CONTROLLI IN SITU

5.2.1 CONTROLLI PUNTUALI

Relativamente alle modalità di rilievo dei parametri prescritti (Q
d
, β, R

L
, R

W
, R

R
, 

Coordinate cromatiche x e y ed SRT) da parte della direzione dei lavori, non vi sono 

attualmente norme condivise, sia cogenti che volontarie, ma una serie di indicazioni 

che derivano dalla necessità pratica di classificare l’impianto della segnaletica 

orizzontale. In particolare, i metodi attualmente utilizzati si avvalgono degli strumen-

ti offerti dalla statistica per elaborare i valori rilevati, nel tentativo di individuare 

oggettivamente la qualità dell’impianto realizzato.

5.2.2 CONTROLLI DINAMICI

Attualmente R
L
 è il solo parametro che è possibile misurare con il sistema dinamico. 

Gli altri parametri prestazionali prescritti dovranno essere comunque rilevati con i 

sistemi puntuali sopra descritti. Per le attrezzature montate su veicolo le tolleranze 

previste per l’angolo di illuminazione "ε" e l’angolo di osservazione  "α"  “possono 

non sempre rientrare nelle tolleranze indicate ”. Il sistema dinamico, pur essendo 

contemplato tra i sistemi utilizzabili dalla norma UNI EN 1436:2018, può presentare 

dei limiti di funzionalità nei casi in cui la segnaletica sia stata applicata su pavimenta-

zioni con forte pendenza o sia stata stesa su superfici ammalorate da varie cause. A 

conclusione della campagna di misure con il sistema dinamico, dovrebbero essere 

sempre investigati i bassi valori della retroriflessione eventualmente rilevati nei 

tratti analizzati, ricercando i motivi per cui la visibilità notturna delle strisce è 

compromessa: in tali circostanze è opportuno analizzare la superficie esposta della 

segnaletica per capire se i dati anomali dipendono dalla qualità della segnaletica o da 

fattori esterni ad essa. 

Per i motivi esposti, i gestori dei mezzi per il rilievo dinamico del parametro prestazio-

nale connesso alla visibilità notturna della strada devono fornire i risultati dei rilievi 

effettuati dichiarando l’incertezza di misura, in modo da consentire una valutazio-

ne oggettiva della sicurezza dell’impianto segnaletico da parte della direzione dei 

lavori. 

6. CONTROLLI SULL'APPOSIZIONE

Una volta individuato il sistema segnaletico coerente con la tipologia di strada (Classi 

previste dal Nuovo Codice della Strada) e dei relativi flussi di traffico, con la tipologia 

del manto d'usura (chiuso, semichiuso o aperto/drenante) e con lo stato della 

pavimentazione (valutazione dei difetti), per ottenere un impianto durevole nel 

tempo è essenziale applicare delle procedure di controllo:

- prima dell’apposizione del prodotto;

- durante l’apposizione dello stesso;

- dopo l’apposizione.

Nelle varie fasi di realizzazione dell’impianto, ad iniziare dalla fornitura a piè d’opera, 

il campionamento è importante per stabilire la conformità dei prodotti alle schede 

tecniche fornite nella documentazione di gara e per garantire che i prodotti non si 

siano alterati durante lo stoccaggio in fabbrica o presso il magazzino di supporto al 

cantiere  ovvero siano stati modificati dal produttore o dall’applicatore .

Le procedure di campionamento sono descritte nella norma UNI EN ISO 

13459:2011, nella stessa norma sono previste le quantità minime da sottoporre a 

controllo in fase di fornitura, per realizzare le prove di accettazione previste dalle 

norme UNI EN 1871, UNI EN 12802, UNI EN 1423, UNI EN 1424 per i prodotti non 

prefabbricati e UNI EN 1790 per i prodotti prefabbricati. Le prove di laboratorio sono 

indicate nei prospetti del paragrafo 5 del presente manuale.

La frequenza di campionamento sarà maggiore nei lavori di notevoli dimensioni. Si 

raccomanda di conservare i campioni prelevati in contenitori metallici ermetici 

da 1 litro con rivestimento interno smaltato, evitando l’utilizzo di contenitori in 

plastica in quanto alcuni solventi potrebbero evaporare attraverso le loro pareti, 

alterando, in tal modo, alcune delle proprietà dei prodotti, come la viscosità, la densi-

tà, ecc. Analogamente sono sconsigliati i contenitori in vetro per i problemi connessi 

alla ermeticità dei sistemi di chiusura e all’azione della luce sul prodotto nel caso di 

contenitori trasparenti. Bisogna inoltre evitare che i contenitori, con i campioni per le 

prove di controllo, siano esposti a temperature estreme tra il momento del prelievo e 

la ricezione da parte del laboratorio di analisi. 

Il tempo massimo per inviare i campioni prelevati al controllo, conservati 

provvisoriamente in ambienti in condizioni di temperatura controllate (20 ± 2 

°C), non dovrebbe superare i 7 giorni dal prelievo.

6.1 CONTROLLI PRIMA DELL'APPOSIZIONE

6.1.1 PAVIMENTAZIONI NUOVE

Per quanto concerne l’applicazione della segnaletica orizzontale sulle strade in 

conglomerato bituminoso (cbt), in cui si è realizzata o rinnovata la sovrastruttura 

ovvero è stato steso un nuovo strato di usura in sostituzione del precedente, è 

esclusa la stesa immediata del prodotto segnaletico finale a causa della è 

volatilizzazione  delle sostanze più leggere presenti nel corpo oleoso del bitume.

Tali sostanze sono prodotte dal processo di invecchiamento del bitume, con una fase 

primaria che avviene già nella produzione e nella stesa e una fase secondaria che si 

sviluppa durante la vita funzionale della pavimentazione.  La volatizzazione della 

frazione aromatica del conglomerato può impedire l’adesione della striscia 

segnaletica al substrato ovvero ne può provocare una variazione di colore 

(“sanguinamento”).  “Per ovviare al problema dell’affioramento del legante 

bituminoso sulla segnaletica orizzontale, spesso si fa una doppia stesura, la prima 

(pre-tracciamento) con un prodotto di durata limitata nel tempo per il quale non si 

esigono gli stessi parametri prestazionali di una applicazione definitiva". La 

successiva applicazione, quella definitiva, si effettua quando la superficie 

stradale in cbt si è stabilizzata dopo circa 30 giorni.  Fanno eccezione i prodotti 

prefabbricati che sono applicati in modo permanente (inlay) durante la stesa dello 

strato d’usura della pavimentazione stradale. Per applicazioni su pavimentazione 

nuove in cls, è importante lasciare che il calcestruzzo si stabilizzi per un periodo di 

almeno 28 gg. e verificare, prima dell'apposizione, che l'umidità residua non 

comprometta l'adesione del prodotto segnaletico al substrato.

6.1.2  PAVIMENTAZIONI ESISTENTI

La segnaletica orizzontale presente nelle pavimentazioni esistenti può essere utilizza-

ta come base su cui sovrapporre il nuovo prodotto, a patto che i due prodotti siano 

compatibili. Nell’ipotesi che la segnaletica preesistente, a tratti o nella sua completa 

estensione, sia fortemente usurata, è necessario preventivamente rimuovere le parti 

residue o l’intero impianto, in modo da non compromettere la nuova applicazione.  

Per rimozione si intende la completa asportazione della segnaletica preesistente 

e non il suo occultamento o mascheramento con prodotti a base bituminosa. Nel 

seguente prospetto 18, rilevato dalla UNI/TR 11670:2017, sono indicate le varie 

compatibilità delle nuove applicazioni sugli impianti esistenti.

RW0

RW1

RW2

RW3

RW4

RW5

RW6

Nessun valore richiesto

R
L

≥ 25

R
L

≥ 35

R
L

≥ 50

R
L

≥ 75

R
L

≥ 100

R
L

≥ 150

Condizioni di bagnato Classe
Coefficiente minimo di luminanza

retroriflessa R
L
 (mcd x m-2 x lx-1)

Come si presenta 1 minuto dopo

l’inondazione della superficie

del segnale con acqua

 (almeno 3 litri)

RR0

RR1

RR2

RR3

RR4

RR5

RR6

Nessun valore richiesto

R
L

≥ 25

R
L

≥ 35

R
L

≥ 50

R
L

≥ 75

R
L

≥ 100

R
L

≥ 150

Condizioni di pioggia Classe
Coefficiente minimo di luminanza

retroriflessa R
L 
(mcd x m-2 x lx-1)

Come si presenta dopo almeno 5 min

di esposizione durante una precipitazione

uniforme di 20 mm/h

x

y

x

y

x

y

0,305

0,305

0,545

0,454

0,545

0,454

0,285

0,325

0,465

0,534

0,465

0,534

0,335

0,375

0,389

0,431

0,427

0,483

Vertici N° 1 2 3 4

Segnaletica orizzontale bianca

Segnaletica orizzontale

gialla permanente - classe Y1

Segnaletica orizzontale

gialla temporanea - classe Y2

0,355

0,355

0,443

0,399

0,494

0,427
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PROSPETTO 9

Coordinate cromatiche in condizioni di guida notturne (giallo)

PROSPETTO 10

Resistenza allo slittamento - Antiderapaggio

5.2 CONTROLLI IN SITU

5.2.1 CONTROLLI PUNTUALI

Relativamente alle modalità di rilievo dei parametri prescritti (Q
d
, β, R

L
, R

W
, R

R
, 

Coordinate cromatiche x e y ed SRT) da parte della direzione dei lavori, non vi sono 

attualmente norme condivise, sia cogenti che volontarie, ma una serie di indicazioni 

che derivano dalla necessità pratica di classificare l’impianto della segnaletica 

orizzontale. In particolare, i metodi attualmente utilizzati si avvalgono degli strumen-

ti offerti dalla statistica per elaborare i valori rilevati, nel tentativo di individuare 

oggettivamente la qualità dell’impianto realizzato.

5.2.2 CONTROLLI DINAMICI

Attualmente R
L
 è il solo parametro che è possibile misurare con il sistema dinamico. 

Gli altri parametri prestazionali prescritti dovranno essere comunque rilevati con i 

sistemi puntuali sopra descritti. Per le attrezzature montate su veicolo le tolleranze 

previste per l’angolo di illuminazione "ε" e l’angolo di osservazione  "α"  “possono 

non sempre rientrare nelle tolleranze indicate ”. Il sistema dinamico, pur essendo 

contemplato tra i sistemi utilizzabili dalla norma UNI EN 1436:2018, può presentare 

dei limiti di funzionalità nei casi in cui la segnaletica sia stata applicata su pavimenta-

zioni con forte pendenza o sia stata stesa su superfici ammalorate da varie cause. A 

conclusione della campagna di misure con il sistema dinamico, dovrebbero essere 

sempre investigati i bassi valori della retroriflessione eventualmente rilevati nei 

tratti analizzati, ricercando i motivi per cui la visibilità notturna delle strisce è 

compromessa: in tali circostanze è opportuno analizzare la superficie esposta della 

segnaletica per capire se i dati anomali dipendono dalla qualità della segnaletica o da 

fattori esterni ad essa. 

Per i motivi esposti, i gestori dei mezzi per il rilievo dinamico del parametro prestazio-

nale connesso alla visibilità notturna della strada devono fornire i risultati dei rilievi 

effettuati dichiarando l’incertezza di misura, in modo da consentire una valutazio-

ne oggettiva della sicurezza dell’impianto segnaletico da parte della direzione dei 

lavori. 

6. CONTROLLI SULL'APPOSIZIONE

Una volta individuato il sistema segnaletico coerente con la tipologia di strada (Classi 

previste dal Nuovo Codice della Strada) e dei relativi flussi di traffico, con la tipologia 

del manto d'usura (chiuso, semichiuso o aperto/drenante) e con lo stato della 

pavimentazione (valutazione dei difetti), per ottenere un impianto durevole nel 

tempo è essenziale applicare delle procedure di controllo:

- prima dell’apposizione del prodotto;

- durante l’apposizione dello stesso;

- dopo l’apposizione.

Nelle varie fasi di realizzazione dell’impianto, ad iniziare dalla fornitura a piè d’opera, 

il campionamento è importante per stabilire la conformità dei prodotti alle schede 

tecniche fornite nella documentazione di gara e per garantire che i prodotti non si 

siano alterati durante lo stoccaggio in fabbrica o presso il magazzino di supporto al 

cantiere  ovvero siano stati modificati dal produttore o dall’applicatore .

Le procedure di campionamento sono descritte nella norma UNI EN ISO 

13459:2011, nella stessa norma sono previste le quantità minime da sottoporre a 

controllo in fase di fornitura, per realizzare le prove di accettazione previste dalle 

norme UNI EN 1871, UNI EN 12802, UNI EN 1423, UNI EN 1424 per i prodotti non 

prefabbricati e UNI EN 1790 per i prodotti prefabbricati. Le prove di laboratorio sono 

indicate nei prospetti del paragrafo 5 del presente manuale.

La frequenza di campionamento sarà maggiore nei lavori di notevoli dimensioni. Si 

raccomanda di conservare i campioni prelevati in contenitori metallici ermetici 

da 1 litro con rivestimento interno smaltato, evitando l’utilizzo di contenitori in 

plastica in quanto alcuni solventi potrebbero evaporare attraverso le loro pareti, 

alterando, in tal modo, alcune delle proprietà dei prodotti, come la viscosità, la densi-

tà, ecc. Analogamente sono sconsigliati i contenitori in vetro per i problemi connessi 

alla ermeticità dei sistemi di chiusura e all’azione della luce sul prodotto nel caso di 

contenitori trasparenti. Bisogna inoltre evitare che i contenitori, con i campioni per le 

prove di controllo, siano esposti a temperature estreme tra il momento del prelievo e 

la ricezione da parte del laboratorio di analisi. 

Il tempo massimo per inviare i campioni prelevati al controllo, conservati 

provvisoriamente in ambienti in condizioni di temperatura controllate (20 ± 2 

°C), non dovrebbe superare i 7 giorni dal prelievo.

6.1 CONTROLLI PRIMA DELL'APPOSIZIONE

6.1.1 PAVIMENTAZIONI NUOVE

Per quanto concerne l’applicazione della segnaletica orizzontale sulle strade in 

conglomerato bituminoso (cbt), in cui si è realizzata o rinnovata la sovrastruttura 

ovvero è stato steso un nuovo strato di usura in sostituzione del precedente, è 

esclusa la stesa immediata del prodotto segnaletico finale a causa della è 

volatilizzazione  delle sostanze più leggere presenti nel corpo oleoso del bitume.

Tali sostanze sono prodotte dal processo di invecchiamento del bitume, con una fase 

primaria che avviene già nella produzione e nella stesa e una fase secondaria che si 

sviluppa durante la vita funzionale della pavimentazione.  La volatizzazione della 

frazione aromatica del conglomerato può impedire l’adesione della striscia 

segnaletica al substrato ovvero ne può provocare una variazione di colore 

(“sanguinamento”).  “Per ovviare al problema dell’affioramento del legante 

bituminoso sulla segnaletica orizzontale, spesso si fa una doppia stesura, la prima 

(pre-tracciamento) con un prodotto di durata limitata nel tempo per il quale non si 

esigono gli stessi parametri prestazionali di una applicazione definitiva". La 

successiva applicazione, quella definitiva, si effettua quando la superficie 

stradale in cbt si è stabilizzata dopo circa 30 giorni.  Fanno eccezione i prodotti 

prefabbricati che sono applicati in modo permanente (inlay) durante la stesa dello 

strato d’usura della pavimentazione stradale. Per applicazioni su pavimentazione 

nuove in cls, è importante lasciare che il calcestruzzo si stabilizzi per un periodo di 

almeno 28 gg. e verificare, prima dell'apposizione, che l'umidità residua non 

comprometta l'adesione del prodotto segnaletico al substrato.

6.1.2  PAVIMENTAZIONI ESISTENTI

La segnaletica orizzontale presente nelle pavimentazioni esistenti può essere utilizza-

ta come base su cui sovrapporre il nuovo prodotto, a patto che i due prodotti siano 

compatibili. Nell’ipotesi che la segnaletica preesistente, a tratti o nella sua completa 

estensione, sia fortemente usurata, è necessario preventivamente rimuovere le parti 

residue o l’intero impianto, in modo da non compromettere la nuova applicazione.  

Per rimozione si intende la completa asportazione della segnaletica preesistente 

e non il suo occultamento o mascheramento con prodotti a base bituminosa. Nel 

seguente prospetto 18, rilevato dalla UNI/TR 11670:2017, sono indicate le varie 

compatibilità delle nuove applicazioni sugli impianti esistenti.

x 0,508 0,473 0,510

Vertici N° 1 2 3 4

Classe RC1, quando i segnali orizzontali

gialli, appartenenti alle classi Y1 e Y2,

possono apparire bianchi  in condizioni

di guida  notturne

Quando non è possibile misurare il valore SRT, si adotta la classe S0

0,575

y 0,415 0,453 0,4900,425

Classe Valore SRT minimo

S0

S1

S2

S3

S4

S5

Nessun valore richiesto

SRT ≥ 45

SRT ≥ 50

SRT ≥ 55

SRT ≥ 60

SRT ≥ 65

PROSPETTO 11

Durabilità su strada  (UNI EN 1824:2021)

Le classi di passaggio T0, T1 e T2 sono relative alla segnaletica temporanea,

mentre le classi di passaggio da P0 a P7 sono relative alla segnaletica permanente.

CLASSI DI PASSAGGIO NUMERO DI PASSAGGI DI RUOTE

T 0

T 1

T 2

P 0

P 1

P 2

P 3

P 4

P 5

P 5.5

P 6

P 7

< 50.000

Tra 50.000  e  60.000

100.000 (± 20.000)

≤ 50.000

Tra 50.000  e  60.000

100.000 (± 20.000)

200.000 (± 40.000)

500.000 (± 100.000)

1.000.000 (± 200.000)

1.500.000 (± 150.000)

2.000.000 (± 200.000)

4.000.000 (± 400.000)
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PROSPETTO 12

Durabilità con simulatore d'usura (UNI EN 13197:2014)

Il rapporto di contrasto con la pavimentazione

(Parametro aggiuntivo non contemplato dalla UNI EN 1436)

La visibilità diurna del segnale orizzontale è anche in funzione del contrasto con la 

pavimentazione stradale, tanto più le densità luminose (luminanze) dei due sistemi 

riflettenti saranno diverse, tanto maggiore sarà la percettibilità del segnale da parte 

dell’utente.  Le pavimentazioni in conglomerato bituminoso presentano in genere 

fattori di luminanza molto modesti ed è quindi agevole, con un segnale orizzontale 

bianco che abbia un fattore di luminanza  corrispondente a quello indicato dalla 

norma europea (minimo β ≥ 30), ottenere un valore di contrasto visivamente apprez-

zabile dall’utente della strada. Su pavimentazioni chiare (pavimentazioni bitumi-

nose con prevalenza di inerti di natura calcarea e pavimentazioni realizzate in 

conglomerato cementizio) si possono ottenere fattori di luminanza relativa-

mente elevati e può essere difficoltoso ottenere un contrasto accettabile agendo 

esclusivamente sulla luminanza del segnale. In tali casi si può ricorrere a soluzioni 

alternative quali la realizzazione di una cornice nera intorno al segnale bianco. Una 

misura convenzionale e rapida del contrasto è quello di misurare il fattore di luminan-

za β con l’illuminante D65  (simula la luce del giorno) sia sul segnale che sulla 

pavimentazione limitrofa tramite la seguente formula:

Dove: 

Rs = Rapporto di contrasto 

βs = Fattore di luminanza del segnale orizzontale

βp = Fattore di luminanza della pavimentazione limitrofa

Da esperienze effettuate sulle varie tipologie di pavimentazioni (manti bituminosi con 

prevalenza di inerti basaltici ovvero manti bituminosi con prevalenza di inerti calcarei) 

si è rilevato che si ha un buon rapporto di contrasto se il quoziente della formula è ≥ 3 

La scelta delle classi di prestazione dei requisiti previsti dalla UNI EN 1436:2018 

e dalle norme sulla durabilità, è in funzione del "piano di segnalamento" predi-

sposto dal committente.

5. CONTROLLI SUI PRODOTTI

Se richiesto dal committente, al fine di verificare la coerenza dei prodotti forniti 

dall’appaltatore con le caratteristiche indicate nelle schede tecniche, i campioni dei 

materiali (pitture, termoplastici, materiali plastici a freddo, materiale preformato, 

materiali da postspruzzare e microsfere da premiscelare) sono prelevati rispettando 

le procedure di campionamento indicate nella UNI EN 13459:2012. Le quantità 

minime di campioni, necessarie per eseguire le prove, sono indicate nel seguente 

prospetto 13:

5.2 CONTROLLI IN SITU

5.2.1 CONTROLLI PUNTUALI

Relativamente alle modalità di rilievo dei parametri prescritti (Q
d
, β, R

L
, R

W
, R

R
, 

Coordinate cromatiche x e y ed SRT) da parte della direzione dei lavori, non vi sono 

attualmente norme condivise, sia cogenti che volontarie, ma una serie di indicazioni 

che derivano dalla necessità pratica di classificare l’impianto della segnaletica 

orizzontale. In particolare, i metodi attualmente utilizzati si avvalgono degli strumen-

ti offerti dalla statistica per elaborare i valori rilevati, nel tentativo di individuare 

oggettivamente la qualità dell’impianto realizzato.

5.2.2 CONTROLLI DINAMICI

Attualmente R
L
 è il solo parametro che è possibile misurare con il sistema dinamico. 

Gli altri parametri prestazionali prescritti dovranno essere comunque rilevati con i 

sistemi puntuali sopra descritti. Per le attrezzature montate su veicolo le tolleranze 

previste per l’angolo di illuminazione "ε" e l’angolo di osservazione  "α"  “possono 

non sempre rientrare nelle tolleranze indicate ”. Il sistema dinamico, pur essendo 

contemplato tra i sistemi utilizzabili dalla norma UNI EN 1436:2018, può presentare 

dei limiti di funzionalità nei casi in cui la segnaletica sia stata applicata su pavimenta-

zioni con forte pendenza o sia stata stesa su superfici ammalorate da varie cause. A 

conclusione della campagna di misure con il sistema dinamico, dovrebbero essere 

sempre investigati i bassi valori della retroriflessione eventualmente rilevati nei 

tratti analizzati, ricercando i motivi per cui la visibilità notturna delle strisce è 

compromessa: in tali circostanze è opportuno analizzare la superficie esposta della 

segnaletica per capire se i dati anomali dipendono dalla qualità della segnaletica o da 

fattori esterni ad essa. 

Per i motivi esposti, i gestori dei mezzi per il rilievo dinamico del parametro prestazio-

nale connesso alla visibilità notturna della strada devono fornire i risultati dei rilievi 

effettuati dichiarando l’incertezza di misura, in modo da consentire una valutazio-

ne oggettiva della sicurezza dell’impianto segnaletico da parte della direzione dei 

lavori. 

6. CONTROLLI SULL'APPOSIZIONE

Una volta individuato il sistema segnaletico coerente con la tipologia di strada (Classi 

previste dal Nuovo Codice della Strada) e dei relativi flussi di traffico, con la tipologia 

del manto d'usura (chiuso, semichiuso o aperto/drenante) e con lo stato della 

pavimentazione (valutazione dei difetti), per ottenere un impianto durevole nel 

tempo è essenziale applicare delle procedure di controllo:

- prima dell’apposizione del prodotto;

- durante l’apposizione dello stesso;

- dopo l’apposizione.

Nelle varie fasi di realizzazione dell’impianto, ad iniziare dalla fornitura a piè d’opera, 

il campionamento è importante per stabilire la conformità dei prodotti alle schede 

tecniche fornite nella documentazione di gara e per garantire che i prodotti non si 

siano alterati durante lo stoccaggio in fabbrica o presso il magazzino di supporto al 

cantiere  ovvero siano stati modificati dal produttore o dall’applicatore .

Le procedure di campionamento sono descritte nella norma UNI EN ISO 

13459:2011, nella stessa norma sono previste le quantità minime da sottoporre a 

controllo in fase di fornitura, per realizzare le prove di accettazione previste dalle 

norme UNI EN 1871, UNI EN 12802, UNI EN 1423, UNI EN 1424 per i prodotti non 

prefabbricati e UNI EN 1790 per i prodotti prefabbricati. Le prove di laboratorio sono 

indicate nei prospetti del paragrafo 5 del presente manuale.

La frequenza di campionamento sarà maggiore nei lavori di notevoli dimensioni. Si 

raccomanda di conservare i campioni prelevati in contenitori metallici ermetici 

da 1 litro con rivestimento interno smaltato, evitando l’utilizzo di contenitori in 

plastica in quanto alcuni solventi potrebbero evaporare attraverso le loro pareti, 

alterando, in tal modo, alcune delle proprietà dei prodotti, come la viscosità, la densi-

tà, ecc. Analogamente sono sconsigliati i contenitori in vetro per i problemi connessi 

alla ermeticità dei sistemi di chiusura e all’azione della luce sul prodotto nel caso di 

contenitori trasparenti. Bisogna inoltre evitare che i contenitori, con i campioni per le 

prove di controllo, siano esposti a temperature estreme tra il momento del prelievo e 

la ricezione da parte del laboratorio di analisi. 

Il tempo massimo per inviare i campioni prelevati al controllo, conservati 

provvisoriamente in ambienti in condizioni di temperatura controllate (20 ± 2 

°C), non dovrebbe superare i 7 giorni dal prelievo.

6.1 CONTROLLI PRIMA DELL'APPOSIZIONE

6.1.1 PAVIMENTAZIONI NUOVE

Per quanto concerne l’applicazione della segnaletica orizzontale sulle strade in 

conglomerato bituminoso (cbt), in cui si è realizzata o rinnovata la sovrastruttura 

ovvero è stato steso un nuovo strato di usura in sostituzione del precedente, è 

esclusa la stesa immediata del prodotto segnaletico finale a causa della è 

volatilizzazione  delle sostanze più leggere presenti nel corpo oleoso del bitume.

Tali sostanze sono prodotte dal processo di invecchiamento del bitume, con una fase 

primaria che avviene già nella produzione e nella stesa e una fase secondaria che si 

sviluppa durante la vita funzionale della pavimentazione.  La volatizzazione della 

frazione aromatica del conglomerato può impedire l’adesione della striscia 

segnaletica al substrato ovvero ne può provocare una variazione di colore 

(“sanguinamento”).  “Per ovviare al problema dell’affioramento del legante 

bituminoso sulla segnaletica orizzontale, spesso si fa una doppia stesura, la prima 

(pre-tracciamento) con un prodotto di durata limitata nel tempo per il quale non si 

esigono gli stessi parametri prestazionali di una applicazione definitiva". La 

successiva applicazione, quella definitiva, si effettua quando la superficie 

stradale in cbt si è stabilizzata dopo circa 30 giorni.  Fanno eccezione i prodotti 

prefabbricati che sono applicati in modo permanente (inlay) durante la stesa dello 

strato d’usura della pavimentazione stradale. Per applicazioni su pavimentazione 

nuove in cls, è importante lasciare che il calcestruzzo si stabilizzi per un periodo di 

almeno 28 gg. e verificare, prima dell'apposizione, che l'umidità residua non 

comprometta l'adesione del prodotto segnaletico al substrato.

6.1.2  PAVIMENTAZIONI ESISTENTI

La segnaletica orizzontale presente nelle pavimentazioni esistenti può essere utilizza-

ta come base su cui sovrapporre il nuovo prodotto, a patto che i due prodotti siano 

compatibili. Nell’ipotesi che la segnaletica preesistente, a tratti o nella sua completa 

estensione, sia fortemente usurata, è necessario preventivamente rimuovere le parti 

residue o l’intero impianto, in modo da non compromettere la nuova applicazione.  

Per rimozione si intende la completa asportazione della segnaletica preesistente 

e non il suo occultamento o mascheramento con prodotti a base bituminosa. Nel 

seguente prospetto 18, rilevato dalla UNI/TR 11670:2017, sono indicate le varie 

compatibilità delle nuove applicazioni sugli impianti esistenti.

CLASSI DI PASSAGGIO NUMERO DI PASSAGGI DI RUOTE

P 0

P 1

P 2

P 3

P 4

P 5

P 6

P 7

< 50.000

50.000 (opzionale)

100.000

200.000

500.000

1.000.000

2.000.000

4.000.000
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Da esperienze effettuate sulle varie tipologie di pavimentazioni (manti bituminosi con 

prevalenza di inerti basaltici ovvero manti bituminosi con prevalenza di inerti calcarei) 

si è rilevato che si ha un buon rapporto di contrasto se il quoziente della formula è ≥ 3 

La scelta delle classi di prestazione dei requisiti previsti dalla UNI EN 1436:2018 

e dalle norme sulla durabilità, è in funzione del "piano di segnalamento" predi-

sposto dal committente.

5. CONTROLLI SUI PRODOTTI

Se richiesto dal committente, al fine di verificare la coerenza dei prodotti forniti 

dall’appaltatore con le caratteristiche indicate nelle schede tecniche, i campioni dei 

materiali (pitture, termoplastici, materiali plastici a freddo, materiale preformato, 

materiali da postspruzzare e microsfere da premiscelare) sono prelevati rispettando 

le procedure di campionamento indicate nella UNI EN 13459:2012. Le quantità 

minime di campioni, necessarie per eseguire le prove, sono indicate nel seguente 

prospetto 13:

PROSPETTO 13

Quantità minime di campioni per le prove in laboratorio

5.1 CONTROLLI IN LABORATORIO

L'obiettivo dei controlli è la verifica, a campione, della corrispondenza tra le 

caratteristiche indicate nelle schede tecniche, fornite dall’impresa al commit-

tente sul prodotto preparato in fabbrica, e la permanenza di tale corrisponden-

za con il prodotto fornito e materialmente applicato su strada, a prescindere dai 

requisiti prestazionali. 

In particolare, il committente, per la tipologia di prodotti più diffusi, richiede la deter-

minazione del contenuto dei componenti principali nella miscela, quali solventi, 

leganti (le cosiddette sostanze filmogene), pigmenti (determinano il colore della 

segnaletica orizzontale), cariche (sostanze inorganiche in polvere fina), additivi 

(sostanze aggiunte in piccole dosi come plastificanti, coalescenti, disperdenti, ecc.) e 

sfere di vetro (se si tratta di un prodotto con i dispositivi per la retroriflessione nottur-

na inglobati nella miscela).

Oltre al contenuto percentuale dei vari componenti (nel caso dei pigmenti, dei 

solventi e dei costituenti organici e inorganici, viene richiesta anche l'identificazione), 

si prescrivono anche le verifiche sulle caratteristiche fisiche e meccaniche che i 

prodotti devono avere, come la massa volumica, il potere coprente, la viscosità, il 

tempo di essiccazione, la stabilità in barattolo, la resistenza all'abrasione, la resisten-

za ai raggi ultravioletti, la resistenza agli agenti chimici, ecc. 

Nell'ambito della normativa europea, le prove di tipo fisico-meccaniche e quelle 

chimiche previste per le pitture, i prodotti plastici a freddo, i termocolati (prodotti 

plastici a caldo) e per i prodotti prefabbricati (nastri preformati) sono contemplate 

nelle seguenti norme:

- UNI EN 1871:2021 (Materiali per segnaletica orizzontale - Proprietà fisiche);

- UNI EN 12802:2011 (Materiali per segnaletica orizzontale - Metodi di laboratorio 

per l'identificazione);

- UNI EN 1790:2013 (Materiali per segnaletica orizzontale - Materiali preformati 

per segnaletica orizzontale);

- UNI EN 1423:2012 e UNI EN 1424:2004 (Rispettivamente microsfere di vetro 

da postpruzzare e da premiscelare). 

I seguenti prospetti, rilevati dalle norme citate, elencano le prove che possono 

essere eseguite a discrezione della direzione dei lavori del committente. Al fine di 

verificare la coerenza dei prodotti forniti dall’appaltatore con le caratteristiche indica-

te nelle schede tecniche, i campioni dei materiali sono prelevati rispettando le proce-

dure di campionamento indicate nella UNI EN 13459:2011. Si sottolinea che non è 

necessario eseguire tutte le prove indicate nei seguenti prospetti, ma solo quelle 

indicative reputate necessarie a qualificare velocemente i prodotti forniti. Solo 

in caso di risultati anomali, può essere approfondita la verifica, contemplando ulteriori 

prove ad integrazione di quelle già realizzate. 

5.1.1 PROVE FISICHE SUI MATERIALI NON PREFABBRICATI

Le prove  fisiche, previste per i materiali non prefabbricati dalla norma UNI EN 

1871:2021, sono elencate nel prospetto 14:

5.2 CONTROLLI IN SITU

5.2.1 CONTROLLI PUNTUALI

Relativamente alle modalità di rilievo dei parametri prescritti (Q
d
, β, R

L
, R

W
, R

R
, 

Coordinate cromatiche x e y ed SRT) da parte della direzione dei lavori, non vi sono 

attualmente norme condivise, sia cogenti che volontarie, ma una serie di indicazioni 

che derivano dalla necessità pratica di classificare l’impianto della segnaletica 

orizzontale. In particolare, i metodi attualmente utilizzati si avvalgono degli strumen-

ti offerti dalla statistica per elaborare i valori rilevati, nel tentativo di individuare 

oggettivamente la qualità dell’impianto realizzato.

5.2.2 CONTROLLI DINAMICI

Attualmente R
L
 è il solo parametro che è possibile misurare con il sistema dinamico. 

Gli altri parametri prestazionali prescritti dovranno essere comunque rilevati con i 

sistemi puntuali sopra descritti. Per le attrezzature montate su veicolo le tolleranze 

previste per l’angolo di illuminazione "ε" e l’angolo di osservazione  "α"  “possono 

non sempre rientrare nelle tolleranze indicate ”. Il sistema dinamico, pur essendo 

contemplato tra i sistemi utilizzabili dalla norma UNI EN 1436:2018, può presentare 

dei limiti di funzionalità nei casi in cui la segnaletica sia stata applicata su pavimenta-

zioni con forte pendenza o sia stata stesa su superfici ammalorate da varie cause. A 

conclusione della campagna di misure con il sistema dinamico, dovrebbero essere 

sempre investigati i bassi valori della retroriflessione eventualmente rilevati nei 

tratti analizzati, ricercando i motivi per cui la visibilità notturna delle strisce è 

compromessa: in tali circostanze è opportuno analizzare la superficie esposta della 

segnaletica per capire se i dati anomali dipendono dalla qualità della segnaletica o da 

fattori esterni ad essa. 

Per i motivi esposti, i gestori dei mezzi per il rilievo dinamico del parametro prestazio-

nale connesso alla visibilità notturna della strada devono fornire i risultati dei rilievi 

effettuati dichiarando l’incertezza di misura, in modo da consentire una valutazio-

ne oggettiva della sicurezza dell’impianto segnaletico da parte della direzione dei 

lavori. 

6. CONTROLLI SULL'APPOSIZIONE

Una volta individuato il sistema segnaletico coerente con la tipologia di strada (Classi 

previste dal Nuovo Codice della Strada) e dei relativi flussi di traffico, con la tipologia 

del manto d'usura (chiuso, semichiuso o aperto/drenante) e con lo stato della 

pavimentazione (valutazione dei difetti), per ottenere un impianto durevole nel 

tempo è essenziale applicare delle procedure di controllo:

- prima dell’apposizione del prodotto;

- durante l’apposizione dello stesso;

- dopo l’apposizione.

Nelle varie fasi di realizzazione dell’impianto, ad iniziare dalla fornitura a piè d’opera, 

il campionamento è importante per stabilire la conformità dei prodotti alle schede 

tecniche fornite nella documentazione di gara e per garantire che i prodotti non si 

siano alterati durante lo stoccaggio in fabbrica o presso il magazzino di supporto al 

cantiere  ovvero siano stati modificati dal produttore o dall’applicatore .

Le procedure di campionamento sono descritte nella norma UNI EN ISO 

13459:2011, nella stessa norma sono previste le quantità minime da sottoporre a 

controllo in fase di fornitura, per realizzare le prove di accettazione previste dalle 

norme UNI EN 1871, UNI EN 12802, UNI EN 1423, UNI EN 1424 per i prodotti non 

prefabbricati e UNI EN 1790 per i prodotti prefabbricati. Le prove di laboratorio sono 

indicate nei prospetti del paragrafo 5 del presente manuale.

La frequenza di campionamento sarà maggiore nei lavori di notevoli dimensioni. Si 

raccomanda di conservare i campioni prelevati in contenitori metallici ermetici 

da 1 litro con rivestimento interno smaltato, evitando l’utilizzo di contenitori in 

plastica in quanto alcuni solventi potrebbero evaporare attraverso le loro pareti, 

alterando, in tal modo, alcune delle proprietà dei prodotti, come la viscosità, la densi-

tà, ecc. Analogamente sono sconsigliati i contenitori in vetro per i problemi connessi 

alla ermeticità dei sistemi di chiusura e all’azione della luce sul prodotto nel caso di 

contenitori trasparenti. Bisogna inoltre evitare che i contenitori, con i campioni per le 

prove di controllo, siano esposti a temperature estreme tra il momento del prelievo e 

la ricezione da parte del laboratorio di analisi. 

Il tempo massimo per inviare i campioni prelevati al controllo, conservati 

provvisoriamente in ambienti in condizioni di temperatura controllate (20 ± 2 

°C), non dovrebbe superare i 7 giorni dal prelievo.

6.1 CONTROLLI PRIMA DELL'APPOSIZIONE

6.1.1 PAVIMENTAZIONI NUOVE

Per quanto concerne l’applicazione della segnaletica orizzontale sulle strade in 

conglomerato bituminoso (cbt), in cui si è realizzata o rinnovata la sovrastruttura 

ovvero è stato steso un nuovo strato di usura in sostituzione del precedente, è 

esclusa la stesa immediata del prodotto segnaletico finale a causa della è 

volatilizzazione  delle sostanze più leggere presenti nel corpo oleoso del bitume.

Tali sostanze sono prodotte dal processo di invecchiamento del bitume, con una fase 

primaria che avviene già nella produzione e nella stesa e una fase secondaria che si 

sviluppa durante la vita funzionale della pavimentazione.  La volatizzazione della 

frazione aromatica del conglomerato può impedire l’adesione della striscia 

segnaletica al substrato ovvero ne può provocare una variazione di colore 

(“sanguinamento”).  “Per ovviare al problema dell’affioramento del legante 

bituminoso sulla segnaletica orizzontale, spesso si fa una doppia stesura, la prima 

(pre-tracciamento) con un prodotto di durata limitata nel tempo per il quale non si 

esigono gli stessi parametri prestazionali di una applicazione definitiva". La 

successiva applicazione, quella definitiva, si effettua quando la superficie 

stradale in cbt si è stabilizzata dopo circa 30 giorni.  Fanno eccezione i prodotti 

prefabbricati che sono applicati in modo permanente (inlay) durante la stesa dello 

strato d’usura della pavimentazione stradale. Per applicazioni su pavimentazione 

nuove in cls, è importante lasciare che il calcestruzzo si stabilizzi per un periodo di 

almeno 28 gg. e verificare, prima dell'apposizione, che l'umidità residua non 

comprometta l'adesione del prodotto segnaletico al substrato.

6.1.2  PAVIMENTAZIONI ESISTENTI

La segnaletica orizzontale presente nelle pavimentazioni esistenti può essere utilizza-

ta come base su cui sovrapporre il nuovo prodotto, a patto che i due prodotti siano 

compatibili. Nell’ipotesi che la segnaletica preesistente, a tratti o nella sua completa 

estensione, sia fortemente usurata, è necessario preventivamente rimuovere le parti 

residue o l’intero impianto, in modo da non compromettere la nuova applicazione.  

Per rimozione si intende la completa asportazione della segnaletica preesistente 

e non il suo occultamento o mascheramento con prodotti a base bituminosa. Nel 

seguente prospetto 18, rilevato dalla UNI/TR 11670:2017, sono indicate le varie 

compatibilità delle nuove applicazioni sugli impianti esistenti.

MATERIALI QUANTITÀ DI CAMPIONI

Pittura

Materiali termoplastici

Materiali plastici a freddo1)

Materiale preformato per segnaletica orizzontale2)

Microsfere di vetro da premiscelare

e materiali da postspruzzare

1) Totale di tutti componenti nelle corrette proporzioni.

2) Si raccomanda di utilizzare la quantità minima di 1 kg di materiale.

5 litri

8 kg

5 kg

0,75 m2

1,5 kg
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5.1 CONTROLLI IN LABORATORIO

L'obiettivo dei controlli è la verifica, a campione, della corrispondenza tra le 

caratteristiche indicate nelle schede tecniche, fornite dall’impresa al commit-

tente sul prodotto preparato in fabbrica, e la permanenza di tale corrisponden-

za con il prodotto fornito e materialmente applicato su strada, a prescindere dai 

requisiti prestazionali. 

In particolare, il committente, per la tipologia di prodotti più diffusi, richiede la deter-

minazione del contenuto dei componenti principali nella miscela, quali solventi, 

leganti (le cosiddette sostanze filmogene), pigmenti (determinano il colore della 

segnaletica orizzontale), cariche (sostanze inorganiche in polvere fina), additivi 

(sostanze aggiunte in piccole dosi come plastificanti, coalescenti, disperdenti, ecc.) e 

sfere di vetro (se si tratta di un prodotto con i dispositivi per la retroriflessione nottur-

na inglobati nella miscela).

Oltre al contenuto percentuale dei vari componenti (nel caso dei pigmenti, dei 

solventi e dei costituenti organici e inorganici, viene richiesta anche l'identificazione), 

si prescrivono anche le verifiche sulle caratteristiche fisiche e meccaniche che i 

prodotti devono avere, come la massa volumica, il potere coprente, la viscosità, il 

tempo di essiccazione, la stabilità in barattolo, la resistenza all'abrasione, la resisten-

za ai raggi ultravioletti, la resistenza agli agenti chimici, ecc. 

Nell'ambito della normativa europea, le prove di tipo fisico-meccaniche e quelle 

chimiche previste per le pitture, i prodotti plastici a freddo, i termocolati (prodotti 

plastici a caldo) e per i prodotti prefabbricati (nastri preformati) sono contemplate 

nelle seguenti norme:

- UNI EN 1871:2021 (Materiali per segnaletica orizzontale - Proprietà fisiche);

- UNI EN 12802:2011 (Materiali per segnaletica orizzontale - Metodi di laboratorio 

per l'identificazione);

- UNI EN 1790:2013 (Materiali per segnaletica orizzontale - Materiali preformati 

per segnaletica orizzontale);

- UNI EN 1423:2012 e UNI EN 1424:2004 (Rispettivamente microsfere di vetro 

da postpruzzare e da premiscelare). 

I seguenti prospetti, rilevati dalle norme citate, elencano le prove che possono 

essere eseguite a discrezione della direzione dei lavori del committente. Al fine di 

verificare la coerenza dei prodotti forniti dall’appaltatore con le caratteristiche indica-

te nelle schede tecniche, i campioni dei materiali sono prelevati rispettando le proce-

dure di campionamento indicate nella UNI EN 13459:2011. Si sottolinea che non è 

necessario eseguire tutte le prove indicate nei seguenti prospetti, ma solo quelle 

indicative reputate necessarie a qualificare velocemente i prodotti forniti. Solo 

in caso di risultati anomali, può essere approfondita la verifica, contemplando ulteriori 

prove ad integrazione di quelle già realizzate. 

5.1.1 PROVE FISICHE SUI MATERIALI NON PREFABBRICATI

Le prove  fisiche, previste per i materiali non prefabbricati dalla norma UNI EN 

1871:2021, sono elencate nel prospetto 14:

5.2 CONTROLLI IN SITU

5.2.1 CONTROLLI PUNTUALI

Relativamente alle modalità di rilievo dei parametri prescritti (Q
d
, β, R

L
, R

W
, R

R
, 

Coordinate cromatiche x e y ed SRT) da parte della direzione dei lavori, non vi sono 

attualmente norme condivise, sia cogenti che volontarie, ma una serie di indicazioni 

che derivano dalla necessità pratica di classificare l’impianto della segnaletica 

orizzontale. In particolare, i metodi attualmente utilizzati si avvalgono degli strumen-

ti offerti dalla statistica per elaborare i valori rilevati, nel tentativo di individuare 

oggettivamente la qualità dell’impianto realizzato.

5.2.2 CONTROLLI DINAMICI

Attualmente R
L
 è il solo parametro che è possibile misurare con il sistema dinamico. 

Gli altri parametri prestazionali prescritti dovranno essere comunque rilevati con i 

sistemi puntuali sopra descritti. Per le attrezzature montate su veicolo le tolleranze 

previste per l’angolo di illuminazione "ε" e l’angolo di osservazione  "α"  “possono 

non sempre rientrare nelle tolleranze indicate ”. Il sistema dinamico, pur essendo 

contemplato tra i sistemi utilizzabili dalla norma UNI EN 1436:2018, può presentare 

dei limiti di funzionalità nei casi in cui la segnaletica sia stata applicata su pavimenta-

zioni con forte pendenza o sia stata stesa su superfici ammalorate da varie cause. A 

conclusione della campagna di misure con il sistema dinamico, dovrebbero essere 

sempre investigati i bassi valori della retroriflessione eventualmente rilevati nei 

tratti analizzati, ricercando i motivi per cui la visibilità notturna delle strisce è 

compromessa: in tali circostanze è opportuno analizzare la superficie esposta della 

segnaletica per capire se i dati anomali dipendono dalla qualità della segnaletica o da 

fattori esterni ad essa. 

Per i motivi esposti, i gestori dei mezzi per il rilievo dinamico del parametro prestazio-

nale connesso alla visibilità notturna della strada devono fornire i risultati dei rilievi 

effettuati dichiarando l’incertezza di misura, in modo da consentire una valutazio-

ne oggettiva della sicurezza dell’impianto segnaletico da parte della direzione dei 

lavori. 

6. CONTROLLI SULL'APPOSIZIONE

Una volta individuato il sistema segnaletico coerente con la tipologia di strada (Classi 

previste dal Nuovo Codice della Strada) e dei relativi flussi di traffico, con la tipologia 

del manto d'usura (chiuso, semichiuso o aperto/drenante) e con lo stato della 

pavimentazione (valutazione dei difetti), per ottenere un impianto durevole nel 

tempo è essenziale applicare delle procedure di controllo:

- prima dell’apposizione del prodotto;

- durante l’apposizione dello stesso;

- dopo l’apposizione.

Nelle varie fasi di realizzazione dell’impianto, ad iniziare dalla fornitura a piè d’opera, 

il campionamento è importante per stabilire la conformità dei prodotti alle schede 

tecniche fornite nella documentazione di gara e per garantire che i prodotti non si 

siano alterati durante lo stoccaggio in fabbrica o presso il magazzino di supporto al 

cantiere  ovvero siano stati modificati dal produttore o dall’applicatore .

Le procedure di campionamento sono descritte nella norma UNI EN ISO 

13459:2011, nella stessa norma sono previste le quantità minime da sottoporre a 

controllo in fase di fornitura, per realizzare le prove di accettazione previste dalle 

norme UNI EN 1871, UNI EN 12802, UNI EN 1423, UNI EN 1424 per i prodotti non 

prefabbricati e UNI EN 1790 per i prodotti prefabbricati. Le prove di laboratorio sono 

indicate nei prospetti del paragrafo 5 del presente manuale.

La frequenza di campionamento sarà maggiore nei lavori di notevoli dimensioni. Si 

raccomanda di conservare i campioni prelevati in contenitori metallici ermetici 

da 1 litro con rivestimento interno smaltato, evitando l’utilizzo di contenitori in 

plastica in quanto alcuni solventi potrebbero evaporare attraverso le loro pareti, 

alterando, in tal modo, alcune delle proprietà dei prodotti, come la viscosità, la densi-

tà, ecc. Analogamente sono sconsigliati i contenitori in vetro per i problemi connessi 

alla ermeticità dei sistemi di chiusura e all’azione della luce sul prodotto nel caso di 

contenitori trasparenti. Bisogna inoltre evitare che i contenitori, con i campioni per le 

prove di controllo, siano esposti a temperature estreme tra il momento del prelievo e 

la ricezione da parte del laboratorio di analisi. 

Il tempo massimo per inviare i campioni prelevati al controllo, conservati 

provvisoriamente in ambienti in condizioni di temperatura controllate (20 ± 2 

°C), non dovrebbe superare i 7 giorni dal prelievo.

6.1 CONTROLLI PRIMA DELL'APPOSIZIONE

6.1.1 PAVIMENTAZIONI NUOVE

Per quanto concerne l’applicazione della segnaletica orizzontale sulle strade in 

conglomerato bituminoso (cbt), in cui si è realizzata o rinnovata la sovrastruttura 

ovvero è stato steso un nuovo strato di usura in sostituzione del precedente, è 

esclusa la stesa immediata del prodotto segnaletico finale a causa della è 

volatilizzazione  delle sostanze più leggere presenti nel corpo oleoso del bitume.

Tali sostanze sono prodotte dal processo di invecchiamento del bitume, con una fase 

primaria che avviene già nella produzione e nella stesa e una fase secondaria che si 

sviluppa durante la vita funzionale della pavimentazione.  La volatizzazione della 

frazione aromatica del conglomerato può impedire l’adesione della striscia 

segnaletica al substrato ovvero ne può provocare una variazione di colore 

(“sanguinamento”).  “Per ovviare al problema dell’affioramento del legante 

bituminoso sulla segnaletica orizzontale, spesso si fa una doppia stesura, la prima 

(pre-tracciamento) con un prodotto di durata limitata nel tempo per il quale non si 

esigono gli stessi parametri prestazionali di una applicazione definitiva". La 

successiva applicazione, quella definitiva, si effettua quando la superficie 

stradale in cbt si è stabilizzata dopo circa 30 giorni.  Fanno eccezione i prodotti 

prefabbricati che sono applicati in modo permanente (inlay) durante la stesa dello 

strato d’usura della pavimentazione stradale. Per applicazioni su pavimentazione 

nuove in cls, è importante lasciare che il calcestruzzo si stabilizzi per un periodo di 

almeno 28 gg. e verificare, prima dell'apposizione, che l'umidità residua non 

comprometta l'adesione del prodotto segnaletico al substrato.

6.1.2  PAVIMENTAZIONI ESISTENTI

La segnaletica orizzontale presente nelle pavimentazioni esistenti può essere utilizza-

ta come base su cui sovrapporre il nuovo prodotto, a patto che i due prodotti siano 

compatibili. Nell’ipotesi che la segnaletica preesistente, a tratti o nella sua completa 

estensione, sia fortemente usurata, è necessario preventivamente rimuovere le parti 

residue o l’intero impianto, in modo da non compromettere la nuova applicazione.  

Per rimozione si intende la completa asportazione della segnaletica preesistente 

e non il suo occultamento o mascheramento con prodotti a base bituminosa. Nel 

seguente prospetto 18, rilevato dalla UNI/TR 11670:2017, sono indicate le varie 

compatibilità delle nuove applicazioni sugli impianti esistenti.
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5.1 CONTROLLI IN LABORATORIO

L'obiettivo dei controlli è la verifica, a campione, della corrispondenza tra le 

caratteristiche indicate nelle schede tecniche, fornite dall’impresa al commit-

tente sul prodotto preparato in fabbrica, e la permanenza di tale corrisponden-

za con il prodotto fornito e materialmente applicato su strada, a prescindere dai 

requisiti prestazionali. 

In particolare, il committente, per la tipologia di prodotti più diffusi, richiede la deter-

minazione del contenuto dei componenti principali nella miscela, quali solventi, 

leganti (le cosiddette sostanze filmogene), pigmenti (determinano il colore della 

segnaletica orizzontale), cariche (sostanze inorganiche in polvere fina), additivi 

(sostanze aggiunte in piccole dosi come plastificanti, coalescenti, disperdenti, ecc.) e 

sfere di vetro (se si tratta di un prodotto con i dispositivi per la retroriflessione nottur-

na inglobati nella miscela).

Oltre al contenuto percentuale dei vari componenti (nel caso dei pigmenti, dei 

solventi e dei costituenti organici e inorganici, viene richiesta anche l'identificazione), 

si prescrivono anche le verifiche sulle caratteristiche fisiche e meccaniche che i 

prodotti devono avere, come la massa volumica, il potere coprente, la viscosità, il 

tempo di essiccazione, la stabilità in barattolo, la resistenza all'abrasione, la resisten-

za ai raggi ultravioletti, la resistenza agli agenti chimici, ecc. 

Nell'ambito della normativa europea, le prove di tipo fisico-meccaniche e quelle 

chimiche previste per le pitture, i prodotti plastici a freddo, i termocolati (prodotti 

plastici a caldo) e per i prodotti prefabbricati (nastri preformati) sono contemplate 

nelle seguenti norme:

- UNI EN 1871:2021 (Materiali per segnaletica orizzontale - Proprietà fisiche);

- UNI EN 12802:2011 (Materiali per segnaletica orizzontale - Metodi di laboratorio 

per l'identificazione);

- UNI EN 1790:2013 (Materiali per segnaletica orizzontale - Materiali preformati 

per segnaletica orizzontale);

- UNI EN 1423:2012 e UNI EN 1424:2004 (Rispettivamente microsfere di vetro 

da postpruzzare e da premiscelare). 

I seguenti prospetti, rilevati dalle norme citate, elencano le prove che possono 

essere eseguite a discrezione della direzione dei lavori del committente. Al fine di 

verificare la coerenza dei prodotti forniti dall’appaltatore con le caratteristiche indica-

te nelle schede tecniche, i campioni dei materiali sono prelevati rispettando le proce-

dure di campionamento indicate nella UNI EN 13459:2011. Si sottolinea che non è 

necessario eseguire tutte le prove indicate nei seguenti prospetti, ma solo quelle 

indicative reputate necessarie a qualificare velocemente i prodotti forniti. Solo 

in caso di risultati anomali, può essere approfondita la verifica, contemplando ulteriori 

prove ad integrazione di quelle già realizzate. 

5.1.1 PROVE FISICHE SUI MATERIALI NON PREFABBRICATI

Le prove  fisiche, previste per i materiali non prefabbricati dalla norma UNI EN 

1871:2021, sono elencate nel prospetto 14:

PROSPETTO 14

Prove sui materiali non prefabbricati

5.2 CONTROLLI IN SITU

5.2.1 CONTROLLI PUNTUALI

Relativamente alle modalità di rilievo dei parametri prescritti (Q
d
, β, R

L
, R

W
, R

R
, 

Coordinate cromatiche x e y ed SRT) da parte della direzione dei lavori, non vi sono 

attualmente norme condivise, sia cogenti che volontarie, ma una serie di indicazioni 

che derivano dalla necessità pratica di classificare l’impianto della segnaletica 

orizzontale. In particolare, i metodi attualmente utilizzati si avvalgono degli strumen-

ti offerti dalla statistica per elaborare i valori rilevati, nel tentativo di individuare 

oggettivamente la qualità dell’impianto realizzato.

5.2.2 CONTROLLI DINAMICI

Attualmente R
L
 è il solo parametro che è possibile misurare con il sistema dinamico. 

Gli altri parametri prestazionali prescritti dovranno essere comunque rilevati con i 

sistemi puntuali sopra descritti. Per le attrezzature montate su veicolo le tolleranze 

previste per l’angolo di illuminazione "ε" e l’angolo di osservazione  "α"  “possono 

non sempre rientrare nelle tolleranze indicate ”. Il sistema dinamico, pur essendo 

contemplato tra i sistemi utilizzabili dalla norma UNI EN 1436:2018, può presentare 

dei limiti di funzionalità nei casi in cui la segnaletica sia stata applicata su pavimenta-

zioni con forte pendenza o sia stata stesa su superfici ammalorate da varie cause. A 

conclusione della campagna di misure con il sistema dinamico, dovrebbero essere 

sempre investigati i bassi valori della retroriflessione eventualmente rilevati nei 

tratti analizzati, ricercando i motivi per cui la visibilità notturna delle strisce è 

compromessa: in tali circostanze è opportuno analizzare la superficie esposta della 

segnaletica per capire se i dati anomali dipendono dalla qualità della segnaletica o da 

fattori esterni ad essa. 

Per i motivi esposti, i gestori dei mezzi per il rilievo dinamico del parametro prestazio-

nale connesso alla visibilità notturna della strada devono fornire i risultati dei rilievi 

effettuati dichiarando l’incertezza di misura, in modo da consentire una valutazio-

ne oggettiva della sicurezza dell’impianto segnaletico da parte della direzione dei 

lavori. 

6. CONTROLLI SULL'APPOSIZIONE

Una volta individuato il sistema segnaletico coerente con la tipologia di strada (Classi 

previste dal Nuovo Codice della Strada) e dei relativi flussi di traffico, con la tipologia 

del manto d'usura (chiuso, semichiuso o aperto/drenante) e con lo stato della 

pavimentazione (valutazione dei difetti), per ottenere un impianto durevole nel 

tempo è essenziale applicare delle procedure di controllo:

- prima dell’apposizione del prodotto;

- durante l’apposizione dello stesso;

- dopo l’apposizione.

Nelle varie fasi di realizzazione dell’impianto, ad iniziare dalla fornitura a piè d’opera, 

il campionamento è importante per stabilire la conformità dei prodotti alle schede 

tecniche fornite nella documentazione di gara e per garantire che i prodotti non si 

siano alterati durante lo stoccaggio in fabbrica o presso il magazzino di supporto al 

cantiere  ovvero siano stati modificati dal produttore o dall’applicatore .

Le procedure di campionamento sono descritte nella norma UNI EN ISO 

13459:2011, nella stessa norma sono previste le quantità minime da sottoporre a 

controllo in fase di fornitura, per realizzare le prove di accettazione previste dalle 

norme UNI EN 1871, UNI EN 12802, UNI EN 1423, UNI EN 1424 per i prodotti non 

prefabbricati e UNI EN 1790 per i prodotti prefabbricati. Le prove di laboratorio sono 

indicate nei prospetti del paragrafo 5 del presente manuale.

La frequenza di campionamento sarà maggiore nei lavori di notevoli dimensioni. Si 

raccomanda di conservare i campioni prelevati in contenitori metallici ermetici 

da 1 litro con rivestimento interno smaltato, evitando l’utilizzo di contenitori in 

plastica in quanto alcuni solventi potrebbero evaporare attraverso le loro pareti, 

alterando, in tal modo, alcune delle proprietà dei prodotti, come la viscosità, la densi-

tà, ecc. Analogamente sono sconsigliati i contenitori in vetro per i problemi connessi 

alla ermeticità dei sistemi di chiusura e all’azione della luce sul prodotto nel caso di 

contenitori trasparenti. Bisogna inoltre evitare che i contenitori, con i campioni per le 

prove di controllo, siano esposti a temperature estreme tra il momento del prelievo e 

la ricezione da parte del laboratorio di analisi. 

Il tempo massimo per inviare i campioni prelevati al controllo, conservati 

provvisoriamente in ambienti in condizioni di temperatura controllate (20 ± 2 

°C), non dovrebbe superare i 7 giorni dal prelievo.

6.1 CONTROLLI PRIMA DELL'APPOSIZIONE

6.1.1 PAVIMENTAZIONI NUOVE

Per quanto concerne l’applicazione della segnaletica orizzontale sulle strade in 

conglomerato bituminoso (cbt), in cui si è realizzata o rinnovata la sovrastruttura 

ovvero è stato steso un nuovo strato di usura in sostituzione del precedente, è 

esclusa la stesa immediata del prodotto segnaletico finale a causa della è 

volatilizzazione  delle sostanze più leggere presenti nel corpo oleoso del bitume.

Tali sostanze sono prodotte dal processo di invecchiamento del bitume, con una fase 

primaria che avviene già nella produzione e nella stesa e una fase secondaria che si 

sviluppa durante la vita funzionale della pavimentazione.  La volatizzazione della 

frazione aromatica del conglomerato può impedire l’adesione della striscia 

segnaletica al substrato ovvero ne può provocare una variazione di colore 

(“sanguinamento”).  “Per ovviare al problema dell’affioramento del legante 

bituminoso sulla segnaletica orizzontale, spesso si fa una doppia stesura, la prima 

(pre-tracciamento) con un prodotto di durata limitata nel tempo per il quale non si 

esigono gli stessi parametri prestazionali di una applicazione definitiva". La 

successiva applicazione, quella definitiva, si effettua quando la superficie 

stradale in cbt si è stabilizzata dopo circa 30 giorni.  Fanno eccezione i prodotti 

prefabbricati che sono applicati in modo permanente (inlay) durante la stesa dello 

strato d’usura della pavimentazione stradale. Per applicazioni su pavimentazione 

nuove in cls, è importante lasciare che il calcestruzzo si stabilizzi per un periodo di 

almeno 28 gg. e verificare, prima dell'apposizione, che l'umidità residua non 

comprometta l'adesione del prodotto segnaletico al substrato.

6.1.2  PAVIMENTAZIONI ESISTENTI

La segnaletica orizzontale presente nelle pavimentazioni esistenti può essere utilizza-

ta come base su cui sovrapporre il nuovo prodotto, a patto che i due prodotti siano 

compatibili. Nell’ipotesi che la segnaletica preesistente, a tratti o nella sua completa 

estensione, sia fortemente usurata, è necessario preventivamente rimuovere le parti 

residue o l’intero impianto, in modo da non compromettere la nuova applicazione.  

Per rimozione si intende la completa asportazione della segnaletica preesistente 

e non il suo occultamento o mascheramento con prodotti a base bituminosa. Nel 

seguente prospetto 18, rilevato dalla UNI/TR 11670:2017, sono indicate le varie 

compatibilità delle nuove applicazioni sugli impianti esistenti.

MATERIALI PROVE

Pitture

Termoplastici

Prodotti plastici

a freddo

* La prova è prevista per simulare le condizioni di riscaldamento che si verificano durante le normali operazioni di 

applicazione. Il campione di prova subisce una somministrazione di calore fino a raggiungere la temperatura

di 220 °C e si mantiene a tale temperatura per 6 ore con una oscillazione consentita di ± 5 °C. Al termine della prova si 

lascia raffreddare il campione fino a raggiungere la temperatura ambiente (Appendice H della UNI EN 1871:2021)

Fattore di luminanza (Prospetto 1 della UNI EN 1871:2021)

Coordinate cromatiche (Prospetto 2 della UNI EN 1871:2021)

Potere coprente (Prospetto 3 della UNI EN 1871:2021)

Stabilità all’immagazzinaggio (Prospetto C.1 della UNI EN 1871:2021)

Invecchiamento artificiale ai raggi UV (Prospetto 4 della UNI EN 1871:2021)

Resistenza all’affioramento (Prospetto 5 della UNI EN 1871:2021)

Resistenza agli alcali (Solo per prodotti applicati su pavimentazioni in cls)

Prove prima della prova di stabilità termica*:

Fattore di luminanza (Prospetto 6 della UNI EN 1871:2021)

Coordinate cromatiche (Prospetto 2 della UNI EN 1871:2021)

Punto di rammollimento (Prospetto 7 della UNI EN 1871:2021)

Resistenza agli alcali (Prodotti applicati su pavimentazioni in cls)

Resistenza all’impatto a freddo (Prospetto 8 della UNI EN 1871:2021)

Invecchiamento artificiale ai raggi UV (Prospetto 4 UNI EN 1871:2021)

Prove dopo la prova di stabilità termica:

Fattore di luminanza (∆β ≤ 0,1 sia per il bianco che per il giallo)

Coordinate cromatiche (Prospetto 2 della UNI EN 1871:2021)

Punto di rammollimento (∆SP ≤ ± 10 °C)

Impronta (Prospetti 9 e 10 della UNI EN 1871:2021)

Fattore di luminanza (Prospetto 6 della UNI EN 1871:2021)

Coordinate cromatiche (Prospetto 2 della UNI EN 1871:2021)

Stabilità all’immagazzinaggio (Prospetto C.1 della UNI EN 1871:2021)

Invecchiamento artificiale ai raggi UV (Prospetto 4 UNI EN 1871:2021)

Resistenza agli alcali (Solo per prodotti applicati su pavimentazioni in cls)



27

5.1.2 PROVE CHIMICO-FISICHE SUI MATERIALI NON

PREFABBRICATI

Un campione rappresentativo di ciascun componente del materiale deve essere 

prelevato dallo stoccaggio o dall'applicazione precedente in conformità alla norma 

UNI EN 13459. Dai campioni di grandi dimensioni devono essere prelevati campioni 

rappresentativi più piccoli, di quantità sufficiente per eseguire tutte le prove richieste. 

Per pitture e plastiche a freddo si preleva circa 1 litro del componente base. 

Le prove di identificazione chimico-fisiche, previste dalla UNI EN 12802:2011 per i 

materiali non prefabbricati, sono elencate nel prospetto 15:

5.1.3 PROVE FISICHE SUI MATERIALI PREFORMATI

I prodotti preformati, applicati a freddo o installati a caldo, possono essere dei nastri 

lineari in rotoli oppure possono essere ritagliati in forma di simboli o segni. I nastri 

temporanei  sono utilizzati  per la delimitazione dei cantieri stradali  la cui durata sia 

superiore a 7 giorni in quanto è possibile rimuoverli velocemente per ripristinare le 

condizioni ante-operam alla fine dei lavori, mentre i nastri permanenti sono utilizzati 

in quelle situazioni in cui si richieda la permanenza nel tempo dei massimi livelli di 

retroriflettenza (R
L
,R

W
, R

R
), al fine di limitare gli interventi di sostituzione/ripasso 

della segnaletica orizzontale. I prodotti preformati in forma di simboli o segni sono 

usualmente applicati a caldo nelle pavimentazioni stradali. Le prove fisiche, previste 

PROSPETTO 15

Prove sui materiali non prefabbricati

per i materiali preformati dalla UNI EN 1790:2013, sono elencate nel prospetto 16: 5.2 CONTROLLI IN SITU

5.2.1 CONTROLLI PUNTUALI

Relativamente alle modalità di rilievo dei parametri prescritti (Q
d
, β, R

L
, R

W
, R

R
, 

Coordinate cromatiche x e y ed SRT) da parte della direzione dei lavori, non vi sono 

attualmente norme condivise, sia cogenti che volontarie, ma una serie di indicazioni 

che derivano dalla necessità pratica di classificare l’impianto della segnaletica 

orizzontale. In particolare, i metodi attualmente utilizzati si avvalgono degli strumen-

ti offerti dalla statistica per elaborare i valori rilevati, nel tentativo di individuare 

oggettivamente la qualità dell’impianto realizzato.

5.2.2 CONTROLLI DINAMICI

Attualmente R
L
 è il solo parametro che è possibile misurare con il sistema dinamico. 

Gli altri parametri prestazionali prescritti dovranno essere comunque rilevati con i 

sistemi puntuali sopra descritti. Per le attrezzature montate su veicolo le tolleranze 

previste per l’angolo di illuminazione "ε" e l’angolo di osservazione  "α"  “possono 

non sempre rientrare nelle tolleranze indicate ”. Il sistema dinamico, pur essendo 

contemplato tra i sistemi utilizzabili dalla norma UNI EN 1436:2018, può presentare 

dei limiti di funzionalità nei casi in cui la segnaletica sia stata applicata su pavimenta-

zioni con forte pendenza o sia stata stesa su superfici ammalorate da varie cause. A 

conclusione della campagna di misure con il sistema dinamico, dovrebbero essere 

sempre investigati i bassi valori della retroriflessione eventualmente rilevati nei 

tratti analizzati, ricercando i motivi per cui la visibilità notturna delle strisce è 

compromessa: in tali circostanze è opportuno analizzare la superficie esposta della 

segnaletica per capire se i dati anomali dipendono dalla qualità della segnaletica o da 

fattori esterni ad essa. 

Per i motivi esposti, i gestori dei mezzi per il rilievo dinamico del parametro prestazio-

nale connesso alla visibilità notturna della strada devono fornire i risultati dei rilievi 

effettuati dichiarando l’incertezza di misura, in modo da consentire una valutazio-

ne oggettiva della sicurezza dell’impianto segnaletico da parte della direzione dei 

lavori. 

6. CONTROLLI SULL'APPOSIZIONE

Una volta individuato il sistema segnaletico coerente con la tipologia di strada (Classi 

previste dal Nuovo Codice della Strada) e dei relativi flussi di traffico, con la tipologia 

del manto d'usura (chiuso, semichiuso o aperto/drenante) e con lo stato della 

pavimentazione (valutazione dei difetti), per ottenere un impianto durevole nel 

tempo è essenziale applicare delle procedure di controllo:

- prima dell’apposizione del prodotto;

- durante l’apposizione dello stesso;

- dopo l’apposizione.

Nelle varie fasi di realizzazione dell’impianto, ad iniziare dalla fornitura a piè d’opera, 

il campionamento è importante per stabilire la conformità dei prodotti alle schede 

tecniche fornite nella documentazione di gara e per garantire che i prodotti non si 

siano alterati durante lo stoccaggio in fabbrica o presso il magazzino di supporto al 

cantiere  ovvero siano stati modificati dal produttore o dall’applicatore .

Le procedure di campionamento sono descritte nella norma UNI EN ISO 

13459:2011, nella stessa norma sono previste le quantità minime da sottoporre a 

controllo in fase di fornitura, per realizzare le prove di accettazione previste dalle 

norme UNI EN 1871, UNI EN 12802, UNI EN 1423, UNI EN 1424 per i prodotti non 

prefabbricati e UNI EN 1790 per i prodotti prefabbricati. Le prove di laboratorio sono 

indicate nei prospetti del paragrafo 5 del presente manuale.

La frequenza di campionamento sarà maggiore nei lavori di notevoli dimensioni. Si 

raccomanda di conservare i campioni prelevati in contenitori metallici ermetici 

da 1 litro con rivestimento interno smaltato, evitando l’utilizzo di contenitori in 

plastica in quanto alcuni solventi potrebbero evaporare attraverso le loro pareti, 

alterando, in tal modo, alcune delle proprietà dei prodotti, come la viscosità, la densi-

tà, ecc. Analogamente sono sconsigliati i contenitori in vetro per i problemi connessi 

alla ermeticità dei sistemi di chiusura e all’azione della luce sul prodotto nel caso di 

contenitori trasparenti. Bisogna inoltre evitare che i contenitori, con i campioni per le 

prove di controllo, siano esposti a temperature estreme tra il momento del prelievo e 

la ricezione da parte del laboratorio di analisi. 

Il tempo massimo per inviare i campioni prelevati al controllo, conservati 

provvisoriamente in ambienti in condizioni di temperatura controllate (20 ± 2 

°C), non dovrebbe superare i 7 giorni dal prelievo.

6.1 CONTROLLI PRIMA DELL'APPOSIZIONE

6.1.1 PAVIMENTAZIONI NUOVE

Per quanto concerne l’applicazione della segnaletica orizzontale sulle strade in 

conglomerato bituminoso (cbt), in cui si è realizzata o rinnovata la sovrastruttura 

ovvero è stato steso un nuovo strato di usura in sostituzione del precedente, è 

esclusa la stesa immediata del prodotto segnaletico finale a causa della è 

volatilizzazione  delle sostanze più leggere presenti nel corpo oleoso del bitume.

Tali sostanze sono prodotte dal processo di invecchiamento del bitume, con una fase 

primaria che avviene già nella produzione e nella stesa e una fase secondaria che si 

sviluppa durante la vita funzionale della pavimentazione.  La volatizzazione della 

frazione aromatica del conglomerato può impedire l’adesione della striscia 

segnaletica al substrato ovvero ne può provocare una variazione di colore 

(“sanguinamento”).  “Per ovviare al problema dell’affioramento del legante 

bituminoso sulla segnaletica orizzontale, spesso si fa una doppia stesura, la prima 

(pre-tracciamento) con un prodotto di durata limitata nel tempo per il quale non si 

esigono gli stessi parametri prestazionali di una applicazione definitiva". La 

successiva applicazione, quella definitiva, si effettua quando la superficie 

stradale in cbt si è stabilizzata dopo circa 30 giorni.  Fanno eccezione i prodotti 

prefabbricati che sono applicati in modo permanente (inlay) durante la stesa dello 

strato d’usura della pavimentazione stradale. Per applicazioni su pavimentazione 

nuove in cls, è importante lasciare che il calcestruzzo si stabilizzi per un periodo di 

almeno 28 gg. e verificare, prima dell'apposizione, che l'umidità residua non 

comprometta l'adesione del prodotto segnaletico al substrato.

6.1.2  PAVIMENTAZIONI ESISTENTI

La segnaletica orizzontale presente nelle pavimentazioni esistenti può essere utilizza-

ta come base su cui sovrapporre il nuovo prodotto, a patto che i due prodotti siano 

compatibili. Nell’ipotesi che la segnaletica preesistente, a tratti o nella sua completa 

estensione, sia fortemente usurata, è necessario preventivamente rimuovere le parti 

residue o l’intero impianto, in modo da non compromettere la nuova applicazione.  

Per rimozione si intende la completa asportazione della segnaletica preesistente 

e non il suo occultamento o mascheramento con prodotti a base bituminosa. Nel 

seguente prospetto 18, rilevato dalla UNI/TR 11670:2017, sono indicate le varie 

compatibilità delle nuove applicazioni sugli impianti esistenti.

PROVE/MATERIALI

Massa volumica

Residuo non volatile

Contenuto dei costituenti organici

e identificazione

Contenuto dei costituenti inorganici

e identificazione

Contenuto di biossido di titanio

Contenuto di microsfere di vetro

Contenuto di solvente e identificazione

Viscosità (metodo Krebs-Stormer)

Contenuto di cenere (contenuto di        

minerali nei materiali)

PITTURE
TERMO-

PLASTICO

PLASTICO

A FREDDO
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5.1.3 PROVE FISICHE SUI MATERIALI PREFORMATI

I prodotti preformati, applicati a freddo o installati a caldo, possono essere dei nastri 

lineari in rotoli oppure possono essere ritagliati in forma di simboli o segni. I nastri 

temporanei  sono utilizzati  per la delimitazione dei cantieri stradali  la cui durata sia 

superiore a 7 giorni in quanto è possibile rimuoverli velocemente per ripristinare le 

condizioni ante-operam alla fine dei lavori, mentre i nastri permanenti sono utilizzati 

in quelle situazioni in cui si richieda la permanenza nel tempo dei massimi livelli di 

retroriflettenza (R
L
,R

W
, R

R
), al fine di limitare gli interventi di sostituzione/ripasso 

della segnaletica orizzontale. I prodotti preformati in forma di simboli o segni sono 

usualmente applicati a caldo nelle pavimentazioni stradali. Le prove fisiche, previste 

per i materiali preformati dalla UNI EN 1790:2013, sono elencate nel prospetto 16: 

PROSPETTO 16

Prove sui prodotti prefabbricati

5.2 CONTROLLI IN SITU

5.2.1 CONTROLLI PUNTUALI

Relativamente alle modalità di rilievo dei parametri prescritti (Q
d
, β, R

L
, R

W
, R

R
, 

Coordinate cromatiche x e y ed SRT) da parte della direzione dei lavori, non vi sono 

attualmente norme condivise, sia cogenti che volontarie, ma una serie di indicazioni 

che derivano dalla necessità pratica di classificare l’impianto della segnaletica 

orizzontale. In particolare, i metodi attualmente utilizzati si avvalgono degli strumen-

ti offerti dalla statistica per elaborare i valori rilevati, nel tentativo di individuare 

oggettivamente la qualità dell’impianto realizzato.

5.2.2 CONTROLLI DINAMICI

Attualmente R
L
 è il solo parametro che è possibile misurare con il sistema dinamico. 

Gli altri parametri prestazionali prescritti dovranno essere comunque rilevati con i 

sistemi puntuali sopra descritti. Per le attrezzature montate su veicolo le tolleranze 

previste per l’angolo di illuminazione "ε" e l’angolo di osservazione  "α"  “possono 

non sempre rientrare nelle tolleranze indicate ”. Il sistema dinamico, pur essendo 

contemplato tra i sistemi utilizzabili dalla norma UNI EN 1436:2018, può presentare 

dei limiti di funzionalità nei casi in cui la segnaletica sia stata applicata su pavimenta-

zioni con forte pendenza o sia stata stesa su superfici ammalorate da varie cause. A 

conclusione della campagna di misure con il sistema dinamico, dovrebbero essere 

sempre investigati i bassi valori della retroriflessione eventualmente rilevati nei 

tratti analizzati, ricercando i motivi per cui la visibilità notturna delle strisce è 

compromessa: in tali circostanze è opportuno analizzare la superficie esposta della 

segnaletica per capire se i dati anomali dipendono dalla qualità della segnaletica o da 

fattori esterni ad essa. 

Per i motivi esposti, i gestori dei mezzi per il rilievo dinamico del parametro prestazio-

nale connesso alla visibilità notturna della strada devono fornire i risultati dei rilievi 

effettuati dichiarando l’incertezza di misura, in modo da consentire una valutazio-

ne oggettiva della sicurezza dell’impianto segnaletico da parte della direzione dei 

lavori. 

6. CONTROLLI SULL'APPOSIZIONE

Una volta individuato il sistema segnaletico coerente con la tipologia di strada (Classi 

previste dal Nuovo Codice della Strada) e dei relativi flussi di traffico, con la tipologia 

del manto d'usura (chiuso, semichiuso o aperto/drenante) e con lo stato della 

pavimentazione (valutazione dei difetti), per ottenere un impianto durevole nel 

tempo è essenziale applicare delle procedure di controllo:

- prima dell’apposizione del prodotto;

- durante l’apposizione dello stesso;

- dopo l’apposizione.

Nelle varie fasi di realizzazione dell’impianto, ad iniziare dalla fornitura a piè d’opera, 

il campionamento è importante per stabilire la conformità dei prodotti alle schede 

tecniche fornite nella documentazione di gara e per garantire che i prodotti non si 

siano alterati durante lo stoccaggio in fabbrica o presso il magazzino di supporto al 

cantiere  ovvero siano stati modificati dal produttore o dall’applicatore .

Le procedure di campionamento sono descritte nella norma UNI EN ISO 

13459:2011, nella stessa norma sono previste le quantità minime da sottoporre a 

controllo in fase di fornitura, per realizzare le prove di accettazione previste dalle 

norme UNI EN 1871, UNI EN 12802, UNI EN 1423, UNI EN 1424 per i prodotti non 

prefabbricati e UNI EN 1790 per i prodotti prefabbricati. Le prove di laboratorio sono 

indicate nei prospetti del paragrafo 5 del presente manuale.

La frequenza di campionamento sarà maggiore nei lavori di notevoli dimensioni. Si 

raccomanda di conservare i campioni prelevati in contenitori metallici ermetici 

da 1 litro con rivestimento interno smaltato, evitando l’utilizzo di contenitori in 

plastica in quanto alcuni solventi potrebbero evaporare attraverso le loro pareti, 

alterando, in tal modo, alcune delle proprietà dei prodotti, come la viscosità, la densi-

tà, ecc. Analogamente sono sconsigliati i contenitori in vetro per i problemi connessi 

alla ermeticità dei sistemi di chiusura e all’azione della luce sul prodotto nel caso di 

contenitori trasparenti. Bisogna inoltre evitare che i contenitori, con i campioni per le 

prove di controllo, siano esposti a temperature estreme tra il momento del prelievo e 

la ricezione da parte del laboratorio di analisi. 

Il tempo massimo per inviare i campioni prelevati al controllo, conservati 

provvisoriamente in ambienti in condizioni di temperatura controllate (20 ± 2 

°C), non dovrebbe superare i 7 giorni dal prelievo.

6.1 CONTROLLI PRIMA DELL'APPOSIZIONE

6.1.1 PAVIMENTAZIONI NUOVE

Per quanto concerne l’applicazione della segnaletica orizzontale sulle strade in 

conglomerato bituminoso (cbt), in cui si è realizzata o rinnovata la sovrastruttura 

ovvero è stato steso un nuovo strato di usura in sostituzione del precedente, è 

esclusa la stesa immediata del prodotto segnaletico finale a causa della è 

volatilizzazione  delle sostanze più leggere presenti nel corpo oleoso del bitume.

Tali sostanze sono prodotte dal processo di invecchiamento del bitume, con una fase 

primaria che avviene già nella produzione e nella stesa e una fase secondaria che si 

sviluppa durante la vita funzionale della pavimentazione.  La volatizzazione della 

frazione aromatica del conglomerato può impedire l’adesione della striscia 

segnaletica al substrato ovvero ne può provocare una variazione di colore 

(“sanguinamento”).  “Per ovviare al problema dell’affioramento del legante 

bituminoso sulla segnaletica orizzontale, spesso si fa una doppia stesura, la prima 

(pre-tracciamento) con un prodotto di durata limitata nel tempo per il quale non si 

esigono gli stessi parametri prestazionali di una applicazione definitiva". La 

successiva applicazione, quella definitiva, si effettua quando la superficie 

stradale in cbt si è stabilizzata dopo circa 30 giorni.  Fanno eccezione i prodotti 

prefabbricati che sono applicati in modo permanente (inlay) durante la stesa dello 

strato d’usura della pavimentazione stradale. Per applicazioni su pavimentazione 

nuove in cls, è importante lasciare che il calcestruzzo si stabilizzi per un periodo di 

almeno 28 gg. e verificare, prima dell'apposizione, che l'umidità residua non 

comprometta l'adesione del prodotto segnaletico al substrato.

6.1.2  PAVIMENTAZIONI ESISTENTI

La segnaletica orizzontale presente nelle pavimentazioni esistenti può essere utilizza-

ta come base su cui sovrapporre il nuovo prodotto, a patto che i due prodotti siano 

compatibili. Nell’ipotesi che la segnaletica preesistente, a tratti o nella sua completa 

estensione, sia fortemente usurata, è necessario preventivamente rimuovere le parti 

residue o l’intero impianto, in modo da non compromettere la nuova applicazione.  

Per rimozione si intende la completa asportazione della segnaletica preesistente 

e non il suo occultamento o mascheramento con prodotti a base bituminosa. Nel 

seguente prospetto 18, rilevato dalla UNI/TR 11670:2017, sono indicate le varie 

compatibilità delle nuove applicazioni sugli impianti esistenti.

PRODOTTO PROVE

Nastro, materiale

plastico a freddo

preformato e materiale

termoplastico preformato

senza materiali

da postspruzzare*

Materiale termoplastico

preformato con materiali

da postspruzzare****

* Questa tipologia di prodotti realizzati in fabbrica sono completi e pronti per essere applicati su strada. I requisiti richiesti 

sono relativi ai prodotti completamente finiti, sono da intendersi come requisiti di laboratorio. Per quanto concerne i 

requisiti di durabilità dei prodotti preformati sottoposti a prove su strada o con il simulatore d’usura (Turntable), questi 

sono descritti nei punti norma 4.3.2 e 4.3.3 della UNI EN 1790:2013.  

** Solo per la segnaletica orizzontale non profilata.

***   La prova di stabilità termica è descritta nella norma UNI EN 1871.

****   Per  la determinazione dei requisiti elencati, la UNI EN 1790:2013, rinvia alla norma UN EN 1871.

Visibilità diurna (Q
d
) o in presenza di illuminazione stradale 

Fattore di luminanza (β) 

Visibilità notturna (R
L
-R

W
-R

R
) 

Coordinate cromatiche alla luce diurna o in presenza di illuminazione stradale

Valore di resistenza allo slittamento SRT** 

Rimovibilità su strada 

Resistenza all’esposizione ai raggi UV secondo la norma EN ISO 4892-3

Prima della prova di stabilità termica*** 

Coordinate cromatiche 

Fattore di luminanza 

Punto di rammollimento 

Resistenza agli alcali (preformati su pavimentazioni in cls)

Resistenza all’impatto a freddo 

Invecchiamento ai raggi UV 

Prove dopo la prova di stabilità termica 

Coordinate cromatiche (Prospetto) 

Fattore di luminanza 

Punto di rammollimento 

Impronta 
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5.1.4 PROVE CHIMICO-FISICHE SUI COSTITUENTI AGGIUNTIVI

Le sfere di vetro o vetro-ceramica utilizzate nei prodotti per la segnaletica stradale 

derivano da un processo di produzione che utilizza anche il vetro frantumato prove-

niente da riciclaggio. Nella norma armonizzata di riferimento, la UNI EN 1423, 

relativamente alla composizione delle sfere di vetro è prevista una tolleranza inferiore 

o eguale a 200 ppm (mg/kg) per l'arsenico, l'antimonio e  il piombo.  L’assenza o la 

limitata presenza di tali sostanze pericolose, nelle microsfere di vetro e nei granuli 

antiderapanti, è uno dei requisiti posti dall’Unione Europea per la commercializzazio-

ne di tali  prodotti  con il marchio "CE".   

Le prove di identificazione, previste dalla UNI EN 1424:2004, dalla UNI EN 

1423:2012  e dalla EAD 230064-00-0106:2018 sui costituenti aggiuntivi, sono 

elencate nel prospetto 17: 

PROSPETTO 17

Prove sui costituenti aggiuntivi

5.2 CONTROLLI IN SITU

5.2.1 CONTROLLI PUNTUALI

Relativamente alle modalità di rilievo dei parametri prescritti (Q
d
, β, R

L
, R

W
, R

R
, 

Coordinate cromatiche x e y ed SRT) da parte della direzione dei lavori, non vi sono 

attualmente norme condivise, sia cogenti che volontarie, ma una serie di indicazioni 

che derivano dalla necessità pratica di classificare l’impianto della segnaletica 

orizzontale. In particolare, i metodi attualmente utilizzati si avvalgono degli strumen-

ti offerti dalla statistica per elaborare i valori rilevati, nel tentativo di individuare 

oggettivamente la qualità dell’impianto realizzato.

5.2.2 CONTROLLI DINAMICI

Attualmente R
L
 è il solo parametro che è possibile misurare con il sistema dinamico. 

Gli altri parametri prestazionali prescritti dovranno essere comunque rilevati con i 

sistemi puntuali sopra descritti. Per le attrezzature montate su veicolo le tolleranze 

previste per l’angolo di illuminazione "ε" e l’angolo di osservazione  "α"  “possono 

non sempre rientrare nelle tolleranze indicate ”. Il sistema dinamico, pur essendo 

contemplato tra i sistemi utilizzabili dalla norma UNI EN 1436:2018, può presentare 

dei limiti di funzionalità nei casi in cui la segnaletica sia stata applicata su pavimenta-

zioni con forte pendenza o sia stata stesa su superfici ammalorate da varie cause. A 

conclusione della campagna di misure con il sistema dinamico, dovrebbero essere 

sempre investigati i bassi valori della retroriflessione eventualmente rilevati nei 

tratti analizzati, ricercando i motivi per cui la visibilità notturna delle strisce è 

compromessa: in tali circostanze è opportuno analizzare la superficie esposta della 

segnaletica per capire se i dati anomali dipendono dalla qualità della segnaletica o da 

fattori esterni ad essa. 

Per i motivi esposti, i gestori dei mezzi per il rilievo dinamico del parametro prestazio-

nale connesso alla visibilità notturna della strada devono fornire i risultati dei rilievi 

effettuati dichiarando l’incertezza di misura, in modo da consentire una valutazio-

ne oggettiva della sicurezza dell’impianto segnaletico da parte della direzione dei 

lavori. 

6. CONTROLLI SULL'APPOSIZIONE

Una volta individuato il sistema segnaletico coerente con la tipologia di strada (Classi 

previste dal Nuovo Codice della Strada) e dei relativi flussi di traffico, con la tipologia 

del manto d'usura (chiuso, semichiuso o aperto/drenante) e con lo stato della 

pavimentazione (valutazione dei difetti), per ottenere un impianto durevole nel 

tempo è essenziale applicare delle procedure di controllo:

- prima dell’apposizione del prodotto;

- durante l’apposizione dello stesso;

- dopo l’apposizione.

Nelle varie fasi di realizzazione dell’impianto, ad iniziare dalla fornitura a piè d’opera, 

il campionamento è importante per stabilire la conformità dei prodotti alle schede 

tecniche fornite nella documentazione di gara e per garantire che i prodotti non si 

siano alterati durante lo stoccaggio in fabbrica o presso il magazzino di supporto al 

cantiere  ovvero siano stati modificati dal produttore o dall’applicatore .

Le procedure di campionamento sono descritte nella norma UNI EN ISO 

13459:2011, nella stessa norma sono previste le quantità minime da sottoporre a 

controllo in fase di fornitura, per realizzare le prove di accettazione previste dalle 

norme UNI EN 1871, UNI EN 12802, UNI EN 1423, UNI EN 1424 per i prodotti non 

prefabbricati e UNI EN 1790 per i prodotti prefabbricati. Le prove di laboratorio sono 

indicate nei prospetti del paragrafo 5 del presente manuale.

La frequenza di campionamento sarà maggiore nei lavori di notevoli dimensioni. Si 

raccomanda di conservare i campioni prelevati in contenitori metallici ermetici 

da 1 litro con rivestimento interno smaltato, evitando l’utilizzo di contenitori in 

plastica in quanto alcuni solventi potrebbero evaporare attraverso le loro pareti, 

alterando, in tal modo, alcune delle proprietà dei prodotti, come la viscosità, la densi-

tà, ecc. Analogamente sono sconsigliati i contenitori in vetro per i problemi connessi 

alla ermeticità dei sistemi di chiusura e all’azione della luce sul prodotto nel caso di 

contenitori trasparenti. Bisogna inoltre evitare che i contenitori, con i campioni per le 

prove di controllo, siano esposti a temperature estreme tra il momento del prelievo e 

la ricezione da parte del laboratorio di analisi. 

Il tempo massimo per inviare i campioni prelevati al controllo, conservati 

provvisoriamente in ambienti in condizioni di temperatura controllate (20 ± 2 

°C), non dovrebbe superare i 7 giorni dal prelievo.

6.1 CONTROLLI PRIMA DELL'APPOSIZIONE

6.1.1 PAVIMENTAZIONI NUOVE

Per quanto concerne l’applicazione della segnaletica orizzontale sulle strade in 

conglomerato bituminoso (cbt), in cui si è realizzata o rinnovata la sovrastruttura 

ovvero è stato steso un nuovo strato di usura in sostituzione del precedente, è 

esclusa la stesa immediata del prodotto segnaletico finale a causa della è 

volatilizzazione  delle sostanze più leggere presenti nel corpo oleoso del bitume.

Tali sostanze sono prodotte dal processo di invecchiamento del bitume, con una fase 

primaria che avviene già nella produzione e nella stesa e una fase secondaria che si 

sviluppa durante la vita funzionale della pavimentazione.  La volatizzazione della 

frazione aromatica del conglomerato può impedire l’adesione della striscia 

segnaletica al substrato ovvero ne può provocare una variazione di colore 

(“sanguinamento”).  “Per ovviare al problema dell’affioramento del legante 

bituminoso sulla segnaletica orizzontale, spesso si fa una doppia stesura, la prima 

(pre-tracciamento) con un prodotto di durata limitata nel tempo per il quale non si 

esigono gli stessi parametri prestazionali di una applicazione definitiva". La 

successiva applicazione, quella definitiva, si effettua quando la superficie 

stradale in cbt si è stabilizzata dopo circa 30 giorni.  Fanno eccezione i prodotti 

prefabbricati che sono applicati in modo permanente (inlay) durante la stesa dello 

strato d’usura della pavimentazione stradale. Per applicazioni su pavimentazione 

nuove in cls, è importante lasciare che il calcestruzzo si stabilizzi per un periodo di 

almeno 28 gg. e verificare, prima dell'apposizione, che l'umidità residua non 

comprometta l'adesione del prodotto segnaletico al substrato.

6.1.2  PAVIMENTAZIONI ESISTENTI

La segnaletica orizzontale presente nelle pavimentazioni esistenti può essere utilizza-

ta come base su cui sovrapporre il nuovo prodotto, a patto che i due prodotti siano 

compatibili. Nell’ipotesi che la segnaletica preesistente, a tratti o nella sua completa 

estensione, sia fortemente usurata, è necessario preventivamente rimuovere le parti 

residue o l’intero impianto, in modo da non compromettere la nuova applicazione.  

Per rimozione si intende la completa asportazione della segnaletica preesistente 

e non il suo occultamento o mascheramento con prodotti a base bituminosa. Nel 

seguente prospetto 18, rilevato dalla UNI/TR 11670:2017, sono indicate le varie 

compatibilità delle nuove applicazioni sugli impianti esistenti.
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5.2 CONTROLLI IN SITU

5.2.1 CONTROLLI PUNTUALI

Relativamente alle modalità di rilievo dei parametri prescritti (Q
d
, β, R

L
, R

W
, R

R
, 

Coordinate cromatiche x e y ed SRT) da parte della direzione dei lavori, non vi sono 

attualmente norme condivise, sia cogenti che volontarie, ma una serie di indicazioni 

che derivano dalla necessità pratica di classificare l’impianto della segnaletica 

orizzontale. In particolare, i metodi attualmente utilizzati si avvalgono degli strumen-

ti offerti dalla statistica per elaborare i valori rilevati, nel tentativo di individuare 

oggettivamente la qualità dell’impianto realizzato.

5.2.2 CONTROLLI DINAMICI

Attualmente R
L
 è il solo parametro che è possibile misurare con il sistema dinamico. 

Gli altri parametri prestazionali prescritti dovranno essere comunque rilevati con i 

sistemi puntuali sopra descritti. Per le attrezzature montate su veicolo le tolleranze 

previste per l’angolo di illuminazione "ε" e l’angolo di osservazione  "α"  “possono 

non sempre rientrare nelle tolleranze indicate ”. Il sistema dinamico, pur essendo 

contemplato tra i sistemi utilizzabili dalla norma UNI EN 1436:2018, può presentare 

dei limiti di funzionalità nei casi in cui la segnaletica sia stata applicata su pavimenta-

zioni con forte pendenza o sia stata stesa su superfici ammalorate da varie cause. A 

conclusione della campagna di misure con il sistema dinamico, dovrebbero essere 

sempre investigati i bassi valori della retroriflessione eventualmente rilevati nei 

tratti analizzati, ricercando i motivi per cui la visibilità notturna delle strisce è 

compromessa: in tali circostanze è opportuno analizzare la superficie esposta della 

segnaletica per capire se i dati anomali dipendono dalla qualità della segnaletica o da 

fattori esterni ad essa. 

Per i motivi esposti, i gestori dei mezzi per il rilievo dinamico del parametro prestazio-

nale connesso alla visibilità notturna della strada devono fornire i risultati dei rilievi 

effettuati dichiarando l’incertezza di misura, in modo da consentire una valutazio-

ne oggettiva della sicurezza dell’impianto segnaletico da parte della direzione dei 

lavori. 

6. CONTROLLI SULL'APPOSIZIONE

Una volta individuato il sistema segnaletico coerente con la tipologia di strada (Classi 

previste dal Nuovo Codice della Strada) e dei relativi flussi di traffico, con la tipologia 

del manto d'usura (chiuso, semichiuso o aperto/drenante) e con lo stato della 

pavimentazione (valutazione dei difetti), per ottenere un impianto durevole nel 

tempo è essenziale applicare delle procedure di controllo:

- prima dell’apposizione del prodotto;

- durante l’apposizione dello stesso;

- dopo l’apposizione.

Nelle varie fasi di realizzazione dell’impianto, ad iniziare dalla fornitura a piè d’opera, 

il campionamento è importante per stabilire la conformità dei prodotti alle schede 

tecniche fornite nella documentazione di gara e per garantire che i prodotti non si 

siano alterati durante lo stoccaggio in fabbrica o presso il magazzino di supporto al 

cantiere  ovvero siano stati modificati dal produttore o dall’applicatore .

Le procedure di campionamento sono descritte nella norma UNI EN ISO 

13459:2011, nella stessa norma sono previste le quantità minime da sottoporre a 

controllo in fase di fornitura, per realizzare le prove di accettazione previste dalle 

norme UNI EN 1871, UNI EN 12802, UNI EN 1423, UNI EN 1424 per i prodotti non 

prefabbricati e UNI EN 1790 per i prodotti prefabbricati. Le prove di laboratorio sono 

indicate nei prospetti del paragrafo 5 del presente manuale.

La frequenza di campionamento sarà maggiore nei lavori di notevoli dimensioni. Si 

raccomanda di conservare i campioni prelevati in contenitori metallici ermetici 

da 1 litro con rivestimento interno smaltato, evitando l’utilizzo di contenitori in 

plastica in quanto alcuni solventi potrebbero evaporare attraverso le loro pareti, 

alterando, in tal modo, alcune delle proprietà dei prodotti, come la viscosità, la densi-

tà, ecc. Analogamente sono sconsigliati i contenitori in vetro per i problemi connessi 

alla ermeticità dei sistemi di chiusura e all’azione della luce sul prodotto nel caso di 

contenitori trasparenti. Bisogna inoltre evitare che i contenitori, con i campioni per le 

prove di controllo, siano esposti a temperature estreme tra il momento del prelievo e 

la ricezione da parte del laboratorio di analisi. 

Il tempo massimo per inviare i campioni prelevati al controllo, conservati 

provvisoriamente in ambienti in condizioni di temperatura controllate (20 ± 2 

°C), non dovrebbe superare i 7 giorni dal prelievo.

6.1 CONTROLLI PRIMA DELL'APPOSIZIONE

6.1.1 PAVIMENTAZIONI NUOVE

Per quanto concerne l’applicazione della segnaletica orizzontale sulle strade in 

conglomerato bituminoso (cbt), in cui si è realizzata o rinnovata la sovrastruttura 

ovvero è stato steso un nuovo strato di usura in sostituzione del precedente, è 

esclusa la stesa immediata del prodotto segnaletico finale a causa della è 

volatilizzazione  delle sostanze più leggere presenti nel corpo oleoso del bitume.

Tali sostanze sono prodotte dal processo di invecchiamento del bitume, con una fase 

primaria che avviene già nella produzione e nella stesa e una fase secondaria che si 

sviluppa durante la vita funzionale della pavimentazione.  La volatizzazione della 

frazione aromatica del conglomerato può impedire l’adesione della striscia 

segnaletica al substrato ovvero ne può provocare una variazione di colore 

(“sanguinamento”).  “Per ovviare al problema dell’affioramento del legante 

bituminoso sulla segnaletica orizzontale, spesso si fa una doppia stesura, la prima 

(pre-tracciamento) con un prodotto di durata limitata nel tempo per il quale non si 

esigono gli stessi parametri prestazionali di una applicazione definitiva". La 

successiva applicazione, quella definitiva, si effettua quando la superficie 

stradale in cbt si è stabilizzata dopo circa 30 giorni.  Fanno eccezione i prodotti 

prefabbricati che sono applicati in modo permanente (inlay) durante la stesa dello 

strato d’usura della pavimentazione stradale. Per applicazioni su pavimentazione 

nuove in cls, è importante lasciare che il calcestruzzo si stabilizzi per un periodo di 

almeno 28 gg. e verificare, prima dell'apposizione, che l'umidità residua non 

comprometta l'adesione del prodotto segnaletico al substrato.

6.1.2  PAVIMENTAZIONI ESISTENTI

La segnaletica orizzontale presente nelle pavimentazioni esistenti può essere utilizza-

ta come base su cui sovrapporre il nuovo prodotto, a patto che i due prodotti siano 

compatibili. Nell’ipotesi che la segnaletica preesistente, a tratti o nella sua completa 

estensione, sia fortemente usurata, è necessario preventivamente rimuovere le parti 

residue o l’intero impianto, in modo da non compromettere la nuova applicazione.  

Per rimozione si intende la completa asportazione della segnaletica preesistente 

e non il suo occultamento o mascheramento con prodotti a base bituminosa. Nel 

seguente prospetto 18, rilevato dalla UNI/TR 11670:2017, sono indicate le varie 

compatibilità delle nuove applicazioni sugli impianti esistenti.
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5.2 CONTROLLI IN SITU

5.2.1 CONTROLLI PUNTUALI

Relativamente alle modalità di rilievo dei parametri prescritti (Q
d
, β, R

L
, R

W
, R

R
, 

Coordinate cromatiche x e y ed SRT) da parte della direzione dei lavori, non vi sono 

attualmente norme condivise, sia cogenti che volontarie, ma una serie di indicazioni 

che derivano dalla necessità pratica di classificare l’impianto della segnaletica 

orizzontale. In particolare, i metodi attualmente utilizzati si avvalgono degli strumen-

ti offerti dalla statistica per elaborare i valori rilevati, nel tentativo di individuare 

oggettivamente la qualità dell’impianto realizzato.

5.2.2 CONTROLLI DINAMICI

Attualmente R
L
 è il solo parametro che è possibile misurare con il sistema dinamico. 

Gli altri parametri prestazionali prescritti dovranno essere comunque rilevati con i 

sistemi puntuali sopra descritti. Per le attrezzature montate su veicolo le tolleranze 

previste per l’angolo di illuminazione "ε" e l’angolo di osservazione  "α"  “possono 

non sempre rientrare nelle tolleranze indicate ”. Il sistema dinamico, pur essendo 

contemplato tra i sistemi utilizzabili dalla norma UNI EN 1436:2018, può presentare 

dei limiti di funzionalità nei casi in cui la segnaletica sia stata applicata su pavimenta-

zioni con forte pendenza o sia stata stesa su superfici ammalorate da varie cause. A 

conclusione della campagna di misure con il sistema dinamico, dovrebbero essere 

sempre investigati i bassi valori della retroriflessione eventualmente rilevati nei 

tratti analizzati, ricercando i motivi per cui la visibilità notturna delle strisce è 

compromessa: in tali circostanze è opportuno analizzare la superficie esposta della 

segnaletica per capire se i dati anomali dipendono dalla qualità della segnaletica o da 

fattori esterni ad essa. 

Per i motivi esposti, i gestori dei mezzi per il rilievo dinamico del parametro prestazio-

nale connesso alla visibilità notturna della strada devono fornire i risultati dei rilievi 

effettuati dichiarando l’incertezza di misura, in modo da consentire una valutazio-

ne oggettiva della sicurezza dell’impianto segnaletico da parte della direzione dei 

lavori. 

6. CONTROLLI SULL'APPOSIZIONE

Una volta individuato il sistema segnaletico coerente con la tipologia di strada (Classi 

previste dal Nuovo Codice della Strada) e dei relativi flussi di traffico, con la tipologia 

del manto d'usura (chiuso, semichiuso o aperto/drenante) e con lo stato della 

pavimentazione (valutazione dei difetti), per ottenere un impianto durevole nel 

tempo è essenziale applicare delle procedure di controllo:

- prima dell’apposizione del prodotto;

- durante l’apposizione dello stesso;

- dopo l’apposizione.

Nelle varie fasi di realizzazione dell’impianto, ad iniziare dalla fornitura a piè d’opera, 

il campionamento è importante per stabilire la conformità dei prodotti alle schede 

tecniche fornite nella documentazione di gara e per garantire che i prodotti non si 

siano alterati durante lo stoccaggio in fabbrica o presso il magazzino di supporto al 

cantiere  ovvero siano stati modificati dal produttore o dall’applicatore .

Le procedure di campionamento sono descritte nella norma UNI EN ISO 

13459:2011, nella stessa norma sono previste le quantità minime da sottoporre a 

controllo in fase di fornitura, per realizzare le prove di accettazione previste dalle 

norme UNI EN 1871, UNI EN 12802, UNI EN 1423, UNI EN 1424 per i prodotti non 

prefabbricati e UNI EN 1790 per i prodotti prefabbricati. Le prove di laboratorio sono 

indicate nei prospetti del paragrafo 5 del presente manuale.

La frequenza di campionamento sarà maggiore nei lavori di notevoli dimensioni. Si 

raccomanda di conservare i campioni prelevati in contenitori metallici ermetici 

da 1 litro con rivestimento interno smaltato, evitando l’utilizzo di contenitori in 

plastica in quanto alcuni solventi potrebbero evaporare attraverso le loro pareti, 

alterando, in tal modo, alcune delle proprietà dei prodotti, come la viscosità, la densi-

tà, ecc. Analogamente sono sconsigliati i contenitori in vetro per i problemi connessi 

alla ermeticità dei sistemi di chiusura e all’azione della luce sul prodotto nel caso di 

contenitori trasparenti. Bisogna inoltre evitare che i contenitori, con i campioni per le 

prove di controllo, siano esposti a temperature estreme tra il momento del prelievo e 

la ricezione da parte del laboratorio di analisi. 

Il tempo massimo per inviare i campioni prelevati al controllo, conservati 

provvisoriamente in ambienti in condizioni di temperatura controllate (20 ± 2 

°C), non dovrebbe superare i 7 giorni dal prelievo.

6.1 CONTROLLI PRIMA DELL'APPOSIZIONE

6.1.1 PAVIMENTAZIONI NUOVE

Per quanto concerne l’applicazione della segnaletica orizzontale sulle strade in 

conglomerato bituminoso (cbt), in cui si è realizzata o rinnovata la sovrastruttura 

ovvero è stato steso un nuovo strato di usura in sostituzione del precedente, è 

esclusa la stesa immediata del prodotto segnaletico finale a causa della è 

volatilizzazione  delle sostanze più leggere presenti nel corpo oleoso del bitume.

Tali sostanze sono prodotte dal processo di invecchiamento del bitume, con una fase 

primaria che avviene già nella produzione e nella stesa e una fase secondaria che si 

sviluppa durante la vita funzionale della pavimentazione.  La volatizzazione della 

frazione aromatica del conglomerato può impedire l’adesione della striscia 

segnaletica al substrato ovvero ne può provocare una variazione di colore 

(“sanguinamento”).  “Per ovviare al problema dell’affioramento del legante 

bituminoso sulla segnaletica orizzontale, spesso si fa una doppia stesura, la prima 

(pre-tracciamento) con un prodotto di durata limitata nel tempo per il quale non si 

esigono gli stessi parametri prestazionali di una applicazione definitiva". La 

successiva applicazione, quella definitiva, si effettua quando la superficie 

stradale in cbt si è stabilizzata dopo circa 30 giorni.  Fanno eccezione i prodotti 

prefabbricati che sono applicati in modo permanente (inlay) durante la stesa dello 

strato d’usura della pavimentazione stradale. Per applicazioni su pavimentazione 

nuove in cls, è importante lasciare che il calcestruzzo si stabilizzi per un periodo di 

almeno 28 gg. e verificare, prima dell'apposizione, che l'umidità residua non 

comprometta l'adesione del prodotto segnaletico al substrato.

6.1.2  PAVIMENTAZIONI ESISTENTI

La segnaletica orizzontale presente nelle pavimentazioni esistenti può essere utilizza-

ta come base su cui sovrapporre il nuovo prodotto, a patto che i due prodotti siano 

compatibili. Nell’ipotesi che la segnaletica preesistente, a tratti o nella sua completa 

estensione, sia fortemente usurata, è necessario preventivamente rimuovere le parti 

residue o l’intero impianto, in modo da non compromettere la nuova applicazione.  

Per rimozione si intende la completa asportazione della segnaletica preesistente 

e non il suo occultamento o mascheramento con prodotti a base bituminosa. Nel 

seguente prospetto 18, rilevato dalla UNI/TR 11670:2017, sono indicate le varie 

compatibilità delle nuove applicazioni sugli impianti esistenti.
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5.2 CONTROLLI IN SITU

5.2.1 CONTROLLI PUNTUALI

Relativamente alle modalità di rilievo dei parametri prescritti (Q
d
, β, R

L
, R

W
, R

R
, 

Coordinate cromatiche x e y ed SRT) da parte della direzione dei lavori, non vi sono 

attualmente norme condivise, sia cogenti che volontarie, ma una serie di indicazioni 

che derivano dalla necessità pratica di classificare l’impianto della segnaletica 

orizzontale. In particolare, i metodi attualmente utilizzati si avvalgono degli strumen-

ti offerti dalla statistica per elaborare i valori rilevati, nel tentativo di individuare 

oggettivamente la qualità dell’impianto realizzato.

5.2.2 CONTROLLI DINAMICI

Attualmente R
L
 è il solo parametro che è possibile misurare con il sistema dinamico. 

Gli altri parametri prestazionali prescritti dovranno essere comunque rilevati con i 

sistemi puntuali sopra descritti. Per le attrezzature montate su veicolo le tolleranze 

previste per l’angolo di illuminazione "ε" e l’angolo di osservazione  "α"  “possono 

non sempre rientrare nelle tolleranze indicate ”. Il sistema dinamico, pur essendo 

contemplato tra i sistemi utilizzabili dalla norma UNI EN 1436:2018, può presentare 

dei limiti di funzionalità nei casi in cui la segnaletica sia stata applicata su pavimenta-

zioni con forte pendenza o sia stata stesa su superfici ammalorate da varie cause. A 

conclusione della campagna di misure con il sistema dinamico, dovrebbero essere 

sempre investigati i bassi valori della retroriflessione eventualmente rilevati nei 

tratti analizzati, ricercando i motivi per cui la visibilità notturna delle strisce è 

compromessa: in tali circostanze è opportuno analizzare la superficie esposta della 

segnaletica per capire se i dati anomali dipendono dalla qualità della segnaletica o da 

fattori esterni ad essa. 

Per i motivi esposti, i gestori dei mezzi per il rilievo dinamico del parametro prestazio-

nale connesso alla visibilità notturna della strada devono fornire i risultati dei rilievi 

effettuati dichiarando l’incertezza di misura, in modo da consentire una valutazio-

ne oggettiva della sicurezza dell’impianto segnaletico da parte della direzione dei 

lavori. 

6. CONTROLLI SULL'APPOSIZIONE

Una volta individuato il sistema segnaletico coerente con la tipologia di strada (Classi 

previste dal Nuovo Codice della Strada) e dei relativi flussi di traffico, con la tipologia 

del manto d'usura (chiuso, semichiuso o aperto/drenante) e con lo stato della 

pavimentazione (valutazione dei difetti), per ottenere un impianto durevole nel 

tempo è essenziale applicare delle procedure di controllo:

- prima dell’apposizione del prodotto;

- durante l’apposizione dello stesso;

- dopo l’apposizione.

Nelle varie fasi di realizzazione dell’impianto, ad iniziare dalla fornitura a piè d’opera, 

il campionamento è importante per stabilire la conformità dei prodotti alle schede 

tecniche fornite nella documentazione di gara e per garantire che i prodotti non si 

siano alterati durante lo stoccaggio in fabbrica o presso il magazzino di supporto al 

cantiere  ovvero siano stati modificati dal produttore o dall’applicatore .

Le procedure di campionamento sono descritte nella norma UNI EN ISO 

13459:2011, nella stessa norma sono previste le quantità minime da sottoporre a 

controllo in fase di fornitura, per realizzare le prove di accettazione previste dalle 

norme UNI EN 1871, UNI EN 12802, UNI EN 1423, UNI EN 1424 per i prodotti non 

prefabbricati e UNI EN 1790 per i prodotti prefabbricati. Le prove di laboratorio sono 

indicate nei prospetti del paragrafo 5 del presente manuale.

La frequenza di campionamento sarà maggiore nei lavori di notevoli dimensioni. Si 

raccomanda di conservare i campioni prelevati in contenitori metallici ermetici 

da 1 litro con rivestimento interno smaltato, evitando l’utilizzo di contenitori in 

plastica in quanto alcuni solventi potrebbero evaporare attraverso le loro pareti, 

alterando, in tal modo, alcune delle proprietà dei prodotti, come la viscosità, la densi-

tà, ecc. Analogamente sono sconsigliati i contenitori in vetro per i problemi connessi 

alla ermeticità dei sistemi di chiusura e all’azione della luce sul prodotto nel caso di 

contenitori trasparenti. Bisogna inoltre evitare che i contenitori, con i campioni per le 

prove di controllo, siano esposti a temperature estreme tra il momento del prelievo e 

la ricezione da parte del laboratorio di analisi. 

Il tempo massimo per inviare i campioni prelevati al controllo, conservati 

provvisoriamente in ambienti in condizioni di temperatura controllate (20 ± 2 

°C), non dovrebbe superare i 7 giorni dal prelievo.

6.1 CONTROLLI PRIMA DELL'APPOSIZIONE

6.1.1 PAVIMENTAZIONI NUOVE

Per quanto concerne l’applicazione della segnaletica orizzontale sulle strade in 

conglomerato bituminoso (cbt), in cui si è realizzata o rinnovata la sovrastruttura 

ovvero è stato steso un nuovo strato di usura in sostituzione del precedente, è 

esclusa la stesa immediata del prodotto segnaletico finale a causa della è 

volatilizzazione  delle sostanze più leggere presenti nel corpo oleoso del bitume.

Tali sostanze sono prodotte dal processo di invecchiamento del bitume, con una fase 

primaria che avviene già nella produzione e nella stesa e una fase secondaria che si 

sviluppa durante la vita funzionale della pavimentazione.  La volatizzazione della 

frazione aromatica del conglomerato può impedire l’adesione della striscia 

segnaletica al substrato ovvero ne può provocare una variazione di colore 

(“sanguinamento”).  “Per ovviare al problema dell’affioramento del legante 

bituminoso sulla segnaletica orizzontale, spesso si fa una doppia stesura, la prima 

(pre-tracciamento) con un prodotto di durata limitata nel tempo per il quale non si 

esigono gli stessi parametri prestazionali di una applicazione definitiva". La 

successiva applicazione, quella definitiva, si effettua quando la superficie 

stradale in cbt si è stabilizzata dopo circa 30 giorni.  Fanno eccezione i prodotti 

prefabbricati che sono applicati in modo permanente (inlay) durante la stesa dello 

strato d’usura della pavimentazione stradale. Per applicazioni su pavimentazione 

nuove in cls, è importante lasciare che il calcestruzzo si stabilizzi per un periodo di 

almeno 28 gg. e verificare, prima dell'apposizione, che l'umidità residua non 

comprometta l'adesione del prodotto segnaletico al substrato.

6.1.2  PAVIMENTAZIONI ESISTENTI

La segnaletica orizzontale presente nelle pavimentazioni esistenti può essere utilizza-

ta come base su cui sovrapporre il nuovo prodotto, a patto che i due prodotti siano 

compatibili. Nell’ipotesi che la segnaletica preesistente, a tratti o nella sua completa 

estensione, sia fortemente usurata, è necessario preventivamente rimuovere le parti 

residue o l’intero impianto, in modo da non compromettere la nuova applicazione.  

Per rimozione si intende la completa asportazione della segnaletica preesistente 

e non il suo occultamento o mascheramento con prodotti a base bituminosa. Nel 

seguente prospetto 18, rilevato dalla UNI/TR 11670:2017, sono indicate le varie 

compatibilità delle nuove applicazioni sugli impianti esistenti.
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PROSPETTO 18

Compatibilità dei prodotti per la segnaletica orizzontale

5.2 CONTROLLI IN SITU

5.2.1 CONTROLLI PUNTUALI

Relativamente alle modalità di rilievo dei parametri prescritti (Q
d
, β, R

L
, R

W
, R

R
, 

Coordinate cromatiche x e y ed SRT) da parte della direzione dei lavori, non vi sono 

attualmente norme condivise, sia cogenti che volontarie, ma una serie di indicazioni 

che derivano dalla necessità pratica di classificare l’impianto della segnaletica 

orizzontale. In particolare, i metodi attualmente utilizzati si avvalgono degli strumen-

ti offerti dalla statistica per elaborare i valori rilevati, nel tentativo di individuare 

oggettivamente la qualità dell’impianto realizzato.

5.2.2 CONTROLLI DINAMICI

Attualmente R
L
 è il solo parametro che è possibile misurare con il sistema dinamico. 

Gli altri parametri prestazionali prescritti dovranno essere comunque rilevati con i 

sistemi puntuali sopra descritti. Per le attrezzature montate su veicolo le tolleranze 

previste per l’angolo di illuminazione "ε" e l’angolo di osservazione  "α"  “possono 

non sempre rientrare nelle tolleranze indicate ”. Il sistema dinamico, pur essendo 

contemplato tra i sistemi utilizzabili dalla norma UNI EN 1436:2018, può presentare 

dei limiti di funzionalità nei casi in cui la segnaletica sia stata applicata su pavimenta-

zioni con forte pendenza o sia stata stesa su superfici ammalorate da varie cause. A 

conclusione della campagna di misure con il sistema dinamico, dovrebbero essere 

sempre investigati i bassi valori della retroriflessione eventualmente rilevati nei 

tratti analizzati, ricercando i motivi per cui la visibilità notturna delle strisce è 

compromessa: in tali circostanze è opportuno analizzare la superficie esposta della 

segnaletica per capire se i dati anomali dipendono dalla qualità della segnaletica o da 

fattori esterni ad essa. 

Per i motivi esposti, i gestori dei mezzi per il rilievo dinamico del parametro prestazio-

nale connesso alla visibilità notturna della strada devono fornire i risultati dei rilievi 

effettuati dichiarando l’incertezza di misura, in modo da consentire una valutazio-

ne oggettiva della sicurezza dell’impianto segnaletico da parte della direzione dei 

lavori. 

6. CONTROLLI SULL'APPOSIZIONE

Una volta individuato il sistema segnaletico coerente con la tipologia di strada (Classi 

previste dal Nuovo Codice della Strada) e dei relativi flussi di traffico, con la tipologia 

del manto d'usura (chiuso, semichiuso o aperto/drenante) e con lo stato della 

pavimentazione (valutazione dei difetti), per ottenere un impianto durevole nel 

tempo è essenziale applicare delle procedure di controllo:

- prima dell’apposizione del prodotto;

- durante l’apposizione dello stesso;

- dopo l’apposizione.

Nelle varie fasi di realizzazione dell’impianto, ad iniziare dalla fornitura a piè d’opera, 

il campionamento è importante per stabilire la conformità dei prodotti alle schede 

tecniche fornite nella documentazione di gara e per garantire che i prodotti non si 

siano alterati durante lo stoccaggio in fabbrica o presso il magazzino di supporto al 

cantiere  ovvero siano stati modificati dal produttore o dall’applicatore .

Le procedure di campionamento sono descritte nella norma UNI EN ISO 

13459:2011, nella stessa norma sono previste le quantità minime da sottoporre a 

controllo in fase di fornitura, per realizzare le prove di accettazione previste dalle 

norme UNI EN 1871, UNI EN 12802, UNI EN 1423, UNI EN 1424 per i prodotti non 

prefabbricati e UNI EN 1790 per i prodotti prefabbricati. Le prove di laboratorio sono 

indicate nei prospetti del paragrafo 5 del presente manuale.

La frequenza di campionamento sarà maggiore nei lavori di notevoli dimensioni. Si 

raccomanda di conservare i campioni prelevati in contenitori metallici ermetici 

da 1 litro con rivestimento interno smaltato, evitando l’utilizzo di contenitori in 

plastica in quanto alcuni solventi potrebbero evaporare attraverso le loro pareti, 

alterando, in tal modo, alcune delle proprietà dei prodotti, come la viscosità, la densi-

tà, ecc. Analogamente sono sconsigliati i contenitori in vetro per i problemi connessi 

alla ermeticità dei sistemi di chiusura e all’azione della luce sul prodotto nel caso di 

contenitori trasparenti. Bisogna inoltre evitare che i contenitori, con i campioni per le 

prove di controllo, siano esposti a temperature estreme tra il momento del prelievo e 

la ricezione da parte del laboratorio di analisi. 

Il tempo massimo per inviare i campioni prelevati al controllo, conservati 

provvisoriamente in ambienti in condizioni di temperatura controllate (20 ± 2 

°C), non dovrebbe superare i 7 giorni dal prelievo.

6.1 CONTROLLI PRIMA DELL'APPOSIZIONE

6.1.1 PAVIMENTAZIONI NUOVE

Per quanto concerne l’applicazione della segnaletica orizzontale sulle strade in 

conglomerato bituminoso (cbt), in cui si è realizzata o rinnovata la sovrastruttura 

ovvero è stato steso un nuovo strato di usura in sostituzione del precedente, è 

esclusa la stesa immediata del prodotto segnaletico finale a causa della è 

volatilizzazione  delle sostanze più leggere presenti nel corpo oleoso del bitume.

Tali sostanze sono prodotte dal processo di invecchiamento del bitume, con una fase 

primaria che avviene già nella produzione e nella stesa e una fase secondaria che si 

sviluppa durante la vita funzionale della pavimentazione.  La volatizzazione della 

frazione aromatica del conglomerato può impedire l’adesione della striscia 

segnaletica al substrato ovvero ne può provocare una variazione di colore 

(“sanguinamento”).  “Per ovviare al problema dell’affioramento del legante 

bituminoso sulla segnaletica orizzontale, spesso si fa una doppia stesura, la prima 

(pre-tracciamento) con un prodotto di durata limitata nel tempo per il quale non si 

esigono gli stessi parametri prestazionali di una applicazione definitiva". La 

successiva applicazione, quella definitiva, si effettua quando la superficie 

stradale in cbt si è stabilizzata dopo circa 30 giorni.  Fanno eccezione i prodotti 

prefabbricati che sono applicati in modo permanente (inlay) durante la stesa dello 

strato d’usura della pavimentazione stradale. Per applicazioni su pavimentazione 

nuove in cls, è importante lasciare che il calcestruzzo si stabilizzi per un periodo di 

almeno 28 gg. e verificare, prima dell'apposizione, che l'umidità residua non 

comprometta l'adesione del prodotto segnaletico al substrato.

6.1.2  PAVIMENTAZIONI ESISTENTI

La segnaletica orizzontale presente nelle pavimentazioni esistenti può essere utilizza-

ta come base su cui sovrapporre il nuovo prodotto, a patto che i due prodotti siano 

compatibili. Nell’ipotesi che la segnaletica preesistente, a tratti o nella sua completa 

estensione, sia fortemente usurata, è necessario preventivamente rimuovere le parti 

residue o l’intero impianto, in modo da non compromettere la nuova applicazione.  

Per rimozione si intende la completa asportazione della segnaletica preesistente 

e non il suo occultamento o mascheramento con prodotti a base bituminosa. Nel 

seguente prospetto 18, rilevato dalla UNI/TR 11670:2017, sono indicate le varie 

compatibilità delle nuove applicazioni sugli impianti esistenti.

6.1.3 CONDIZIONI AMBIENTALI

La presenza di umidità sulla pavimentazione può compromettere l’adesione dei 

prodotti segnaletici in quanto l’umidità agisce come uno strato di separazione, 

pertanto l'applicazione della segnaletica stradale deve essere effettuata quando la 

temperatura della pavimentazione esistente è di almeno tre gradi Celsius (3 °C) sopra 

il punto di rugiada e comunque, per l’applicazione, l’impresa deve rispettare gli 

intervalli di temperatura forniti dal produttore e riportati nelle schede tecniche.  Per 

una corretta applicazione è essenziale che le condizioni climatiche siano sotto 

controllo: la temperatura dell’aria, la temperatura della pavimentazione, l’umi-

dità relativa, il punto di rugiada e la velocità del vento devono essere monitorati 

prima e durante l’applicazione dei sistemi segnaletici. Bisogna sottolineare che il 

rischio di deterioramento precoce di una segnaletica stradale applicata in condizioni 

meteorologiche sfavorevoli è molto più alto rispetto a quando viene applicata in 

condizioni ideali.

6.1.4 SUPERFICIE DI APPLICAZIONE

La pulizia della pavimentazione in cui sarà steso il prodotto segnaletico è fondamen-

tale per la riuscita dell’impianto e per la sua durata. La presenza di ammaloramenti 

dello strato d’usura, costituiti da deformazioni trasversali e longitudinali, fessurazioni 

più o meno estese, buche, apparati radicali delle piante limitrofe alla strada, lo sgrana-

mento del conglomerato bituminoso ai bordi della carreggiata, così come la presenza 

di terra, sabbia e altro materiale di rifiuto, può rendere problematica la stesura della 

segnaletica orizzontale e compromettere la sua durabilità nel tempo.  In questi casi, 

la preparazione del supporto di stesa dovrà essere considerata una voce aggiuntiva 

tra i costi previsti per la realizzazione dell’impianto.

Tra i vari controlli, propedeutici alla realizzazione dell’impianto segnaletico, una 

particolare attenzione deve essere prestata al controllo della macrorugosità  

superficiale della pavimentazione stradale (la macro-rugosità è la rugosità dovuta 

all’insieme delle asperità superficiali tra i granuli di forma prismatica e a spigoli vivi 

parzialmente emergenti dalla superficie bituminosa). Se la pavimentazione di supporto 

all’impianto segnaletico ha perso la sua macrorugosità o risulta essere ai limiti del 

valore di sicurezza per quanto concerne l’aderenza (SRT ≥ 45), anche lo strato di 

segnaletica steso su tale superficie presenterà analoghi problemi, anche in presenza 

sulla parte esposta della striscia di granuli di antiderapaggio post-spruzzati che, come 

è noto, nel tempo tendono ad essere asportati dal traffico veicolare.

6.1.5  POSIZIONE E TRACCIAMENTO DELL'IMPIANTO

Nelle strade di nuova costruzione o in quelle esistenti in cui è stato realizzato un 

nuovo strato d’usura, l’impresa esecutrice dovrà tracciare con precisione le guide per 

la posizione finale dei futuri segnali orizzontali, quali linee longitudinali, trasversali e 

altri simboli sulla superficie della pavimentazione stradale.  I metodi di tracciamento 

differiscono in funzione della tipologia di segnale da realizzare: sagome preformate 

per simboli e scritte (dime); filo impregnato di polvere di gesso per segnare i passaggi 

pedonali e le strisce d'arresto; macchine traccialinee per realizzare sottili linee guida 

di pittura da seguire durante la stesa delle strisce longitudinali ovvero l'uso di corde 

come guida per tracciare i segnali (Appendice G della ex UNI 11154:2006).

6.1.6 SITO DI PROVA

In relazione all’importanza dell’impianto segnaletico da realizzare e/o in occasione 

dell’utilizzo di nuovi materiali, la direzione dei lavori può disporre la stesa dei prodotti 

in un sito di prova poco trafficato, limitrofo all’area dei lavori, per verificare preventi-

vamente il risultato e le caratteristiche dei prodotti segnaletici da applicare e per 

avere un riferimento in caso di controversie e inadempienze. In tale contesto è racco-

mandato di verificare il dosaggio dei componenti, lo spessore della pellicola umida e di 

realizzare delle foto per documentare le caratteristiche del prototipo dell’impianto.

6.2 CONTROLLI DURANTE L'APPOSIZIONE

6.2.1 CONTROLLO DELLO SPESSORE

Lo spessore del film umido per lo specifico prodotto, con e senza il contributo dei 

componenti aggiuntivi (microsfere di vetro o ceramica e granuli antiderapanti 

postspruzzati), progettato per la specifica applicazione, deve essere dichiarato nella 

scheda tecnica da parte del fabbricante.  Lo spessore umido e quello secco, nelle 

pitture a solvente organico e a base d’acqua, devono essere considerati una 

componente contrattuale che vincola l’impresa esecutrice a realizzare la stesa 

secondo le indicazioni del produttore. Il controllo dello spessore secco è accertato 

dalla direzione dei lavori prelevando, su dei supporti metallici aventi una superficie 

liscia e di massa nota, il materiale in fase di stesa, sia prima che dopo la postspruzzatu-

ra. 

6.2.2 CONTROLLO DEI DOSAGGI E VERIFICA DEI PRODOTTI

Un primo, approssimato, dimensionamento del dosaggio può essere ricavato corre-

lando il numero di chilometri di prodotto steso con la quantità di prodotto presente in 

magazzino prima e dopo la conclusione dei lavori. In alternativa le misurazioni 

dovranno essere effettuate determinando il numero di litri di pittura contenuti nel 

serbatoio prima dell’inizio dei lavori e nel verificare il livello finale al termine di un 

tratto di riferimento, misurato preventivamente con un distanziometro professiona-

le. Dal numero di chilometri percorsi dalla macchina applicatrice tra le due misurazio-

ni si può verificare il tasso di applicazione del prodotto in litri al chilometro o in chili al 

metro quadrato e, nel caso dei prodotti post-spruzzati, in grammi al metro quadrato.

6.2.3 CONTROLLO DELLE MACCHINE E DELLE MODALITÀ DI 

APPLICAZIONE

I macchinari di applicazione influiscono sulla qualità del risultato finale in quanto 

condizionano:

- la quantità dei materiali applicati;

- l’omogeneità trasversale e longitudinale dell’applicazione;

- la geometria della segnaletica;

- la resa (capacità di stesa del prodotto per unità di superficie).

La regolazione delle quantità di materiali da applicare è essenziale per garantire 

le prestazioni e rispettare le caratteristiche tecniche della segnaletica. 

L’applicazione è la parte più delicata di tutta la realizzazione della segnaletica 

orizzontale: mentre i materiali per la segnaletica sono prodotti in fabbrica in condizio-

ni controllate, l’applicazione e l’assemblaggio del materiale di base e da post-spruzza-

re sono eseguite all’aperto, su strada, in condizioni di lavoro condizionate dal traffico 

e dal clima, fattori non facili da controllare.

6.2.4 CONTROLLO DELLA VISIBILITÀ DIURNA E NOTTURNA

Dopo l'applicazione dei materiali segnaletici, le misurazioni dei vari parametri 

prestazionali devono essere effettuate dopo un minimo di 3 giorni dopo 

l'esposizione al traffico, ed entro un massimo di 14 giorni,  sia per i materiali 

permanenti che per quelli temporanei. Al fine di garantire la qualità dell’impianto in 

corso di realizzazione, la ditta esecutrice, in presenza della direzione dei lavori, dovrà 

verificare giornalmente le caratteristiche di visibilità diurna delle strisce stese nei tratti 

realizzati, misurando il coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa 

Q
d
 il fattore di luminanza β e le coordinate cromatiche x e y con l’illuminate D65.  

L’impresa dovrà verificare anche la visibilità dei segnali in condizioni di illuminazione 

artificiale della segnaletica realizzata nei tratti urbani o extraurbani soggetti a 

illuminazione pubblica. Analogamente, dovrà verificare la visibilità notturna della 

segnaletica orizzontale, rilevando il parametro RL nei tratti realizzati in cui il 

committente abbia richiesto la postspruzzatura delle sfere di vetro o ceramica e dei 

granuli antiderapanti. 

I predetti rilievi e controlli possono essere effettuati autonomamente 

dall’impresa esecutrice in regime di autocontrollo (se l'impresa ha adottato il 

sistema di gestione per la qualità UNI EN ISO 9001:2015, tale operazione è 

contemplata per verificare la conformità del servizio ai requisiti), ovvero 

congiuntamente con la direzione dei lavori previa programmazione degli 

interventi. 

6.2.5 CONTROLLO DELL'ADERENZA

Il controllo dell’aderenza, determinata con il parametro SRT (Skid Resistance 

Tester), sarà effettuato contestualmente dalla ditta esecutrice e dalla direzione dei 

lavori, man mano che l’impianto viene realizzato. 

Le strisce segnaletiche realizzate devono avere caratteristiche di antiscivolosità 

analoghe alla pavimentazione su cui insistono e comunque con un valore di SRT 

non inferiore a quello minimo indicato nella UNI EN 1436:2018.

6.3 CONTROLLI DOPO L'APPOSIZIONE

6.3.1 CRITERI DI ACCETTAZIONE

Nel Capitolato Speciale d'Appalto dovranno essere stabiliti dei criteri per 

l’accettazione o il rifiuto del lavoro eseguito (ad es. produrre una tabella con i tempi 

di permanenza dei valori max e min dei requisiti individuati e loro evoluzione nel 

periodo di garanzia) e le penali per il mancato rispetto delle prescrizioni contrattuali. 

Bisogna tener conto del fatto che i modelli di evoluzione della retroriflessione possono 

variare considerevolmente, a seconda della quantità di sfere applicate e del loro grado 

di cedimento, nonché della presenza o dell'assenza di microsfere premiscelate. 

Attualmente non è possibile produrre segnali che presentino contemporaneamente i 

valori massimi per tutte le prestazioni richieste dalla norma di riferimento (è noto il 

divario esistente tra resistenza al derapaggio e visibilità notturna, se aumenta la prima 

diminuisce la seconda e viceversa). 

Inoltre, non è importante avere una segnaletica orizzontale con valori iniziali 

estremamente elevati, ma piuttosto si deve mantenere un livello relativamente 

alto delle prestazioni per tutta la durata di vita utile del sistema segnaletico 

installato. 

L’adozione, da parte dell’Ente appaltante, di curve di decremento dei parametri 

prestazionali prescritti dalla UNI EN 1436 e la loro evoluzione nel tempo in 

funzione delle caratteristiche di durabilità dei prodotti applicati, consente all’Ente di 

gestire i parametri di riferimento e di intervenire tempestivamente se i valori prescritti 

si abbassano sotto le soglie individuate negli intervalli temporali definiti.

6.3.2 CONTROLLI PERIODICI SULL'IMPIANTO REALIZZATO

I vari parametri di caratterizzazione dell’impianto segnaletico devono essere 

controllati a intervalli regolari, nell’ambito del periodo di garanzia, ma anche dopo, da 

parte dell’Ente di gestione competente. Tali controlli dovranno essere registrati su un 

apposito database che consenta la sistematica raccolta delle informazioni 

sull’impianto segnaletico realizzato e sugli impianti futuri. 

La creazione e il mantenimento di un database con i risultati dei controlli 

periodici sugli impianti segnaletici realizzati (tracciabilità) è il miglior supporto 

decisionale per la selezione futura dei materiali più idonei da indicare sul piano 

del segnalamento.

7. MANUTENZIONE

7.1 RIPASSO

Prima di effettuare l’applicazione di una nuova striscia sulla segnaletica orizzontale 

esistente, operazione denominata “ripasso”, si dovrà verificare preventivamente la 

compatibilità del nuovo prodotto da applicare con il prodotto steso sulla 

pavimentazione stradale.  L’applicazione di un prodotto segnaletico incompatibile 

può ridurre notevolmente la qualità e la durata del ripasso. Gli attuali prodotti 

segnaletici offerti dal mercato sono in gran parte compatibili tra di loro (tra le 

relative interfacce si creano i legami chimici che consentono una adesione durevole), 

ma ci sono delle eccezioni di cui bisogna tenere conto (si veda il prospetto 18). Il 

CEN, al riguardo, ha messo in programma una norma sulla "Compatibilità tra le varie 

tipologie di segnaletica orizzontale e tra la segnaletica orizzontale e la pavimentazione".

7.2 RIMOZIONE

La rimozione della segnaletica orizzontale è un’operazione delicata in quanto può 

compromettere l’aderenza pneumatico-pavimentazione e suggerire all’utente, in 

condizioni di guida sotto la pioggia e/o in condizioni di guida notturna, la presenza di 

linee “fantasma” che potrebbero creare disagio e confusione nelle decisioni in 

fase di guida. Per tale motivo non è una buona prassi mascherare od occultare con 

pitture nere a base di legante bituminoso le strisce di segnaletica orizzontale, i 

simboli, le scritte e le zebrature. La pittura nera coprente a base bituminosa è 

potenzialmente scivolosa, anche se trattata con materiale antiderapante, ed ha 

una superficie visibile riflettente che può ingannare l’automobilista in quanto 

può confonderla con la segnaletica attiva. Inoltre, quando la procedura di 

rimozione è troppo aggressiva, si possono generare dei danni alla superficie della 

pavimentazione stradale. Indipendentemente dalla tecnologia prescelta per 

rimuovere la segnaletica orizzontale, la riuscita dell'operazione è legata alla 

professionalità degli addetti alla rimozione. La verifica della correttezza delle 

operazioni di rimozione può essere effettuata eseguendo le prove puntuali elencate 

nella norma CEN/TR 16958:2017.

8. REQUISITI AMBIENTALI

Le pitture, i prodotti termoplastici e i prodotti plastici a freddo, ma anche i prodotti 

preformati di cui alla UNI EN 1790:2013, non sono attualmente compresi tra le 

varie categorie di prodotti oggetto di  definizione dei Criteri Ambientali Minimi 

(CAM) da parte del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica.

Quindi, in assenza dei CAM per la segnaletica stradale orizzontale, le prove sui 

componenti delle pitture, dei materiali termoplastici e plastici a freddo, così come per 

i prodotti preformati, non potranno essere diverse da quelle contenute nelle 

specifiche tecniche approvate dal CEN, (come corollario anche dall'EOTA e 

dall'UNI), così come elencate nei citati Decreti Dirigenziali del MIT del 2013 e del 

2017. Le prove di caratterizzazione, per singola categoria di prodotto o materiale, 

sono riportate nei prospetti del paragrafo 5 (Controlli sui prodotti) del presente 

Manuale.

Pittura

alchidica

Pittura

acrilica

Pittura acrilica

a base acquosa

Pittura termo

plastica

Pittura plastica

a freddo

Materiali

preformati

Nuova

applicazione Pittura

alchidica

Pittura

acrilica

Pittura acrilica

a base acquosa

Pittura

Termo-plastica

Pittura plastica

a freddo

Materiali

preformati

SISTEMA SEGNALETICO ESISTENTE

COMPATIBILITÀ: OTTIMA BUONA BASSA O NULLA



Manuale Assosegnaletica per la realizzazione e fornitura di segnaletica orizzontale

34

5.2 CONTROLLI IN SITU

5.2.1 CONTROLLI PUNTUALI

Relativamente alle modalità di rilievo dei parametri prescritti (Q
d
, β, R

L
, R

W
, R

R
, 

Coordinate cromatiche x e y ed SRT) da parte della direzione dei lavori, non vi sono 

attualmente norme condivise, sia cogenti che volontarie, ma una serie di indicazioni 

che derivano dalla necessità pratica di classificare l’impianto della segnaletica 

orizzontale. In particolare, i metodi attualmente utilizzati si avvalgono degli strumen-

ti offerti dalla statistica per elaborare i valori rilevati, nel tentativo di individuare 

oggettivamente la qualità dell’impianto realizzato.

5.2.2 CONTROLLI DINAMICI

Attualmente R
L
 è il solo parametro che è possibile misurare con il sistema dinamico. 

Gli altri parametri prestazionali prescritti dovranno essere comunque rilevati con i 

sistemi puntuali sopra descritti. Per le attrezzature montate su veicolo le tolleranze 

previste per l’angolo di illuminazione "ε" e l’angolo di osservazione  "α"  “possono 

non sempre rientrare nelle tolleranze indicate ”. Il sistema dinamico, pur essendo 

contemplato tra i sistemi utilizzabili dalla norma UNI EN 1436:2018, può presentare 

dei limiti di funzionalità nei casi in cui la segnaletica sia stata applicata su pavimenta-

zioni con forte pendenza o sia stata stesa su superfici ammalorate da varie cause. A 

conclusione della campagna di misure con il sistema dinamico, dovrebbero essere 

sempre investigati i bassi valori della retroriflessione eventualmente rilevati nei 

tratti analizzati, ricercando i motivi per cui la visibilità notturna delle strisce è 

compromessa: in tali circostanze è opportuno analizzare la superficie esposta della 

segnaletica per capire se i dati anomali dipendono dalla qualità della segnaletica o da 

fattori esterni ad essa. 

Per i motivi esposti, i gestori dei mezzi per il rilievo dinamico del parametro prestazio-

nale connesso alla visibilità notturna della strada devono fornire i risultati dei rilievi 

effettuati dichiarando l’incertezza di misura, in modo da consentire una valutazio-

ne oggettiva della sicurezza dell’impianto segnaletico da parte della direzione dei 

lavori. 

6. CONTROLLI SULL'APPOSIZIONE

Una volta individuato il sistema segnaletico coerente con la tipologia di strada (Classi 

previste dal Nuovo Codice della Strada) e dei relativi flussi di traffico, con la tipologia 

del manto d'usura (chiuso, semichiuso o aperto/drenante) e con lo stato della 

pavimentazione (valutazione dei difetti), per ottenere un impianto durevole nel 

tempo è essenziale applicare delle procedure di controllo:

- prima dell’apposizione del prodotto;

- durante l’apposizione dello stesso;

- dopo l’apposizione.

Nelle varie fasi di realizzazione dell’impianto, ad iniziare dalla fornitura a piè d’opera, 

il campionamento è importante per stabilire la conformità dei prodotti alle schede 

tecniche fornite nella documentazione di gara e per garantire che i prodotti non si 

siano alterati durante lo stoccaggio in fabbrica o presso il magazzino di supporto al 

cantiere  ovvero siano stati modificati dal produttore o dall’applicatore .

Le procedure di campionamento sono descritte nella norma UNI EN ISO 

13459:2011, nella stessa norma sono previste le quantità minime da sottoporre a 

controllo in fase di fornitura, per realizzare le prove di accettazione previste dalle 

norme UNI EN 1871, UNI EN 12802, UNI EN 1423, UNI EN 1424 per i prodotti non 

prefabbricati e UNI EN 1790 per i prodotti prefabbricati. Le prove di laboratorio sono 

indicate nei prospetti del paragrafo 5 del presente manuale.

La frequenza di campionamento sarà maggiore nei lavori di notevoli dimensioni. Si 

raccomanda di conservare i campioni prelevati in contenitori metallici ermetici 

da 1 litro con rivestimento interno smaltato, evitando l’utilizzo di contenitori in 

plastica in quanto alcuni solventi potrebbero evaporare attraverso le loro pareti, 

alterando, in tal modo, alcune delle proprietà dei prodotti, come la viscosità, la densi-

tà, ecc. Analogamente sono sconsigliati i contenitori in vetro per i problemi connessi 

alla ermeticità dei sistemi di chiusura e all’azione della luce sul prodotto nel caso di 

contenitori trasparenti. Bisogna inoltre evitare che i contenitori, con i campioni per le 

prove di controllo, siano esposti a temperature estreme tra il momento del prelievo e 

la ricezione da parte del laboratorio di analisi. 

Il tempo massimo per inviare i campioni prelevati al controllo, conservati 

provvisoriamente in ambienti in condizioni di temperatura controllate (20 ± 2 

°C), non dovrebbe superare i 7 giorni dal prelievo.

6.1 CONTROLLI PRIMA DELL'APPOSIZIONE

6.1.1 PAVIMENTAZIONI NUOVE

Per quanto concerne l’applicazione della segnaletica orizzontale sulle strade in 

conglomerato bituminoso (cbt), in cui si è realizzata o rinnovata la sovrastruttura 

ovvero è stato steso un nuovo strato di usura in sostituzione del precedente, è 

esclusa la stesa immediata del prodotto segnaletico finale a causa della è 

volatilizzazione  delle sostanze più leggere presenti nel corpo oleoso del bitume.

Tali sostanze sono prodotte dal processo di invecchiamento del bitume, con una fase 

primaria che avviene già nella produzione e nella stesa e una fase secondaria che si 

sviluppa durante la vita funzionale della pavimentazione.  La volatizzazione della 

frazione aromatica del conglomerato può impedire l’adesione della striscia 

segnaletica al substrato ovvero ne può provocare una variazione di colore 

(“sanguinamento”).  “Per ovviare al problema dell’affioramento del legante 

bituminoso sulla segnaletica orizzontale, spesso si fa una doppia stesura, la prima 

(pre-tracciamento) con un prodotto di durata limitata nel tempo per il quale non si 

esigono gli stessi parametri prestazionali di una applicazione definitiva". La 

successiva applicazione, quella definitiva, si effettua quando la superficie 

stradale in cbt si è stabilizzata dopo circa 30 giorni.  Fanno eccezione i prodotti 

prefabbricati che sono applicati in modo permanente (inlay) durante la stesa dello 

strato d’usura della pavimentazione stradale. Per applicazioni su pavimentazione 

nuove in cls, è importante lasciare che il calcestruzzo si stabilizzi per un periodo di 

almeno 28 gg. e verificare, prima dell'apposizione, che l'umidità residua non 

comprometta l'adesione del prodotto segnaletico al substrato.

6.1.2  PAVIMENTAZIONI ESISTENTI

La segnaletica orizzontale presente nelle pavimentazioni esistenti può essere utilizza-

ta come base su cui sovrapporre il nuovo prodotto, a patto che i due prodotti siano 

compatibili. Nell’ipotesi che la segnaletica preesistente, a tratti o nella sua completa 

estensione, sia fortemente usurata, è necessario preventivamente rimuovere le parti 

residue o l’intero impianto, in modo da non compromettere la nuova applicazione.  

Per rimozione si intende la completa asportazione della segnaletica preesistente 

e non il suo occultamento o mascheramento con prodotti a base bituminosa. Nel 

seguente prospetto 18, rilevato dalla UNI/TR 11670:2017, sono indicate le varie 

compatibilità delle nuove applicazioni sugli impianti esistenti.

di terra, sabbia e altro materiale di rifiuto, può rendere problematica la stesura della 

segnaletica orizzontale e compromettere la sua durabilità nel tempo.  In questi casi, 

la preparazione del supporto di stesa dovrà essere considerata una voce aggiuntiva 

tra i costi previsti per la realizzazione dell’impianto.

Tra i vari controlli, propedeutici alla realizzazione dell’impianto segnaletico, una 

particolare attenzione deve essere prestata al controllo della macrorugosità  

superficiale della pavimentazione stradale (la macro-rugosità è la rugosità dovuta 

all’insieme delle asperità superficiali tra i granuli di forma prismatica e a spigoli vivi 

parzialmente emergenti dalla superficie bituminosa). Se la pavimentazione di supporto 

all’impianto segnaletico ha perso la sua macrorugosità o risulta essere ai limiti del 

valore di sicurezza per quanto concerne l’aderenza (SRT ≥ 45), anche lo strato di 

segnaletica steso su tale superficie presenterà analoghi problemi, anche in presenza 

sulla parte esposta della striscia di granuli di antiderapaggio post-spruzzati che, come 

è noto, nel tempo tendono ad essere asportati dal traffico veicolare.

6.1.5  POSIZIONE E TRACCIAMENTO DELL'IMPIANTO

Nelle strade di nuova costruzione o in quelle esistenti in cui è stato realizzato un 

nuovo strato d’usura, l’impresa esecutrice dovrà tracciare con precisione le guide per 

la posizione finale dei futuri segnali orizzontali, quali linee longitudinali, trasversali e 

altri simboli sulla superficie della pavimentazione stradale.  I metodi di tracciamento 

differiscono in funzione della tipologia di segnale da realizzare: sagome preformate 

per simboli e scritte (dime); filo impregnato di polvere di gesso per segnare i passaggi 

pedonali e le strisce d'arresto; macchine traccialinee per realizzare sottili linee guida 

di pittura da seguire durante la stesa delle strisce longitudinali ovvero l'uso di corde 

come guida per tracciare i segnali (Appendice G della ex UNI 11154:2006).

6.1.6 SITO DI PROVA

In relazione all’importanza dell’impianto segnaletico da realizzare e/o in occasione 

dell’utilizzo di nuovi materiali, la direzione dei lavori può disporre la stesa dei prodotti 

in un sito di prova poco trafficato, limitrofo all’area dei lavori, per verificare preventi-

vamente il risultato e le caratteristiche dei prodotti segnaletici da applicare e per 

avere un riferimento in caso di controversie e inadempienze. In tale contesto è racco-

mandato di verificare il dosaggio dei componenti, lo spessore della pellicola umida e di 

realizzare delle foto per documentare le caratteristiche del prototipo dell’impianto.

6.2 CONTROLLI DURANTE L'APPOSIZIONE

6.2.1 CONTROLLO DELLO SPESSORE

Lo spessore del film umido per lo specifico prodotto, con e senza il contributo dei 

componenti aggiuntivi (microsfere di vetro o ceramica e granuli antiderapanti 

postspruzzati), progettato per la specifica applicazione, deve essere dichiarato nella 

scheda tecnica da parte del fabbricante.  Lo spessore umido e quello secco, nelle 

pitture a solvente organico e a base d’acqua, devono essere considerati una 

componente contrattuale che vincola l’impresa esecutrice a realizzare la stesa 

secondo le indicazioni del produttore. Il controllo dello spessore secco è accertato 

dalla direzione dei lavori prelevando, su dei supporti metallici aventi una superficie 

liscia e di massa nota, il materiale in fase di stesa, sia prima che dopo la postspruzzatu-

ra. 

6.2.2 CONTROLLO DEI DOSAGGI E VERIFICA DEI PRODOTTI

Un primo, approssimato, dimensionamento del dosaggio può essere ricavato corre-

lando il numero di chilometri di prodotto steso con la quantità di prodotto presente in 

magazzino prima e dopo la conclusione dei lavori. In alternativa le misurazioni 

dovranno essere effettuate determinando il numero di litri di pittura contenuti nel 

serbatoio prima dell’inizio dei lavori e nel verificare il livello finale al termine di un 

tratto di riferimento, misurato preventivamente con un distanziometro professiona-

le. Dal numero di chilometri percorsi dalla macchina applicatrice tra le due misurazio-

ni si può verificare il tasso di applicazione del prodotto in litri al chilometro o in chili al 

metro quadrato e, nel caso dei prodotti post-spruzzati, in grammi al metro quadrato.

6.2.3 CONTROLLO DELLE MACCHINE E DELLE MODALITÀ DI 

APPLICAZIONE

I macchinari di applicazione influiscono sulla qualità del risultato finale in quanto 

condizionano:

- la quantità dei materiali applicati;

- l’omogeneità trasversale e longitudinale dell’applicazione;

- la geometria della segnaletica;

- la resa (capacità di stesa del prodotto per unità di superficie).

La regolazione delle quantità di materiali da applicare è essenziale per garantire 

le prestazioni e rispettare le caratteristiche tecniche della segnaletica. 

L’applicazione è la parte più delicata di tutta la realizzazione della segnaletica 

orizzontale: mentre i materiali per la segnaletica sono prodotti in fabbrica in condizio-

ni controllate, l’applicazione e l’assemblaggio del materiale di base e da post-spruzza-

re sono eseguite all’aperto, su strada, in condizioni di lavoro condizionate dal traffico 

e dal clima, fattori non facili da controllare.

6.2.4 CONTROLLO DELLA VISIBILITÀ DIURNA E NOTTURNA

Dopo l'applicazione dei materiali segnaletici, le misurazioni dei vari parametri 

prestazionali devono essere effettuate dopo un minimo di 3 giorni dopo 

l'esposizione al traffico, ed entro un massimo di 14 giorni,  sia per i materiali 

permanenti che per quelli temporanei. Al fine di garantire la qualità dell’impianto in 

corso di realizzazione, la ditta esecutrice, in presenza della direzione dei lavori, dovrà 

verificare giornalmente le caratteristiche di visibilità diurna delle strisce stese nei tratti 

realizzati, misurando il coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa 

Q
d
 il fattore di luminanza β e le coordinate cromatiche x e y con l’illuminate D65.  

L’impresa dovrà verificare anche la visibilità dei segnali in condizioni di illuminazione 

artificiale della segnaletica realizzata nei tratti urbani o extraurbani soggetti a 

illuminazione pubblica. Analogamente, dovrà verificare la visibilità notturna della 

segnaletica orizzontale, rilevando il parametro RL nei tratti realizzati in cui il 

committente abbia richiesto la postspruzzatura delle sfere di vetro o ceramica e dei 

granuli antiderapanti. 

I predetti rilievi e controlli possono essere effettuati autonomamente 

dall’impresa esecutrice in regime di autocontrollo (se l'impresa ha adottato il 

sistema di gestione per la qualità UNI EN ISO 9001:2015, tale operazione è 

contemplata per verificare la conformità del servizio ai requisiti), ovvero 

congiuntamente con la direzione dei lavori previa programmazione degli 

interventi. 

6.2.5 CONTROLLO DELL'ADERENZA

Il controllo dell’aderenza, determinata con il parametro SRT (Skid Resistance 

Tester), sarà effettuato contestualmente dalla ditta esecutrice e dalla direzione dei 

lavori, man mano che l’impianto viene realizzato. 

Le strisce segnaletiche realizzate devono avere caratteristiche di antiscivolosità 

analoghe alla pavimentazione su cui insistono e comunque con un valore di SRT 

non inferiore a quello minimo indicato nella UNI EN 1436:2018.

6.3 CONTROLLI DOPO L'APPOSIZIONE

6.3.1 CRITERI DI ACCETTAZIONE

Nel Capitolato Speciale d'Appalto dovranno essere stabiliti dei criteri per 

l’accettazione o il rifiuto del lavoro eseguito (ad es. produrre una tabella con i tempi 

di permanenza dei valori max e min dei requisiti individuati e loro evoluzione nel 

periodo di garanzia) e le penali per il mancato rispetto delle prescrizioni contrattuali. 

Bisogna tener conto del fatto che i modelli di evoluzione della retroriflessione possono 

variare considerevolmente, a seconda della quantità di sfere applicate e del loro grado 

di cedimento, nonché della presenza o dell'assenza di microsfere premiscelate. 

Attualmente non è possibile produrre segnali che presentino contemporaneamente i 

valori massimi per tutte le prestazioni richieste dalla norma di riferimento (è noto il 

divario esistente tra resistenza al derapaggio e visibilità notturna, se aumenta la prima 

diminuisce la seconda e viceversa). 

Inoltre, non è importante avere una segnaletica orizzontale con valori iniziali 

estremamente elevati, ma piuttosto si deve mantenere un livello relativamente 

alto delle prestazioni per tutta la durata di vita utile del sistema segnaletico 

installato. 

L’adozione, da parte dell’Ente appaltante, di curve di decremento dei parametri 

prestazionali prescritti dalla UNI EN 1436 e la loro evoluzione nel tempo in 

funzione delle caratteristiche di durabilità dei prodotti applicati, consente all’Ente di 

gestire i parametri di riferimento e di intervenire tempestivamente se i valori prescritti 

si abbassano sotto le soglie individuate negli intervalli temporali definiti.

6.3.2 CONTROLLI PERIODICI SULL'IMPIANTO REALIZZATO

I vari parametri di caratterizzazione dell’impianto segnaletico devono essere 

controllati a intervalli regolari, nell’ambito del periodo di garanzia, ma anche dopo, da 

parte dell’Ente di gestione competente. Tali controlli dovranno essere registrati su un 

apposito database che consenta la sistematica raccolta delle informazioni 

sull’impianto segnaletico realizzato e sugli impianti futuri. 

La creazione e il mantenimento di un database con i risultati dei controlli 

periodici sugli impianti segnaletici realizzati (tracciabilità) è il miglior supporto 

decisionale per la selezione futura dei materiali più idonei da indicare sul piano 

del segnalamento.

7. MANUTENZIONE

7.1 RIPASSO

Prima di effettuare l’applicazione di una nuova striscia sulla segnaletica orizzontale 

esistente, operazione denominata “ripasso”, si dovrà verificare preventivamente la 

compatibilità del nuovo prodotto da applicare con il prodotto steso sulla 

pavimentazione stradale.  L’applicazione di un prodotto segnaletico incompatibile 

può ridurre notevolmente la qualità e la durata del ripasso. Gli attuali prodotti 

segnaletici offerti dal mercato sono in gran parte compatibili tra di loro (tra le 

relative interfacce si creano i legami chimici che consentono una adesione durevole), 

ma ci sono delle eccezioni di cui bisogna tenere conto (si veda il prospetto 18). Il 

CEN, al riguardo, ha messo in programma una norma sulla "Compatibilità tra le varie 

tipologie di segnaletica orizzontale e tra la segnaletica orizzontale e la pavimentazione".

7.2 RIMOZIONE

La rimozione della segnaletica orizzontale è un’operazione delicata in quanto può 

compromettere l’aderenza pneumatico-pavimentazione e suggerire all’utente, in 

condizioni di guida sotto la pioggia e/o in condizioni di guida notturna, la presenza di 

linee “fantasma” che potrebbero creare disagio e confusione nelle decisioni in 

fase di guida. Per tale motivo non è una buona prassi mascherare od occultare con 

pitture nere a base di legante bituminoso le strisce di segnaletica orizzontale, i 

simboli, le scritte e le zebrature. La pittura nera coprente a base bituminosa è 

potenzialmente scivolosa, anche se trattata con materiale antiderapante, ed ha 

una superficie visibile riflettente che può ingannare l’automobilista in quanto 

può confonderla con la segnaletica attiva. Inoltre, quando la procedura di 

rimozione è troppo aggressiva, si possono generare dei danni alla superficie della 

pavimentazione stradale. Indipendentemente dalla tecnologia prescelta per 

rimuovere la segnaletica orizzontale, la riuscita dell'operazione è legata alla 

professionalità degli addetti alla rimozione. La verifica della correttezza delle 

operazioni di rimozione può essere effettuata eseguendo le prove puntuali elencate 

nella norma CEN/TR 16958:2017.

8. REQUISITI AMBIENTALI

Le pitture, i prodotti termoplastici e i prodotti plastici a freddo, ma anche i prodotti 

preformati di cui alla UNI EN 1790:2013, non sono attualmente compresi tra le 

varie categorie di prodotti oggetto di  definizione dei Criteri Ambientali Minimi 

(CAM) da parte del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica.

Quindi, in assenza dei CAM per la segnaletica stradale orizzontale, le prove sui 

componenti delle pitture, dei materiali termoplastici e plastici a freddo, così come per 

i prodotti preformati, non potranno essere diverse da quelle contenute nelle 

specifiche tecniche approvate dal CEN, (come corollario anche dall'EOTA e 

dall'UNI), così come elencate nei citati Decreti Dirigenziali del MIT del 2013 e del 

2017. Le prove di caratterizzazione, per singola categoria di prodotto o materiale, 

sono riportate nei prospetti del paragrafo 5 (Controlli sui prodotti) del presente 

Manuale.
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5.2 CONTROLLI IN SITU

5.2.1 CONTROLLI PUNTUALI

Relativamente alle modalità di rilievo dei parametri prescritti (Q
d
, β, R

L
, R

W
, R

R
, 

Coordinate cromatiche x e y ed SRT) da parte della direzione dei lavori, non vi sono 

attualmente norme condivise, sia cogenti che volontarie, ma una serie di indicazioni 

che derivano dalla necessità pratica di classificare l’impianto della segnaletica 

orizzontale. In particolare, i metodi attualmente utilizzati si avvalgono degli strumen-

ti offerti dalla statistica per elaborare i valori rilevati, nel tentativo di individuare 

oggettivamente la qualità dell’impianto realizzato.

5.2.2 CONTROLLI DINAMICI

Attualmente R
L
 è il solo parametro che è possibile misurare con il sistema dinamico. 

Gli altri parametri prestazionali prescritti dovranno essere comunque rilevati con i 

sistemi puntuali sopra descritti. Per le attrezzature montate su veicolo le tolleranze 

previste per l’angolo di illuminazione "ε" e l’angolo di osservazione  "α"  “possono 

non sempre rientrare nelle tolleranze indicate ”. Il sistema dinamico, pur essendo 

contemplato tra i sistemi utilizzabili dalla norma UNI EN 1436:2018, può presentare 

dei limiti di funzionalità nei casi in cui la segnaletica sia stata applicata su pavimenta-

zioni con forte pendenza o sia stata stesa su superfici ammalorate da varie cause. A 

conclusione della campagna di misure con il sistema dinamico, dovrebbero essere 

sempre investigati i bassi valori della retroriflessione eventualmente rilevati nei 

tratti analizzati, ricercando i motivi per cui la visibilità notturna delle strisce è 

compromessa: in tali circostanze è opportuno analizzare la superficie esposta della 

segnaletica per capire se i dati anomali dipendono dalla qualità della segnaletica o da 

fattori esterni ad essa. 

Per i motivi esposti, i gestori dei mezzi per il rilievo dinamico del parametro prestazio-

nale connesso alla visibilità notturna della strada devono fornire i risultati dei rilievi 

effettuati dichiarando l’incertezza di misura, in modo da consentire una valutazio-

ne oggettiva della sicurezza dell’impianto segnaletico da parte della direzione dei 

lavori. 

6. CONTROLLI SULL'APPOSIZIONE

Una volta individuato il sistema segnaletico coerente con la tipologia di strada (Classi 

previste dal Nuovo Codice della Strada) e dei relativi flussi di traffico, con la tipologia 

del manto d'usura (chiuso, semichiuso o aperto/drenante) e con lo stato della 

pavimentazione (valutazione dei difetti), per ottenere un impianto durevole nel 

tempo è essenziale applicare delle procedure di controllo:

- prima dell’apposizione del prodotto;

- durante l’apposizione dello stesso;

- dopo l’apposizione.

Nelle varie fasi di realizzazione dell’impianto, ad iniziare dalla fornitura a piè d’opera, 

il campionamento è importante per stabilire la conformità dei prodotti alle schede 

tecniche fornite nella documentazione di gara e per garantire che i prodotti non si 

siano alterati durante lo stoccaggio in fabbrica o presso il magazzino di supporto al 

cantiere  ovvero siano stati modificati dal produttore o dall’applicatore .

Le procedure di campionamento sono descritte nella norma UNI EN ISO 

13459:2011, nella stessa norma sono previste le quantità minime da sottoporre a 

controllo in fase di fornitura, per realizzare le prove di accettazione previste dalle 

norme UNI EN 1871, UNI EN 12802, UNI EN 1423, UNI EN 1424 per i prodotti non 

prefabbricati e UNI EN 1790 per i prodotti prefabbricati. Le prove di laboratorio sono 

indicate nei prospetti del paragrafo 5 del presente manuale.

La frequenza di campionamento sarà maggiore nei lavori di notevoli dimensioni. Si 

raccomanda di conservare i campioni prelevati in contenitori metallici ermetici 

da 1 litro con rivestimento interno smaltato, evitando l’utilizzo di contenitori in 

plastica in quanto alcuni solventi potrebbero evaporare attraverso le loro pareti, 

alterando, in tal modo, alcune delle proprietà dei prodotti, come la viscosità, la densi-

tà, ecc. Analogamente sono sconsigliati i contenitori in vetro per i problemi connessi 

alla ermeticità dei sistemi di chiusura e all’azione della luce sul prodotto nel caso di 

contenitori trasparenti. Bisogna inoltre evitare che i contenitori, con i campioni per le 

prove di controllo, siano esposti a temperature estreme tra il momento del prelievo e 

la ricezione da parte del laboratorio di analisi. 

Il tempo massimo per inviare i campioni prelevati al controllo, conservati 

provvisoriamente in ambienti in condizioni di temperatura controllate (20 ± 2 

°C), non dovrebbe superare i 7 giorni dal prelievo.

6.1 CONTROLLI PRIMA DELL'APPOSIZIONE

6.1.1 PAVIMENTAZIONI NUOVE

Per quanto concerne l’applicazione della segnaletica orizzontale sulle strade in 

conglomerato bituminoso (cbt), in cui si è realizzata o rinnovata la sovrastruttura 

ovvero è stato steso un nuovo strato di usura in sostituzione del precedente, è 

esclusa la stesa immediata del prodotto segnaletico finale a causa della è 

volatilizzazione  delle sostanze più leggere presenti nel corpo oleoso del bitume.

Tali sostanze sono prodotte dal processo di invecchiamento del bitume, con una fase 

primaria che avviene già nella produzione e nella stesa e una fase secondaria che si 

sviluppa durante la vita funzionale della pavimentazione.  La volatizzazione della 

frazione aromatica del conglomerato può impedire l’adesione della striscia 

segnaletica al substrato ovvero ne può provocare una variazione di colore 

(“sanguinamento”).  “Per ovviare al problema dell’affioramento del legante 

bituminoso sulla segnaletica orizzontale, spesso si fa una doppia stesura, la prima 

(pre-tracciamento) con un prodotto di durata limitata nel tempo per il quale non si 

esigono gli stessi parametri prestazionali di una applicazione definitiva". La 

successiva applicazione, quella definitiva, si effettua quando la superficie 

stradale in cbt si è stabilizzata dopo circa 30 giorni.  Fanno eccezione i prodotti 

prefabbricati che sono applicati in modo permanente (inlay) durante la stesa dello 

strato d’usura della pavimentazione stradale. Per applicazioni su pavimentazione 

nuove in cls, è importante lasciare che il calcestruzzo si stabilizzi per un periodo di 

almeno 28 gg. e verificare, prima dell'apposizione, che l'umidità residua non 

comprometta l'adesione del prodotto segnaletico al substrato.

6.1.2  PAVIMENTAZIONI ESISTENTI

La segnaletica orizzontale presente nelle pavimentazioni esistenti può essere utilizza-

ta come base su cui sovrapporre il nuovo prodotto, a patto che i due prodotti siano 

compatibili. Nell’ipotesi che la segnaletica preesistente, a tratti o nella sua completa 

estensione, sia fortemente usurata, è necessario preventivamente rimuovere le parti 

residue o l’intero impianto, in modo da non compromettere la nuova applicazione.  

Per rimozione si intende la completa asportazione della segnaletica preesistente 

e non il suo occultamento o mascheramento con prodotti a base bituminosa. Nel 

seguente prospetto 18, rilevato dalla UNI/TR 11670:2017, sono indicate le varie 

compatibilità delle nuove applicazioni sugli impianti esistenti.

di terra, sabbia e altro materiale di rifiuto, può rendere problematica la stesura della 

segnaletica orizzontale e compromettere la sua durabilità nel tempo.  In questi casi, 

la preparazione del supporto di stesa dovrà essere considerata una voce aggiuntiva 

tra i costi previsti per la realizzazione dell’impianto.

Tra i vari controlli, propedeutici alla realizzazione dell’impianto segnaletico, una 

particolare attenzione deve essere prestata al controllo della macrorugosità  

superficiale della pavimentazione stradale (la macro-rugosità è la rugosità dovuta 

all’insieme delle asperità superficiali tra i granuli di forma prismatica e a spigoli vivi 

parzialmente emergenti dalla superficie bituminosa). Se la pavimentazione di supporto 

all’impianto segnaletico ha perso la sua macrorugosità o risulta essere ai limiti del 

valore di sicurezza per quanto concerne l’aderenza (SRT ≥ 45), anche lo strato di 

segnaletica steso su tale superficie presenterà analoghi problemi, anche in presenza 

sulla parte esposta della striscia di granuli di antiderapaggio post-spruzzati che, come 

è noto, nel tempo tendono ad essere asportati dal traffico veicolare.

6.1.5  POSIZIONE E TRACCIAMENTO DELL'IMPIANTO

Nelle strade di nuova costruzione o in quelle esistenti in cui è stato realizzato un 

nuovo strato d’usura, l’impresa esecutrice dovrà tracciare con precisione le guide per 

la posizione finale dei futuri segnali orizzontali, quali linee longitudinali, trasversali e 

altri simboli sulla superficie della pavimentazione stradale.  I metodi di tracciamento 

differiscono in funzione della tipologia di segnale da realizzare: sagome preformate 

per simboli e scritte (dime); filo impregnato di polvere di gesso per segnare i passaggi 

pedonali e le strisce d'arresto; macchine traccialinee per realizzare sottili linee guida 

di pittura da seguire durante la stesa delle strisce longitudinali ovvero l'uso di corde 

come guida per tracciare i segnali (Appendice G della ex UNI 11154:2006).

6.1.6 SITO DI PROVA

In relazione all’importanza dell’impianto segnaletico da realizzare e/o in occasione 

dell’utilizzo di nuovi materiali, la direzione dei lavori può disporre la stesa dei prodotti 

in un sito di prova poco trafficato, limitrofo all’area dei lavori, per verificare preventi-

vamente il risultato e le caratteristiche dei prodotti segnaletici da applicare e per 

avere un riferimento in caso di controversie e inadempienze. In tale contesto è racco-

mandato di verificare il dosaggio dei componenti, lo spessore della pellicola umida e di 

realizzare delle foto per documentare le caratteristiche del prototipo dell’impianto.

6.2 CONTROLLI DURANTE L'APPOSIZIONE

6.2.1 CONTROLLO DELLO SPESSORE

Lo spessore del film umido per lo specifico prodotto, con e senza il contributo dei 

componenti aggiuntivi (microsfere di vetro o ceramica e granuli antiderapanti 

postspruzzati), progettato per la specifica applicazione, deve essere dichiarato nella 

scheda tecnica da parte del fabbricante.  Lo spessore umido e quello secco, nelle 

pitture a solvente organico e a base d’acqua, devono essere considerati una 

componente contrattuale che vincola l’impresa esecutrice a realizzare la stesa 

secondo le indicazioni del produttore. Il controllo dello spessore secco è accertato 

dalla direzione dei lavori prelevando, su dei supporti metallici aventi una superficie 

liscia e di massa nota, il materiale in fase di stesa, sia prima che dopo la postspruzzatu-

ra. 

6.2.2 CONTROLLO DEI DOSAGGI E VERIFICA DEI PRODOTTI

Un primo, approssimato, dimensionamento del dosaggio può essere ricavato corre-

lando il numero di chilometri di prodotto steso con la quantità di prodotto presente in 

magazzino prima e dopo la conclusione dei lavori. In alternativa le misurazioni 

dovranno essere effettuate determinando il numero di litri di pittura contenuti nel 

serbatoio prima dell’inizio dei lavori e nel verificare il livello finale al termine di un 

tratto di riferimento, misurato preventivamente con un distanziometro professiona-

le. Dal numero di chilometri percorsi dalla macchina applicatrice tra le due misurazio-

ni si può verificare il tasso di applicazione del prodotto in litri al chilometro o in chili al 

metro quadrato e, nel caso dei prodotti post-spruzzati, in grammi al metro quadrato.

6.2.3 CONTROLLO DELLE MACCHINE E DELLE MODALITÀ DI 

APPLICAZIONE

I macchinari di applicazione influiscono sulla qualità del risultato finale in quanto 

condizionano:

- la quantità dei materiali applicati;

- l’omogeneità trasversale e longitudinale dell’applicazione;

- la geometria della segnaletica;

- la resa (capacità di stesa del prodotto per unità di superficie).

La regolazione delle quantità di materiali da applicare è essenziale per garantire 

le prestazioni e rispettare le caratteristiche tecniche della segnaletica. 

L’applicazione è la parte più delicata di tutta la realizzazione della segnaletica 

orizzontale: mentre i materiali per la segnaletica sono prodotti in fabbrica in condizio-

ni controllate, l’applicazione e l’assemblaggio del materiale di base e da post-spruzza-

re sono eseguite all’aperto, su strada, in condizioni di lavoro condizionate dal traffico 

e dal clima, fattori non facili da controllare.

6.2.4 CONTROLLO DELLA VISIBILITÀ DIURNA E NOTTURNA

Dopo l'applicazione dei materiali segnaletici, le misurazioni dei vari parametri 

prestazionali devono essere effettuate dopo un minimo di 3 giorni dopo 

l'esposizione al traffico, ed entro un massimo di 14 giorni,  sia per i materiali 

permanenti che per quelli temporanei. Al fine di garantire la qualità dell’impianto in 

corso di realizzazione, la ditta esecutrice, in presenza della direzione dei lavori, dovrà 

verificare giornalmente le caratteristiche di visibilità diurna delle strisce stese nei tratti 

realizzati, misurando il coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa 

Q
d
 il fattore di luminanza β e le coordinate cromatiche x e y con l’illuminate D65.  

L’impresa dovrà verificare anche la visibilità dei segnali in condizioni di illuminazione 

artificiale della segnaletica realizzata nei tratti urbani o extraurbani soggetti a 

illuminazione pubblica. Analogamente, dovrà verificare la visibilità notturna della 

segnaletica orizzontale, rilevando il parametro RL nei tratti realizzati in cui il 

committente abbia richiesto la postspruzzatura delle sfere di vetro o ceramica e dei 

granuli antiderapanti. 

I predetti rilievi e controlli possono essere effettuati autonomamente 

dall’impresa esecutrice in regime di autocontrollo (se l'impresa ha adottato il 

sistema di gestione per la qualità UNI EN ISO 9001:2015, tale operazione è 

contemplata per verificare la conformità del servizio ai requisiti), ovvero 

congiuntamente con la direzione dei lavori previa programmazione degli 

interventi. 

6.2.5 CONTROLLO DELL'ADERENZA

Il controllo dell’aderenza, determinata con il parametro SRT (Skid Resistance 

Tester), sarà effettuato contestualmente dalla ditta esecutrice e dalla direzione dei 

lavori, man mano che l’impianto viene realizzato. 

Le strisce segnaletiche realizzate devono avere caratteristiche di antiscivolosità 

analoghe alla pavimentazione su cui insistono e comunque con un valore di SRT 

non inferiore a quello minimo indicato nella UNI EN 1436:2018.

6.3 CONTROLLI DOPO L'APPOSIZIONE

6.3.1 CRITERI DI ACCETTAZIONE

Nel Capitolato Speciale d'Appalto dovranno essere stabiliti dei criteri per 

l’accettazione o il rifiuto del lavoro eseguito (ad es. produrre una tabella con i tempi 

di permanenza dei valori max e min dei requisiti individuati e loro evoluzione nel 

periodo di garanzia) e le penali per il mancato rispetto delle prescrizioni contrattuali. 

Bisogna tener conto del fatto che i modelli di evoluzione della retroriflessione possono 

variare considerevolmente, a seconda della quantità di sfere applicate e del loro grado 

di cedimento, nonché della presenza o dell'assenza di microsfere premiscelate. 

Attualmente non è possibile produrre segnali che presentino contemporaneamente i 

valori massimi per tutte le prestazioni richieste dalla norma di riferimento (è noto il 

divario esistente tra resistenza al derapaggio e visibilità notturna, se aumenta la prima 

diminuisce la seconda e viceversa). 

Inoltre, non è importante avere una segnaletica orizzontale con valori iniziali 

estremamente elevati, ma piuttosto si deve mantenere un livello relativamente 

alto delle prestazioni per tutta la durata di vita utile del sistema segnaletico 

installato. 

L’adozione, da parte dell’Ente appaltante, di curve di decremento dei parametri 

prestazionali prescritti dalla UNI EN 1436 e la loro evoluzione nel tempo in 

funzione delle caratteristiche di durabilità dei prodotti applicati, consente all’Ente di 

gestire i parametri di riferimento e di intervenire tempestivamente se i valori prescritti 

si abbassano sotto le soglie individuate negli intervalli temporali definiti.

6.3.2 CONTROLLI PERIODICI SULL'IMPIANTO REALIZZATO

I vari parametri di caratterizzazione dell’impianto segnaletico devono essere 

controllati a intervalli regolari, nell’ambito del periodo di garanzia, ma anche dopo, da 

parte dell’Ente di gestione competente. Tali controlli dovranno essere registrati su un 

apposito database che consenta la sistematica raccolta delle informazioni 

sull’impianto segnaletico realizzato e sugli impianti futuri. 

La creazione e il mantenimento di un database con i risultati dei controlli 

periodici sugli impianti segnaletici realizzati (tracciabilità) è il miglior supporto 

decisionale per la selezione futura dei materiali più idonei da indicare sul piano 

del segnalamento.

7. MANUTENZIONE

7.1 RIPASSO

Prima di effettuare l’applicazione di una nuova striscia sulla segnaletica orizzontale 

esistente, operazione denominata “ripasso”, si dovrà verificare preventivamente la 

compatibilità del nuovo prodotto da applicare con il prodotto steso sulla 

pavimentazione stradale.  L’applicazione di un prodotto segnaletico incompatibile 

può ridurre notevolmente la qualità e la durata del ripasso. Gli attuali prodotti 

segnaletici offerti dal mercato sono in gran parte compatibili tra di loro (tra le 

relative interfacce si creano i legami chimici che consentono una adesione durevole), 

ma ci sono delle eccezioni di cui bisogna tenere conto (si veda il prospetto 18). Il 

CEN, al riguardo, ha messo in programma una norma sulla "Compatibilità tra le varie 

tipologie di segnaletica orizzontale e tra la segnaletica orizzontale e la pavimentazione".

7.2 RIMOZIONE

La rimozione della segnaletica orizzontale è un’operazione delicata in quanto può 

compromettere l’aderenza pneumatico-pavimentazione e suggerire all’utente, in 

condizioni di guida sotto la pioggia e/o in condizioni di guida notturna, la presenza di 

linee “fantasma” che potrebbero creare disagio e confusione nelle decisioni in 

fase di guida. Per tale motivo non è una buona prassi mascherare od occultare con 

pitture nere a base di legante bituminoso le strisce di segnaletica orizzontale, i 

simboli, le scritte e le zebrature. La pittura nera coprente a base bituminosa è 

potenzialmente scivolosa, anche se trattata con materiale antiderapante, ed ha 

una superficie visibile riflettente che può ingannare l’automobilista in quanto 

può confonderla con la segnaletica attiva. Inoltre, quando la procedura di 

rimozione è troppo aggressiva, si possono generare dei danni alla superficie della 

pavimentazione stradale. Indipendentemente dalla tecnologia prescelta per 

rimuovere la segnaletica orizzontale, la riuscita dell'operazione è legata alla 

professionalità degli addetti alla rimozione. La verifica della correttezza delle 

operazioni di rimozione può essere effettuata eseguendo le prove puntuali elencate 

nella norma CEN/TR 16958:2017.

8. REQUISITI AMBIENTALI

Le pitture, i prodotti termoplastici e i prodotti plastici a freddo, ma anche i prodotti 

preformati di cui alla UNI EN 1790:2013, non sono attualmente compresi tra le 

varie categorie di prodotti oggetto di  definizione dei Criteri Ambientali Minimi 

(CAM) da parte del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica.

Quindi, in assenza dei CAM per la segnaletica stradale orizzontale, le prove sui 

componenti delle pitture, dei materiali termoplastici e plastici a freddo, così come per 

i prodotti preformati, non potranno essere diverse da quelle contenute nelle 

specifiche tecniche approvate dal CEN, (come corollario anche dall'EOTA e 

dall'UNI), così come elencate nei citati Decreti Dirigenziali del MIT del 2013 e del 

2017. Le prove di caratterizzazione, per singola categoria di prodotto o materiale, 

sono riportate nei prospetti del paragrafo 5 (Controlli sui prodotti) del presente 

Manuale.
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5.2 CONTROLLI IN SITU

5.2.1 CONTROLLI PUNTUALI

Relativamente alle modalità di rilievo dei parametri prescritti (Q
d
, β, R

L
, R

W
, R

R
, 

Coordinate cromatiche x e y ed SRT) da parte della direzione dei lavori, non vi sono 

attualmente norme condivise, sia cogenti che volontarie, ma una serie di indicazioni 

che derivano dalla necessità pratica di classificare l’impianto della segnaletica 

orizzontale. In particolare, i metodi attualmente utilizzati si avvalgono degli strumen-

ti offerti dalla statistica per elaborare i valori rilevati, nel tentativo di individuare 

oggettivamente la qualità dell’impianto realizzato.

5.2.2 CONTROLLI DINAMICI

Attualmente R
L
 è il solo parametro che è possibile misurare con il sistema dinamico. 

Gli altri parametri prestazionali prescritti dovranno essere comunque rilevati con i 

sistemi puntuali sopra descritti. Per le attrezzature montate su veicolo le tolleranze 

previste per l’angolo di illuminazione "ε" e l’angolo di osservazione  "α"  “possono 

non sempre rientrare nelle tolleranze indicate ”. Il sistema dinamico, pur essendo 

contemplato tra i sistemi utilizzabili dalla norma UNI EN 1436:2018, può presentare 

dei limiti di funzionalità nei casi in cui la segnaletica sia stata applicata su pavimenta-

zioni con forte pendenza o sia stata stesa su superfici ammalorate da varie cause. A 

conclusione della campagna di misure con il sistema dinamico, dovrebbero essere 

sempre investigati i bassi valori della retroriflessione eventualmente rilevati nei 

tratti analizzati, ricercando i motivi per cui la visibilità notturna delle strisce è 

compromessa: in tali circostanze è opportuno analizzare la superficie esposta della 

segnaletica per capire se i dati anomali dipendono dalla qualità della segnaletica o da 

fattori esterni ad essa. 

Per i motivi esposti, i gestori dei mezzi per il rilievo dinamico del parametro prestazio-

nale connesso alla visibilità notturna della strada devono fornire i risultati dei rilievi 

effettuati dichiarando l’incertezza di misura, in modo da consentire una valutazio-

ne oggettiva della sicurezza dell’impianto segnaletico da parte della direzione dei 

lavori. 

6. CONTROLLI SULL'APPOSIZIONE

Una volta individuato il sistema segnaletico coerente con la tipologia di strada (Classi 

previste dal Nuovo Codice della Strada) e dei relativi flussi di traffico, con la tipologia 

del manto d'usura (chiuso, semichiuso o aperto/drenante) e con lo stato della 

pavimentazione (valutazione dei difetti), per ottenere un impianto durevole nel 

tempo è essenziale applicare delle procedure di controllo:

- prima dell’apposizione del prodotto;

- durante l’apposizione dello stesso;

- dopo l’apposizione.

Nelle varie fasi di realizzazione dell’impianto, ad iniziare dalla fornitura a piè d’opera, 

il campionamento è importante per stabilire la conformità dei prodotti alle schede 

tecniche fornite nella documentazione di gara e per garantire che i prodotti non si 

siano alterati durante lo stoccaggio in fabbrica o presso il magazzino di supporto al 

cantiere  ovvero siano stati modificati dal produttore o dall’applicatore .

Le procedure di campionamento sono descritte nella norma UNI EN ISO 

13459:2011, nella stessa norma sono previste le quantità minime da sottoporre a 

controllo in fase di fornitura, per realizzare le prove di accettazione previste dalle 

norme UNI EN 1871, UNI EN 12802, UNI EN 1423, UNI EN 1424 per i prodotti non 

prefabbricati e UNI EN 1790 per i prodotti prefabbricati. Le prove di laboratorio sono 

indicate nei prospetti del paragrafo 5 del presente manuale.

La frequenza di campionamento sarà maggiore nei lavori di notevoli dimensioni. Si 

raccomanda di conservare i campioni prelevati in contenitori metallici ermetici 

da 1 litro con rivestimento interno smaltato, evitando l’utilizzo di contenitori in 

plastica in quanto alcuni solventi potrebbero evaporare attraverso le loro pareti, 

alterando, in tal modo, alcune delle proprietà dei prodotti, come la viscosità, la densi-

tà, ecc. Analogamente sono sconsigliati i contenitori in vetro per i problemi connessi 

alla ermeticità dei sistemi di chiusura e all’azione della luce sul prodotto nel caso di 

contenitori trasparenti. Bisogna inoltre evitare che i contenitori, con i campioni per le 

prove di controllo, siano esposti a temperature estreme tra il momento del prelievo e 

la ricezione da parte del laboratorio di analisi. 

Il tempo massimo per inviare i campioni prelevati al controllo, conservati 

provvisoriamente in ambienti in condizioni di temperatura controllate (20 ± 2 

°C), non dovrebbe superare i 7 giorni dal prelievo.

6.1 CONTROLLI PRIMA DELL'APPOSIZIONE

6.1.1 PAVIMENTAZIONI NUOVE

Per quanto concerne l’applicazione della segnaletica orizzontale sulle strade in 

conglomerato bituminoso (cbt), in cui si è realizzata o rinnovata la sovrastruttura 

ovvero è stato steso un nuovo strato di usura in sostituzione del precedente, è 

esclusa la stesa immediata del prodotto segnaletico finale a causa della è 

volatilizzazione  delle sostanze più leggere presenti nel corpo oleoso del bitume.

Tali sostanze sono prodotte dal processo di invecchiamento del bitume, con una fase 

primaria che avviene già nella produzione e nella stesa e una fase secondaria che si 

sviluppa durante la vita funzionale della pavimentazione.  La volatizzazione della 

frazione aromatica del conglomerato può impedire l’adesione della striscia 

segnaletica al substrato ovvero ne può provocare una variazione di colore 

(“sanguinamento”).  “Per ovviare al problema dell’affioramento del legante 

bituminoso sulla segnaletica orizzontale, spesso si fa una doppia stesura, la prima 

(pre-tracciamento) con un prodotto di durata limitata nel tempo per il quale non si 

esigono gli stessi parametri prestazionali di una applicazione definitiva". La 

successiva applicazione, quella definitiva, si effettua quando la superficie 

stradale in cbt si è stabilizzata dopo circa 30 giorni.  Fanno eccezione i prodotti 

prefabbricati che sono applicati in modo permanente (inlay) durante la stesa dello 

strato d’usura della pavimentazione stradale. Per applicazioni su pavimentazione 

nuove in cls, è importante lasciare che il calcestruzzo si stabilizzi per un periodo di 

almeno 28 gg. e verificare, prima dell'apposizione, che l'umidità residua non 

comprometta l'adesione del prodotto segnaletico al substrato.

6.1.2  PAVIMENTAZIONI ESISTENTI

La segnaletica orizzontale presente nelle pavimentazioni esistenti può essere utilizza-

ta come base su cui sovrapporre il nuovo prodotto, a patto che i due prodotti siano 

compatibili. Nell’ipotesi che la segnaletica preesistente, a tratti o nella sua completa 

estensione, sia fortemente usurata, è necessario preventivamente rimuovere le parti 

residue o l’intero impianto, in modo da non compromettere la nuova applicazione.  

Per rimozione si intende la completa asportazione della segnaletica preesistente 

e non il suo occultamento o mascheramento con prodotti a base bituminosa. Nel 

seguente prospetto 18, rilevato dalla UNI/TR 11670:2017, sono indicate le varie 

compatibilità delle nuove applicazioni sugli impianti esistenti.

di terra, sabbia e altro materiale di rifiuto, può rendere problematica la stesura della 

segnaletica orizzontale e compromettere la sua durabilità nel tempo.  In questi casi, 

la preparazione del supporto di stesa dovrà essere considerata una voce aggiuntiva 

tra i costi previsti per la realizzazione dell’impianto.

Tra i vari controlli, propedeutici alla realizzazione dell’impianto segnaletico, una 

particolare attenzione deve essere prestata al controllo della macrorugosità  

superficiale della pavimentazione stradale (la macro-rugosità è la rugosità dovuta 

all’insieme delle asperità superficiali tra i granuli di forma prismatica e a spigoli vivi 

parzialmente emergenti dalla superficie bituminosa). Se la pavimentazione di supporto 

all’impianto segnaletico ha perso la sua macrorugosità o risulta essere ai limiti del 

valore di sicurezza per quanto concerne l’aderenza (SRT ≥ 45), anche lo strato di 

segnaletica steso su tale superficie presenterà analoghi problemi, anche in presenza 

sulla parte esposta della striscia di granuli di antiderapaggio post-spruzzati che, come 

è noto, nel tempo tendono ad essere asportati dal traffico veicolare.

6.1.5  POSIZIONE E TRACCIAMENTO DELL'IMPIANTO

Nelle strade di nuova costruzione o in quelle esistenti in cui è stato realizzato un 

nuovo strato d’usura, l’impresa esecutrice dovrà tracciare con precisione le guide per 

la posizione finale dei futuri segnali orizzontali, quali linee longitudinali, trasversali e 

altri simboli sulla superficie della pavimentazione stradale.  I metodi di tracciamento 

differiscono in funzione della tipologia di segnale da realizzare: sagome preformate 

per simboli e scritte (dime); filo impregnato di polvere di gesso per segnare i passaggi 

pedonali e le strisce d'arresto; macchine traccialinee per realizzare sottili linee guida 

di pittura da seguire durante la stesa delle strisce longitudinali ovvero l'uso di corde 

come guida per tracciare i segnali (Appendice G della ex UNI 11154:2006).

6.1.6 SITO DI PROVA

In relazione all’importanza dell’impianto segnaletico da realizzare e/o in occasione 

dell’utilizzo di nuovi materiali, la direzione dei lavori può disporre la stesa dei prodotti 

in un sito di prova poco trafficato, limitrofo all’area dei lavori, per verificare preventi-

vamente il risultato e le caratteristiche dei prodotti segnaletici da applicare e per 

avere un riferimento in caso di controversie e inadempienze. In tale contesto è racco-

mandato di verificare il dosaggio dei componenti, lo spessore della pellicola umida e di 

realizzare delle foto per documentare le caratteristiche del prototipo dell’impianto.

6.2 CONTROLLI DURANTE L'APPOSIZIONE

6.2.1 CONTROLLO DELLO SPESSORE

Lo spessore del film umido per lo specifico prodotto, con e senza il contributo dei 

componenti aggiuntivi (microsfere di vetro o ceramica e granuli antiderapanti 

postspruzzati), progettato per la specifica applicazione, deve essere dichiarato nella 

scheda tecnica da parte del fabbricante.  Lo spessore umido e quello secco, nelle 

pitture a solvente organico e a base d’acqua, devono essere considerati una 

componente contrattuale che vincola l’impresa esecutrice a realizzare la stesa 

secondo le indicazioni del produttore. Il controllo dello spessore secco è accertato 

dalla direzione dei lavori prelevando, su dei supporti metallici aventi una superficie 

liscia e di massa nota, il materiale in fase di stesa, sia prima che dopo la postspruzzatu-

ra. 

6.2.2 CONTROLLO DEI DOSAGGI E VERIFICA DEI PRODOTTI

Un primo, approssimato, dimensionamento del dosaggio può essere ricavato corre-

lando il numero di chilometri di prodotto steso con la quantità di prodotto presente in 

magazzino prima e dopo la conclusione dei lavori. In alternativa le misurazioni 

dovranno essere effettuate determinando il numero di litri di pittura contenuti nel 

serbatoio prima dell’inizio dei lavori e nel verificare il livello finale al termine di un 

tratto di riferimento, misurato preventivamente con un distanziometro professiona-

le. Dal numero di chilometri percorsi dalla macchina applicatrice tra le due misurazio-

ni si può verificare il tasso di applicazione del prodotto in litri al chilometro o in chili al 

metro quadrato e, nel caso dei prodotti post-spruzzati, in grammi al metro quadrato.

6.2.3 CONTROLLO DELLE MACCHINE E DELLE MODALITÀ DI 

APPLICAZIONE

I macchinari di applicazione influiscono sulla qualità del risultato finale in quanto 

condizionano:

- la quantità dei materiali applicati;

- l’omogeneità trasversale e longitudinale dell’applicazione;

- la geometria della segnaletica;

- la resa (capacità di stesa del prodotto per unità di superficie).

La regolazione delle quantità di materiali da applicare è essenziale per garantire 

le prestazioni e rispettare le caratteristiche tecniche della segnaletica. 

L’applicazione è la parte più delicata di tutta la realizzazione della segnaletica 

orizzontale: mentre i materiali per la segnaletica sono prodotti in fabbrica in condizio-

ni controllate, l’applicazione e l’assemblaggio del materiale di base e da post-spruzza-

re sono eseguite all’aperto, su strada, in condizioni di lavoro condizionate dal traffico 

e dal clima, fattori non facili da controllare.

6.2.4 CONTROLLO DELLA VISIBILITÀ DIURNA E NOTTURNA

Dopo l'applicazione dei materiali segnaletici, le misurazioni dei vari parametri 

prestazionali devono essere effettuate dopo un minimo di 3 giorni dopo 

l'esposizione al traffico, ed entro un massimo di 14 giorni,  sia per i materiali 

permanenti che per quelli temporanei. Al fine di garantire la qualità dell’impianto in 

corso di realizzazione, la ditta esecutrice, in presenza della direzione dei lavori, dovrà 

verificare giornalmente le caratteristiche di visibilità diurna delle strisce stese nei tratti 

realizzati, misurando il coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa 

Q
d
 il fattore di luminanza β e le coordinate cromatiche x e y con l’illuminate D65.  

L’impresa dovrà verificare anche la visibilità dei segnali in condizioni di illuminazione 

artificiale della segnaletica realizzata nei tratti urbani o extraurbani soggetti a 

illuminazione pubblica. Analogamente, dovrà verificare la visibilità notturna della 

segnaletica orizzontale, rilevando il parametro RL nei tratti realizzati in cui il 

committente abbia richiesto la postspruzzatura delle sfere di vetro o ceramica e dei 

granuli antiderapanti. 

I predetti rilievi e controlli possono essere effettuati autonomamente 

dall’impresa esecutrice in regime di autocontrollo (se l'impresa ha adottato il 

sistema di gestione per la qualità UNI EN ISO 9001:2015, tale operazione è 

contemplata per verificare la conformità del servizio ai requisiti), ovvero 

congiuntamente con la direzione dei lavori previa programmazione degli 

interventi. 

6.2.5 CONTROLLO DELL'ADERENZA

Il controllo dell’aderenza, determinata con il parametro SRT (Skid Resistance 

Tester), sarà effettuato contestualmente dalla ditta esecutrice e dalla direzione dei 

lavori, man mano che l’impianto viene realizzato. 

Le strisce segnaletiche realizzate devono avere caratteristiche di antiscivolosità 

analoghe alla pavimentazione su cui insistono e comunque con un valore di SRT 

non inferiore a quello minimo indicato nella UNI EN 1436:2018.

6.3 CONTROLLI DOPO L'APPOSIZIONE

6.3.1 CRITERI DI ACCETTAZIONE

Nel Capitolato Speciale d'Appalto dovranno essere stabiliti dei criteri per 

l’accettazione o il rifiuto del lavoro eseguito (ad es. produrre una tabella con i tempi 

di permanenza dei valori max e min dei requisiti individuati e loro evoluzione nel 

periodo di garanzia) e le penali per il mancato rispetto delle prescrizioni contrattuali. 

Bisogna tener conto del fatto che i modelli di evoluzione della retroriflessione possono 

variare considerevolmente, a seconda della quantità di sfere applicate e del loro grado 

di cedimento, nonché della presenza o dell'assenza di microsfere premiscelate. 

Attualmente non è possibile produrre segnali che presentino contemporaneamente i 

valori massimi per tutte le prestazioni richieste dalla norma di riferimento (è noto il 

divario esistente tra resistenza al derapaggio e visibilità notturna, se aumenta la prima 

diminuisce la seconda e viceversa). 

Inoltre, non è importante avere una segnaletica orizzontale con valori iniziali 

estremamente elevati, ma piuttosto si deve mantenere un livello relativamente 

alto delle prestazioni per tutta la durata di vita utile del sistema segnaletico 

installato. 

L’adozione, da parte dell’Ente appaltante, di curve di decremento dei parametri 

prestazionali prescritti dalla UNI EN 1436 e la loro evoluzione nel tempo in 

funzione delle caratteristiche di durabilità dei prodotti applicati, consente all’Ente di 

gestire i parametri di riferimento e di intervenire tempestivamente se i valori prescritti 

si abbassano sotto le soglie individuate negli intervalli temporali definiti.

6.3.2 CONTROLLI PERIODICI SULL'IMPIANTO REALIZZATO

I vari parametri di caratterizzazione dell’impianto segnaletico devono essere 

controllati a intervalli regolari, nell’ambito del periodo di garanzia, ma anche dopo, da 

parte dell’Ente di gestione competente. Tali controlli dovranno essere registrati su un 

apposito database che consenta la sistematica raccolta delle informazioni 

sull’impianto segnaletico realizzato e sugli impianti futuri. 

La creazione e il mantenimento di un database con i risultati dei controlli 

periodici sugli impianti segnaletici realizzati (tracciabilità) è il miglior supporto 

decisionale per la selezione futura dei materiali più idonei da indicare sul piano 

del segnalamento.

7. MANUTENZIONE

7.1 RIPASSO

Prima di effettuare l’applicazione di una nuova striscia sulla segnaletica orizzontale 

esistente, operazione denominata “ripasso”, si dovrà verificare preventivamente la 

compatibilità del nuovo prodotto da applicare con il prodotto steso sulla 

pavimentazione stradale.  L’applicazione di un prodotto segnaletico incompatibile 

può ridurre notevolmente la qualità e la durata del ripasso. Gli attuali prodotti 

segnaletici offerti dal mercato sono in gran parte compatibili tra di loro (tra le 

relative interfacce si creano i legami chimici che consentono una adesione durevole), 

ma ci sono delle eccezioni di cui bisogna tenere conto (si veda il prospetto 18). Il 

CEN, al riguardo, ha messo in programma una norma sulla "Compatibilità tra le varie 

tipologie di segnaletica orizzontale e tra la segnaletica orizzontale e la pavimentazione".

7.2 RIMOZIONE

La rimozione della segnaletica orizzontale è un’operazione delicata in quanto può 

compromettere l’aderenza pneumatico-pavimentazione e suggerire all’utente, in 

condizioni di guida sotto la pioggia e/o in condizioni di guida notturna, la presenza di 

linee “fantasma” che potrebbero creare disagio e confusione nelle decisioni in 

fase di guida. Per tale motivo non è una buona prassi mascherare od occultare con 

pitture nere a base di legante bituminoso le strisce di segnaletica orizzontale, i 

simboli, le scritte e le zebrature. La pittura nera coprente a base bituminosa è 

potenzialmente scivolosa, anche se trattata con materiale antiderapante, ed ha 

una superficie visibile riflettente che può ingannare l’automobilista in quanto 

può confonderla con la segnaletica attiva. Inoltre, quando la procedura di 

rimozione è troppo aggressiva, si possono generare dei danni alla superficie della 

pavimentazione stradale. Indipendentemente dalla tecnologia prescelta per 

rimuovere la segnaletica orizzontale, la riuscita dell'operazione è legata alla 

professionalità degli addetti alla rimozione. La verifica della correttezza delle 

operazioni di rimozione può essere effettuata eseguendo le prove puntuali elencate 

nella norma CEN/TR 16958:2017.

8. REQUISITI AMBIENTALI

Le pitture, i prodotti termoplastici e i prodotti plastici a freddo, ma anche i prodotti 

preformati di cui alla UNI EN 1790:2013, non sono attualmente compresi tra le 

varie categorie di prodotti oggetto di  definizione dei Criteri Ambientali Minimi 

(CAM) da parte del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica.

Quindi, in assenza dei CAM per la segnaletica stradale orizzontale, le prove sui 

componenti delle pitture, dei materiali termoplastici e plastici a freddo, così come per 

i prodotti preformati, non potranno essere diverse da quelle contenute nelle 

specifiche tecniche approvate dal CEN, (come corollario anche dall'EOTA e 

dall'UNI), così come elencate nei citati Decreti Dirigenziali del MIT del 2013 e del 

2017. Le prove di caratterizzazione, per singola categoria di prodotto o materiale, 

sono riportate nei prospetti del paragrafo 5 (Controlli sui prodotti) del presente 

Manuale.
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5.2 CONTROLLI IN SITU

5.2.1 CONTROLLI PUNTUALI

Relativamente alle modalità di rilievo dei parametri prescritti (Q
d
, β, R

L
, R

W
, R

R
, 

Coordinate cromatiche x e y ed SRT) da parte della direzione dei lavori, non vi sono 

attualmente norme condivise, sia cogenti che volontarie, ma una serie di indicazioni 

che derivano dalla necessità pratica di classificare l’impianto della segnaletica 

orizzontale. In particolare, i metodi attualmente utilizzati si avvalgono degli strumen-

ti offerti dalla statistica per elaborare i valori rilevati, nel tentativo di individuare 

oggettivamente la qualità dell’impianto realizzato.

5.2.2 CONTROLLI DINAMICI

Attualmente R
L
 è il solo parametro che è possibile misurare con il sistema dinamico. 

Gli altri parametri prestazionali prescritti dovranno essere comunque rilevati con i 

sistemi puntuali sopra descritti. Per le attrezzature montate su veicolo le tolleranze 

previste per l’angolo di illuminazione "ε" e l’angolo di osservazione  "α"  “possono 

non sempre rientrare nelle tolleranze indicate ”. Il sistema dinamico, pur essendo 

contemplato tra i sistemi utilizzabili dalla norma UNI EN 1436:2018, può presentare 

dei limiti di funzionalità nei casi in cui la segnaletica sia stata applicata su pavimenta-

zioni con forte pendenza o sia stata stesa su superfici ammalorate da varie cause. A 

conclusione della campagna di misure con il sistema dinamico, dovrebbero essere 

sempre investigati i bassi valori della retroriflessione eventualmente rilevati nei 

tratti analizzati, ricercando i motivi per cui la visibilità notturna delle strisce è 

compromessa: in tali circostanze è opportuno analizzare la superficie esposta della 

segnaletica per capire se i dati anomali dipendono dalla qualità della segnaletica o da 

fattori esterni ad essa. 

Per i motivi esposti, i gestori dei mezzi per il rilievo dinamico del parametro prestazio-

nale connesso alla visibilità notturna della strada devono fornire i risultati dei rilievi 

effettuati dichiarando l’incertezza di misura, in modo da consentire una valutazio-

ne oggettiva della sicurezza dell’impianto segnaletico da parte della direzione dei 

lavori. 

6. CONTROLLI SULL'APPOSIZIONE

Una volta individuato il sistema segnaletico coerente con la tipologia di strada (Classi 

previste dal Nuovo Codice della Strada) e dei relativi flussi di traffico, con la tipologia 

del manto d'usura (chiuso, semichiuso o aperto/drenante) e con lo stato della 

pavimentazione (valutazione dei difetti), per ottenere un impianto durevole nel 

tempo è essenziale applicare delle procedure di controllo:

- prima dell’apposizione del prodotto;

- durante l’apposizione dello stesso;

- dopo l’apposizione.

Nelle varie fasi di realizzazione dell’impianto, ad iniziare dalla fornitura a piè d’opera, 

il campionamento è importante per stabilire la conformità dei prodotti alle schede 

tecniche fornite nella documentazione di gara e per garantire che i prodotti non si 

siano alterati durante lo stoccaggio in fabbrica o presso il magazzino di supporto al 

cantiere  ovvero siano stati modificati dal produttore o dall’applicatore .

Le procedure di campionamento sono descritte nella norma UNI EN ISO 

13459:2011, nella stessa norma sono previste le quantità minime da sottoporre a 

controllo in fase di fornitura, per realizzare le prove di accettazione previste dalle 

norme UNI EN 1871, UNI EN 12802, UNI EN 1423, UNI EN 1424 per i prodotti non 

prefabbricati e UNI EN 1790 per i prodotti prefabbricati. Le prove di laboratorio sono 

indicate nei prospetti del paragrafo 5 del presente manuale.

La frequenza di campionamento sarà maggiore nei lavori di notevoli dimensioni. Si 

raccomanda di conservare i campioni prelevati in contenitori metallici ermetici 

da 1 litro con rivestimento interno smaltato, evitando l’utilizzo di contenitori in 

plastica in quanto alcuni solventi potrebbero evaporare attraverso le loro pareti, 

alterando, in tal modo, alcune delle proprietà dei prodotti, come la viscosità, la densi-

tà, ecc. Analogamente sono sconsigliati i contenitori in vetro per i problemi connessi 

alla ermeticità dei sistemi di chiusura e all’azione della luce sul prodotto nel caso di 

contenitori trasparenti. Bisogna inoltre evitare che i contenitori, con i campioni per le 

prove di controllo, siano esposti a temperature estreme tra il momento del prelievo e 

la ricezione da parte del laboratorio di analisi. 

Il tempo massimo per inviare i campioni prelevati al controllo, conservati 

provvisoriamente in ambienti in condizioni di temperatura controllate (20 ± 2 

°C), non dovrebbe superare i 7 giorni dal prelievo.

6.1 CONTROLLI PRIMA DELL'APPOSIZIONE

6.1.1 PAVIMENTAZIONI NUOVE

Per quanto concerne l’applicazione della segnaletica orizzontale sulle strade in 

conglomerato bituminoso (cbt), in cui si è realizzata o rinnovata la sovrastruttura 

ovvero è stato steso un nuovo strato di usura in sostituzione del precedente, è 

esclusa la stesa immediata del prodotto segnaletico finale a causa della è 

volatilizzazione  delle sostanze più leggere presenti nel corpo oleoso del bitume.

Tali sostanze sono prodotte dal processo di invecchiamento del bitume, con una fase 

primaria che avviene già nella produzione e nella stesa e una fase secondaria che si 

sviluppa durante la vita funzionale della pavimentazione.  La volatizzazione della 

frazione aromatica del conglomerato può impedire l’adesione della striscia 

segnaletica al substrato ovvero ne può provocare una variazione di colore 

(“sanguinamento”).  “Per ovviare al problema dell’affioramento del legante 

bituminoso sulla segnaletica orizzontale, spesso si fa una doppia stesura, la prima 

(pre-tracciamento) con un prodotto di durata limitata nel tempo per il quale non si 

esigono gli stessi parametri prestazionali di una applicazione definitiva". La 

successiva applicazione, quella definitiva, si effettua quando la superficie 

stradale in cbt si è stabilizzata dopo circa 30 giorni.  Fanno eccezione i prodotti 

prefabbricati che sono applicati in modo permanente (inlay) durante la stesa dello 

strato d’usura della pavimentazione stradale. Per applicazioni su pavimentazione 

nuove in cls, è importante lasciare che il calcestruzzo si stabilizzi per un periodo di 

almeno 28 gg. e verificare, prima dell'apposizione, che l'umidità residua non 

comprometta l'adesione del prodotto segnaletico al substrato.

6.1.2  PAVIMENTAZIONI ESISTENTI

La segnaletica orizzontale presente nelle pavimentazioni esistenti può essere utilizza-

ta come base su cui sovrapporre il nuovo prodotto, a patto che i due prodotti siano 

compatibili. Nell’ipotesi che la segnaletica preesistente, a tratti o nella sua completa 

estensione, sia fortemente usurata, è necessario preventivamente rimuovere le parti 

residue o l’intero impianto, in modo da non compromettere la nuova applicazione.  

Per rimozione si intende la completa asportazione della segnaletica preesistente 

e non il suo occultamento o mascheramento con prodotti a base bituminosa. Nel 

seguente prospetto 18, rilevato dalla UNI/TR 11670:2017, sono indicate le varie 

compatibilità delle nuove applicazioni sugli impianti esistenti.

di terra, sabbia e altro materiale di rifiuto, può rendere problematica la stesura della 

segnaletica orizzontale e compromettere la sua durabilità nel tempo.  In questi casi, 

la preparazione del supporto di stesa dovrà essere considerata una voce aggiuntiva 

tra i costi previsti per la realizzazione dell’impianto.

Tra i vari controlli, propedeutici alla realizzazione dell’impianto segnaletico, una 

particolare attenzione deve essere prestata al controllo della macrorugosità  

superficiale della pavimentazione stradale (la macro-rugosità è la rugosità dovuta 

all’insieme delle asperità superficiali tra i granuli di forma prismatica e a spigoli vivi 

parzialmente emergenti dalla superficie bituminosa). Se la pavimentazione di supporto 

all’impianto segnaletico ha perso la sua macrorugosità o risulta essere ai limiti del 

valore di sicurezza per quanto concerne l’aderenza (SRT ≥ 45), anche lo strato di 

segnaletica steso su tale superficie presenterà analoghi problemi, anche in presenza 

sulla parte esposta della striscia di granuli di antiderapaggio post-spruzzati che, come 

è noto, nel tempo tendono ad essere asportati dal traffico veicolare.

6.1.5  POSIZIONE E TRACCIAMENTO DELL'IMPIANTO

Nelle strade di nuova costruzione o in quelle esistenti in cui è stato realizzato un 

nuovo strato d’usura, l’impresa esecutrice dovrà tracciare con precisione le guide per 

la posizione finale dei futuri segnali orizzontali, quali linee longitudinali, trasversali e 

altri simboli sulla superficie della pavimentazione stradale.  I metodi di tracciamento 

differiscono in funzione della tipologia di segnale da realizzare: sagome preformate 

per simboli e scritte (dime); filo impregnato di polvere di gesso per segnare i passaggi 

pedonali e le strisce d'arresto; macchine traccialinee per realizzare sottili linee guida 

di pittura da seguire durante la stesa delle strisce longitudinali ovvero l'uso di corde 

come guida per tracciare i segnali (Appendice G della ex UNI 11154:2006).

6.1.6 SITO DI PROVA

In relazione all’importanza dell’impianto segnaletico da realizzare e/o in occasione 

dell’utilizzo di nuovi materiali, la direzione dei lavori può disporre la stesa dei prodotti 

in un sito di prova poco trafficato, limitrofo all’area dei lavori, per verificare preventi-

vamente il risultato e le caratteristiche dei prodotti segnaletici da applicare e per 

avere un riferimento in caso di controversie e inadempienze. In tale contesto è racco-

mandato di verificare il dosaggio dei componenti, lo spessore della pellicola umida e di 

realizzare delle foto per documentare le caratteristiche del prototipo dell’impianto.

6.2 CONTROLLI DURANTE L'APPOSIZIONE

6.2.1 CONTROLLO DELLO SPESSORE

Lo spessore del film umido per lo specifico prodotto, con e senza il contributo dei 

componenti aggiuntivi (microsfere di vetro o ceramica e granuli antiderapanti 

postspruzzati), progettato per la specifica applicazione, deve essere dichiarato nella 

scheda tecnica da parte del fabbricante.  Lo spessore umido e quello secco, nelle 

pitture a solvente organico e a base d’acqua, devono essere considerati una 

componente contrattuale che vincola l’impresa esecutrice a realizzare la stesa 

secondo le indicazioni del produttore. Il controllo dello spessore secco è accertato 

dalla direzione dei lavori prelevando, su dei supporti metallici aventi una superficie 

liscia e di massa nota, il materiale in fase di stesa, sia prima che dopo la postspruzzatu-

ra. 

6.2.2 CONTROLLO DEI DOSAGGI E VERIFICA DEI PRODOTTI

Un primo, approssimato, dimensionamento del dosaggio può essere ricavato corre-

lando il numero di chilometri di prodotto steso con la quantità di prodotto presente in 

magazzino prima e dopo la conclusione dei lavori. In alternativa le misurazioni 

dovranno essere effettuate determinando il numero di litri di pittura contenuti nel 

serbatoio prima dell’inizio dei lavori e nel verificare il livello finale al termine di un 

tratto di riferimento, misurato preventivamente con un distanziometro professiona-

le. Dal numero di chilometri percorsi dalla macchina applicatrice tra le due misurazio-

ni si può verificare il tasso di applicazione del prodotto in litri al chilometro o in chili al 

metro quadrato e, nel caso dei prodotti post-spruzzati, in grammi al metro quadrato.

6.2.3 CONTROLLO DELLE MACCHINE E DELLE MODALITÀ DI 

APPLICAZIONE

I macchinari di applicazione influiscono sulla qualità del risultato finale in quanto 

condizionano:

- la quantità dei materiali applicati;

- l’omogeneità trasversale e longitudinale dell’applicazione;

- la geometria della segnaletica;

- la resa (capacità di stesa del prodotto per unità di superficie).

La regolazione delle quantità di materiali da applicare è essenziale per garantire 

le prestazioni e rispettare le caratteristiche tecniche della segnaletica. 

L’applicazione è la parte più delicata di tutta la realizzazione della segnaletica 

orizzontale: mentre i materiali per la segnaletica sono prodotti in fabbrica in condizio-

ni controllate, l’applicazione e l’assemblaggio del materiale di base e da post-spruzza-

re sono eseguite all’aperto, su strada, in condizioni di lavoro condizionate dal traffico 

e dal clima, fattori non facili da controllare.

6.2.4 CONTROLLO DELLA VISIBILITÀ DIURNA E NOTTURNA

Dopo l'applicazione dei materiali segnaletici, le misurazioni dei vari parametri 

prestazionali devono essere effettuate dopo un minimo di 3 giorni dopo 

l'esposizione al traffico, ed entro un massimo di 14 giorni,  sia per i materiali 

permanenti che per quelli temporanei. Al fine di garantire la qualità dell’impianto in 

corso di realizzazione, la ditta esecutrice, in presenza della direzione dei lavori, dovrà 

verificare giornalmente le caratteristiche di visibilità diurna delle strisce stese nei tratti 

realizzati, misurando il coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa 

Q
d
 il fattore di luminanza β e le coordinate cromatiche x e y con l’illuminate D65.  

L’impresa dovrà verificare anche la visibilità dei segnali in condizioni di illuminazione 

artificiale della segnaletica realizzata nei tratti urbani o extraurbani soggetti a 

illuminazione pubblica. Analogamente, dovrà verificare la visibilità notturna della 

segnaletica orizzontale, rilevando il parametro RL nei tratti realizzati in cui il 

committente abbia richiesto la postspruzzatura delle sfere di vetro o ceramica e dei 

granuli antiderapanti. 

I predetti rilievi e controlli possono essere effettuati autonomamente 

dall’impresa esecutrice in regime di autocontrollo (se l'impresa ha adottato il 

sistema di gestione per la qualità UNI EN ISO 9001:2015, tale operazione è 

contemplata per verificare la conformità del servizio ai requisiti), ovvero 

congiuntamente con la direzione dei lavori previa programmazione degli 

interventi. 

6.2.5 CONTROLLO DELL'ADERENZA

Il controllo dell’aderenza, determinata con il parametro SRT (Skid Resistance 

Tester), sarà effettuato contestualmente dalla ditta esecutrice e dalla direzione dei 

lavori, man mano che l’impianto viene realizzato. 

Le strisce segnaletiche realizzate devono avere caratteristiche di antiscivolosità 

analoghe alla pavimentazione su cui insistono e comunque con un valore di SRT 

non inferiore a quello minimo indicato nella UNI EN 1436:2018.

6.3 CONTROLLI DOPO L'APPOSIZIONE

6.3.1 CRITERI DI ACCETTAZIONE

Nel Capitolato Speciale d'Appalto dovranno essere stabiliti dei criteri per 

l’accettazione o il rifiuto del lavoro eseguito (ad es. produrre una tabella con i tempi 

di permanenza dei valori max e min dei requisiti individuati e loro evoluzione nel 

periodo di garanzia) e le penali per il mancato rispetto delle prescrizioni contrattuali. 

Bisogna tener conto del fatto che i modelli di evoluzione della retroriflessione possono 

variare considerevolmente, a seconda della quantità di sfere applicate e del loro grado 

di cedimento, nonché della presenza o dell'assenza di microsfere premiscelate. 

Attualmente non è possibile produrre segnali che presentino contemporaneamente i 

valori massimi per tutte le prestazioni richieste dalla norma di riferimento (è noto il 

divario esistente tra resistenza al derapaggio e visibilità notturna, se aumenta la prima 

diminuisce la seconda e viceversa). 

Inoltre, non è importante avere una segnaletica orizzontale con valori iniziali 

estremamente elevati, ma piuttosto si deve mantenere un livello relativamente 

alto delle prestazioni per tutta la durata di vita utile del sistema segnaletico 

installato. 

L’adozione, da parte dell’Ente appaltante, di curve di decremento dei parametri 

prestazionali prescritti dalla UNI EN 1436 e la loro evoluzione nel tempo in 

funzione delle caratteristiche di durabilità dei prodotti applicati, consente all’Ente di 

gestire i parametri di riferimento e di intervenire tempestivamente se i valori prescritti 

si abbassano sotto le soglie individuate negli intervalli temporali definiti.

6.3.2 CONTROLLI PERIODICI SULL'IMPIANTO REALIZZATO

I vari parametri di caratterizzazione dell’impianto segnaletico devono essere 

controllati a intervalli regolari, nell’ambito del periodo di garanzia, ma anche dopo, da 

parte dell’Ente di gestione competente. Tali controlli dovranno essere registrati su un 

apposito database che consenta la sistematica raccolta delle informazioni 

sull’impianto segnaletico realizzato e sugli impianti futuri. 

La creazione e il mantenimento di un database con i risultati dei controlli 

periodici sugli impianti segnaletici realizzati (tracciabilità) è il miglior supporto 

decisionale per la selezione futura dei materiali più idonei da indicare sul piano 

del segnalamento.

7. MANUTENZIONE

7.1 RIPASSO

Prima di effettuare l’applicazione di una nuova striscia sulla segnaletica orizzontale 

esistente, operazione denominata “ripasso”, si dovrà verificare preventivamente la 

compatibilità del nuovo prodotto da applicare con il prodotto steso sulla 

pavimentazione stradale.  L’applicazione di un prodotto segnaletico incompatibile 

può ridurre notevolmente la qualità e la durata del ripasso. Gli attuali prodotti 

segnaletici offerti dal mercato sono in gran parte compatibili tra di loro (tra le 

relative interfacce si creano i legami chimici che consentono una adesione durevole), 

ma ci sono delle eccezioni di cui bisogna tenere conto (si veda il prospetto 18). Il 

CEN, al riguardo, ha messo in programma una norma sulla "Compatibilità tra le varie 

tipologie di segnaletica orizzontale e tra la segnaletica orizzontale e la pavimentazione".

7.2 RIMOZIONE

La rimozione della segnaletica orizzontale è un’operazione delicata in quanto può 

compromettere l’aderenza pneumatico-pavimentazione e suggerire all’utente, in 

condizioni di guida sotto la pioggia e/o in condizioni di guida notturna, la presenza di 

linee “fantasma” che potrebbero creare disagio e confusione nelle decisioni in 

fase di guida. Per tale motivo non è una buona prassi mascherare od occultare con 

pitture nere a base di legante bituminoso le strisce di segnaletica orizzontale, i 

simboli, le scritte e le zebrature. La pittura nera coprente a base bituminosa è 

potenzialmente scivolosa, anche se trattata con materiale antiderapante, ed ha 

una superficie visibile riflettente che può ingannare l’automobilista in quanto 

può confonderla con la segnaletica attiva. Inoltre, quando la procedura di 

rimozione è troppo aggressiva, si possono generare dei danni alla superficie della 

pavimentazione stradale. Indipendentemente dalla tecnologia prescelta per 

rimuovere la segnaletica orizzontale, la riuscita dell'operazione è legata alla 

professionalità degli addetti alla rimozione. La verifica della correttezza delle 

operazioni di rimozione può essere effettuata eseguendo le prove puntuali elencate 

nella norma CEN/TR 16958:2017.

8. REQUISITI AMBIENTALI

Le pitture, i prodotti termoplastici e i prodotti plastici a freddo, ma anche i prodotti 

preformati di cui alla UNI EN 1790:2013, non sono attualmente compresi tra le 

varie categorie di prodotti oggetto di  definizione dei Criteri Ambientali Minimi 

(CAM) da parte del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica.

Quindi, in assenza dei CAM per la segnaletica stradale orizzontale, le prove sui 

componenti delle pitture, dei materiali termoplastici e plastici a freddo, così come per 

i prodotti preformati, non potranno essere diverse da quelle contenute nelle 

specifiche tecniche approvate dal CEN, (come corollario anche dall'EOTA e 

dall'UNI), così come elencate nei citati Decreti Dirigenziali del MIT del 2013 e del 

2017. Le prove di caratterizzazione, per singola categoria di prodotto o materiale, 

sono riportate nei prospetti del paragrafo 5 (Controlli sui prodotti) del presente 

Manuale.
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5.2 CONTROLLI IN SITU

5.2.1 CONTROLLI PUNTUALI

Relativamente alle modalità di rilievo dei parametri prescritti (Q
d
, β, R

L
, R

W
, R

R
, 

Coordinate cromatiche x e y ed SRT) da parte della direzione dei lavori, non vi sono 

attualmente norme condivise, sia cogenti che volontarie, ma una serie di indicazioni 

che derivano dalla necessità pratica di classificare l’impianto della segnaletica 

orizzontale. In particolare, i metodi attualmente utilizzati si avvalgono degli strumen-

ti offerti dalla statistica per elaborare i valori rilevati, nel tentativo di individuare 

oggettivamente la qualità dell’impianto realizzato.

5.2.2 CONTROLLI DINAMICI

Attualmente R
L
 è il solo parametro che è possibile misurare con il sistema dinamico. 

Gli altri parametri prestazionali prescritti dovranno essere comunque rilevati con i 

sistemi puntuali sopra descritti. Per le attrezzature montate su veicolo le tolleranze 

previste per l’angolo di illuminazione "ε" e l’angolo di osservazione  "α"  “possono 

non sempre rientrare nelle tolleranze indicate ”. Il sistema dinamico, pur essendo 

contemplato tra i sistemi utilizzabili dalla norma UNI EN 1436:2018, può presentare 

dei limiti di funzionalità nei casi in cui la segnaletica sia stata applicata su pavimenta-

zioni con forte pendenza o sia stata stesa su superfici ammalorate da varie cause. A 

conclusione della campagna di misure con il sistema dinamico, dovrebbero essere 

sempre investigati i bassi valori della retroriflessione eventualmente rilevati nei 

tratti analizzati, ricercando i motivi per cui la visibilità notturna delle strisce è 

compromessa: in tali circostanze è opportuno analizzare la superficie esposta della 

segnaletica per capire se i dati anomali dipendono dalla qualità della segnaletica o da 

fattori esterni ad essa. 

Per i motivi esposti, i gestori dei mezzi per il rilievo dinamico del parametro prestazio-

nale connesso alla visibilità notturna della strada devono fornire i risultati dei rilievi 

effettuati dichiarando l’incertezza di misura, in modo da consentire una valutazio-

ne oggettiva della sicurezza dell’impianto segnaletico da parte della direzione dei 

lavori. 

6. CONTROLLI SULL'APPOSIZIONE

Una volta individuato il sistema segnaletico coerente con la tipologia di strada (Classi 

previste dal Nuovo Codice della Strada) e dei relativi flussi di traffico, con la tipologia 

del manto d'usura (chiuso, semichiuso o aperto/drenante) e con lo stato della 

pavimentazione (valutazione dei difetti), per ottenere un impianto durevole nel 

tempo è essenziale applicare delle procedure di controllo:

- prima dell’apposizione del prodotto;

- durante l’apposizione dello stesso;

- dopo l’apposizione.

Nelle varie fasi di realizzazione dell’impianto, ad iniziare dalla fornitura a piè d’opera, 

il campionamento è importante per stabilire la conformità dei prodotti alle schede 

tecniche fornite nella documentazione di gara e per garantire che i prodotti non si 

siano alterati durante lo stoccaggio in fabbrica o presso il magazzino di supporto al 

cantiere  ovvero siano stati modificati dal produttore o dall’applicatore .

Le procedure di campionamento sono descritte nella norma UNI EN ISO 

13459:2011, nella stessa norma sono previste le quantità minime da sottoporre a 

controllo in fase di fornitura, per realizzare le prove di accettazione previste dalle 

norme UNI EN 1871, UNI EN 12802, UNI EN 1423, UNI EN 1424 per i prodotti non 

prefabbricati e UNI EN 1790 per i prodotti prefabbricati. Le prove di laboratorio sono 

indicate nei prospetti del paragrafo 5 del presente manuale.

La frequenza di campionamento sarà maggiore nei lavori di notevoli dimensioni. Si 

raccomanda di conservare i campioni prelevati in contenitori metallici ermetici 

da 1 litro con rivestimento interno smaltato, evitando l’utilizzo di contenitori in 

plastica in quanto alcuni solventi potrebbero evaporare attraverso le loro pareti, 

alterando, in tal modo, alcune delle proprietà dei prodotti, come la viscosità, la densi-

tà, ecc. Analogamente sono sconsigliati i contenitori in vetro per i problemi connessi 

alla ermeticità dei sistemi di chiusura e all’azione della luce sul prodotto nel caso di 

contenitori trasparenti. Bisogna inoltre evitare che i contenitori, con i campioni per le 

prove di controllo, siano esposti a temperature estreme tra il momento del prelievo e 

la ricezione da parte del laboratorio di analisi. 

Il tempo massimo per inviare i campioni prelevati al controllo, conservati 

provvisoriamente in ambienti in condizioni di temperatura controllate (20 ± 2 

°C), non dovrebbe superare i 7 giorni dal prelievo.

6.1 CONTROLLI PRIMA DELL'APPOSIZIONE

6.1.1 PAVIMENTAZIONI NUOVE

Per quanto concerne l’applicazione della segnaletica orizzontale sulle strade in 

conglomerato bituminoso (cbt), in cui si è realizzata o rinnovata la sovrastruttura 

ovvero è stato steso un nuovo strato di usura in sostituzione del precedente, è 

esclusa la stesa immediata del prodotto segnaletico finale a causa della è 

volatilizzazione  delle sostanze più leggere presenti nel corpo oleoso del bitume.

Tali sostanze sono prodotte dal processo di invecchiamento del bitume, con una fase 

primaria che avviene già nella produzione e nella stesa e una fase secondaria che si 

sviluppa durante la vita funzionale della pavimentazione.  La volatizzazione della 

frazione aromatica del conglomerato può impedire l’adesione della striscia 

segnaletica al substrato ovvero ne può provocare una variazione di colore 

(“sanguinamento”).  “Per ovviare al problema dell’affioramento del legante 

bituminoso sulla segnaletica orizzontale, spesso si fa una doppia stesura, la prima 

(pre-tracciamento) con un prodotto di durata limitata nel tempo per il quale non si 

esigono gli stessi parametri prestazionali di una applicazione definitiva". La 

successiva applicazione, quella definitiva, si effettua quando la superficie 

stradale in cbt si è stabilizzata dopo circa 30 giorni.  Fanno eccezione i prodotti 

prefabbricati che sono applicati in modo permanente (inlay) durante la stesa dello 

strato d’usura della pavimentazione stradale. Per applicazioni su pavimentazione 

nuove in cls, è importante lasciare che il calcestruzzo si stabilizzi per un periodo di 

almeno 28 gg. e verificare, prima dell'apposizione, che l'umidità residua non 

comprometta l'adesione del prodotto segnaletico al substrato.

6.1.2  PAVIMENTAZIONI ESISTENTI

La segnaletica orizzontale presente nelle pavimentazioni esistenti può essere utilizza-

ta come base su cui sovrapporre il nuovo prodotto, a patto che i due prodotti siano 

compatibili. Nell’ipotesi che la segnaletica preesistente, a tratti o nella sua completa 

estensione, sia fortemente usurata, è necessario preventivamente rimuovere le parti 

residue o l’intero impianto, in modo da non compromettere la nuova applicazione.  

Per rimozione si intende la completa asportazione della segnaletica preesistente 

e non il suo occultamento o mascheramento con prodotti a base bituminosa. Nel 

seguente prospetto 18, rilevato dalla UNI/TR 11670:2017, sono indicate le varie 

compatibilità delle nuove applicazioni sugli impianti esistenti.

di terra, sabbia e altro materiale di rifiuto, può rendere problematica la stesura della 

segnaletica orizzontale e compromettere la sua durabilità nel tempo.  In questi casi, 

la preparazione del supporto di stesa dovrà essere considerata una voce aggiuntiva 

tra i costi previsti per la realizzazione dell’impianto.

Tra i vari controlli, propedeutici alla realizzazione dell’impianto segnaletico, una 

particolare attenzione deve essere prestata al controllo della macrorugosità  

superficiale della pavimentazione stradale (la macro-rugosità è la rugosità dovuta 

all’insieme delle asperità superficiali tra i granuli di forma prismatica e a spigoli vivi 

parzialmente emergenti dalla superficie bituminosa). Se la pavimentazione di supporto 

all’impianto segnaletico ha perso la sua macrorugosità o risulta essere ai limiti del 

valore di sicurezza per quanto concerne l’aderenza (SRT ≥ 45), anche lo strato di 

segnaletica steso su tale superficie presenterà analoghi problemi, anche in presenza 

sulla parte esposta della striscia di granuli di antiderapaggio post-spruzzati che, come 

è noto, nel tempo tendono ad essere asportati dal traffico veicolare.

6.1.5  POSIZIONE E TRACCIAMENTO DELL'IMPIANTO

Nelle strade di nuova costruzione o in quelle esistenti in cui è stato realizzato un 

nuovo strato d’usura, l’impresa esecutrice dovrà tracciare con precisione le guide per 

la posizione finale dei futuri segnali orizzontali, quali linee longitudinali, trasversali e 

altri simboli sulla superficie della pavimentazione stradale.  I metodi di tracciamento 

differiscono in funzione della tipologia di segnale da realizzare: sagome preformate 

per simboli e scritte (dime); filo impregnato di polvere di gesso per segnare i passaggi 

pedonali e le strisce d'arresto; macchine traccialinee per realizzare sottili linee guida 

di pittura da seguire durante la stesa delle strisce longitudinali ovvero l'uso di corde 

come guida per tracciare i segnali (Appendice G della ex UNI 11154:2006).

6.1.6 SITO DI PROVA

In relazione all’importanza dell’impianto segnaletico da realizzare e/o in occasione 

dell’utilizzo di nuovi materiali, la direzione dei lavori può disporre la stesa dei prodotti 

in un sito di prova poco trafficato, limitrofo all’area dei lavori, per verificare preventi-

vamente il risultato e le caratteristiche dei prodotti segnaletici da applicare e per 

avere un riferimento in caso di controversie e inadempienze. In tale contesto è racco-

mandato di verificare il dosaggio dei componenti, lo spessore della pellicola umida e di 

realizzare delle foto per documentare le caratteristiche del prototipo dell’impianto.

6.2 CONTROLLI DURANTE L'APPOSIZIONE

6.2.1 CONTROLLO DELLO SPESSORE

Lo spessore del film umido per lo specifico prodotto, con e senza il contributo dei 

componenti aggiuntivi (microsfere di vetro o ceramica e granuli antiderapanti 

postspruzzati), progettato per la specifica applicazione, deve essere dichiarato nella 

scheda tecnica da parte del fabbricante.  Lo spessore umido e quello secco, nelle 

pitture a solvente organico e a base d’acqua, devono essere considerati una 

componente contrattuale che vincola l’impresa esecutrice a realizzare la stesa 

secondo le indicazioni del produttore. Il controllo dello spessore secco è accertato 

dalla direzione dei lavori prelevando, su dei supporti metallici aventi una superficie 

liscia e di massa nota, il materiale in fase di stesa, sia prima che dopo la postspruzzatu-

ra. 

6.2.2 CONTROLLO DEI DOSAGGI E VERIFICA DEI PRODOTTI

Un primo, approssimato, dimensionamento del dosaggio può essere ricavato corre-

lando il numero di chilometri di prodotto steso con la quantità di prodotto presente in 

magazzino prima e dopo la conclusione dei lavori. In alternativa le misurazioni 

dovranno essere effettuate determinando il numero di litri di pittura contenuti nel 

serbatoio prima dell’inizio dei lavori e nel verificare il livello finale al termine di un 

tratto di riferimento, misurato preventivamente con un distanziometro professiona-

le. Dal numero di chilometri percorsi dalla macchina applicatrice tra le due misurazio-

ni si può verificare il tasso di applicazione del prodotto in litri al chilometro o in chili al 

metro quadrato e, nel caso dei prodotti post-spruzzati, in grammi al metro quadrato.

6.2.3 CONTROLLO DELLE MACCHINE E DELLE MODALITÀ DI 

APPLICAZIONE

I macchinari di applicazione influiscono sulla qualità del risultato finale in quanto 

condizionano:

- la quantità dei materiali applicati;

- l’omogeneità trasversale e longitudinale dell’applicazione;

- la geometria della segnaletica;

- la resa (capacità di stesa del prodotto per unità di superficie).

La regolazione delle quantità di materiali da applicare è essenziale per garantire 

le prestazioni e rispettare le caratteristiche tecniche della segnaletica. 

L’applicazione è la parte più delicata di tutta la realizzazione della segnaletica 

orizzontale: mentre i materiali per la segnaletica sono prodotti in fabbrica in condizio-

ni controllate, l’applicazione e l’assemblaggio del materiale di base e da post-spruzza-

re sono eseguite all’aperto, su strada, in condizioni di lavoro condizionate dal traffico 

e dal clima, fattori non facili da controllare.

6.2.4 CONTROLLO DELLA VISIBILITÀ DIURNA E NOTTURNA

Dopo l'applicazione dei materiali segnaletici, le misurazioni dei vari parametri 

prestazionali devono essere effettuate dopo un minimo di 3 giorni dopo 

l'esposizione al traffico, ed entro un massimo di 14 giorni,  sia per i materiali 

permanenti che per quelli temporanei. Al fine di garantire la qualità dell’impianto in 

corso di realizzazione, la ditta esecutrice, in presenza della direzione dei lavori, dovrà 

verificare giornalmente le caratteristiche di visibilità diurna delle strisce stese nei tratti 

realizzati, misurando il coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa 

Q
d
 il fattore di luminanza β e le coordinate cromatiche x e y con l’illuminate D65.  

L’impresa dovrà verificare anche la visibilità dei segnali in condizioni di illuminazione 

artificiale della segnaletica realizzata nei tratti urbani o extraurbani soggetti a 

illuminazione pubblica. Analogamente, dovrà verificare la visibilità notturna della 

segnaletica orizzontale, rilevando il parametro RL nei tratti realizzati in cui il 

committente abbia richiesto la postspruzzatura delle sfere di vetro o ceramica e dei 

granuli antiderapanti. 

I predetti rilievi e controlli possono essere effettuati autonomamente 

dall’impresa esecutrice in regime di autocontrollo (se l'impresa ha adottato il 

sistema di gestione per la qualità UNI EN ISO 9001:2015, tale operazione è 

contemplata per verificare la conformità del servizio ai requisiti), ovvero 

congiuntamente con la direzione dei lavori previa programmazione degli 

interventi. 

6.2.5 CONTROLLO DELL'ADERENZA

Il controllo dell’aderenza, determinata con il parametro SRT (Skid Resistance 

Tester), sarà effettuato contestualmente dalla ditta esecutrice e dalla direzione dei 

lavori, man mano che l’impianto viene realizzato. 

Le strisce segnaletiche realizzate devono avere caratteristiche di antiscivolosità 

analoghe alla pavimentazione su cui insistono e comunque con un valore di SRT 

non inferiore a quello minimo indicato nella UNI EN 1436:2018.

6.3 CONTROLLI DOPO L'APPOSIZIONE

6.3.1 CRITERI DI ACCETTAZIONE

Nel Capitolato Speciale d'Appalto dovranno essere stabiliti dei criteri per 

l’accettazione o il rifiuto del lavoro eseguito (ad es. produrre una tabella con i tempi 

di permanenza dei valori max e min dei requisiti individuati e loro evoluzione nel 

periodo di garanzia) e le penali per il mancato rispetto delle prescrizioni contrattuali. 

Bisogna tener conto del fatto che i modelli di evoluzione della retroriflessione possono 

variare considerevolmente, a seconda della quantità di sfere applicate e del loro grado 

di cedimento, nonché della presenza o dell'assenza di microsfere premiscelate. 

Attualmente non è possibile produrre segnali che presentino contemporaneamente i 

valori massimi per tutte le prestazioni richieste dalla norma di riferimento (è noto il 

divario esistente tra resistenza al derapaggio e visibilità notturna, se aumenta la prima 

diminuisce la seconda e viceversa). 

Inoltre, non è importante avere una segnaletica orizzontale con valori iniziali 

estremamente elevati, ma piuttosto si deve mantenere un livello relativamente 

alto delle prestazioni per tutta la durata di vita utile del sistema segnaletico 

installato. 

L’adozione, da parte dell’Ente appaltante, di curve di decremento dei parametri 

prestazionali prescritti dalla UNI EN 1436 e la loro evoluzione nel tempo in 

funzione delle caratteristiche di durabilità dei prodotti applicati, consente all’Ente di 

gestire i parametri di riferimento e di intervenire tempestivamente se i valori prescritti 

si abbassano sotto le soglie individuate negli intervalli temporali definiti.

6.3.2 CONTROLLI PERIODICI SULL'IMPIANTO REALIZZATO

I vari parametri di caratterizzazione dell’impianto segnaletico devono essere 

controllati a intervalli regolari, nell’ambito del periodo di garanzia, ma anche dopo, da 

parte dell’Ente di gestione competente. Tali controlli dovranno essere registrati su un 

apposito database che consenta la sistematica raccolta delle informazioni 

sull’impianto segnaletico realizzato e sugli impianti futuri. 

La creazione e il mantenimento di un database con i risultati dei controlli 

periodici sugli impianti segnaletici realizzati (tracciabilità) è il miglior supporto 

decisionale per la selezione futura dei materiali più idonei da indicare sul piano 

del segnalamento.

7. MANUTENZIONE

7.1 RIPASSO

Prima di effettuare l’applicazione di una nuova striscia sulla segnaletica orizzontale 

esistente, operazione denominata “ripasso”, si dovrà verificare preventivamente la 

compatibilità del nuovo prodotto da applicare con il prodotto steso sulla 

pavimentazione stradale.  L’applicazione di un prodotto segnaletico incompatibile 

può ridurre notevolmente la qualità e la durata del ripasso. Gli attuali prodotti 

segnaletici offerti dal mercato sono in gran parte compatibili tra di loro (tra le 

relative interfacce si creano i legami chimici che consentono una adesione durevole), 

ma ci sono delle eccezioni di cui bisogna tenere conto (si veda il prospetto 18). Il 

CEN, al riguardo, ha messo in programma una norma sulla "Compatibilità tra le varie 

tipologie di segnaletica orizzontale e tra la segnaletica orizzontale e la pavimentazione".

7.2 RIMOZIONE

La rimozione della segnaletica orizzontale è un’operazione delicata in quanto può 

compromettere l’aderenza pneumatico-pavimentazione e suggerire all’utente, in 

condizioni di guida sotto la pioggia e/o in condizioni di guida notturna, la presenza di 

linee “fantasma” che potrebbero creare disagio e confusione nelle decisioni in 

fase di guida. Per tale motivo non è una buona prassi mascherare od occultare con 

pitture nere a base di legante bituminoso le strisce di segnaletica orizzontale, i 

simboli, le scritte e le zebrature. La pittura nera coprente a base bituminosa è 

potenzialmente scivolosa, anche se trattata con materiale antiderapante, ed ha 

una superficie visibile riflettente che può ingannare l’automobilista in quanto 

può confonderla con la segnaletica attiva. Inoltre, quando la procedura di 

rimozione è troppo aggressiva, si possono generare dei danni alla superficie della 

pavimentazione stradale. Indipendentemente dalla tecnologia prescelta per 

rimuovere la segnaletica orizzontale, la riuscita dell'operazione è legata alla 

professionalità degli addetti alla rimozione. La verifica della correttezza delle 

operazioni di rimozione può essere effettuata eseguendo le prove puntuali elencate 

nella norma CEN/TR 16958:2017.

8. REQUISITI AMBIENTALI

Le pitture, i prodotti termoplastici e i prodotti plastici a freddo, ma anche i prodotti 

preformati di cui alla UNI EN 1790:2013, non sono attualmente compresi tra le 

varie categorie di prodotti oggetto di  definizione dei Criteri Ambientali Minimi 

(CAM) da parte del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica.

Quindi, in assenza dei CAM per la segnaletica stradale orizzontale, le prove sui 

componenti delle pitture, dei materiali termoplastici e plastici a freddo, così come per 

i prodotti preformati, non potranno essere diverse da quelle contenute nelle 

specifiche tecniche approvate dal CEN, (come corollario anche dall'EOTA e 

dall'UNI), così come elencate nei citati Decreti Dirigenziali del MIT del 2013 e del 

2017. Le prove di caratterizzazione, per singola categoria di prodotto o materiale, 

sono riportate nei prospetti del paragrafo 5 (Controlli sui prodotti) del presente 

Manuale.



39

5.2 CONTROLLI IN SITU

5.2.1 CONTROLLI PUNTUALI

Relativamente alle modalità di rilievo dei parametri prescritti (Q
d
, β, R

L
, R

W
, R

R
, 

Coordinate cromatiche x e y ed SRT) da parte della direzione dei lavori, non vi sono 

attualmente norme condivise, sia cogenti che volontarie, ma una serie di indicazioni 

che derivano dalla necessità pratica di classificare l’impianto della segnaletica 

orizzontale. In particolare, i metodi attualmente utilizzati si avvalgono degli strumen-

ti offerti dalla statistica per elaborare i valori rilevati, nel tentativo di individuare 

oggettivamente la qualità dell’impianto realizzato.

5.2.2 CONTROLLI DINAMICI

Attualmente R
L
 è il solo parametro che è possibile misurare con il sistema dinamico. 

Gli altri parametri prestazionali prescritti dovranno essere comunque rilevati con i 

sistemi puntuali sopra descritti. Per le attrezzature montate su veicolo le tolleranze 

previste per l’angolo di illuminazione "ε" e l’angolo di osservazione  "α"  “possono 

non sempre rientrare nelle tolleranze indicate ”. Il sistema dinamico, pur essendo 

contemplato tra i sistemi utilizzabili dalla norma UNI EN 1436:2018, può presentare 

dei limiti di funzionalità nei casi in cui la segnaletica sia stata applicata su pavimenta-

zioni con forte pendenza o sia stata stesa su superfici ammalorate da varie cause. A 

conclusione della campagna di misure con il sistema dinamico, dovrebbero essere 

sempre investigati i bassi valori della retroriflessione eventualmente rilevati nei 

tratti analizzati, ricercando i motivi per cui la visibilità notturna delle strisce è 

compromessa: in tali circostanze è opportuno analizzare la superficie esposta della 

segnaletica per capire se i dati anomali dipendono dalla qualità della segnaletica o da 

fattori esterni ad essa. 

Per i motivi esposti, i gestori dei mezzi per il rilievo dinamico del parametro prestazio-

nale connesso alla visibilità notturna della strada devono fornire i risultati dei rilievi 

effettuati dichiarando l’incertezza di misura, in modo da consentire una valutazio-

ne oggettiva della sicurezza dell’impianto segnaletico da parte della direzione dei 

lavori. 

6. CONTROLLI SULL'APPOSIZIONE

Una volta individuato il sistema segnaletico coerente con la tipologia di strada (Classi 

previste dal Nuovo Codice della Strada) e dei relativi flussi di traffico, con la tipologia 

del manto d'usura (chiuso, semichiuso o aperto/drenante) e con lo stato della 

pavimentazione (valutazione dei difetti), per ottenere un impianto durevole nel 

tempo è essenziale applicare delle procedure di controllo:

- prima dell’apposizione del prodotto;

- durante l’apposizione dello stesso;

- dopo l’apposizione.

Nelle varie fasi di realizzazione dell’impianto, ad iniziare dalla fornitura a piè d’opera, 

il campionamento è importante per stabilire la conformità dei prodotti alle schede 

tecniche fornite nella documentazione di gara e per garantire che i prodotti non si 

siano alterati durante lo stoccaggio in fabbrica o presso il magazzino di supporto al 

cantiere  ovvero siano stati modificati dal produttore o dall’applicatore .

Le procedure di campionamento sono descritte nella norma UNI EN ISO 

13459:2011, nella stessa norma sono previste le quantità minime da sottoporre a 

controllo in fase di fornitura, per realizzare le prove di accettazione previste dalle 

norme UNI EN 1871, UNI EN 12802, UNI EN 1423, UNI EN 1424 per i prodotti non 

prefabbricati e UNI EN 1790 per i prodotti prefabbricati. Le prove di laboratorio sono 

indicate nei prospetti del paragrafo 5 del presente manuale.

La frequenza di campionamento sarà maggiore nei lavori di notevoli dimensioni. Si 

raccomanda di conservare i campioni prelevati in contenitori metallici ermetici 

da 1 litro con rivestimento interno smaltato, evitando l’utilizzo di contenitori in 

plastica in quanto alcuni solventi potrebbero evaporare attraverso le loro pareti, 

alterando, in tal modo, alcune delle proprietà dei prodotti, come la viscosità, la densi-

tà, ecc. Analogamente sono sconsigliati i contenitori in vetro per i problemi connessi 

alla ermeticità dei sistemi di chiusura e all’azione della luce sul prodotto nel caso di 

contenitori trasparenti. Bisogna inoltre evitare che i contenitori, con i campioni per le 

prove di controllo, siano esposti a temperature estreme tra il momento del prelievo e 

la ricezione da parte del laboratorio di analisi. 

Il tempo massimo per inviare i campioni prelevati al controllo, conservati 

provvisoriamente in ambienti in condizioni di temperatura controllate (20 ± 2 

°C), non dovrebbe superare i 7 giorni dal prelievo.

6.1 CONTROLLI PRIMA DELL'APPOSIZIONE

6.1.1 PAVIMENTAZIONI NUOVE

Per quanto concerne l’applicazione della segnaletica orizzontale sulle strade in 

conglomerato bituminoso (cbt), in cui si è realizzata o rinnovata la sovrastruttura 

ovvero è stato steso un nuovo strato di usura in sostituzione del precedente, è 

esclusa la stesa immediata del prodotto segnaletico finale a causa della è 

volatilizzazione  delle sostanze più leggere presenti nel corpo oleoso del bitume.

Tali sostanze sono prodotte dal processo di invecchiamento del bitume, con una fase 

primaria che avviene già nella produzione e nella stesa e una fase secondaria che si 

sviluppa durante la vita funzionale della pavimentazione.  La volatizzazione della 

frazione aromatica del conglomerato può impedire l’adesione della striscia 

segnaletica al substrato ovvero ne può provocare una variazione di colore 

(“sanguinamento”).  “Per ovviare al problema dell’affioramento del legante 

bituminoso sulla segnaletica orizzontale, spesso si fa una doppia stesura, la prima 

(pre-tracciamento) con un prodotto di durata limitata nel tempo per il quale non si 

esigono gli stessi parametri prestazionali di una applicazione definitiva". La 

successiva applicazione, quella definitiva, si effettua quando la superficie 

stradale in cbt si è stabilizzata dopo circa 30 giorni.  Fanno eccezione i prodotti 

prefabbricati che sono applicati in modo permanente (inlay) durante la stesa dello 

strato d’usura della pavimentazione stradale. Per applicazioni su pavimentazione 

nuove in cls, è importante lasciare che il calcestruzzo si stabilizzi per un periodo di 

almeno 28 gg. e verificare, prima dell'apposizione, che l'umidità residua non 

comprometta l'adesione del prodotto segnaletico al substrato.

6.1.2  PAVIMENTAZIONI ESISTENTI

La segnaletica orizzontale presente nelle pavimentazioni esistenti può essere utilizza-

ta come base su cui sovrapporre il nuovo prodotto, a patto che i due prodotti siano 

compatibili. Nell’ipotesi che la segnaletica preesistente, a tratti o nella sua completa 

estensione, sia fortemente usurata, è necessario preventivamente rimuovere le parti 

residue o l’intero impianto, in modo da non compromettere la nuova applicazione.  

Per rimozione si intende la completa asportazione della segnaletica preesistente 

e non il suo occultamento o mascheramento con prodotti a base bituminosa. Nel 

seguente prospetto 18, rilevato dalla UNI/TR 11670:2017, sono indicate le varie 

compatibilità delle nuove applicazioni sugli impianti esistenti.

CODICE ETICO ASSOSEGNALETICA

Assosegnaletica, Associazione Italiana Segnaletica Stradale, pone fra i suoi obiettivi 

strategici quello di rappresentare aziende che condividano uno standard etico e 

professionale elevato e svolgano un ruolo attivo nello sviluppo economico ed 

industriale italiano.

Assosegnaletica, attraverso i suoi associati si impegna ad attuare con trasparenza e 

rispettare modelli di comportamento ispirati all’autonomia, integrità, eticità ed a 

sviluppare le azioni coerenti. L’associato dovrà essere compartecipe nel 

perseguimento degli obiettivi e nel rispetto delle relative modalità, in quanto ogni 

singolo comportamento eticamente scorretto non solo provoca conseguenze in 

ambito associativo, ma danneggia l’immagine dell’intera categoria e del sistema 

presso la pubblica opinione, il Legislatore e la Pubblica Amministrazione.

L’eticità dei comportamenti non è valutabile solo nei termini di stretta osservanza 

delle norme di legge e dello statuto associativo. Essa si fonda sulla convinta adesione 

a porsi - nelle diverse situazioni - ai più elevati standard di comportamento.

L’azienda associata nella figura del suo legale rappresentante si impegna ad assumere 

un atteggiamento equo e corretto nei confronti di clienti, fornitori e concorrenti.

In particolare gli associati, oltre ad essere vincolati al rispetto delle leggi e del Codice 

Etico di Confindustria, si impegnano a considerare come obiettivo primario la 

soddisfazione del cliente nel rispetto dei principi che seguono:

• Mantenere comportamenti leali e corretti nei confronti dei clienti, dei fornitori, dei 

concorrenti, dei propri lavoratori;

• Evitare la scelta di fornitori che notoriamente:

- attuano una politica del lavoro incompatibile con le norme comunitarie e, in 

particolare, sfruttino il lavoro minorile;

- impiegano materiali pericolosi per l’ambiente in cui operano, i propri lavoratori e 

l’utilizzatore finale;

- utilizzano materiali o soluzioni non conformi alla Legislazione vigente e che 

possono mettere a rischio la sicurezza dell’utente finale.

• Evitare qualsiasi forma di comunicazione che possa denigrare e danneggiare il 

lavoro altrui;

- Mantenere scrupolosamente costante lo standard qualitativo dei propri prodotti e 

la conformità degli stessi ai prototipi certificati;

- Adoperarsi affinché cresca negli utilizzatori la conoscenza corretta delle 

caratteristiche della segnaletica stradale, per una scelta ed un uso corretti e 

conformi alla Legislazione ed alla normativa tecnica, appropriata ed idonea a 

contribuire a prevenire e ridurre gli incidenti stradali;

• Curare attentamente la preparazione tecnica dei propri venditori, affinché possano 

consigliare correttamente i clienti nelle loro scelte e assicurare un adeguato servizio 

post vendita, tenuto conto dell’importanza - ai fini della sicurezza - del corretto 

funzionamento e posizionamento della segnaletica stradale verticale;
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5.2 CONTROLLI IN SITU

5.2.1 CONTROLLI PUNTUALI

Relativamente alle modalità di rilievo dei parametri prescritti (Q
d
, β, R

L
, R

W
, R

R
, 

Coordinate cromatiche x e y ed SRT) da parte della direzione dei lavori, non vi sono 

attualmente norme condivise, sia cogenti che volontarie, ma una serie di indicazioni 

che derivano dalla necessità pratica di classificare l’impianto della segnaletica 

orizzontale. In particolare, i metodi attualmente utilizzati si avvalgono degli strumen-

ti offerti dalla statistica per elaborare i valori rilevati, nel tentativo di individuare 

oggettivamente la qualità dell’impianto realizzato.

5.2.2 CONTROLLI DINAMICI

Attualmente R
L
 è il solo parametro che è possibile misurare con il sistema dinamico. 

Gli altri parametri prestazionali prescritti dovranno essere comunque rilevati con i 

sistemi puntuali sopra descritti. Per le attrezzature montate su veicolo le tolleranze 

previste per l’angolo di illuminazione "ε" e l’angolo di osservazione  "α"  “possono 

non sempre rientrare nelle tolleranze indicate ”. Il sistema dinamico, pur essendo 

contemplato tra i sistemi utilizzabili dalla norma UNI EN 1436:2018, può presentare 

dei limiti di funzionalità nei casi in cui la segnaletica sia stata applicata su pavimenta-

zioni con forte pendenza o sia stata stesa su superfici ammalorate da varie cause. A 

conclusione della campagna di misure con il sistema dinamico, dovrebbero essere 

sempre investigati i bassi valori della retroriflessione eventualmente rilevati nei 

tratti analizzati, ricercando i motivi per cui la visibilità notturna delle strisce è 

compromessa: in tali circostanze è opportuno analizzare la superficie esposta della 

segnaletica per capire se i dati anomali dipendono dalla qualità della segnaletica o da 

fattori esterni ad essa. 

Per i motivi esposti, i gestori dei mezzi per il rilievo dinamico del parametro prestazio-

nale connesso alla visibilità notturna della strada devono fornire i risultati dei rilievi 

effettuati dichiarando l’incertezza di misura, in modo da consentire una valutazio-

ne oggettiva della sicurezza dell’impianto segnaletico da parte della direzione dei 

lavori. 

6. CONTROLLI SULL'APPOSIZIONE

Una volta individuato il sistema segnaletico coerente con la tipologia di strada (Classi 

previste dal Nuovo Codice della Strada) e dei relativi flussi di traffico, con la tipologia 

del manto d'usura (chiuso, semichiuso o aperto/drenante) e con lo stato della 

pavimentazione (valutazione dei difetti), per ottenere un impianto durevole nel 

tempo è essenziale applicare delle procedure di controllo:

- prima dell’apposizione del prodotto;

- durante l’apposizione dello stesso;

- dopo l’apposizione.

Nelle varie fasi di realizzazione dell’impianto, ad iniziare dalla fornitura a piè d’opera, 

il campionamento è importante per stabilire la conformità dei prodotti alle schede 

tecniche fornite nella documentazione di gara e per garantire che i prodotti non si 

siano alterati durante lo stoccaggio in fabbrica o presso il magazzino di supporto al 

cantiere  ovvero siano stati modificati dal produttore o dall’applicatore .

Le procedure di campionamento sono descritte nella norma UNI EN ISO 

13459:2011, nella stessa norma sono previste le quantità minime da sottoporre a 

controllo in fase di fornitura, per realizzare le prove di accettazione previste dalle 

norme UNI EN 1871, UNI EN 12802, UNI EN 1423, UNI EN 1424 per i prodotti non 

prefabbricati e UNI EN 1790 per i prodotti prefabbricati. Le prove di laboratorio sono 

indicate nei prospetti del paragrafo 5 del presente manuale.

La frequenza di campionamento sarà maggiore nei lavori di notevoli dimensioni. Si 

raccomanda di conservare i campioni prelevati in contenitori metallici ermetici 

da 1 litro con rivestimento interno smaltato, evitando l’utilizzo di contenitori in 

plastica in quanto alcuni solventi potrebbero evaporare attraverso le loro pareti, 

alterando, in tal modo, alcune delle proprietà dei prodotti, come la viscosità, la densi-

tà, ecc. Analogamente sono sconsigliati i contenitori in vetro per i problemi connessi 

alla ermeticità dei sistemi di chiusura e all’azione della luce sul prodotto nel caso di 

contenitori trasparenti. Bisogna inoltre evitare che i contenitori, con i campioni per le 

prove di controllo, siano esposti a temperature estreme tra il momento del prelievo e 

la ricezione da parte del laboratorio di analisi. 

Il tempo massimo per inviare i campioni prelevati al controllo, conservati 

provvisoriamente in ambienti in condizioni di temperatura controllate (20 ± 2 

°C), non dovrebbe superare i 7 giorni dal prelievo.

6.1 CONTROLLI PRIMA DELL'APPOSIZIONE

6.1.1 PAVIMENTAZIONI NUOVE

Per quanto concerne l’applicazione della segnaletica orizzontale sulle strade in 

conglomerato bituminoso (cbt), in cui si è realizzata o rinnovata la sovrastruttura 

ovvero è stato steso un nuovo strato di usura in sostituzione del precedente, è 

esclusa la stesa immediata del prodotto segnaletico finale a causa della è 

volatilizzazione  delle sostanze più leggere presenti nel corpo oleoso del bitume.

Tali sostanze sono prodotte dal processo di invecchiamento del bitume, con una fase 

primaria che avviene già nella produzione e nella stesa e una fase secondaria che si 

sviluppa durante la vita funzionale della pavimentazione.  La volatizzazione della 

frazione aromatica del conglomerato può impedire l’adesione della striscia 

segnaletica al substrato ovvero ne può provocare una variazione di colore 

(“sanguinamento”).  “Per ovviare al problema dell’affioramento del legante 

bituminoso sulla segnaletica orizzontale, spesso si fa una doppia stesura, la prima 

(pre-tracciamento) con un prodotto di durata limitata nel tempo per il quale non si 

esigono gli stessi parametri prestazionali di una applicazione definitiva". La 

successiva applicazione, quella definitiva, si effettua quando la superficie 

stradale in cbt si è stabilizzata dopo circa 30 giorni.  Fanno eccezione i prodotti 

prefabbricati che sono applicati in modo permanente (inlay) durante la stesa dello 

strato d’usura della pavimentazione stradale. Per applicazioni su pavimentazione 

nuove in cls, è importante lasciare che il calcestruzzo si stabilizzi per un periodo di 

almeno 28 gg. e verificare, prima dell'apposizione, che l'umidità residua non 

comprometta l'adesione del prodotto segnaletico al substrato.

6.1.2  PAVIMENTAZIONI ESISTENTI

La segnaletica orizzontale presente nelle pavimentazioni esistenti può essere utilizza-

ta come base su cui sovrapporre il nuovo prodotto, a patto che i due prodotti siano 

compatibili. Nell’ipotesi che la segnaletica preesistente, a tratti o nella sua completa 

estensione, sia fortemente usurata, è necessario preventivamente rimuovere le parti 

residue o l’intero impianto, in modo da non compromettere la nuova applicazione.  

Per rimozione si intende la completa asportazione della segnaletica preesistente 

e non il suo occultamento o mascheramento con prodotti a base bituminosa. Nel 

seguente prospetto 18, rilevato dalla UNI/TR 11670:2017, sono indicate le varie 

compatibilità delle nuove applicazioni sugli impianti esistenti.

• Attivare tempestivamente - in caso di accertata difettosità on non conformità di un 

prodotto già introdotto sul mercato, prima che questo difetto possa causare un 

danno per l’utilizzatore - una campagna di richiamo del prodotto stesso e di 

informazione al cliente sulle precauzioni da adottare, anteponendo la sicurezza 

dell’utilizzatore a qualsiasi altra considerazione.

In questo quadro, ANIMA e di conseguenza Assosegnaletica, ritengono elemento 

sostanziale di tutto il sistema il dovere di:

• preservare ed accrescere la reputazione della classe imprenditoriale quale forza 

sociale autonoma, responsabile ed eticamente corretta;

• contribuire concretamente, in primo luogo attraverso i suoi stessi comportamenti, 

al miglioramento del sistema-paese.

La verifica del rispetto delle norme comportamentali, nonché l’applicazione delle 

sanzioni previste, sono demandati ai Collegi dei Probiviri di ANIMA e Confindustria.



5.2 CONTROLLI IN SITU

5.2.1 CONTROLLI PUNTUALI

Relativamente alle modalità di rilievo dei parametri prescritti (Q
d
, β, R

L
, R

W
, R

R
, 

Coordinate cromatiche x e y ed SRT) da parte della direzione dei lavori, non vi sono 

attualmente norme condivise, sia cogenti che volontarie, ma una serie di indicazioni 

che derivano dalla necessità pratica di classificare l’impianto della segnaletica 

orizzontale. In particolare, i metodi attualmente utilizzati si avvalgono degli strumen-

ti offerti dalla statistica per elaborare i valori rilevati, nel tentativo di individuare 

oggettivamente la qualità dell’impianto realizzato.

5.2.2 CONTROLLI DINAMICI

Attualmente R
L
 è il solo parametro che è possibile misurare con il sistema dinamico. 

Gli altri parametri prestazionali prescritti dovranno essere comunque rilevati con i 

sistemi puntuali sopra descritti. Per le attrezzature montate su veicolo le tolleranze 

previste per l’angolo di illuminazione "ε" e l’angolo di osservazione  "α"  “possono 

non sempre rientrare nelle tolleranze indicate ”. Il sistema dinamico, pur essendo 

contemplato tra i sistemi utilizzabili dalla norma UNI EN 1436:2018, può presentare 

dei limiti di funzionalità nei casi in cui la segnaletica sia stata applicata su pavimenta-

zioni con forte pendenza o sia stata stesa su superfici ammalorate da varie cause. A 

conclusione della campagna di misure con il sistema dinamico, dovrebbero essere 

sempre investigati i bassi valori della retroriflessione eventualmente rilevati nei 

tratti analizzati, ricercando i motivi per cui la visibilità notturna delle strisce è 

compromessa: in tali circostanze è opportuno analizzare la superficie esposta della 

segnaletica per capire se i dati anomali dipendono dalla qualità della segnaletica o da 

fattori esterni ad essa. 

Per i motivi esposti, i gestori dei mezzi per il rilievo dinamico del parametro prestazio-

nale connesso alla visibilità notturna della strada devono fornire i risultati dei rilievi 

effettuati dichiarando l’incertezza di misura, in modo da consentire una valutazio-

ne oggettiva della sicurezza dell’impianto segnaletico da parte della direzione dei 

lavori. 

6. CONTROLLI SULL'APPOSIZIONE

Una volta individuato il sistema segnaletico coerente con la tipologia di strada (Classi 

previste dal Nuovo Codice della Strada) e dei relativi flussi di traffico, con la tipologia 

del manto d'usura (chiuso, semichiuso o aperto/drenante) e con lo stato della 

pavimentazione (valutazione dei difetti), per ottenere un impianto durevole nel 

tempo è essenziale applicare delle procedure di controllo:

- prima dell’apposizione del prodotto;

- durante l’apposizione dello stesso;

- dopo l’apposizione.

Nelle varie fasi di realizzazione dell’impianto, ad iniziare dalla fornitura a piè d’opera, 

il campionamento è importante per stabilire la conformità dei prodotti alle schede 

tecniche fornite nella documentazione di gara e per garantire che i prodotti non si 

siano alterati durante lo stoccaggio in fabbrica o presso il magazzino di supporto al 

cantiere  ovvero siano stati modificati dal produttore o dall’applicatore .

Le procedure di campionamento sono descritte nella norma UNI EN ISO 

13459:2011, nella stessa norma sono previste le quantità minime da sottoporre a 

controllo in fase di fornitura, per realizzare le prove di accettazione previste dalle 

norme UNI EN 1871, UNI EN 12802, UNI EN 1423, UNI EN 1424 per i prodotti non 

prefabbricati e UNI EN 1790 per i prodotti prefabbricati. Le prove di laboratorio sono 

indicate nei prospetti del paragrafo 5 del presente manuale.

La frequenza di campionamento sarà maggiore nei lavori di notevoli dimensioni. Si 

raccomanda di conservare i campioni prelevati in contenitori metallici ermetici 

da 1 litro con rivestimento interno smaltato, evitando l’utilizzo di contenitori in 

plastica in quanto alcuni solventi potrebbero evaporare attraverso le loro pareti, 

alterando, in tal modo, alcune delle proprietà dei prodotti, come la viscosità, la densi-

tà, ecc. Analogamente sono sconsigliati i contenitori in vetro per i problemi connessi 

alla ermeticità dei sistemi di chiusura e all’azione della luce sul prodotto nel caso di 

contenitori trasparenti. Bisogna inoltre evitare che i contenitori, con i campioni per le 

prove di controllo, siano esposti a temperature estreme tra il momento del prelievo e 

la ricezione da parte del laboratorio di analisi. 

Il tempo massimo per inviare i campioni prelevati al controllo, conservati 

provvisoriamente in ambienti in condizioni di temperatura controllate (20 ± 2 

°C), non dovrebbe superare i 7 giorni dal prelievo.

6.1 CONTROLLI PRIMA DELL'APPOSIZIONE

6.1.1 PAVIMENTAZIONI NUOVE

Per quanto concerne l’applicazione della segnaletica orizzontale sulle strade in 

conglomerato bituminoso (cbt), in cui si è realizzata o rinnovata la sovrastruttura 

ovvero è stato steso un nuovo strato di usura in sostituzione del precedente, è 

esclusa la stesa immediata del prodotto segnaletico finale a causa della è 

volatilizzazione  delle sostanze più leggere presenti nel corpo oleoso del bitume.

Tali sostanze sono prodotte dal processo di invecchiamento del bitume, con una fase 

primaria che avviene già nella produzione e nella stesa e una fase secondaria che si 

sviluppa durante la vita funzionale della pavimentazione.  La volatizzazione della 

frazione aromatica del conglomerato può impedire l’adesione della striscia 

segnaletica al substrato ovvero ne può provocare una variazione di colore 

(“sanguinamento”).  “Per ovviare al problema dell’affioramento del legante 

bituminoso sulla segnaletica orizzontale, spesso si fa una doppia stesura, la prima 

(pre-tracciamento) con un prodotto di durata limitata nel tempo per il quale non si 

esigono gli stessi parametri prestazionali di una applicazione definitiva". La 

successiva applicazione, quella definitiva, si effettua quando la superficie 

stradale in cbt si è stabilizzata dopo circa 30 giorni.  Fanno eccezione i prodotti 

prefabbricati che sono applicati in modo permanente (inlay) durante la stesa dello 

strato d’usura della pavimentazione stradale. Per applicazioni su pavimentazione 

nuove in cls, è importante lasciare che il calcestruzzo si stabilizzi per un periodo di 

almeno 28 gg. e verificare, prima dell'apposizione, che l'umidità residua non 

comprometta l'adesione del prodotto segnaletico al substrato.

6.1.2  PAVIMENTAZIONI ESISTENTI

La segnaletica orizzontale presente nelle pavimentazioni esistenti può essere utilizza-

ta come base su cui sovrapporre il nuovo prodotto, a patto che i due prodotti siano 

compatibili. Nell’ipotesi che la segnaletica preesistente, a tratti o nella sua completa 

estensione, sia fortemente usurata, è necessario preventivamente rimuovere le parti 

residue o l’intero impianto, in modo da non compromettere la nuova applicazione.  

Per rimozione si intende la completa asportazione della segnaletica preesistente 

e non il suo occultamento o mascheramento con prodotti a base bituminosa. Nel 

seguente prospetto 18, rilevato dalla UNI/TR 11670:2017, sono indicate le varie 

compatibilità delle nuove applicazioni sugli impianti esistenti.
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raccomanda di conservare i campioni prelevati in contenitori metallici ermetici 

da 1 litro con rivestimento interno smaltato, evitando l’utilizzo di contenitori in 

plastica in quanto alcuni solventi potrebbero evaporare attraverso le loro pareti, 

alterando, in tal modo, alcune delle proprietà dei prodotti, come la viscosità, la densi-
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ovvero è stato steso un nuovo strato di usura in sostituzione del precedente, è 

esclusa la stesa immediata del prodotto segnaletico finale a causa della è 

volatilizzazione  delle sostanze più leggere presenti nel corpo oleoso del bitume.

Tali sostanze sono prodotte dal processo di invecchiamento del bitume, con una fase 

primaria che avviene già nella produzione e nella stesa e una fase secondaria che si 

sviluppa durante la vita funzionale della pavimentazione.  La volatizzazione della 

frazione aromatica del conglomerato può impedire l’adesione della striscia 

segnaletica al substrato ovvero ne può provocare una variazione di colore 

(“sanguinamento”).  “Per ovviare al problema dell’affioramento del legante 

bituminoso sulla segnaletica orizzontale, spesso si fa una doppia stesura, la prima 

(pre-tracciamento) con un prodotto di durata limitata nel tempo per il quale non si 

esigono gli stessi parametri prestazionali di una applicazione definitiva". La 

successiva applicazione, quella definitiva, si effettua quando la superficie 

stradale in cbt si è stabilizzata dopo circa 30 giorni.  Fanno eccezione i prodotti 

prefabbricati che sono applicati in modo permanente (inlay) durante la stesa dello 

strato d’usura della pavimentazione stradale. Per applicazioni su pavimentazione 

nuove in cls, è importante lasciare che il calcestruzzo si stabilizzi per un periodo di 

almeno 28 gg. e verificare, prima dell'apposizione, che l'umidità residua non 

comprometta l'adesione del prodotto segnaletico al substrato.
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La segnaletica orizzontale presente nelle pavimentazioni esistenti può essere utilizza-

ta come base su cui sovrapporre il nuovo prodotto, a patto che i due prodotti siano 

compatibili. Nell’ipotesi che la segnaletica preesistente, a tratti o nella sua completa 

estensione, sia fortemente usurata, è necessario preventivamente rimuovere le parti 

residue o l’intero impianto, in modo da non compromettere la nuova applicazione.  

Per rimozione si intende la completa asportazione della segnaletica preesistente 

e non il suo occultamento o mascheramento con prodotti a base bituminosa. Nel 

seguente prospetto 18, rilevato dalla UNI/TR 11670:2017, sono indicate le varie 

compatibilità delle nuove applicazioni sugli impianti esistenti.
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